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SEMBRA GIA SCONTATA LA SCELTA DELL'UOMO DESTINATO A REGGERE PER QUATTRO ANNI GLI STATI UNITI 


OGGI GLI AMERICANI ALLE URNE 
TRIONFALE RICONFERMA PER NIXON? 


A meno di un colpo di scena MeGovern sarà nettamente battuto - Il candidato democratico tuttavia non si arrende: 
fino all'ultimo ha continuato ad attaccare duramente l’attuale Presidente per la sua «sfrontata» politica vietnamita 


8 
IOWA 


COLORADO 
ste 


NEW HAMPSHIRE 


(AXRHODE ISLAND 4 


CONNECTICUT 8 
NEWJERSEY 17 
DELAWARE 3 


3 ALASKA 
4 HAWAII 


Washington — I cinquanta Stati dell’Unione con il numero dei «grandi elettori». Il Presidente americano infatti non viene 
eletto direttamente: ci sono 538 «voti elettorali», uno per ciascun senatore e deputato nei singoli stati, e tre per il distretto 
di Columbia, ove ha sede la capitale Washington, Per l’elezione alla Casa Bianca occorre la metà più uno dei voti. Per 
anni lo stato che ha avuto il maggior numero di «voti elettorali» è stato quello di New York; con il censimento del 1970 
è passata in testa la California che ne ha 45, mentre quello di New York ne ha 41, Il pronostico favorisce Nixon in 48 stati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 6 

11 popolo americano decide do- 
mani quale dei due uomini che 
si sono battuti per la Casa Bian- 
ca (Nixon per restarvi, McGo- 
vern per sostituirlo) dovrà g0- 
vernarlo per i prossimi quattro 
anni, Tuttavia, a meno di un col- 
po di scena, la scelta sembra già 
fatta: tutti i pronostici attribui- 
scono a Nixon un massiccio mar- 
gine di vittoria sullo sfidante e 
prevedono una «débacle» forse 
senza precedenti per il partito 
democratico. Mancando la «su- 
spense» che distingue in gene- 
rale le elezioni americane, la 
consultazione di domani rischia 
di svolgersi in un’atmosfera di 
apatia. s 

* atieioso nel suo trionfo, Ni- 
xon trascorre le ultime ore del 
la campagna riposandosi nella 
«Casa Bianca occidentale» di 
San Clemente, in California. Mc 
Govern, imperterrito nella sua 
sfida, continua a denunciare l’in- 
ganno e la «sfrontata politica» 
di Nixon per la pace nel Viet- 
nam che, secondo lui, non sol 
tanto «non è a portata di mano, 
ma nemmeno in vista». Le ulti- 
‘me speranze della sua corsa con 
tro l’orologio e contro i sondag: 
gi sono riposte, secondo gli 
«strateghi» democratici, in un 
improvviso «rovesciamento di 
atteggiamento» tra gli ‘undici to) 
dodici milioni di corni che vo- 

r la prima volta. 

vi Pine. baltute di questa 
Vigilia elettorale sono caratte. 
rizzate dall'amarezza prevalen- 
te nel campo dello sfidante: egli 
tuttavia, per ovvie ragioni tatti- 
che, non rivela alcun sintomo 
della probabile, imminente scon- 
fitta. Alle grandi folle che inter- 
vengono ai suoi comizi, MeGo- 
vemn ripete che Nixon sta di. 
struggendo il processo demo- 
eratico della nazione, insidia la 
Corte suprema e le libertà civi- 
li e divide il paese: Nixon è «im- 
meritevole dell'appoggio bipar- 
titico» ha detto MEGOTErn ner: 

i ido che, in caso di scon- 
EA pronuncerà alla ‘TV il 
rituale discorso di adesione al 
vincitore. £ 

McGovern, insomma, non si 
arrende: «Quando l’elettore en- 
ira in cabina — egli ha detto 
oggi — il suo voto non sarà det- 
tato né dal signor Gallup né dal 
signor Harris». I risultati finali 
di entrambe le massime orga- 
nizzazioni di sondaggio dell’opi- 
nione pubblica in America dan 
no Nixon vincente con oltre il 
60 per cento del voto ‘popolare: 
se i «pollsters» dovessero sba- 
gliarsi, la loro carriera sembra 
finita per sempre; se invece han- 
no ragione, e se i votanti sa- 
ranno circa 85 milioni, il margi- 
ne a favore del Presidente si av- 
vicinerebbe ai 20 milioni di voti. 


Il «Gallup Poll» (i cui errori di 
previsione sono stati inferiori 
al due per cento nelle gare pre- 
sidenziali dal 1948 in poi) attri- 
buisce a Nixon il 61 per cento 
dei suffragi, a McGovern il 25 
‘per cento, l’uno per cento ai can- 
didati minori. Gli indecisi sono 
‘appena il tre per cento, A con- 
Clusioni simili giunge anche l'ul- 
timo «Harris Poll», concedendo 
a Nixon il 59 per cento (due 
bunti in meno), ma soltanto il 
25 per cento a MeGovern (dieci 
Punti in meno), con un sei per 
cento di indecisi. 

Quanto al Nord Vietnam e alla 
Russia, «hanno già votato re 
bubblicano» (secondo l’espres- 


l'atteggiamento di Nixon per la 
pace nel Vietnam e ai favorevo- 
li accenni sulla stampa sovietica 
verso l’uomo che sollecita una 
riconferma alla Casa Bianca). 
Nixon ha. anche l’appoggio del- 
la stragrande maggioranza degli 
industriali americani, come ri- 
vela un sondaggio fatto dal «New 
York Times» tra i 1281 uomini 
d’affari più in vista degli USA, 


per cento di questa categoria 
(numericamente irrilevante, ma 
importantissima per la sua in- 
fiuenza sulla parte più abbien- 
te dell’elettorato) ha detto di 
volet votare: pet Nixon; il 6,7 
per cento degli industriali vote. 
rà invece per McGovern. 
Mentre il capo delle comuni. 
cazioni e pubbliche relazioni del- 
la Casa Bianca, Herbert Kelin, 


sione coniata a Washington, con | per i quali l'economia interna | prevede la vittoria di Nixon in 
riferimento alla politica di Ha-|e non il Vietnam sono il tema- 
noi di sostanziale consenso al-|chiave della campagna: il 914 


45 stati, un'inchiesta svolta dal 
«New York Times» lo dà vincen: 
te in 48, «con la possibilità che 
egli riesca a strappare tutti i 
50 stati, nella più travolgente 
marea elettorale dell’intera sto- 
ria politica americana». Dalla 
stessa indagine, risulta impro- 
babile, invece, una vittoria re- 
pubblicana al Senato e alla Ca- 
mera dei rappresentanti, che 
continuerebbero a rimanere sot- 
to il controllo democratico: se- 


SI SONO CONCLUSI I LUNGHI E DIFFICILI NEGOZIATI FRA BAHR E KOHL 


Accordo politico 
tra Ie due Germanie 


Se approvato da entrambi i governi, verrà parafato entro pochi giorni 
Riconosciuta l’unità di tutti i tedeschi, pur nella divisione di fatto 


Bonn, 6 

Sono state concluse questa 
sera, a Berlino Est, le tratta- 
tive interiedesche per un ac- 
cordo politico fra le due Ger- 
manie. I rappresentanti della 
RFT (Egon Bahr) e della RDT 
(Michael Kohl) hanno negozia- 
to fino a tarda sera sugli ulti 
mi, difficilì punti del «trattato 
fondamentale», raggiungendo il 
compromesso. 

L'accordo, ‘così com’é stato 
oggi perfezionato, verrà ora 
sottoposto ai due governi: 0 
esso verrà approvato (e în tal 
caso sarà entro pochì giorni 
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parajato), oppure non otterrà 
il gradimento di uno o dell’al- 
tro stato tedesco, nel qual ca- 
so la- trattativa dovrà essere 
riaperta, oppure ‘addirittura im- 
postata su’ basi totalmente 
nuove. L'opinione pubblica del- 
la Germania federale verrà in- 
Jormata in proposito domani, 
dallo stesso Cancelliere Brandt. 

Fra î punti di più difficile so- 
luzione sembra vi siano stati, 
secondo indiscrezioni, il con- 
cetto di unità della nazione te- 
desca, una clausola speciale 
per Berlino e la qualifica che 
dovranno avere i rappresentan- 
ti diplomatici nelle rispettive 
capitali (a Bonn e a Berlino 
Est). Sarebbero comunque sta- 
te trovate formule adatte per 
menzionare, anche indiretta 
mente, la nozione di unità te- 
desca, il principio del diritto 
«di tutti i tedeschi» all’autode- 
terminazione e il. permanere 
della responsabilità quadripar- 
tita su tutta la Germania, fino 
a un futuro trattato di ace. 

Per quanto riguarda î rap- 
presenianti dei due statì nelle 


rispettive capitali sarebbe sta- 
ta scelta, anziché la qualifica 
dì «ambasciatori», quella di 
«rappresentanti permanenti». 
In tal caso, Bonn avrebbe avu- 
io soddisfazione proprio su 
quei punti più strettamente po- 
litici su cuì ha sempre insisti- 
to, e cioè che il trattato deve 
lasciare aperta la strada verso 
una futura, anche se teorica, 
riunificazione tedesca e non 
deve allontanare ancor più i 
tedeschi di qua e di là dall’El- 
ba. Anche se le due Germanie 
sì riconoscono reciprocamente 
come stati sovrani, l’unità del- 
la nazione tedesca resta rispei- 
tata, anche formalmente, riì- 
nunciando a considerare «am- 
basciatori» (cioè esponenti di 
uno stato «estero») î rispettivi 
rappresentanti diplomatici. 

Il portavoce del governo fe- 
derale ha detto questa sera, 
senza volersi impegnare, che. 
le possibilità che l'accordo rag- 
giunto oggi fra Bahr e Kohl 
venga approvato dal governo 
di ‘Bonn sono del cinquanta 
per cento. In considerazione 
delle prossime elezioni gene. 
rali nella Repubblica federale, 
esiste un forte interesse a che 
il trattato venga subito para- 
fato, perché rappresenti un 
nuovo successo della «Ostpo- 
litik». del governo socialdemo- 
cratico - liberale di Brandt e 
Scheel, destinato a pesare sul- 
l’incerta. bilancia delle immi- 
nenti elezioni a favore dei par- 
titì governativi. 

L'opposizione cristiano-demo- 
cratica ha invece criticato «la 
fretta» con cui sì è voluto con- 
cludere un trattato di così gran- 
de importanza, destinato — ol- 
tre a riconoscere formalmente 
la divisione di fatto della Ger- 
mania — a governare î futuri 
rapporti fra i due stati tede- 
schi. La Repubblica democra: 
tica tedesca, dal canto suo, 
non solo tende a dare una mna- 
no — come tutti i paesi socia- 
listi — ai socialdemocratici di 
Brandt, ma ritiene anche di 
aver avuto ora l'opportunità, 
proprio per la presenza della 
scadenza elettorale nella RFT, 
di trattare în posizione di van- 
taggio rispetto a un momento 
successivo alle elezioni stesse; 
allora .sî sarebbe infatti trova. 
ta di fronte, în ogni caso, a 
‘na controparte più difficile. e 
cioè o il partito cristiano-de- 
mocratico oppure lo stesso par- 
tito socialdemocratico, ma raf- 
forzato da una sua eventuale 
vittoria elettorale. 

L'accordo non, prevede un 
futuro trattato commerciale 


fra i due stati tedeschi: il lo- 
ro commercio continuerebbe, 
quindi, a essere regolato sul- 
l'attuale base preferenziale, li- 
bero da dogane. Nuove facili- 
tazioni di carattere umanitario 
verrebbero accordate dalla RDT 
nei diversi campi dei rapporti 
umani e regolate da successivi 
accordi. Il trattato «fondamen- 
tale», come è noto, aprirà la 
strada all'ingresso deì due sta- 
ti tedeschi alle Nazioni Unite 
e costituirà il passo necessario 
aì paesì occidentali per rico- 
moscere la Germania Est. 
(Ansa) 


condo un voto vesplorativo» con- | 


dotto dal «Dally* News», Nixon 
conquisterebbe anche l’intero 
stato di New York, dove Hum- 
Pphrey nel 1968 ottennè il 50,per 
cento dei voti. | 

Nixon, sicura ‘di avere la vit- | 
toria in tasca, non sì è oggi 
fatto vedere ‘in pubblico: tra 
una consultazione e l’altra con 
gli «strateghi» della campagna 
repubblicana, il Presidente ha 
ricevuto anche Henry Kissin- 
ger, che lo ha accompagnato in 
California. Ieri sera, nel suo 
ultimo appello ‘per radio alla 
nazione, Nixon aveva già par- 
lato da vincitore, affermando 
che l'elettorato gli fornirà «una 
scelta inequivocabile di princi- 
Pi, di politica e di uomini»; egli 
non aveva accennato in modo 
diretto alle ‘prospettive di pace 
mel Vietnam, dicendo che chiun- 
que vinca l'elezione dovrà de- 
dicarsi a costruire «un'America 
in ‘pace in un mondo pacifico». 

Tanto Nixon “quanto McGo- 
vern mostrano, comunque, di 
mirare a un obiettivo più am- 
pio della conquista della Casa 
‘Bianca: entrambi cercano di 
creare nuove coalizioni. politi. 
che, per cui l'identità del vin- 
citore apparirebbe meno im. 
portante dei risultati della vit- 
toria. Nixon è Lalla ricerca di 
una «nuova maggioranza» che 
gli permetta di governare con 
il consenso delle camere (ma 
— come si è detto — i prono- 
stici prevedono un Congresso 
controllato dai democratici an- 
che nei prossini quattro anni), 
mentre McGovern batte sullo 
slogan: «Torna a casa, Ameri 
ca, torna a te stessa». 

Nixon vinse la presidenza nel 
1968 appellandosi «ai non gio- 
vani, ai cuion. negri ve- ai non 
poveri», e cercando di piazzar- 
si al centro. della politica ame- 
ricana: ma la. sua vittoria di 
quattro anni fa fu di stretta 
‘misura (43,4 per cento contro 
dl 42,7 a Humphrey e il 135 a 
Wallace, quest’anno fuori gara); 
ora, egli si batte per ottenere 
un terreno più solido: vuole il 
consenso, d’un’ampia, o addirit- 
tura amplissima, maggioranza 
popolare, che rifletta. non tanto 
‘un’analogia di convinzioni. po- 
litiche, ma abbracci un eletto- 
rato che condivida gli stessi 
valori di base. 

Nixon sembra usare lo stes 
so linguaggio di Johnson quan- 
do questi, nel 1964, aspirava al 
«consenso delle masse», con la 
differenza che l’attuale capo 
della Casa Bianca ha il pro- 
blema di rappresentare un par- 
tito che sin dagli anni Venti 
è stato sempre numericamente 
in minoranza, Perciò, egli ha 
evitato. di identificarsi con il 
«Grand Old Party» e ha orien- 
tato tutta la campagna sulle 
sue realizzazioni di governo tra 
il 1969 e il 1972 piuttosto che 
sui principi del conservatori- 
smo repubblicano, com'era tra- 
dizione di tutti i precedenti 
candidati di quel colore poli- 
tico. 

In un articolo sul «New York 
Times», il «columnist» James 


Reston parlava ieri della scon- 


tata «vittoria impopolare» di 
Nixon, sostenendo .che. essa si 
basa non sull’«indifferenza del- 
la maggioranza» ma su una se- 
Tie di motivi storici e sociali, 
tra i quali spiccano i seguenti: 
1) il partito democratico, che 
ha dominato la politica presi- 
denziale americana per 28 degli 
ultimi 40 anni, è non solo in 
declino, ma virtualmente ‘erol- 
lato; 2) il partito repubblicano, 
sebbene i suoi voti registrati 
siano inferiori a quelli demo- 
cratici di 2 a 3, è riuscito no- 
nostante ciò a creare una «nuo- 


Carlo Scarsini 
dell’uAnsa» 
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‘Telefoto Upi 

New York — Il candidato del partito democratico George MeGovern con la moglie Eleanor 
stringe la mano ad alcuni suoi sostenitori lungo la Quinta Strada a Manhattan, prima di 
partire per la Pennsylvania. e la California dove ha concluso Ja sua campagna elettorale 
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E MILIONI DI LAVORATORI 


METALMECCANICI E STATALI 
SCENDONO OGGI IN SCIOPERO 


Forse paralizzata la macchina burocratica per l’astensione dal lavoro di molte categorie 
- Protesta di quattro ore nelle industrie mentre le trattative continuano 


di pubblici dipendenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

La tensione sindacale è giun- 
ta di nuovo all’acme: il cauto 
ottimismo diffusosi subito do- 
po. la rapida. conélusione- della” 
vertenza dei chimici sembra 
storia del passato. Agitazioni e 
vertenze si accavallano interes- 
sando più di tre milioni di. la- 
voratori. 

Tra i protagonisti di maggior 
rilievo figurano gli statali con 
i metalmeccanici. Domani per 
tutta la giornata la macchina 
dello Stato resterà paralizzata 
per lo sciopero nazionale degli 
oltre 300 mila dipendenti dello 
Stato aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil che sollecitano il governo 
a iniziare le trattative sulla piat- 
taforma rivendicativa che con- 
tiene tra l’altro la richiesta per 
la contrattazione triennale, la 
qualifica unica e la determina- 
zione di uno stipendio annuo 
minimo di 1 milione e 250 mila 
le. Nella stessa giornata 1 mi- 
lione e 400 mila metalmeccanici 
si asterranno dal lavoro quattro 
ore per turno in tutte 1 azien 
de pubbliche e private. Dall’8 
inoltre la categoria attuerà scio- 
peri articolati fino al 27 per 
complessive 18 ore probabil 
mente nelle sole aziende pub- 
bliche; entro domani decide 
ranno se attuarlo anche in quel- 
le a partecipazione statale sul- 
la base degli incontri che sta- 
sera hanno avuto con l’Inter- 
sind. E vediamo ora i partico- 
lari di questo complesso quadro 
partendo dai vari settori del 


pubblico impiego in fermento. 

Il segretario. generale degli 
| statali della Cisl, Spadonaro, ha 
| dichiarato, alla ‘vigilia dello 
| sciopero che la azione «non na- 
sce davspinte vorporative e: set- 
toriali ma investe globalmente il 
problema generale della. pubbli- 
ca amministrazione». Se entro 
la fine della (settimana il go- 
verno non risponderà alle ri. 
chieste dei sindacati questi at- 
tueranno anche il seguente pro. 
gramma di scioperi: il 10 scio- 
pero regionale nel Lazio (quin: 
di coinvolgerà nuovamente tut- 
ti i ministeri); il 14 quelli del- 
l’ Emilia ‘Romagna, Toscana, 
Marche, Umbria, Abruzzi e Sar- 
degna; il 15 quelli della, Cam- 
pania, Puglie, Lucania, Calabria 
e Sicilia; il 16 quelli di tutte le 
regioni settentrionali. Il 22 e il 
23 inoltre tutti e 300 mila. at- 
tueranno uno sciopero naziona- 
le di 48 ore. 

Nel dettaglio il quadro della 
situazione per lo sciopero si ar- 
ticola nella seguente maniera: 
tutti gli impiegati, commessi e 
ausiliari dei ministeri non lavo- 
reranno; si asterranno anche i 
circa 30. mila dipendenti della 
ANAS; gli addetti alle belle arti 
e biblioteche; il personale non 
insegnante delle scuole e delle 
università (bidelli, custodi e se- 
gretari. amministrativi); gli 8 
mila vigili del fuoco che nel 
giorno di sciopero nazionale si 
asterranno dai servizi di pre- 
venzione negli aeroporti e degli 
altri non di soccorso. 


Non sono interessati all’azione 


SESSI 


Pronte le misure anti-congiuntura 


dei fondiî comuni 


Roma — Alla presenza del Pre: 
Leone si è svolta ieri in Campidoglio la celebrazione della 
48. giornata mondiale del risparmio, Numerose le autorità 
presenti in rappresentanza del mondo politico, economico e 
finanziario. Un dettagliato esame della situazione congiuntu- 
rale e delle possibilità di superamento della crisi è stato fat- 
to dal ministro del tesoro Malagodi il quale ha annunciato 
che «il governo sta approntando progetti concreti per la ri 
forma delle società per azioni e delle borse, per la istituzione 

d’investimento, nelle loro varie forme, al 
fine di garantire la tutela del risparmio e di poter adeguare 
la nostra legislazione sulle azioni al regime comunitario». 

Il ministro ha anche assicurato che farà quanto è in suo 
potere perché tali misure siano sottoposte speditamente al 
Parlamento e perché questo lo discuta e le approvi subito». 
Anche il governatore della Banca d’Italia ha definito, in 


dente deila ;epubolica 


un suo intervento, indilaziona 


legislativi in tema di tassazione dei redditi derivanti dal 


bili «i necessari adeguamenti 


ossesso di azioni e di fondi d'investimento». Il governatore 
lella Banca d’Itala ha anche sottolineato l'esigenza di pun- 
tare sui problemi congiunturali più che sulle riforme, pur 
non dimenticandole. Una relazione è stata svolta dal presi. 
dente dell’associazione delle casse di risparmio Dell’Amore 


(nella toto mentre parla) che 


ha rilevato l'utilità di accordi 


interbancari sui tassi passivi e l’appoggio della banca cen- 
trale affinché essi. siano scrupolosamente rispettati. 

Le attese misure di rilancio della economia sono, quin- 
di, pronte sulla carta e nelle intenzioni dei governanti. Non 
resta che sperare che l'iter parlamentare non dia vita a nuo- 


ve forme di osuruzionismo sv 


iluppato dai partiti per stru- 


‘ mentalizzazioni politiche paralizzandone l’entrata in vigore co- 
me avvenne per il «decretone» del ‘70. (11 servizio in IX pagi). 


invece i dipendenti dei Mono- 
poli di Stato; il personale inse- 
gnante della scuola e delle uni 
versità, î ferrovieri, i postele- 
grafonici e il personale ammini. 
strativo» della-P.I; dello; Snadas. 
în quanto il sindacato in que- 
stione ha, ritenuto «insufficien- 
te» la. piattaforma degli statali 
Cgil, Cisl e Uil anche perché 
esclude alcune categorie impor- 
tanti di statali come i ferrovie 
ri, i postelegrafonici consenten- 
do «lo sganciamento». 

Domani si asterranno dal la- 
voro, ma. per altre motivazioni, 
i dipendenti del ministero delia 
difesa aderenti allo Snaid, un 
sindacato autonomo che riven- 
dica miglioramenti economici e 
normativi. Non sono interessati 
all’azione inoltre tutti i. funzio- 
nari direttivi dei ministeri ade- 
renti sia a «nuova dirigenza», 
che pur ha. solidarizzato con 
Cgil, Cisl e Uil, sia alla «Dir- 


La situazione 


Oggi gli americani vanno alle 
urne per designare l'uomo che 
dovrà reggere le sorti del paese 
nei prossimi quattro anni: la scel- 
ta ‘è tra il repubblicano! Niron e 
il democratico McGovern, ma i 
sondaggi d'opinione e le previsio- 
ni degli osservatori. politici sono 
concordi nel preannunciure | una 
vittoria con largo margine di Ni- 
zon, 0 addirittura un suo erploit 
d'eccezione, tale da non consenti 
re.al rivale di affermarsi nemme- 
no in uno degli stati! dell'Unione, 
Nelle ultime ore della campagna 
elettorale, MeGovern ha comun 
que continuato ad attaccure du- 
ramente il Presidente in carica, 
lsenza tradire affatto la. sfiducia 
che, a quanto pare, sì è infiltra- 
‘ta nello stesso schieramento de- 
mocraticoì * Ja 

A Roma il governo. sta appron- 
‘tando progetti concreti per ‘ta ri 
forma delle società per azioni e 
delle Borse e per la istituzione 
dei fondi comuni d’investimento 
ùl fine di. garantire la tutela del 
risvarmio e adeguare la nostra 
legislazione sulle azioni al regime 
comunitario. 

L'annuncio di quéste importanti. è 
iniziative idonee a determinare un 
concreto rilancio economico è sta» 
to dato dal ministro del tesoro 
nella cerimonia celebrativa della 
Giornata mondiale del risparmio 
svoltasi ieri. in Campidoglio alla 
presenza del Capo dello Stato. 
i Ormai; alla vigilia del congresso . 
socialista che ‘si apre giovedì a 
Genova anche nella DC si vanno 
determinando sfumature delle va- 
\rie posizioni per evitare sbilancia» 
menti preclusìvi nei confronti del 
PSI prima di conoscerne le delibe- 
«razioni congressuali. IL segretario 
democristiano Forlani, pur con- 
fermando pieno appoggio ad An 
dreottî, ha attenuato in una. in: 
tervista i giudizi critici espressi 
nei confronti dei socialisti alcuni 
giorni fa ma, al contempo, ha re- 
plicato a tutti quei settori del suo 
partito che più o meno cautamen= 
te vanno prendendo posizione a 
favore di una nuova ‘maggioranza. 

Statali e metalmeccanici sono i 
maggiori protagonisti di una serie 
di scioperi ed agitazioni che a par- 
tire da oggi interessano oltre tre 
milioni di lavoratori. Oggi sarà 
‘paralizzata la macchina burocra- 
tica per glì scioperi dì molte ca- 
tegorie di. pubblici. dipendenti e 
1 metalmeccanici attueranno una. 
astensione dal lavoro di quattro 
ore, pur comunuando il difficile 
diaioyo con gli. imprenditori. In 
termento sono anche i bancari. 


stat», Questa ultima federazione 
di direttivi invece è in attesa 
del prossimo consiglio dei mini- 
Strìi, fissato per il 10 novem- 
bre prossimo con all'ordine del 
giorno-l’esame del provvedimen- 
to sulla dirigenza statale dopo 1ì 
Tigetto da parte della Corte dei 
conti, n 
Se il Consiglio dei ministri 
non provvederà a far registrare 
«con riserva» questo decreto, la 
categoria entrerà in sciopero a 
tempo indeterminato insieme ai 
segretari comunali e provinciali 
le cui rivendicazioni sono «ag- 
ganciate» a quelle deì direttivi, 
La scuola è un altro dei setto. 
Ti del pubblico impiego mag: 
giormente colpito dalle agitazio- 
ni. Terminato il lungo «ponte», 
gli studenti hanno ripreso sta- 
mattina le lezioni ma già da do- 
podomani, 8. novembre, trove- 
ranno un notevole caos negli 
istituti in quanto entreranno in 
sciopero per 48 ore consecutive 
i professori delle scuole secon- 
darie. e superiori .e i maestri 
elementari. L'azione comunque 
avrà conseguenze solo in questo 
ultimo settore in quanto la cate- 
goria aderisce per lo più al Si- 
nascel (Sindacato scuola elemen- 
tare della. Cisl) e allo Snase 


| (Sindacato autonomo della scuo. 


la elementare vicino alle posizio- 
ni dei confederali). Diverso in- 
vece il discorso per gli altri or- 
dini di studio dove la maggio- 
ranza degli insegnanti aderisce 
ai sindacati autonomi che. stase- 
Pa si sono. riuniti per» valutare 
la situazione e sollecitare il go- 
verno a riaprire la vertenza sul 
lo stato giuridico ‘prima che il 
disegno di legge approvato dal- 
la Camera passi al Senato. 
Anche per la. complessa ‘trat 
tativa dei metalmedcanici' le pro- 
spettivo non sono buone per le 
divergenze Sulla ‘gestione: delio 
inquadramento. L’intersind ha 
oggi proposto otto categorie più 
due livelli per quanto riguarda 
l'inquadramento: unico: méntre 
i sindacati ne chiedono cirique. 
«Domani pomeriggio inoltre i 
rappresentanti della. Fiom, Fim, 
e Uilm avranno anche un altro 
incontro con la delegazione del- 
a Federmeccanica «di cui hanno 


lamentato, come è stato detto 


nel. corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi, la posizio- 
ne. «di chiusura»: specie sulla 
‘contrattazione’ integrativa! * L'at- 
teggiamento dei sindacati a que- 
sto riguardo rileva chiaramen- 
te il timore che una volta preso 
un impegno ‘sui’ livelli ‘di con- 
trattazione, un domani si pos- 
sano trovare «ingabbiati». ri- 
spetto ad alcune rivendicazioni 
settoriali. Ma la questione è 
un’altra: le difficoltà nascono 
soprattutto’ dal fatto che doma- 
ni la categoria attuerà uno scio- 
pero mentre sono ancora in cor- 
so le trattative, 

I sindacati hanno anche rispo- 
sto al documento elaborato dal- 
la Federmeccanica sulla situazio- 
ne economica. I sindacati riten- 
gono che «essa sia caratterizza 
ta dall'estrema gravità a cui so- 
no giunti, tra il 71 e questi me- 

72, i problemi che ormai 
da. anni con:»addistinguono il 
processo di sviluppo». In parti- 


Matteo Giambi 
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SI ATTENUANO ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO ANCHE LE POSIZIONI PIU’ RIGIDE 


IL PICCOLO 


LA SCIAGURA AEREA IN BULGARIA CHE E' CO 


La DC si fa più cauta 
nella polemica con il PSI 


Questo il senso di una intervista concessa da Forlani: non del tutto chiuse le porte 
per una ripresa del dialogo - Aspra polemica 


con «l'Unità» sui piani eversivi della destra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Alla vigilia del congresso so- 
cialista di Genova anche all’in- 
terno della DC molte posizio- 
ni sembrano attenuarsi. L'in- 
certezza delle conclusioni del- 
l’assise del PSI induce, infatti, 
molti esponenti del partito di 
maggioranza relativa a non sbi- 
lanciarsi troppo, a non assu- 
mere posizioni che siano net- 
tamente preclusive. E così, se 
soltanto alcuni giorni fa, in 
ambienti vicini alla segreteria 
democristiana, si sottolineava. 
che dal congresso di Genova 
non si devono attendere ele- 
menti tali da modificare ìl'qua- 
dro politico e, conseguente. 
mente, si puntavano tutte le 
carte sulla conferma dell’ap- 
poggio ad Andreotti, oggi, pur 
restando fermo l'appoggio al 
governo, si cerca anche «di 
non chiudere tutte le porte al 
PSIn 

Questo il senso di un'inter- 
vista data oggi da Forlani a un 
settimanale e che appare mol- 


‘to più cauta di quella che lo 


stesso segretario democristia- 
no concesse a un settimanale 
milanese una decina di giorni 
fa. In effetti, posto di fronte a 
alcuni’. sintomi di fermento, 
come la recente presa di posi- 
zione del vicesegretario Bisa- 
glia, indicativa della propen- 
sione a un dialogo più possibi- 
lista con i socialisti, da parte 
di alcuni esponenti del gruppo 
Piccoli-Rumor, vista la caute- 
la con cui Colombo ha dimo- 
strato di muoversi nei confron- 
ti del PSI con il suo discorso 
a Trieste, valutate le continue 
fughe in avanti delle sinistre 
da Moro a De Mita a Donat 
Cattin, anche Forlani cerca di 
non sbilanciarsi troppo e al 
contempo di replicare a tutti 
questi più o meno cauti tenta- 
tivi di dar vita a una nuova 
‘maggioranza. 

«Noi — ha precisato Forla- 
ni — non abbiamo chiuso la 
porta ai socialisti come viene 
detto. Saremo invece lieti se 
emergessero dei fatti signifi- 
cativi capaci di dimostrare la 
volontà ‘socialista di collabo- 
rare. Nel dibattito precongres- 
suale del PSI, c'è qualche ele- 
mento di. interesse, c'è una 
diffusa esigenza di autonomia, 
di una connotazione originale 
del partito. Non escludo che il 
PSI si avvii a un ripensamen- 
to in termini moderni e at- 
tuali della propria esperienza. 
Non è vero — ha aggiunto — 
che noi abbiamo attribuito tut- 
te le responsabilità delle diffi- 
coltà attuali al PSI, anche se 
ìl centro-sinistra non ha dato 
tutti i risultati che ci eravamo 
proposti. Alcune cose positive 
sono state acquisite. Si sono 
manifestate le condizioni che 
andavano chiarite. Noi abbia- 
mo fatto il possibile per ten- 
tare questo chiarimento», 

Forlani prende poi atto della 
‘posizione ‘pregiudiziale del PSI 
nei confronti del «pentaparti- 
fo». «Se i cinque partiti, egli 
‘ha detto, fossero d'accordo sul 
"programma di governo, non ci 
dovrebbero essere delle pregiu- 
diziali nominalistiche e dei veti 
di principio». Un governo 2 
larga base democratica, con il 
congresso di tutti i cinque par- 
titi, sarebbe bene accetto dalla 
DOC. «Vi sono pressioni esterne 
molto forti, i margini della De- 
mocrazia — ha osservato anco- 
ra Forlani — sono ristretti con 
‘una sinistra comunista minac- 
ciosa e forte e con trame tor- 
bide sulla destra che debbono 
essere recise. Se ciò non è pos- 
sibile, bisogna comunque accet- 
tare un dato di fatto: la DC non 
può consentire incertezze e vuo- 
ti di potere. I governi si fanno 
con i partiti con i quali si con 
corda maggiormente su una li. 
nea di difesa della Costituzio- 
ne e di coerente sviluppo de- 
mocratico». 

Forlani ha quindi ribadito il 
proposito di escludere un de- 
corso in termini di formule e 
di schiarimenti e, su questa ba- 
se ha schivato i pericoli insiti 
nella seguente domanda rivol. 
tagli dall’autore dell'intervista: 
«E’ possibile formare .un go- 
verno con i socialisti prescin- 
dendo dai liberali?». «Noi non 
‘poniamo : più — ha ‘osservato 
Forlani — il problema in que- 
sti termini. Auguro. al governo 
Andreotti la più lunga vita pos- 
sibile, ma seguendo la sua do- 
manda, se dovesse intervenire 


una crisi, ricercheremo sem. 
pre il confronto con tutti i 
partiti democratici e faremo il 
governo sulla base di una rea- 
le convergenza di giudizio sulla 
situazione e sui programmi da 
mettere in atto». 

Forlani ha anche affrontato 
i problemi interni di partito. 
«Il nostro — ha detto — è un 
partito che ha una grande vi. 
talità democratica e può cam- 
biare i suoi dirigenti quando e 
come vuole. In qualsiasi mo- 
mento si può cambiare il se- 
gretario della DC. Se ciò non 
‘avviene è segno che la maggio- 
ranza è d’accordo con la linea 
indicata», 

Forlani, quindi, dice che la 
linea ufficiale del partito è quel- 
la espressa dalla segreteria; se 
qualcuno vuole cambiarla si 
faccia avanti senza tatticismi e 
se sarà questa idea a prevalere 
egli stesso ne trarrà le conclu- 
sioni. Comunque è proprio per 
evitare di giungere a questo 
passo e cioè per evitare che la 
attuale segreteria si trovi sbi- 
lanciata rispetto a certi fer- 
menti esistenti anche nella 
maggioranza che Forlani ha ac- 
centuato le polemiche con gli 
opposti estremismi e, soprat- 
tutto, con quello di destra. 

Significativo è il discorso fat- 
to ieri alla Spezia e di cui un 
giornalista dell’«Unità» ha pub- 
blicato oggi un resoconto ste- 
nografico diverso da quello tra- 
smesso dalle agenzie. Il quoti- 
diano comunista ha ovviamente 
dato il passo a grandi titoli e 
la iniziativa è stata asseconda 
ta dal quotidiano romano filo- 
comunista «Paese Sera». Forla- 
ni avrebbe affermato che, men- 
tre per le elezioni del 7 maggio 
la DC era impegnata in una 
contrapposizione radicale nei. 
confronti del PCI, «è stato ope- 
rato il tentativo forse più peri. 
coloso che la destra reazionaria 
abbia tentato, e portato avanti 
nella nostra Italia, dalla libera- 
zione, a oggi». 

«Questo tentativo disgregante 
è stato portato avanti con una 
trama che aveva radici organiz 
zative e finanziarie consistenti, 
che ha trovato delle solidarietà 
probabilmente non soltanto di 
ordine interno, ma anche di or- 
dine internazionale. Questo ten- 
tativo — avrebbe aggiunto il se- 
gretario della DC — non è fi- 
nito; noi sappiamo in modo do- 
cumentato e sul terreno della 
nostra responsabilità che que- 
sto tentativo è ancora in cor- 
so. Vi è cioè una manovra di- 
retta a respingere indietro il 
nostro paese, a risospingerlo 
indietro verso un passato dal 
quale siamo usciti con tante 
difficoltà». 

Ovviamente i comunisti han- 
no immediatamente chiesto 
spiegazioni e soprattutto hanno 
sollecitato chiarimenti soprat- 
tutto sulle parole «sappiamo in 
modo documentato», rilevando 
il dovere di Forlani di fornire 
a tutti, e in particolare alla 


magistratura, queste informa 
zioni documentate. Sull’ oppo- 
sto fronte, Covelli ha vivamen- 
te reagito e ha detto che con- 
‘corderà con Almirante una in- 
terpellanza che sarà presto pre- 
sentata in Parlamento. Tutto 
ciò ha costretto Forlani a fare 
una lunga precisazione che sa- 
Tà pubblicata domani dal «Po- 
polo» e che è stata anticipata 
Stasera. 

«Non c'è nulla da spiegare 
poichè — osserva il Popolo — 
il breve testo, anche se stral- 
ciato da un lungo e articolato 
discorso, è di una esemplare 
chiarezza. Che siano in atto da 
tempo nel nostro paese mano- 
vre e provocazioni di gruppi 
eversivi di destra, vi è tutta 
una catena di fatti e di episodi 
ad accertarlo, una catena che 
ha per metodo la violenza e 
per obiettivo l'attentato alla de- 
mocrazia e alle istituzioni». Ri- 
levato che «la DC, mentre si 


contrappone con decisione al 
comunismo ha affrontato e af- 
fronta questa situazione com. 
plessa, i fatti emergenti e lo 
sfondo torbido che li alimenta 
in direzione diverse», il quoti- 
diano ribadisce la pericolosità 
degli opposti estremismi, 

«I disegni eversivi ed extra- 
parlamentari — aggiunge infat- 
ti il «Popolo» — non vengono 
da una sola parte, essi nella 
storia del nostro paese sono 
stati coltivati volta a volta da 
direzioni diverse e bisogna ri- 
conoscerli sempre, che proven: 
gano da una parte o dall’altra». 
Ricordate le affermazioni fatte 
recentemente in merito in Par- 
lamento da,.Rumor, il corsivo 
conclude chiedendosi cosa vuo- 
le e cosa pretende «l'Unità» che 
«con il proprio metro non può 
comprendere la responsabilità 
dei partiti veramente demotra- 


tici». 
Roberto Perugini 


——— _r———— 


Martedì, 7 novembre 1972 


STATA LA VITA A TRENTAQUATTRO PERSONE 


QUATTRO MUSICISTI ITALIANI 


Erano i componenti del noto complesso di musica da camera dl solisti di Torino» - Lodovico Lessona 
il più famoso - Tuttora in corso il recupero delle salme - Non accertate le cause della tragedia 


Roma, 6 

Quattro musicisti italiani, di 
Torino, sono morti nella scia- 
gura aerea avvenuta a 160 chi- 
lometri da Sofia, nella notte 
tra venerdì e sabato scorso. 
Nell'incidente sono complessi- 
vamente decedute 34 persone 
(29 passeggeri e 5 membri del- 
l'equipaggio). La notizia è sta- 
ta comunicata dalla direzione 
italiana, delle linee aeree bul- 
gare, le «Balkan Airlines», I 
quattro musicisti sono Lodovi- 
co Lessona, molto noto negli 
‘ambienti musicali, Umberto E- 
gaddi, Luciano Mazza e Rober- 
to_Forte. 

L'aereo distrutto, un antiqua- 
to «Ilyushin 14» a elica, era 
in servizio sulla linea che col. 
lega Burgas, località di villeg- 
giatura sul Mar Nero, con So- 
fia, per un percorso di circa 
400 chilometri con rotta verso 
Occidente. La direzione del con- 
trollo del traffico aereo, quando 
ormai il velivolo si trovava. su 


Sofia, aveva invitato il pio 
a dirigersi verso Plovdiv, a 
Sud-Est della capitale, a causa 


delle condizioni meteorologiche | 


giudicate proibitive. L’aeropla- 
no, per cause non ancora ac- 
certate, si schiantava contro 
un’'aguzza fiancata sporgente 
delle montagne Rila, qualche 
chilometro a Nord di Plovdiv, 
avvolte da spessa nebbia. 

A quanto risulta poco prima 
della sciagura il pilota. aveva 
perso ogni collegamento radio 
con la torre di controllo di 
Plovdiv. I rottami dell’aereo s0- 
no stati localizzati ieri mattina 
da una delle tante squadre di 
soccorso formate da poliziotti e 
soldati dell’esercito. Le opera- 
zioni di recupero delle salme 
sono tuttora în corso. 

I quattro musicisti scomparsi 
nei disastro aereo erano i com- 
ponenti del complesso di musi. 
ca da camera, «I solisti di To- 
rino» che era stato fondato 
nella stessa città nel 1967 da 


Lodovico Lessona, il pianista 
del gruppo. I quattro musici. 
sti erano tutti nati e residenti 
a Torino meno Umberto Egad- 
di, che invece era originario 
di Parma. Luciano Moffa ave 
va 46 anni, era sposato con una 
figlia e ricopriva dal lo otto- 
bre del 1946 il ruolo di viola 
nell’ orchestra sinfonica della 
Rai di Torino. Sin da giovane 
aveva svolto un’intensa attivi. 
tà concertistica. Era noto come 
componente del Circolo Tosca- 
nini e collaboratore del «Quar- 
tetto Wegh», protagonista di 
concerti nella chiesa di Cervo 
San Bartolomeo in Liguria. Era 
docente di musica da camera 
al conservatorio Giuseppe Ver- 
di di Torino. 

Umberto Egaddi di 45 anni, 
sposato e padre di un figlio, era 
primo violoncello nell'orchestra 
sinfonica della Rai di Torino 
della quale faceva parte fin dal 
1951, Nel ’55 era risultato vin- 
citore di un concorso bandito 


NEI GUAI PER L’ IMMERSION. 


EFFETTUATA IN UNA ZONA DI 


MARE «PROIBITA» 


I tre <sub» arrestati in Grecia 
oggi davanti al giudice militare 


Ancora non si conosce il capo di imputazione che ha portato al loro fermo - <«E’ tutto un equivoco) 
hanno dichiarato al console italiano - Snervante attesa: ma le loro condizioni di salute sono buone 


Atene, 6 

«Vogliamo chiarire subito la 
nostra posizione, e uscire pre- 
sto da questi ambienti e da 
questo equivoco»: questo han- 
no detto stasera i tre «sub» 
italiani, arrestati sabato scor- 
so nell'isola di Corfù e tra- 
dotti oggi da Giannina al Pi- 
reo, per rispondere davanti 
alla Corte marziale della ma- 
rina della loro immersione în 
un braccio di mare conside. 
rato zona militare e di con- 

ne. 

E’ stato il capogruppo del- 
la comitiva dei «sub», Guido 
Picchetti, che alle 18.30 non 
appena giunto al Pireo con 
gli altri due colleghi, Laura 
Quadrino di 25 anni e Vincen- 
zo Savarese di 19 anni, ha 
chiamato per telefono il con- 
sole italiano Ivan Ardemagnî 
per un incontro. Il. console, 
accompagnato dal cancelliere 
‘De Martino, è sceso subito al 
centro dì smistamento della 
gendarmeria del Pireo, dove 
nei locali della direzione ha 
incontrato i connazionali in- 


trattenendosi con loro circa 
mezzora. «Li ho trovati in 
buone condizioni di salute», 
ha poi riferito. La ragazza è 
ancora sofferente per un leg- 
gero raffreddore, Picchettì e 
Savarese, naturalmente agita 
ti, hanno chiesto subito l’as- 
sistenza di un avvocato per 
chiarire. davanti alla giusti 
zia greca la loro posizione. 

«Desideriamo venir fuori da 
questo equivoco», hanno riba- 
dito i tre italiani, hanno poi 
aggiunto «e confidiamo in un 
procedimento rapido». Il pro- 
curatore ‘militare ha fissato 
per domani mattina alle 8.30 
la prima udienza dell’inchie- 
sta-e l'interrogatorio dei tre 
«sub» e del barcaiolo. greco. 
arrestatò con loro; quindi 
emetterà un atto preciso di 
accusa a carico, fissando la 
data. di un provvedimento 
giudiziario davanti alla Corte 
marziale della marina milita. 
re o, in mancanza dì elemen- 
ti, proscioglierà i detenuti. 

Il console ha recato. noti. 
zie dei familiari dei tre fer- 


È 


AGGHIACCIANTE FATTO DI SANGUE A MONZA 


FREDDATO A RIVOLTELLATE 
MENTRE RIPARA L'AUTOMOBILE 


La vittima un giovane meccanico - Due gli assassini 
Hanno sparato sotto gli occhi di numerose persone 


Monza, 6 


Due uomini hanno ucciso in 
via D'Annunzio, a Monza, alla 
presenza di numerosi testimo- 
ni, Alfio Oddo, di 30 anni, di 
Cusano Milanino, sparandogli 
vari colpi di pistola. La vitti- 
ma era originaria di Sanfra- 
tello Messina, e lavorava co- 
me meccanico alla Breda si- 
derurgica di Sesto San Gio- 
vanni; abitava con la moglie, 
Nicolina Arena, di 18 anni, di 
Cessanico (Catania) a Cusano 
Milanino. Verso le 18 l’Oddo 
è giunto con la sua auto da- 
vanti alla officina. elettromec- 
canica di Gino Bratolovic, di 
27 anni, al quale ha chiesto il 
cambio della. batteria. 

«Ero solo nell’officina — ha 
detto il Bratolovic ai carabi- 
nieri —.ed ero impegnato in 
un altro lavoro. Gli ho detto 
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A:POCHI GIORNI DAL «DEBUTTO» DELLA- RIVISTA 


Ordine di 


sequestro 


per il «Playboy» italiano 


Il provvedimento emesso dal procuratore di: Lodi 


È Milano, 6 
Un ordine di sequestro in 
tutta Italia del primo numero 
italiano della rivista «Playboy», 
è stato emesso oggi dal pro- 
curatore della repubblica di 
Lodi, Francesco Novello, che 
ha ravvisato in fotografie e 
scritti della pubblicazione ma- 
teriale offensivo al comune 
“sentimento della morale. Co- 
pia degli atti del provvedimen- 
to è stata inviata al tribunale 
di Milano per competenza ter- 
ritoriale, poiché la rivista — 
il primo numero era uscito 
“la scorsa settimana — viene 
stampata in questa città. 
(Italia) 


TAFFERUGLI A MILANO 
Feriti due carabinieri. 


Milano, 6 
Incidenti sono avvenuti sta- 
mani davanti alla facoltà di 
architettura del Politecnico. 


Dopo un'assemblea, circa 200 
studenti sono usciti. dalla fa- 
coltà, per recarsi nella vicina 
sede del rettorato, a confe 
rire con le autorità accademi- 
che. Il gruppo non è stato 
però ricevuto nel rettorato ed 
è stato chiesto l'intervento 
della polizia. Polizia e cara- 
binieri si sono schierati da- 
vanti al rettorato e gli stu- 
denti sono stati invitati ad 
allontanarsi.‘ 3 

In un primo momento gli 
‘ studenti sono rientrati nella 
| facoltà di architettura; ne 
sono però riusciti poco dopo 
ed è stato a.questo punto che 
sono cominciati gli inciden- 
ti: sassi sono stati lanciati 
contro un drappello di cara 
binieri, che a loro volta han- 
no lanciato candelotti lacri- 
mogeni. Vi sono. stati alcu 
ni scontri durante i quali due 
carabinieri sono rimasti leg- 
germente feriti. (Ansa) 


che se aveva urgenza, gli po- 
tevo dare una batteria nuova, 
con gli attrezzi perché prov- 
vedesse da sé. L’Oddo ha ac- 
cettato e s'è messo al lavoro. 
Poco dopo aveva aperto il co- 
fano del motore, ho udito al- 
cuni colpi di pistola in stra- 
da, proprio davanti all’uscio, 
dove il mio cliente stava cam- 
biando la batteria. L'ho visto 
entrare barcollando e tentare 
di ripararsi dietro una vettu- 
ra, ma due uomini sì sono af- 
facciati all’ingresso e hanno 
sparato altri colpi di pistola 
contro l’Oddo, che aveva il vi. 
so coperto di sangue, L'uomo 
è crollato dietro l’auto e gli 
assassini sono fuggiti. Mi so- 
no avvicinato e ho visto che 
non c’era più niente da fare: 
era stato ucciso da alcuni 
‘proiettili al torace». 

Sulla fuga degli assassini al 
cuni passanti hanno dato ver- 
sioni contrastanti. Qualcuno 
ha riferito di averli visti sali. 
re su una vettura di grossa ci- 
lindrata; altri affermano di 
averli scorti mentre scappava- 
no a piedi, verso la vicina li- 
nea ferroviaria. (Ansa) 


CON 7 GRADI SOTTO ZERO 


IMPRESA DI «SUB» 


in un lago dolomitico 


Forno di Zoldo, 6 

Un gr di subacquei ha 
esplorato di lago dolomitico di 
Coldai, a 2200 metri di altez: 
za nel gruppo del Civetta, 
compiendo un'impresa che può 
essere considerata un vero re- 
cord, poiché tutto il lago era 
ricoperto di una crosta gelata 
dello spessore di 25 centime- 
tri, per consentire l’immersio- 
ne è stato necessario un lungo 
lavoro di scavo. 

La spedizione è stata orga 
nizzata dal Club Alpino Italia- 
no e dal Gruppo subacqueo di 
Bassano del Grappa sotto la 
guida del sommozzatore alpi 
nista Adriano Mengotti. Cin- 
que quintali di materiale, fra 
cui bombole di aria compres- 
sa e zavorre di piombo, sono 
stati trasportati dapprima in 
teleferica da Malga Piona (Val- 
le di Zoldo) sino al rifugio 
Sonnino, e quindi a spalla fi- 
no al lago, dove la temperatu- 
ta atmosferica era di sette 
gradi sotto zero. In una tenda 
riscaldata î sommozzatori han- 
no indossato tute special a tre 


strati poi sono cominciate le 
immersioni. 

La trasparenza dell’acqua, 
più che soddisfacente, ha con- 
sentito una visibilità orizzon- 
tale di oltre dieci metri alla 
profondità massima del lago 
che è di 15 metri. Sul fondo i 
sommozzatori hanno rilevato 
un abbondante strato di pulvi- 
scolo prevalentemente inorga- 
nico, sottili strati di alghe si- 
mili a muschio, alcune trote 
che — «seminate» a suo tem- 
po per ripopolamento — so- 

ravvivevano in stato di meta. 

lismo ridotto. 

L’immersione si è svolta sen- 
za inconvenienti, benché la 
temperatura dell’acqua si ag- 
girasse fra i tre gradi sul fon- 
do e un grado nelle immediate 
vicinanze della superficie. 


(Ansa) 


TUTTI I SISTEMI SONO VALIDI PUR 


mati: il fratello di Laura Qua- 
drino aveva telefonato da Na- 
poli pregando il console ‘di 
rassicurare la ragazza sulla 


. sua: famiglia. Ugualmente i 


familiari degli altri due ave- 
vano pregato il console di 0f- 
irire ognì assistenza da parte 
dei genitori. Dietro richiesta 
di Picchetti, la polizia ha 
promesso dî portare qualche 
sedia nei locali dove sono sta- 
ti posti î tre «sub», in modo 
da permettere loro di riposa- 
reo almeno di sdraiarsi. «Non 
abbiamo bisogno di cibè spe- 
ciali o di sigarette, hanno pre- 
cisato. Abbiamo denaro. e 
scorta di sigarette per tirare . 
avanti tutta la notte. Una not- 
te che, ci auguriamo, passe. 
tà presto», hanno detto i tre 
al console. 

Dal momettto dell'arresto i‘ 
tre sono, stati ‘sottoposti a di- 
versi interrogatori, prima alla 
cancelleria di porto di Corfù, 
poi a Giannina, senza cono- 
scere con precisione il.capo 
di imputazione che ha porta. 
to al loro arresto. Al console 
hanno ripetuto brevemente la 


tobre del 1971 e ‘nell'aprile 
scorso) varie riprese fotogra- 
fiche in Grecia sopra e sotto 
il mare e recentemente era 
tornato a Corjù. 

I servizi realizzati da Pic- 
chetti nelle. due precedenti 
occasioni sono stati mostrati 
ai giornalisti dal capo redat- 
tore di «Mondo sommerso», 
Franco Capodarte. La docu 
mentazione fotografica è pre- 
valentemente di carattere tu- 
ristico-subacqueo e riproduce 
numerosi esemplari della fau- 
na marina. Parlando dei mo- 
tivi che hanno determinato 


- l'arresio dei tre. subacquei, 


uno dei componenti della co- 
mitiva — Claudio Ripa di 39 
anni, er campione del mondo 
Idi caccia subacquea — 
detto che la polizia greca 
avrebbe fornito finora versio- 
ni contrastanti. 

L'arrivo della spedizione @ 
Corfù inoltre — ha detto Ri- 
pa — era stato annunciato dal 
centro addestramento di Sor- 
rento al «Club Nautico di 
Corfîl». (Ansa) 


OGGI WYSZYNSKI 
giungerà a Roma 


Roma, 6 

E' atteso per domani a Ro- 
ma, proveniente in treno da 
Varsavia, il cardinale Prima- 
te di Polonia, Wyszynski che 
sarà accompagnato da nume- 
Tosi vescovi polacchi. I prela- 
ti vengono in primo luogo a 
ringraziare il Papa del ricono- 
scimento dei diritti polacchi 
sui territori ex tedeschi del 
l’Oder-Neisse dove la Santa 
Sede ha nominato vescovi po- 
lacchi «pleno iure». In secon- 
do luogo si dà per certo che 
il cardinale Primate tratterà 
con il Papa e con la segrete 
ria di stato dei rapporti tra. 
Stato e Chiesa in Polonia in 
vista della possibilità di in- 
staurare un «modus vivendi» 
tra Vaticano e governo di Var- 
savia. 

I vescovi nelle trattative con 
il governo hanno fatto la loro 
‘parte, tocca ora alla Santa Se- 

de continuare. 


dalla Scala di Milano e a To- 
rino aveva partecipato come s0- 
lista a una serie di concerti di 
musica da camera trasmessi 
dalla radio. 

Lodovico Lessona aveva 44 
anni ed era molto conosciuto 
come solista di pianoforte. Era 
titolare della cattedra di pia- 
noforte del conservatorio «Giu- 
seppe Verdi» di Torino. Giova: 
nissimo, all’età di 20 anni, vin- 
se due importanti concorsi pia- 
nistici internazionali e nel 1968 
era entrato a far parte del com- 
plesso cameristico «I solisti di 
Torino». Alternava la sua atti- 
vità tra il complesso torinese 
e la collaborazione artistica con 
il violinista Salvatore Accardo, 
con il quale ha inciso «L’opera 
omnia» di Schubert per piano- 
forte e violino. Lodovico Les- 
sona aveva effettuato delle tour- 
née nelle quali si era esibito 
in duo pianistico con la moglie 
Franca, anch’essa concertista. 

‘Roberto Forte era il più gio- 
vane tra le quattro vittime; 
aveva 23 anni, Viveva con il va- 
dre nel capoluogo torinese. Era 
allievo del prof. Lugli e aggre- 
gato dell’orchestra sinfonica 
della Rai di Torino. Si era di- 
‘plomato con il massimo dei 
voti e lode in violino al con- 
servatorio «Giuseppe Verdi» di 
Torino ed era titolare della 
‘cattedra di violino del conserva- 
torio di Parma. Faceva parte, 
oltre che dei «Solisti di Tori- 
no», del complesso di musica 
da camera «I virtuosi di Roma» 
e del «Trio di Torino», con il 
quale aveva compiuto recente- 
mente delle tournée in Spagna, 
Marocco, Portogallo e nel Sud 
America. 

La direzione della compagnia 
aerea bulgara «Balkan Airlines» 
ha fornito all'ambasciata d'Ita- 
lia a Sofia le seguenti informa- 
zioni in merito alla sciagura 
aerea: «L'aereo, lungo la rotta 
da Burgas a Sofia, in seguito a 
cattive condizioni meteorologi- 
che sull’aeroporto di Sofia è 
stato dirottato ai fini dell’atter- 
Taggio all'aeroporto di Plovdiv. 
Dopo aver preso contatto radio 
con la torre di controllo di 
quest’ultima città, l'aereo ave- 
va ricevuto il permesso di at- 
terraggio. Per cause non anco- 
ra accertate esso ha continuato 
il suo volo in direzione Sud- 
Ovest, è penetrato in un banco 
di nebbia ed è scomparso per- 
dendo il collegamento con la 
torre di controllo del suddetto 
aeroporto. I rottami dell’aereo 
sono stati successivamente lo- 
calizzati nei pressi del villaggio 
di Snejanka a Est di Batak, a 
una trentina di chilometri in 
linea ‘d’aria a Sud-Ovest. di 
Plovdiv». 

La notizia della morte dei 
quattro musicisti torinesi è 
giunta a Torino soltanto oggi 
pomeriggio. Si è trattato, più 
che altro, di una semplice con- 
ferma ufficiale, perché ormai 
parenti e amici delle vittime 
avevano in pratica perso ogni 
speranza. Lodovico Lessona, 


loro avventura a Corfù. La 
Quadrino e Savarese stavano 
immergendosi in una zona di 
mare dove erano stati accom- 
pagnati da un barcaiolo gre- 
co, ignorando certo trattarsi 
di una zona militare e di con- 
fine. 

La polizia, giunta con un 
motoscafo, ha ordinato il fer- 
mo dei due «sub» italiani poi 
tradotti ‘alla Capîtaneria di 
porto. dell’sola che funziona 
anche da polizia marittima, e 
posti in stato di arresto. In 
seguito il provvedimento è 
siato esteso al capogruppo 
Picchetti e al barcaiolo gre- 
co. Il console Ardemagni ha 
provveduto immediatamente a 
convocare l'avvocato di fidu- 
cia della rappresentanza di 
plomatica, Cristos Patathnas- 
siu, che a mezzanotte si re- 
cherà al centro di smistamen- 
to per stranieri per conosce- 
re ì tre italiani e stabilire con 
loro l’azione da seguire. 

Guido Picchetti, il capo- 
gruppo della spedizione di 
subacquei, si era recato a Cor- 
fù per completare un servizio 
turistico di carattere subac- 
queo per la rivista «Mondo 
sommerso»: lo hanno comuni- 
cato nel pomeriggio i redat- 
tori della pubblicazione în una 
conferenza stampa svoltasi 
nella redazione di «Mondo 
SOMMETSO), 

Picchetti, che da vari anni 
collabora assiduamente alla’ 
rivista, aveva già fatto, nel 
corso di precedenti viaggi 
(esattamente alla fine di ot- 
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SCOPPIO ALLA MENSA: 21 FERITI 


Telefoto Ansa 


Bologna — Lo scoppio di un bollitore, in un locale attiguo alla cucina della mensa dello 
stabilimento «Ducati elettrotecnica microtarad» di Borgo Panigale, ha provocato il ferimento 
di 21 persone, cinque delle quali sono state ricoverate in ospedale. Lo scoppio è avvenuto 
nel momento in cui le maestranze erano intente al pasto, e ha fatto crollare il muro divisorio 


«PER UN PUGNO DI VOTI» A CANZONISSIMA 
FACEVA VENDERE BIGLIETTI A METÀ PREZZO 


Resta per ora nell'ombra il cantante responsabile: aveva «sguinzagliato» due giovani nella capitale 


Roma, 6 

Funzionari del secondo di- 
stretto di polizia stanno svol. 
gendo indagini su un presun. 
to traffico di biglietti della 
Lotteria di Capodanno, sco- 
perto ieri pomeriggio allo 
stadio olimpico, mentre era 
in corso la partita di calcio 
Lazio-Ternana. 

Ieri, infatti, gli agenti del 
distretto in servizio nelle vi. 
cinanze dello stadio si sono 
accorti che, davanti ai can- 
celli, vi erano due giovani 
che vendevano biglietti della 
lotteria a 250 lire ciascuno 
invece delle 500 fissate dal 
ministero delle finanze. Gli 
agenti si sono avvicinati ai 
venditori clandestini e hanno 
sequestrato molte «mazzette» 
di biglietti, 


Tutto faceva pensare a una 
truffa e veniva subito avan. 
zata l'ipotesi di un furto ef- 
fettuato presso qualche ri- 
vendita, se non addirittura 
a un’abile e clamorosa con- 
trafffazione. I biglietti, infatti, 
apparivano identici. a. quelli 
stampati dal poligrafico dello 
Stato. Senonché ecco la sen- 
sazionale rivelazione. Si ap- 
prendeva cioè che i biglietti, 
sequestrati ai due giovani fuo- 
ri dello stadio olimpico (in 
tutto. 380), erano autentici e 
che i due giovani, dei quali 
non viene rivelato il nome, 
hanno agito per conto di un 
cantante che partecipa alla 
competizione di «Canzonissi- 
ma 1972». Essi, in sostanza, 
vendevano i biglietti della 
Lotteria di Capodanno a me- 
tà prezzo, senza però le ce- | 


dole, che spedivano alla dire- 
zione della RAI con il nome 
del cantante al quale avevano 
assicurato in questo modo un 
certo numero di voti. 

Se tutto ciò risulterà vero 
gli investigatori restituiranno 
i biglietti ai due giovani che, 
avendoli acquistati a prezzo 
intero non avrebbero com: 
messo alcuna frode contro lo 
Stato. Ma, per stabilire que- 
sto, sarà necessario attende. 
re alcuni giorni perché gli in- 
vestigatori possano conclude- 
te le indagini estese a tutte 
le questure d’Italia, alle In- 
tendenze di finanza e allo 
Stesso ministero delle finan. 
ze. Tali indagini dovranno da 
un lato stabilire che i biì 
glietti non siano di provenien- 
za furtiva e dall'altro accer- 
tare la lora autenticità. Ma 


su questi punti, a quanto. si 
è detto, sembrano ormai non 
esistere più dubbi. (Ansa) 


centi; 


DEPOSITO D’ESPLOSIVI 


trovato presso Sondrio 


Sondrio, 6 

1 carabinieri, nell’ambito del. 
le indagini sugli attentati di 
namitardi del 22 agosto, 6 set. 
tembre e 12 ottobre, hanno 
scoperto in una baita in lo- 
calità Vesolo, a circa sette chi- 
lometri da Sondrio, sulla stra. 
da per la frazione Ligari, 45 
chilogrammi di gelatina, 417 
metri di miccia a lenta com- 
bustione, 2300 accenditori per 
miccia, un «timer» ed una bat- 
teria a pile, filo elettrico e un 
rotolino di stagno. 

Il materiale era contenuto 
in sacchi di plastica del tipo 
distribuito a Sondrio per la 


raccolta dei rifiuti. Questo ma- 
teriale, secondo i carabinieri 
di Sondrio, sarebbe stato por- 
tato nella baita, della quale 
era stata forzata la serratura, 
da pochi giorni, in seguito al- 
le perquisizioni che sono sta- 
te fatte, sia di giorno sia di 
notte in numerose abitazioni. 

Dentro uno di questi sacchi 
è stata trovata una documen- 
tazione ritenuta interessante: 
si è appreso, nonostante il ri- 
serbo dei carabinieri, che è 
stata trovata una carta, sulla 
quale sarebbero state le loca- 
lità degli attentati alla linea 
ferroviaria Tirano-Sondrio-Mi- 
lano e altri punti della zona 
di Sondrio. 

La baita è di proprietà di 
un dipendente del cotonificio 
«Fossati», Alfredo Rossati, di 
40 anni, che abita a Triangia 
— una frazione di Sondrio — 
il quale è risultato del tutto 
estraneo. alla vicenda, 


n 


DI «OTTENERE» LE PREFERENZE DEL PUBBLICO 


Luciano Moffa, Umberto Eggad- 
di e Roberto Forte (i quattro 
«Solisti di Torino») erano in- 
fatti in tournée a Burgas — 
la nota località di villeggiatura 
sul Mar Nero, da dove era par- 
tito il velivolo caduto — ed 
erano attesi in Italia sabato 
pomeriggio. Non avendo loro 
notizie, i familiari si erano per- 
ciò allarmati ancor prima che 


| fosse reso noto il disastro ae- 


reo. Per tutta la giornata di 
ieri e per buona parte della 
mattinata, in un clima di com- 
prensibile ansia e poi di timo. 
re, erano proseguiti i tentativi 
per mettersi in contatto con 
l'ambasciata italiana ‘a Sofia ‘o 
con la compagnia di bandiera 
bulgara, ma soltanto verso 
mezzogiorno si è saputo che i 
musicisti figuravano nell’elen- 
co dei passeggeri dell’ aereo 
precipitato; verso le 17, poi, è 
giunta la conferma ufficiale 
della loro morte. 

(Italia - Ansa) 


Dalla prima pagina 


Sciopero 


colare hanno lamentato che gli 
investimenti abbiano subito 
«una contrazione», che si profili 
«un ulteriore e grave deteriora- 
mento della stru*'tura occupa- 
zionaley; che l'andamento dei 
prezzi stia «subendo una f > 
sima accelerazione» e che il pro- 
cesso di ristrutturazione e di 
riorganizzazione dell'apparato 
produttivo avviato tra il ’70 e il 
#71 provochi «i più pesanti ef- 
fetti su alcuni specifici settori». 

Sul fronte delle altre verten- 
ze va segnalata quella dei 150 
mila bancari delle aziende di 
credito e delle casse di rispar- 
mio che da domani attueranno 
uno sciopero articolato alla set- 
timana in ragione di una gior- 
nata lavorativa per protestare 
contro l’interruzione delle trat- 
tative. 

Un primo programma di scio. 
peri articolati dei bancari è 
stato comunicato stasera dalla 
Fidac. Il programma, messo a 
punto dagli intersindacali pro- 
vinciali del settore, prevede il 
seguente calendario di azioni: 
Salerno: dal 7 sciopero ogni 
giorno dalle 16 alle 17.15; Roma: 
inizia il 7 con il primo dei quat- 
tro gruppi in cui sono state di- 
vise il complesso delle 7aziende, 
Tra l’altro entrano in sciopero 
tutti i più importanti centri 
elettronici e contabili delle ban- 
che operanti nella capitale. Mi. 
lano: inizierà gli scioperi il 9 no- 
verbre con il primo dei quat- 
tro gruppi in cui è stata suddi- 
visa la piazza; vi saranno grup- 
pi di banche in sciopero tutti i 
giorni e per tutto il mese esclu- 
si i lunedì. 


L’intersindacale nazionale de- 
gli esattoriali ha proclamato a 
sua volta uno sciopero generale 
dei iavoratori del settore per il 
13 novembre. All’azione sono in- 
teressati gli impiegati, i com» 
messi, gli ausiliari, gli esatto- 
riali e parte dei funzionari che 
aderiscono alla Uil e non quelli 
che aderiscono alla federdirigen- 
ti autonoma. 


Oggi intanto sono cominciate 
le azioni articolate per provin: 
cia degli edili (dal 6.al 10) a 
sostegno del rinnovo contrattua- 
le. L’8 i sindacati di categoria 
avranno un incontro con l’Ance- 
Intersind. Per motivi contrattua- 
di domani si asterranno i circa 
40 mila pastai e mugnai e i 
5000 gasisti delle aziende priva. 
te del gas. Il ministro del lavo» 
ro Coppo, ha ricevuto questa se- 
Ta i rappresentanti della Monte 
dison e quelli dei sindacati Cgil, 
Cisl e Uil (tessili, chimici, ali: 
mentaristi, addetti al commer- 
cio e meccanici) per esaminare 
la situazione dell’azienda che ha 
sospeso circa quattromila dipen. 
denti del Valle Susa, delle azien: 
de liguri e toscane. 

M. G. 


Alle urne 


va maggioranza» nel Sud, nel 
le grandi comunità suburbane, 
tra gli agricoltori, tra i catto- 
lici, nelle grandi confederazioni 
sindacali e tra gli operai già 
simpatizzanti per Wallace, e 
questa nuova coalizione ha 
spezzato tutte le tendenze elet- 
torali e gli allineamenti politici 
degli ultimi 40 anni; 3) l’era 
democratica, da Roosevelt a 
Truman a Kennedy a Johnson, 
ha creato una vasta e nuova 
classe media in America, che 
costituisce oggi la maggioranza 
dell'elettorato: quella che è ans 
data ad abitare nei sobborghi, 
che è diventata proprietaria di 
case e che si preoccupa di pa- 
gare meno tasse e di tener lon- 
tani i negri (mentre non si 
preoccupa dei poveri che si è 
lasciata dietro); 4) il popolo 
americano non ama la corru- 
zione, ma ha finito con l’accet. 
tarla come un fattore inevita- 
bile della vita americana e, in 
realtà, non gli importa nulla 
dei milioni di dollari elargiti 
al partito repubblicano dai po- 
chi ricchissimi, come non gli 
importa (i sondaggi lo hanno 
dimostrato) dello spionaggio e 
del sabotaggio contro il partito 
democratico, dei falsi e della 
tattica da guerriglia usata in 
questa campagna ai danni di 
McGovern. 


Cc. S. 


iii iis i iii cin IZZO Li iii 


deri Pi DI O 


O DO 


Martedì, 


7 novembr 


e 1972 


- Dellaletteralura (riestina 


%I è rinnovato, da qualche; cultura in senso lato e cultu-; estremo limite, quello di Zor- 


tempo, un interesse signi 
ficativo del pubblico e della 
critica verso la cosiddetta 
«letteratura triestina»: se es- 
sa, cioè, sia realmente esisti- 
ta come entità storico-artisti- 
ca dotata di suoi peculiari ca- 
ratteri, quali eventualmente 
siano questi caratteri, quali i 
suoi esponenti emblematici, 
che senso abbia prolungarne 
l’esistenza sino ai giorni no- 


stri, Antiletterarietà contrap-| triestina e alcuni aspetti del-| 
posta a calligrafismo, intro-|la letteratura istriana, ripro-| 


spezione e scavo dell’io, affla- 


to morale, idea-mito del lavo-| di cui avvertivo la necessità | 


ro, e così avanti; ma non tut- 


ti sembrano saper esattamen-| Mpòstare con maggiore pun-| 
| tualità l’altro polo dell'im-| 


te interpretare il valore criti- 
co di tali osservazioni, avan- 
zate dal Pancrazi e storic 
te da Bruno Maier. 

Ed è quanto mai significati- 
vo che, nel vivo di un dibat- 
tito condotto troppo spesso a 
livelli di superficialità e di di- 
lettantismo, si configuri come 
richiamo alla realtà e propo- 
sta d'ordine metodologico un 
nuovo intervento dello stesso 
Maier, il quale ha raccolto in 
un unico volume ; («Saggi 
sulla letteratura triestina del 
Novecento», Milano, Mursia, 
1972, pp. 314, lire 3500) quei 
suoi interventi su problemi e 
autori che non furono utiliz- 
zati — vuoi per il loro carat- 
tere specifico e specialistico, 
vuoi perché scritti dal '68 a 
oggi — nell'ormai ben noto 
studio introduttivo all’«Anto- 
logia» del CCA (nel '68, ap- 
punto, dopo che ne era stata 
edita un'edizione dieci anni 
prima, meno completa, ma 
assai più rigorosa nelle scel 
te antologiche). 

Il contributo di Maier ri- 
calca sostanzialmente le con- 
clusioni di allora per quanto 
concerne la difesa della «let- 
teratura triestina» intesa co- 
me «famiglia» e giova, con- 
nessa alla monografia su Ita- 
lo Svevo («I.S.», Milano, Mur- 
sia, ITI ed., 1971, pp. 231, lire 
3200), a stabilire una piatta 
forma d'indagine la quale 
eluda la tentazione di adire 
alle fumosità dei coseurs, cui 
mon par vero di rispolvera- 
re ogni qualvolta se ne offra 
il pretesto, vecchi rancori 
e idee peregrine. Oltretutto, 
tanto di cappello di fronte al 
coraggio di esporsi, in pieno 
clima di demitizzazioni, ai si- 
curi rimproveri di quanti a 
torto ritengono che parlare 
delle cose di casa nostra sia 
una forma d'insopportabile 
provincialismo e che autoriz: 
zati alla credibilità. siano 
esclusivamente quegli studio- 
si (ma quali, poi?) i quali 
operino sull'argomento risie- 
dendo oltre il Lisert e an- 
cora un’ compiacimento — 
asciutto, senza tener conto 
dei rapporti amicali che con 
Maier mi affratellano — per 
aver egli premesso a introdu- 
zione tre paginette che, con 
garbo e uno squisito quanto 
intelligente star in punta di 
piedi, enunciano un principio 
di estetica scomodo sì, ma di 
rara efficacia. 

Partiamo da lì. Ammesso 
— sostiene Maier — che la 
critica sia «ricerca della ve- 
rità», essa è autorizzata ad 
«utilizzare ogni metodo», pro- 
prio perché la verità «diffida 
di ogni intransigente esclusi. 
vismo metodico». Ecco quin- 
di che al fine ultimo dell'in- 
terpretazione dell'autore pos- 
sono concorrere psicologia e 
psicanalisi, strutturalismo e 
critica stilistica, estetica cro- 
ciana ed estetica marxista, 
fra essi contemperati nel di- 
segno di un’organica coeren- 
za. Utopia? No certo. Meglio 
è definire questo eclettismo 
un matrimonio tra fiducia e 
sfiducia, Sfiducia di fondo, 
rifiuto istintivo e pregiudizia- 
le per l’essenza dittatoriale 
degli «ismi», i quali per loro 
natura pretendono dedizione 
sino alla contradditorietà e 
non riescono mai a svuotarsi 
del loro contenuto egoistico 
(non è forse già questo un 
modo d'essere svevianamen: 
te triestini?); e fiducia nei 
propri mezzi. 

Una fiducia ben confortata 
da un'attività critica che da 
oltre un venticinquennio si è 
calibrata felicemente su tanti 
autori e problemi del passa- 
to, dall’Angioleri a Lorenzo, 
dal Cellini al Baretti, dal Ca- 
stiglione al Tasso, dai novel. 
listi del Quattrocento ai liri- 
ci del Settecento, dal Polizia- 
no al neoclassicismo, dal Boc- 
caccio al Parini, per tacere 
degli studi danteschi e di al 
tri ancora, a dimostrazione 
che qualità e quantità posso- 
no, se accompagnate dalla se- 
rietà di lavoro e da una «ve- 
Ta» preparazione di base, coe: 
sistere e insieme fruttificare. 
Esattamente l’opposto, in- 
somma, di coloro che, na- 
scondono le loro lacune sotto 
l’arte del non-dire, del sottin: 
tendere, dell’ammiccare, cre- 
dono all’impossibilità del dia- 
logo, invece. necessario, tra 


ra accademica. 

Per ritornare ai «Saggi sul- 
la letteratura triestina del 
Novecento», suggerisco sen- 
z'altro al lettore di tracciare 
alcune linee ideali di separa- 
| zione tra i venticinque capi- 
{ toli. I primi quattro, esami 
nando i rapporti tra la lette 
ratura triestina e l'anteriore 


zione attuale della narrativa 


| pongono quella piattaforma 


| tecnica e pratica, magari per 


| provviso interesse generale, 
0 


| Trieste — letteralmente par- 
| lando — all’Istria (discorso 
curioso: lo stesso Maier è ca- 
podistriano). Poi ve n'è una 
decina in cui vengono espun- 
ti studi particolari sui «clas- 
sici» del nostro milieu, da Sa- 
ba prosatore a Giotti poeta 
in lingua italiana ecc. Fra 
tutti, nell'impossibilità di da- 
re dettagliata notizia di ognu- 
no, mi piace ricordare lo stu- 
dio su «Svevo politico e il 
racconto «La tribù», che nel. 
le prime due edizioni della 
monografia sveviana compa- 
riva come capitolo a sé. 

Da un'accurata selezione 
dei dati fornitici dalla bio- 
grafia dello Schmitz, Maier 
evince la convinzione che lo 
scrittore di «Senilità» fu da 
un lato «buon patriota», dal- 
l’altro socialista, giovanil- 
mente, ma in senso che, at- 
tualizzando, dirò «riformi- 
sta», comunque estraneo al 
massimalismo. Va da sé 
che si tratta di conclusioni 
perfettamente accettabili e 
che soltanto la forzatura di 
altri (Maxia, per esempio) 
hanno bellamente ignorato 
per presentarci l’immagine di 
uno Svevo impegnato politi 
camente, non solo, ma cono- 
scitore sicuro di teorie e di 
testi che è legittimo suppor- 
re conoscesse appena, da «di- 
lettante» quale egli stesso si 
amava definire. 

Questo sostanziale reali- 
smo critico di Bruno Maier 
ritrovo negli ultimi nove ca- 
pitoli, ove mi è dato rientra- 
re in confidenza non solo con 
opere e personaggi ben noti, 
perché appartenenti al pas- 
sato più recente, ma anche 
con un magma della memo- 
ria che m’'incuriosisce a rior- 
dinare le mie convinzioni. 
«Viaggio gioioso» o «itinera- 
rio del dramma», lo «Stranie- 
ro in paradiso» di Cecovini? 
Romanzo ideologizzato allo 


The Pentangle: «Solomon's 
seal» - 33 giri Reprise - Ri. 
cordi K 44197 - **** 


Toh, il solito complesso di 
Tock «morbido», con predile- 
zione per gli strumenti acu- 
stici, vien da dire ad ascolta- 
te il primo brano di questo 
fresco 33 dei Pentangle: deli- 
cato, intimista, giocato sui ra- 
refatti arabeschi della chitar- 
ta acustica, «Sally free and 
easy» si riallaccia difatti al 
«nuovo stile» inglese degli 
America, degli Hookfoot ecc. 
Ma già col brano successivo, 
«The cherry tree Carol», ci si 
accorge di aver stilato una 
diagnosi solo parzialmente 
esatta: entra in scena infatti 
la voce sottile e cristallina di 
Jaqui MeShee (un po’ alla 
Judy Collins) e la melodia ac- 
quista risonanze singolari, 
che la apparentano per un 
verso al mondo del folk bri- 
tannico più autentico, per l’al- 
tro alla remota, preziosa tra- 
dizione della musica rinasci- 
mentale. Cosicché, di colpo, 
l'ascoltatore si trova immer- 
so. in un’aura «diversa», di 
fascino e suggestione insoliti, 
quasi sbalestrato in una di- 
mensione fuori del tempo (e 
comunque ben lontana dal 
bailamme dei nostri giorni). Il 
bello è che anche con i pezzi 
successivi si rimane in questa 
atmosfera, evocata dai Pen- 
tangle — si badi — con una 
povertà di mezzi addirittura 
francescana rispetto allo spie- 
gamento di diavolerie elettri- 
che di tanti altri complessi di 
oggi: a dare il sapore dell'an- 
tico sono, in sostanza, oltre 
alle chitarre e alle voci di Ja- 
qui e Bert Jansch, il sitar, il 
fiauto, il banjo, l’armonica, 
tutti con saltuari, limitatissi. 
mi interventi. Il pezzo che 
più degli altri sorprende ed 
emoziona è certo «High Ger 


GIUDIZIO: 


È mediocre 


ui discreto 


buono 
eccellente 
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letteratura giuliana, la situa-| 


a quello di quanto debba | 


| zenon, o In esso l'ideologia è 
soltanto una delle componen- 
ti, né forse la più importan- 
te? E' legittimo — credo — 
{ che tali scrupoli di revisione 


| qualche anno o mese, dopo 
| che Maier e io avevamo an- 
che pubblicamente dibattuto 
le. nostre . divergenze, con 
grande soddisfazione sua, ol- 
tretutto, che vedeva e vede 
nella mia autonomia di giudi- 
zio il premio al suo costan- 
te incoraggiamento? 

Non c’è dubbio — e chi se- 
gue la vita letteraria immagi- 


la critica militante ha la sua 
ragion d'essere proprio nelle 
sue dicotomie, Sopra d’essa, 
ta quell'altra critica, la «sto- 
», nel cui ambito non oc- 
| casionale‘i «Saggi» di Maier 
rientrano a buon 
Giustificando, se ce ne fosse 
bisogno, la presenza di un 
paio di interventi brevi che 
l'autorità del critico, la loro 
particolare specialistica de- 
stinazione, e una somma di 
altre considerazioni vorreb- 
bero assenti; ma qui conver- 
genti (e mi pare essere que- 
sto lo scopo prefissosi da 
Maier) a fissare l'attenzione 
su aspetti della produzione 
triestina artisticamente assai 
| deboli, se non inesistenti, 
purtuttavia utili a un «qua- 
dro» storico della situazio- 
ne. Laddove, si sa, la storia 
non è storia esclusiva dei 
«grandi». 

L'attenzione di Maier ai 
fatti letterari di casa nostra 
trascende, perciò, il sin trop- 
po facile disegno di stabilire 
una gerarchia dei valori. Ec- 
co il motivo, o uno dei moti- 
vi, per cui questi «Saggi» van- 
no letti e apprezzati nei loro 
pregi immediati (una piace- 
volezza di scrittura che in 
critica non s'incontrano facil- 
mente; una serie incredibile 
di azzeccati riferimenti; una 
affettuosa compenetrazione 
dello spirito triestino), e nel- 
la loro filigrana. 

E' il quid della critica, in 
fondo. La correttezza delle 
nostre osservazioni non si ri- 
| trova negli altri che per mez- 
zo di una critica serenamen- 
te protesa alla chiarificazione 
di se stessi nello studio de- 
gli altri. Un'operazione, que- 
| stai cui intimi significati 
non vanno mai perduti, pena 
lo. scadimento in quelle che 
Luigi Russo chiamava «le 
ciarle letterarie». Un male di 
cui Trieste, masochista al di 
là di ogni credibilità, va tri- 
stemente fiera. 


Roberto Damiani 


many», dove l’evocazione di 
una perduta «renaissance» di- 
venta qualcosa di più di un 
semplice rimando sentimen- 
tale: diventa cioè recupero 
rispettoso (per. giro armoni- 
co, ritmica «obbligata», parti- 
colare modulazione vocale) di 
una civiltà musicale altissima 
e oggi quasi totalmente di- 
menticata. Ma anche «The 
shows» e «People on the 
highway» costituiscono degli 
esempi assai validi della «no- 
stalgia. dell’antico» dei Pen- 
tangle. Il magico clima della 


si affaccino ora, a distanza di 


diritto] 
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Pentangle: nostalgia dell'antico 


SIE FERMATO DA SECOLI IL PROGRESSO 


PERIMONACI EREMITI DI MONTE ATHOS 


Questi però si dividono in due classi: in posizione privilegiata, i primi possono vivere confortevolmente 
a differenza degli altri, che sono il «ceto basso» - Vietato l'ingresso nella repubblica monastica alle donne 


La minuscola repubblica mo- 
nastica di Monte Athos, che | 
sarebbe il Vaticano degli orto: | 
dossi, è sita nella più orien- 
tale delle tre penisolette (de- 
nominata ’Hagion Oros” e 
segnata în carte italiane e stra- 
niere dei secoli scorsi col no-| 
me di Montesanto”, lunga 50 
chilometri) con le quali la pe- 
nisola calcidica si spinge nel- 
l'Egeo, sporgendo, a forma di 
tridente, dalla Macedonia, a 
sud di Salonicco. 

Già in tempi remoti si favo- 
leggiò sul Monte Athos. Secon- 
do il mito, esso sarebbe stato 
un immenso blocco di roccia 
che Athos, uno dei gigantì in 
lotta con gli dèi e mossi al- 
l'assalto  dell'Olimop, avrebbe 
strappato dalla Tracia e sca- 
gliato contro Posidone. Da qui 
îl nome dato alla montagna, le 
cui pendici nell'età di Omero! 
erano probabilmente abitate e| 
sulla cui vetta (daì greci allo- 
ra ritenuta, sembra, la più al- 
ta. del mondo). si vuole che vi 
fossero un tempio dedicato a | 
Giove, un osservatorio. e una 
stazione di segnali a fuoco. | 

Ma le prime sicure tracce 
storiche appaiono sul finire del 
V sec. a.C. Sappiamo da Ero- 


| il taglio dell'isimo che unisce 


doto che nel 491 Serse, dopo | 
il naufragio presso l'Athos del-| 
la flotta persiana comandata da 
suo cognato Mardonio, nell'in- | 
tento di agevolare il passaggio 
delle sue navi, progettò l’aper- 
tura di un canale, mediante 


la penisola al continente, ma 
tale impresa, iniziata con l'im- 
piego di alcune migliaia. di uo- 
mini, non poté essere condotta | 
a termine. A ricordo di quel| 
tentativo, dî cuî rimasero trac- 
ce, che sono tuttora visibili, 
il piano dell'istmo (lungo km 
2,3 e alto solo 16 metri) vie- 
ne chiamato ‘’provlika’’ (aper- 
tura). 


Ardito progetto 


Nel IV sec. a,C., il celebre 
architetto macedone Dinòcrate, 
costruttore di Alessandria, pre | 
parò un ardito progetto per 
scolpire sulla montagna (alta 
1935 metri) una colossale sta- 
tua di Alessandro Magno, în 
modo che nella mano destra 
fosse situata un'intera città di 
10.000 abitanti e nella sinistra 
un serbatoio di tali proporzio- 
ni da poter raccogliere le ac- 


que di un fiume-Ma tale pro- 
getto non ebbe l'approvazione 
di Alessandro. In seguito i cri- 
stianî diffusero la leggenda di 
uno sbarco di Gesù nella peni- 
sola calcidica per una visita al 
Monte Athos. 

Le origini della vita monacale 
della Santa Montagna sì fanno 
risalire dalla leggenda al tem- 
po di Costantino il Grande. Se- 
condo poi la rappresentazione 
di un affresco che si trova nel 
monastero di Karakàlos, fonda 
tore di quel convento sarebbe 
stato addirittura Caracalla. Ma, 
în base a dati storici attendi- 
bili, fu solo verso la metà del 
sec. IX che la penisola comin- 
ciò ad essere abitata da ere- 
miti. Il primo eremita di cui 
sì abbia notizia è Pietro l’Ato- 
nita, che, già militare nelle 
‘’scholae’ e jatto prigioniero 
dai Saraceni, riuscì ad evadere 
ed andò a Roma per ricevere 
la tonsura monacale dal papa, 
dopo di che si recò al Monte 
Athos, rimanendovi eremita in 
una grotta fino alla morte, av- 
venuta cinquant'anni dopo. 

Tre sono i periodi del mona- 
chismo atonita: quello eremi- 
tico, quello delle lavre, quello 
dei monasteri. La prima lavra 


=———— - 


Lo 


Telefoto Ansa 


Tre dei quattro noti musicisti torinesi periti nella recente grave sciagura aerea in Bulgaria. 
Essi sono, da sin.: Lodovico Lessona, Umberto Egaddi e Luciano Moffa. (Servizio in ?.a pag.) 


prima facciata si disperde un 
tantino sul retro (si. finisce, 
ormai deconcentrati, con la 
allegra «Lady of Carlisle»), 
ma. ugualmente il quintetto 
inglese riesce. a. mantenersi 
su uno standard espressivo 
decisamente dignitoso. In con- 
clusione, un disco da non 
perdere per quanti ritengono 
che la musica dei complessi 
(specialmente britannici) sia 
soltanto’ rock, più. o meno 
«hard», e in quanto tale da 
bruciare sul rogo, punto. e 
basta. 


Quei furboni dei Roxy Music 


Roxy Music: «Roxy Mu- 
sic» - 33 giri Island - Ricor- 
di ILPS 19200 - *** 

Tra i nuovi talenti britan: 
nici, l'annuale referendum di 
«Melody Maker» ha collocato 
al primo posto un complesso 
assolutamente sconosciuto da 
noi e decollato da pochissimo 
anche in Inghilterra, Roxy 
Music. Cosa sia e come’ si 
esprima questo «group» ce lo 
dice, adesso, il primo 33 in. 
ciso dai Roxy ed edito da po. 
co anche in Italia. Per la ve 
rità, una definizione concisa 
e abbastanza completa è dif 
ficile darla di questo com. 
plesso, che sa incrociare ‘in 
maniera veramente inedita un 
sacco di esperienze, dal rock 
prima maniera di Presley a 
quello «pesante» dei giorni 
nostri (e lo provano le acro- 
bazie elettroniche in cui si 
esibisce, complice il solito 
sintetizzatore), dall’aggressivo 
solismo dei fiati (tra jazz e 
pop, lungo le scorciatoie trace: 
ciate dai Chicago e dai Blood, 
Sweat & Tears) alla «musica 
di gruppo», imprevedibile, 
bizzarra, spesso istrionica dei 
Mothers of Invention. Insom 
Tizio. blgiie* partente 
si eppure perfe! e 
equilibrato, in cui gli ingre: 
dienti sono ben noti e scon- 
tati, ma che — per una Sor. 
ta di tocco magico dei Roxy, 
(e per la loro indubbia bra: 
vura di strumentisti) — ac: 
quistano uno smalto e una 
lucentezza affatto nuovi. L’ele- 
mento più appariscente, quel- 


lo che più di pani altro lega 
i nove titoli l'album, è 
probabilmente l’ironia, il mo- 
do smagato, fin troppo disin- 
volto e a tratti beffardo della 
musica del complesso, che 
— conscio del proprio «mestie- 
re» e della propria forza d'ur- 
to — giocherella (fino a un 
certo punto, beninteso) con 
l'ascoltatore e perfino con se 
stesso, Che ci sia un intento 
vagamente canzonatorio nello 
LP lo dimostrano, del resto, 
le stesse foto dei sei ragazzi, 
nell’interno dell’album, foto 
che. apertamente rifanno il 
Verso a certe «pose» e strava- 
ganze dei superdivi pop. Un 
altro elemento che conferma 
il carattere scopertamente «lu- 
dico» (diremmo. dottamente) 
della musica dei Roxy è la 
voce e l’interpretazione, volu- 
tamente «caricate», del. soli. 
sta Bryan Ferry. (autore di 
tutti i pezzi dell’album), che 
provocatoriamente si atteggia 
un po' a Elvis Presley un po’ 
‘a Mick Jagger, scimmiottan- 
doli entrambi, Un disco, in- 
somma, terribilmente scaltro 
e. carico di ammiccamenti: 
ma, ugualmente, dotato di 
una straordinaria forza di 
suggestione, ricco di colore, 
sapore e — perché no? — di 
parecchie spezie e aromi in- 
soliti. Tutti i titoli sono da 
ascoltare con interesse, stan. 
do spiritosamente al gioco dei 
Roxy: da «Re-make / Re-mo- 
del» e «Ladytron» a «2H.B.», 
da «The Bob» a «Would you 
believe?» a «Bitters end»; 


Un duo «allargato» dalla California 


son o il gruppo capitanato 
da Lee Michaels (ricordate, 


Mark Volman and Howard 


Kaylan: «The phlorescent { 
È; i - di quest’ultimo, il bel 33 
Leech & Eddie» - 33 giri Re- ‘Barrelly?). Musica onesta, 


prise - Ricordi K 44201 . ** 


Un disco di buona fattura 
realizzato da un inedito grup- 
po americano, di cui sono 
«anima» Mark Volman e Ho- 
ward Kaylan, ma che com- 
prende anche altri musicisti 
(impegnati a suonare tastie- 
re, tromba, mandolino ecce- 
tera), La musica che Volman 
& Kaylan producono si inne- 
sta saldamente sulla tradizio- 
ne californiana (rock morbi- 
do, intriso abbondantemente 
di country, ma qui più «elet- 


la 
ti 


senza infingimenti, abbastan- 
za melodica, con testi validi 
(li. trovate tutti 
dell’album) e con qi 
convincente impennata vocale 
del duo Volman-Kaylan, duo 
affiatato e perfino delicato no- 
nostante i... connotati dei due 
vocalists (chi direbbe che dal- 


venir fuori quella voce a trat- 
quasi tutti i titoli (l’unico un 


po' tirato per i capelli è for- 
se «Lady blue») e in partico- 


all’interno 
uualche 


mole di Volman riesce a 


perfino. fiautata?). Buoni 


lare Thoughts have turned» e 
«I been born again», che apro- 
no rispettivamente la facciata 
A e quella B. Cur. 


trico» del solito) e al tem 

stesso riecheggia lo stile di 
certi complessi «minori», co- 
me la «band» di Van Morri. 


Angolo classico 
L'ULTIMO TRISTANO 


Centro e nucleo irradiante della poetica tristaniana, 
il secondo atto dell’edizione diretta da Herbert von Ka- 
rajan non stupisce più quando sì consideri che l’inter- 

rete lo «anticipa» nel mirabile primo atto, in cui il 
ravaglio drammatico è così lucidamente e liricamente 
analizzato nelle sue premesse e nelle sue conseguenze. 

Quella, bivalenza che avevamo indicato nell’interpre- 
tazione dell'atto precedente permane nel grande nau- 
fragio della «passione notturna di Tristano: e Isotta, ri- 
fessa dalla personalìtà timbrica dei' due protagonisti 
(laddove la Dernesch sembra conservare — a tratti an- 
che più cruda — l’asprezza dell'esordio, mentre la voce 
di Vickers acquista una presaga risonanza) sullo sfon: 
do di un preziosismo oggi probabilmente accessibile al- 
la sola orchestra berlinese. Nondimeno è qui che Ka- 
rajan raggiunge la meta più esaltante della sintesi liri- 
ca; e la reazione di Brangania («Ach mir Armen!») al 
vortice che sta per irrompere, ne è quasi la misura più 
suadente. Non c'è teso. lacerazione nella visione di Ka- 
rajan: la grande ventata tristaniana giunge come una 
conclusione appagante (splendida la novalisiana intona- 
zione di Vickers «Da erdimmerte mild / erhabner 
Macht / im Busen mir die Nacht») per precipitare nel- 
l'estenuata ebbrezza notturna (qui di una serenità sen- 
za pari). I richiami della vigile Brangania salgono dal 
profondo ed hanno ormai la stessa estatica spiritualità 
che sublimava il finale della Walkiria interpretata da 
Karajan. La «Liebesruhe» non è più solo una componen- 
te tematica, ma diventa un ideale vivido, per quanto 
impossibile. È 

La grande scena di Re Marco, se infrange l’isola- 
mento lirico dei protagonisti, non interrompe la conti 
nuità e la coerenza dell'interpretazione karajana: alla 
plasticità di Furtwingler e di Bòhm, il direttore sali- 
sburghese sostituisce l’elegia (ma com'è impressionan- 
te il senso di repressa disperazione cui il turbinoso 
slancio degli archi cerca di imprimere forza!) affidan- 
dola alla nobiltà espressiva di Karl Ridderbusch con 
risultati di intensa umanità, 

Diciamo qui — a conclusione di questo secondo 
commento dedicato al «Tristano» della EMI — del 
perfetto equilibrio dei piani sonori realizzato dall’inci- 
sione, equilibrio per altro in funzione della preminenza 
lirica del palcoscenico, onnipresente nell'edizione di- 
scografica ben più di quanto lo fosse nelle esecuzioni 
degli Osterfestspiele. La suggestione scenica delle rap- 
presentazioni di Salisburgo è riproposta mell’album 
della EMI, attraverso le belle riproduzioni dello storico 
allestimento. 

(2 - continua) G. Go 
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ju jondata da S. Eutimio di 
Tessalonica intorno all’862. IL 
primo monastero, non proprio 
nell’Athos, ma nei suoì pressi, 
ju quello costruito ad opera di 
Giovanni Kolovòs, vicino @ 
Hierìssos, al tempo di Basilio 
I. Nell’Athos i monasteri comin- 
ciarono a sorgere dopo l’arrivo 
di Atanasio l’Atonita, il quale, 
appartenente a notevole fami 
glia dì Trebisonda e già stu 
dente a Costantinopoli, andò 
con Michele Maleino, zio di 
Niceforo Foca, nel monastero 
di Monte Kyminàs (Asia Mino- 


re), ma non volendo assumer-| 


sì la responsabilità di succe- 
dere a Maleino nella direzione 
del convento, fuggi ad Athos, 
dove rimase nascosto per al- 
cuni anni. Ricercato da Nìce- 
foro e rintracciato, ebbe desti- 
nata una cella nei pressi di 
Karya e poi, con l'appoggio 
di Niceforo e dell'imperatore 
Giovanni Zimisce, provvide al- 
la costruzione di una lavra, 
morendo, intorno al 1000,. sot: 
to le macerie di una cupola 
crollata. 

Nel 1045, essendo molto cre- 
sciuto il numero dei monaci, il 
consiglio degli igumeni chiese 
a Costantino Monomaco l'in: 
vio di un consigliere per l’ela- 
borazione di una nuova regola. 
Vi fu mandato Cosma Zzitzi- 
moùkis, il quale compilò il 
nuovo tipico, în base al quale 
ai monasteri fu riconosciuta la 
prevalenza rispetto agli ere- 
miti e ai cellioti. I monaci 
furono protetti dai Comneni, 
ma soffrirono persecuzioni du- 
rante l'impero latino (1204 - 
1261) e sotto Michele VIII Pa- 
leologo (che voleva l'unione 
con Roma). 

Quando nel 1430 Salonicco 
ju presa dai turchi, i monaci 
Jecero atto di sottomissione a 
Muràd II e Maometto II, î 
quali, pur pretendendo un trì- 
buto annuo, confermarono i 
loro privilegi. Nel 1873 il pa 
triarca di Costantinopoli, Ga- 
briele II, fece una riforma per 
riportare i monasteri al siste- 
ma cernobitico, che è rimasta 
a fondamento della costituzio- 
ne agioritica. Nella seconda 
metà del sec, XIX. la Russia 
si adoperò per attrarre V'Athos 
nella propria orbita, mirando 
a farla proclamare repubblica 
neutrale autonoma sotto la 
protezione dello zar e degli 
stati balcanici. 

Col trattato di Losanna (24 
luglio 1923 la Grecia divenne 
padrona del Monte Santo, solo 
tenuta, in base all'art. 13 del 
trattato di Sèvres, a rispettare 
i diritti e i privilegi ricono- 
sciuti aî monasteri non greci 
con l'art. 69 del trattato di 
Berlino. In forza della costitu- 
zione approvata il 16 settem- 
bre 1926, la Santa Montagna 
è considerata parte autonoma 
dello stato ellenico, mentre dal 
lato spirituale è posta sotto la 
giurisdizione del patriarcato 
ecumenico, Lo stato greco vî 
esercita la sua sorveglianza (ad 
esso compete per intero la cu- 
ra dei servizi dell'ordine pub- 
blico) a mezzo di un governa- 
tore, le cui facoltà sono stabi- 
lite dalla legge, come pure per 
legge sono definiti i privilegi 
doganali e tributari dell’Athos, 
i diritti e le norme dei poteri 
legislativo, amministrativo e 
giudiziario esercitati dalle au- 
torità dei monasterì. Ò 

La direzione della repubblica 
monastica è affidata ad un or- 
ganismo di 20 membri (anti. 
pròsopi), rappresentanti dei 
monasteri, che elegge un con- 
siglio di 4 membri (epistati), 
presiduto da un "’protepistate”’, 
il quale è il capo del potere 
esecutivo ed è eletto ogni cin- 
que anni col titolo di ’’primo 
uomo di Athos”. I monasterì, 
che nel sec. X erano ‘cinquan- 
taseì e nel XIII trentuno, oggi 
sono venti, le chiese e cappelle 
oltre un migliaio, î monaci cir- 
ca 4000 (greci e stranieri, que- 
sti ultimi obbligati ad assume- 
re la cittadinanza ellenica), gli 
eremitaggi in numero assai 
considerevole. 

La vita nella Santa Monta 
gna non ha per nulla seguito 
il progresso e le sue norme 
sono arretrate di vari secoli. 
I monaci sì oppongono a ogni 
tentativo di riforme e sono ge- 
losisismi delle tradizioni e del 
loro patrimonio artistico, che 
ha enorme valore. Essi sì di- 
vidono in due classi: "idiorrit 
mi” e "cenobiti”, I primi sono 
in posizione privilegiata, costi 
tuendo una specie di aristocra- 
zia. Sono riuniti in monasteri 
speciali che hanno ordinamen- 
io oligarchico (nove, governati 
da procure) e ogni monaco di 
spone di un appartamento tti 
più stanze riccamente arredato 
e può possedere denaro e og 
getti di lusso. Sono dediti al- 
la preghiera e allo studio. In- 
vece i cenobiti, che hanno or- 
dinamento a carattere monar. 
chico, ma con proprietà în co- 
mune (undici monasteri, go- 
vernati da abati o igumeni a 
vita), rappresentano il ceto 
basso della repubblica e con- 
ducono vita di preghiera e di 
întenso lavoro, esercitando i 
vari mestieri e curando la pic- 
cola industria artigianale. 


1 redditi della repubblica (la 


cui superficie è di 339 kmq e| durarite î recenti 


che ha per capitale Karyaì o, 
volgarmente, Kariés) proven- 
gono, oltre che da donazioni 
di pellegrini e turisti (scarse), 
dai boschi, che. producono 
grande quantità di legname, dal 
raccolto delle olive e delle 
mandorle, che è ingentissimo 
(il solo monastero di Koutlou- 
mousi ne produce ogni anno 
ben quindici tonnellate), dal- 
l'industria artigianale, che dà 
oggettìi caratteristici scolpiti in 
legno. Vi sono monaci viag. 
giatori che girano il mondo 


per piazzare i prodotti di Mon- | 


te Athos. 


Grande hollo 


Il grande bollo della repub- 
blica (d'argento) è diviso în 
quattro parti, ognuna delle 
quali è în possesso di uno 
dei membri del consiglio de- 
gli epistati. Ne deriva che per 
la ratifica delle deliberazioni 
importanti, il cui documento 
richieda la convalida del sigil- 
lo, è necessario l'accordo fra 
tutti e quattro gli epistati, poi- 
ché, mancando l'assenso dì uno 
solo di essi, non è più posst- 
bile la ricomposizione del gran- 
de bollo, destinato a dare au- 
torità alle decisioni. 


Le leggi che governano la 
repubblica della Santa Monta- 
gna sono spesso molto strane. 
Per esempio, è assolutamente 
vietato l’accesso ad Athos, non 
solo aî maomettani (cosa, que- 
sta, che perpetua il ricordo 
delle lotte combattute dai mo- 
naci, a fianco dei greci, con- 
tro i turchi durante le guerre 
d'indipendenza), ma anche, per 
una norma stabilita da un aba- 
te Costantino e confermata 
dall'art. 186 della costituzione 
del 1926, a «tutte le donne, a 
tutte le femmine di animali, 
bambini, eunuchi e visi lisci». 
(Qualche tempo fa una giova- 
ne donna riuscì però a intro- 
dursi nella repubblica e a vi- 
sitare indisturbata ì vari mo- 
nasterì, abilmente travestita da 
uomo). Non possono risiede 
nello statarello  semisovrano 
religiosi “di altre Chiese cri 
stiane. 

Ottenere il permesso d'in- 
gresso e soggiorno a Monte 
Athos non è facile. Per poter 
superare agevolmente gli osta- 
colîi, è necessario aver amici- 
zie presso il ministero degli 
esteri ellenico o godere fiducia 
negli alti ambienti ecclesiasti- 
cì. Una volta però che il per- 
messo (diamonitirion) sia stato 
dato, in base alle commenda- 
tizie, il visitatore riceve a Mon- 
te Athos la più larga e genero- 
sa accoglienza, che comprende 
anche l'ospitalità nei monasteri 
(cosa, del resto, indispensabile 
perché nella piccola repubblica 
non ci sono alberghi). 

Kariés, la capitale, non na 
ehe 300 abitanti, tutti, natural- 
mente, di sesso maschile e tut- 
ti barbuti. Ivi c'è il palazzo go- 
vernativo, dove vengono rila- 


sciatì è permessi, ed ivi risiede 
il rappresentante del governo 
greco. 


Fra î principali monasteri c'è 
quello di Vatopédi (retto col 
sistema idiorritmico), il più do- 
vizioso di tutti, che fu fonda- 
to da un turco cristianizzato 
(Koutloumouck) sulle superfi- 
cie dell'antica città di Dione. 
(Secondo la leggenda, la costru- 
zione sarebbe avvenuta per vo- 
lere di Arcadio, figlio di Teo- 
dora, che, viaggiando col fra- 
tello Onorio su un battello pro- 
veniente da. Napoli verso Co- 
stantinopoli, si sarebbe salvato 
per miracolo da un naufragio e 
avrebbe ricevuto aiuto dagli e- 
remiti dì Monte Athos, cui con 


«l'edificazione del convento a- 


vrebbe poi dato prova della sua 
riconoscenza). Nel monastero 
di Vatopédi cì sono, oltre ad 
una biblioteca di circa 8000 pre- 
ziosi volumi e manoscritti, ope- 
re d'arte bizantina di gran va- 
lore e una reliquia che sarebbe 
la cintura di Maria, Questo è 
l’unico monastero ad avere la 
luce elettrica, mentre per il cal- 
colo del tempo vi è in uso l’an- 
tico calendario bizantino, che 
su quello gregoriano è in ritar- 
do di tredici giorni. 

La Grande Lavra (sistema î- 
dioritmico) è il monastero più 
vecchio e imponente del Monte 
Athos, con aspetto di fortezza, 
daì bastioni merlati, e con mol. 
te porte di bronzo, la cuì fon- 
dazione risale al sec. X. I mo- 
naci della Grande Lavra sono 
un centinaio, con una gerarchia 
costituita da novizi (il novizia- 
to dura tre anni), mikroskimi 
(piccoliì abiti) e megaloskimi 
(grandi abiti). Al di sopra dî 
questo monastero c'è la vetta, 
dominata dal silenzio, che è 
luogo di solitaria meditazione e 
di preghiera. Su di essa un solo 
simbolo: la croce. Altro solen- 
ne monastero è quello di Si- 
mopetra (sistema cenobitico), 
costruito su una roccia a stra 
piombo. La sua posizione e la 
sua architettura presentano la 
caratteristica dell’orrido. Le sue 
gallerie poggiano su grosse tra- 
vi sporgenti sul precipizio. 

Indubbiamente, la Santa Mon- 
tagna ha aspetti assaì impres- 
sionanti e rivela un mondo che 
è infinitamente lontano da quel- 
lo in cui noi siamo abituati a 
vivere. Vi aleggiano il mistero 
impenetrabile della leggenila, ìl 
fascino delle cose quasi irrea- 
li, la potenza di suggestioni ir- 
resistibili. E' come il Tibet, un 
angolo meraviglioso, la cui ve- 
duta fa a volte scendera nello 
animo dell’osservatore un'aura 
di pace e di serenità dolcissime 
e.a volte fa provare emozioni 
profonde. E°, insomma, un luo- 
go che suscita sensazioni vinten- 
se e diverse, ma che ha sempre 
attrattive possenti, dove pare 
che il tempo non abbia signifi. 
cato, per chi vi abita, e sia se- 
gnato unicamente dal tocco»fi- 
nale della morte. 


Vincenzo Caputo 


Pisa — Ancora e 


sempre in pericolo la celebre 
accertamenti, difesa da una paratia di lamiere 


Telefoto Ansa 
Torre. Eccola, 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NELL’IMPIEGO DEL <FONDO TRIESTE» 


Politica della scure 
sui bilanci deficitari 


Verranno lesinate le coperture dei disavanzi 
a tutto vantaggio delle iniziative produttive 


E’ atteso per i prossimi gior- 
ni il varo, da parte della com- 
missione che amministra i die- 
ci miliardi annui del Fondo 
Trieste, dell'ultima, consisten- 
te trancia del bilancio 1972. Lo 
scorso maggio, nell’esprimere 
il parere sulla ripartizione dei 
contributi del Fondo sul bilan- 
cio 1972, la commissione si era 
infatti riservata di discutere 
successivamente, sulla base del. 
le proposte del Commissario 
di Governo dott. Abbrescia, gli 
stanziamenti relativi al capito. 
lo degli interventi finanziari 
per l’esecuzione di opere pub- 
bliche, comprese quelle marit 
time e portuali: la somma ri 
masta in sospeso ammontava 
a quasi la metà dell'intero bi- 
lancio annuale, cioè a 4 mi 
liardi 718 milioni 740 mila lire. 


La commissione si è riunita 
sotto la presidenza del consi- 
gliere regionale Pittoni, il 26 ot- 
tobre e da ultimo lo scorso ve- 
nerdì, per decidere sui contri- 
buti destinati alle opere pub- 
bliche. Nell'occasione, essa ha 
anche provveduto a ripartire la 
somma di un miliardo e mezzo, 
che costituisce un residuo dei 
bilanci precedenti, per il trasfe- 
rimento di certi contributi dal- 
l'uno all’altro capitolo e per lo 
utilizzo in favore di nuove ini. 
ziative. Le decisioni cui è per- 
venuta la. commissione saranno 
esaminate nei prossimi giorni 
congiuntamente con il Commis: 
sario del governo per l’approva- 
zione definitiva, Subito dopo, la 
stessa commissione si rimetterà 
al lavoro per decidere sulla ri- 
partizione delle spese che ver- 
ranno fissate nel bilancio 1973, 
in modo da varare il «preventi 
vo» — a differenza di quello at- 
tuale — già a cavallo del nuovo 
anno, alla fine di dicembre o ai 
primi di gennaio. 


Quest'anno la ripartizione del 
Fondo Trieste ha avuto un più 
lento avvio (infatti il primo 
stralcio era stato approvato 
appena nel mese di maggio) in 
quanto fino a quel momento 
erano state discusse sostanziali 
modifiche del meccanismo dei 
contributi, che in linea con il 
carattere promozionale che pre- 
siede a. questo. particolare istru- 
mento di cui fruisce la ‘nostra 
città, dovrebbero essere desti- 
nati ad opere e ad iniziative 
‘produttive. anziché alla copertu- 
ra dei disavanzi delle. Ammini- 
strazioni locali. Ma nel frattem- 
po i vari enti beneficiari, come 
la Provincia e i (‘omuni e l’ECA, 
già avevano predisposto i rispet- 
tivi bilanci, nei quali si faceva 
conto di quelli che venivano or- 
‘mai considerati come contribu. 
ti «fissi» del Fondo speciale. Ma 
fin da allora, ad ogni modo, la 
commissione aveva comunicato 
agli enti interessati che a par- 
tire dal 1973 il Fondo opererà 
Una sostanziale riduzione dei 
contributi o dei tagli netti, in 


maniera che gli stessi Enti non 
possano più far grosso conto 
sul contributo del Fondo Trie- 
ste per coprire 1 deficit di bilan- 
cio (ma intanto è da registrare 
che ancora lo scorso venerdì il 
sindaco Spaccini prevedeva, in 
‘una conferenza stampa sui pro- 
grammi dell’amministrazione co- 
munale, sul contributo di un 
miliardo e mezzo del Fondo per 
il ripiano del deficit 1972). 


Stamane comizio 


per i pensionati 


Alle ore 10.30 al cinema Auro- 
ra, il dott. Luigi Della Croce, 
dirigente nazionale della Uil, ter- 
rà oggi un comizio sindacale 
unitario contro il vertiginoso au. 
mento del costo della vita. La 
manifestazione è indetta dai sin. 
dacati provinciali dei pensionati 
della Cgil, Cisl e Uil, 


INVIATI TRAMITE IL CONSOLATO DEGLI STATI UNITI 


Voti anche da Trieste 
per il Presidente americano 


CONSEGNATI FINO A IERI OLTRE CENTOMILA 


Sono stati qualche centinaio su quasi duemila statunitensi 


(militari. esclusi) presenti nella. regione - Il: fascicolo- scheda 


Sono all'incirca 1.800 gli ame- 
ricanì presenti nella nostra re- 
gione, e a Trieste ne vivono al- 
cune centinaia. I più si sono 
stabiliti ne Friuli. Si tratta in 
gran parte di italo-americani di 
età avanzata e naturalmente 
anch'essi partecipano alle ele- 
zioni che sì svolgono oggi negli 
Stati Uniti. In verità hanno già 
votato mei giorni scorsi, per 
corrispondenza. 

Il meccanismo ‘funziona în 
questo modo. L'elettore si fa 
spedire la scheda (che gli ame- 
ricani chiamano «ballot») dal 
rispettivo ufficio elettorale ame- 
ricano; quindì si rivolge al con- 
sole americano il quale, accer- 
tata con un documento la sua 
identità, la registra sulla rela 
tiva busta, che deve recare an- 
che la firma dell'interessato. 
Quindi, l’elettore viene fatto 
appartare, per poter scegliere 
în segreto i candidati sulla 


MINIMA VISIBILITÀ NELLA BASSA FRIULANA 


Strade e aeroporto 
insidiati dalla nebbia 


Voli semiparalizzati ieri a Ronchi 
Traffico a rilento sulla litoranea 


Fitta nebbia anche ieri su va- 
ste zone della regione, specie 
nella Bassa friulana. Sulla cit- 
tà, invece, si è avuto piuttosto 
foschia, che non ha reso parti 
colarmente problematico il traf- 
fico sulle strade. Situazione di- 
versa sulla costiera, con visibi- 
lità buona fino all’altezza di 
Monfalcone, dove cominciava 
la vera e propria coltre di neb- 
bia, che si infittiva via, via. Più 
intensa la foschia sulla camio- 
nale. 202, con qualche leggero 
‘banco. di nebbia; comunque la 
visibilità si è mantenuta sui 150- 
200 metri. 

L'aeroporto di Ronchi è stato 
semi-paralizzato dalla nebbia. 
Infatti, si sono dovuti sospen- 
dere cinque voli: tre per Mila. 
no (quelli delle 7.10' delle 9.50 
e delle 17.20), uno per Roma 
(il volo delle 7.15) ed uno per 
Venezia e Genova, in orario alle 
19.10. Contrattempi anche negli 
arrivi, a causa soprattutto delle 
proibitive condizioni a Milano, 
che ‘avevano determinato la 
chiusura dell'aeroporto di Li. 
nate, mentre quello della Mal 
pensa ha funzionato solo per 


alcune ore. Non sono, infatti, 
arrivati gli aerei attesi da Mi- 
lano alle 12.30 ed alle 19.55; 
inoltre non è giunto quello da 
Genova-Venezia, che fa scalo 
a Ronchi alle 9.10. 

Anche l’aeroporto «Marco Po- 
lo» di Tessera (Venezia) non 
ha potuto funzionare a causa 
della nebbia. Tre aerei che vi 
avrebbero dovuto fare scalo so- 
no stati dirottati a Ronchi; uno 
era della linea Londra - Mila- 
no - Venezia, che ha dovuto sal- 
tare anche Milano; il secondo 
era un aereo di servizio sulla 
Roma - Venezia, e il terzo era 
un «charter», partito da Berli- 
no. I passeggeri dei due appa- 
recchi di linea sono stati tra- 
sportati a Venezia con auto: 
pullman, i quali hanno portato 
a Ronchi quelli che dovevano 
partire da Tessera. I due aerei 
sono ripartiti, rispettivamente 
alle 19,20 per Londra, e alle 
17,25 per Roma. Il volo del 
«charter è stato invece rinviato 
a domani, per Venezia. 

Col fenomeno. della foschia si 
sono avute a Trieste alte per- 
centuali di umidità: 92 per cen- 
to domenica scorsa, e 87 ieri. 


DOMANI | 


Non trova spiegazioni 
la sciagura di Montebello 


FUNERALI DELLE TRE VITTIME 


(«Giornalfoto») 


La lunga frenata dell'automobile prima del tragico schianto 


Sgomento ed emozione ha su-|stimoni dell’inspiegabile frena- 
scitato in città la sciagura auto-|ta compiuta dal conducente in 
mobilistica di domenica a Mon-| quel tratto rettilineo della stra- 
tebello che è costata tre vittime. | da, dove solo in caso di necessi- 
Per quasi tutta la giornata di|tà si ha da fare ricorso ai fre- 
ieri file di macchine hanno per-|ni, specie in modo tanto bru- 


corso la camionale «202», soffer- 
mandosi sul luogo della trage- 
dia: quasi un pellegrinaggio di 
amici, conoscenti o semplice 
‘mente automobilisti che vole- 
vano rendersi conto di come sia 
potuta avvenire la spaventosa 
disgrazia in cui hanno perduto 
la vita il professore universita- 
rio Giordano Bisiacchi, la signo- 
ra Maria Padoan e il piccolo 
Michele di dieci anni. 

Nella mattinata di ieri anche 
la polizia stradale è tornata 
sul posto per riesaminare le 
lunghe tracce nere lasciate dai 
pneumatici sulla carreggiata te- 


sco. Poi la sbandata della mor- 
te, il tragico urto violentissimo 
contro il tronco dell'albero. Gli 
agenti della Stradale hanno as- 
sunto nel dettaglio i rilievi per 
il magistrato inquirente eu han. 
no riveduto la topografia della 
strada. L’Alfa Romeo «GT ju- 
nior» 0, meglio, ciò che è ri- 
masto della bella automobile 
sportiva, è frattanto sotto se- 
questro presso una carrozzeria 
della periferia. 


Nel tardo pomeriggio di ieri 
il magistrato ha firmato il nulla 
osta per la sepoltura delle tre 
vittime. I funerali si svolgeran- 
no perciò nella giornata di do- 
mani, in due tempi diversi. Al 
mattino, alle 10.30 muoverà dal 
la cappella mortuaria di via 
Pietà il feretro del prof. Giorda. 
no Bisiacchi, mentre tre ore e 
mezzo più tardi, alle 14, si (svol. 
geranno i funerali della signora. 
Padoan e del piccolo Michele. 


Scooter contro il palo 


Contro il pato del segnale di! 
fermata del filobus «11», in via 
San Pasquale, all'angolo quasi. 
con la via dell'Eremo, è anda- 
to a schiantarsi ieri sera con la 
propria motoretta il falegname 
Luciano Giovannini, di 40 anni, 


abitante in via Gasser 2. L’uo- 
mo, che ‘percorreva la via San 
Pasquale diretto verso il centro 
in sella alla «Vespa» targata TS 
31481, ha perso ad un tratto il 
controllo della guida dello scoo- 
ter ed è finito sulla destra, con- 
tro il palo. Nell’incidente egli 
ha riportato ferite al volto, alle 
ginocchia e in più parti del cor- 
po. E’ stato ricoverato nella di- 
visione neurochirurgica con la 
prognosi di dieci giorni, I rilie- 
vi sono stati effettuati dagli 
agenti della. polizia stradale. 


PARLERA' 


l'avv. LONCIARI 


schede, che infila poì nella bu- 
sta. 

La percentuale dei votanti, 
che anche în America si aggira 
sul 60-70 per cento, è piuttosto 
bassa all’estero, anche a causa 
della complessità del meccani. 
smo elettorale americano. Come 
è noto, infatti, non sì vota sol. 
tanto per il presidente e il vice. 
presidente, ma anche per eleg- 
gere 33 senatori, tutti i 435 
membri della Camera dei rap- 
presentanti ‘(che corrispondono 
ai nostri deputati), 18 governa- 
torì (è capi dei singoli stati), 
e quasì mezzo milione di cari- 
che locali (dai «district  attor- 
mes», che, neì grandi centri 
sono responsabili dell’ ordine 
pubblico e che, oltre a svolge- 
re funzioni di capi della poli- 
zia, esplicano mansioni di ma- 
gistrati, agli sceriffi). Ne deriva 
che la scheda elettorale può 
quindi essere anche un fascico- 
lo di alcune pagine di spessore. 

Inoltre, come s'è detto, gran 
parte dei cittadini USA che vi- 
vono mella nostra regione, so- 
no gente anziana, i quali sì spo- 
stano malvolentieri per eserci- 
tare il diritto di voto. Infatti, 
solo alcune centinaia di essi si 
sono presentati al consolato a- 
mericano di Trieste per votare, 
e c'è stato qualche ritardatario 
che sì è fatto vedere soltanto 
ieri, quando ormai non c’era 
più tempo, poiché la scheda de- 
ve giungere entro oggi al seg- 
gio di appartenenza dell’eletto- 
re in America. 

Per i militari distaccati allo 
estero (ce ‘n'è una rappresen- 
tanza numerosa alla base Nato 
di Aviano), il discorso è diver- 
so, perché l'autenticazione vie- 
ne effettuata nella stessa sede 
da un ufficiale o anche da un 
sottufficiale che sia stato inve- 
stito da questo incarico. 


Quattro ore di sciopero 


dei metalmeccanici 


Avrà luogo oggi il preannun- 
ciato sciopero di 4 ore di tutti 
i lavoratori metalmeccanici (o- 
perai, impi i e categorie spe- 
ciali) dipendenti da aziende IRI 
e private. Nel confermarlo le 
segreterie sindacali Uilm, Fiom 
e Fim precisano che lo Soon 
ro avrà inizio dopo l'intervallo 
del pranzo o con altre modalità 
stabilite aziendalmente. L’agita- 
zione è concomitante con la ri- 
presa delle. trattative romane 
(oggi all’Intersind, domani alla 
Confindustria) per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
ro, che investe circa un milione 
e 200 mila lavoratori. 


Continua a scacchiera 


lo sciopero dei bancari 


Come già annunciato, oggi ri 
prende lo sciopero dei bancari, 
che viene effettuato a scacchie- 
ra, interessando, cioè, nei gior- 
ni determinati, un certo numero 
di istituti di credito. Oggi, ad 
esempio, nella nostra città sciu- 
pera il personale dei seguenti 
istituti: Banco di Roma, Banca 
d'America e d’Italia, Banca Cat. 
tolica del Veneto e Banca di 
credito triestina. Anche le agen- 
zie resteranno chiuse, ma nelle 
sedi principali verrà forse ef- 
fettuato un servizio ridotto. 

Domani, invece, sciopererà il 
personale della Banca commer- 
ciale italiana e del Banco di 
Napoli. 


rif . 
Verso l'unificazione 
dei presidi samtari 
Stamane al Consiglio regiona- 

le ha inizio l'esame del disegno 

di legge relativo all’unificazione 

dei presidi sanitari di base. 
Con questo provvedimento, in 

attesa dell’attuazione del servi. 
zio sanitario nazionale, sarà 
possibile la costituzione in tut- 
to il territorio del Friuli-Vene- 
zia Giulia. di consorzi sanitari 
aventi lo scopo di avviare l’uni- 

ficazione dei presidi sanitari di 

base per la gestione unificata 


ESTRAZIONI DEL LOTTO | 


BARI 89 41 68 52 21 
CAGLIARI 6 48 49 37 21 
FIRENZE . 80 82 58 74 16 


GENOVA 53 44 29 1 50 


MILANO 28 85 44 88 63 
NAPOLI 71 1 39 45 56 
PALERMO 21 87 li 16 1 
ROMA 15 25 81 87 
TORINO 13 15 83 47 68 
VENEZIA 68 20 27 31 


COLONNA 'ENALOTTO 
212 x12 111 2141 


Un, solo giocatore questa sessima- 
na ha totalizzato 12 punti vincen- 
do 34 milioni 517 mila lire, con una 
schedina: da 200 lire giocata nel bar 
di via Cesare Augusto a Pioraco in 
provincia di Macerata. Agli 82 vinci- 
tori con punti ll spettano 315.700 
lire ciascuno. Ai 1137 vincitori con 
punti 10 spettano 22.700 lire ciascu- 
no. Il montepremi è stato di 86 mi. 
lioni 294.667 lire. 

Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati undici «lin e 99 
dieci. A Gorizia si sono registrati 2 
Undici e 9 dieci, ‘a Trieste 15 dieci, 


MSI - DESTRA NAZIONALE 


DOMANI 8 NOVEMBRE, ALLE ORE 19, IN PIAZZA GOLDONI 


CAPOGRUPPO DEL MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO AL COMUNE 


di un insieme di uffici e servizi 
(quali, per esempio, l'ufficio sa- 
nitario comunale, i servizi co- 
Îmunali di vigilanza igiene e pro- 
filassi, il servizio comunale di 
medicina scolastica, ambulato- 
ri, dispensari, consultori, ecc.). 


Cippo in memoria 
di Arduino Lampe 


Presenti tutte le rappresentan- 
ze delle associazioni d’Arma, i 
fratelli Maria ed Enea Lampe, 
moltissimi compagni d'arme e 
amici, don Alfredo Bottizer do- 
po aver benedetto il cippo che 
era ricoperto con i fazzoletti dei 
Carristi e dei Reduci d’Africa, 
ha illustrato la figura di questo 
fulgido eroe triestino che alla 
testa degli ultimi 6 carri della 
Divisione Ariete ha immolato la 
sua esistenza in un disperato 
tentativo di resistenza, alle. pre- 
ponderanti forze nemiche. 


Metà degl 


i elettori 


hanno già i certificati 


Nuovi nomi di rilievo per i comizi: 
Orlandi, Pajetta, Brosio e La Malfa 


Sono 104.262 j certificati elet- 
torali già consegnati a domici- 
lio dei cittadini ad opera dei 
messi comunali, i quali hanno 
così completato 181 sezioni su 
un totale di 356 (più 10 «ospe- 
daliere»). Sono rientrati invece 
al Comune 3620 certificati, i cui 
destinatari non sono stati repe- 
riti perché assenti o perché nel 
frattempo trasferiti a un. diver- 
so indirizzo; tali certificati, cui 
si aggiungeranno nei prossimi 
giorni quelli ancora in posses- 
so dei messi che stanno conti 
nuando la distribuzione, rien 
treranno in una seconda opera- 
zione dj recapito, 


Per quanto riguarda l’attivi- 
tà dei partiti, il PSDI ha an- 
nunciato l'apertura della. pro- 
pria campagna. elettorale per 
giovedì, con l'intervento del se- 
gretario nazionale on. Flavio 
Orlandi, che parlerà alle 19 al 
cinema Ritz. Il PCI conferma 


per questa sera alle 20 al cine- 
Ik Ritz. l'intervento dell'on. 
Giancarlo Pajtita, della direzio- 
ne del partito, che a conclusio- 
ne delle manifestazioni per il 
55.0 anniversario della Rivolu- 
zione d’ottobre parlerà sull’at- 
tuale situazione politica. 

Dal PLI viene confermata per 
giovedì la presenza a Trieste del 
sen. Manlio Brosio, presidente 
del gruppo liberale al Senato, 
che terrà un discorso — alle 
ore 19 al cinema Grattacielo — 
sull’attuale congiuntura politica 
nazionale (intanto domani, nella 
sede di via Genova, i quadri di- 
rigenti del PLI si incontreranno 
con i candidati al Comune, e 
nell’occasione il segretario pro- 
vinciale Trauner illustrerà i te- 
mi politico-amministrativi della 
campagna elettorale in corso). 
E dal PRI viene preannunciato 
‘un prossimo comizio di Ugo La 
Malfa. 


SCIOPERO DEGLI AIUTI E DEGLI ASSISTENTI 


INIZIATA NEGLI OSPEDALI 
LA PROTESTA DEGLI UNIVERSITARI 


Assistenza ridotta nelle corsie - Servizi di emergenza 
Riunioni in serie per definire ormai la convenzione 


Il consiglio d’amministrazio- 
ne dell'Ente regionale ospeda- 
liero si è impegnato — questo 
l’esito della riunione di ieri se- 
ta — di esaminare e. votare 
definitivamente lunedì prossimo 
lo schema di convenzione con 
l’Università; oggì si riunirà nuo- 
vamente il consiglio di Facoltà 
di medicina è chirurgia, per 
vagliare le ultime proposte avan. 
zate su determinati problemi, 
come quello concernente l’Isti. 
tuto di semeiotica chirurgica, 

Intanto da ieri gli aiuti e gli 
assistenti universitari (una ses- 
santina) che operano negli isti 
tuti clinici del Maggiore, del 
«Burlo Garofolo» e della clini- 
ca. psichiatrica, hanno iniziato 
lo sciopero a oltranza, în segno 
di protesta per il ritardo frap- 
posto alla. firma della conven- 
zione tra l’Ente ospedaliero e 
l’Università, pur essendo il do- 
cumento già pronto da qualche 
mese. 3 

A seguito di tale sciopero, gli 
istituti clinici sono praticamtn- 
te paralizzati: ferme le sale ope- 
ratorie, bloccate le accettazioni 
di nuovi malati qualora non 


rappresentino casi urgenti; ai 
ricoverati viene assicurata una 
assistenza essenziale. Sul piano 
universitario, pesa poi la mi- 
naccia del corpo docente — fat- 
ta dal consiglio di facoltà la 
settimana scorsa — di non dare 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ernesto — Il sole sorge 
alle 6.53 e tramonta alle 16.44; la 
luna nasce alle 8.27 e cala alle 17.07. 

Teri: temperatura massima 13,1, mi- 
nima 10,7; pressione mb, 1029,2, sta- 
zionaria; umidità 87 per cento; vento 
kmh 5 da O.N.0.; temperatura del 
mare 14,8. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30 alle 19.30): Alla Madonna del 
Mare, largo Piave 2; Al Centauro, 
via Rossetti 33; Vielmetti, piazza del- 
la Borsa 12; S. Anna, erta di S. An- 
na 10 (Coloncovez). 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 ‘alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16; Davanzo, via Bernini 4; Al 
Castoro, via Cavana 11; Sponza, via 
Montorsino 9. (Roiano) 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 


avvio al nuovo anno accademi- 
co, da lunedì prossimo, se la 
convenzione non sarà firmata. 

Alla luce di questa situazione 
(resa drammatica dalla protesta 
di docenti, aiuti e assistenti che 
alla vigilia del settimo anno di 
attività della Facoltà medica 
hanno dovuto impugnare l'arma 
dello sciopero per sollecitare la 
regolamentazione dei rapporti 
esistenti fra le due amministra- 
gioni, quella ospedaliera e quel- 
la. universitaria) vi sono state 
febbrili. consultazioni, riunioni 
e contatti. Ieri, al termine di 
una lunga seduta del consi 
glio d’'amministrazione dell'Ente 
ospedaliero, conclusasi la' tarda 
sera, è stato diffuso l'atteso co- 
municato in cui si afferma che 
è stata nuovamente presa in esa- 
me la convenzione per la Facol- 
tà di medicina «nelle sue parti 
fondamentali della normativa e 
negli organici e delle strutture 
a direzione universitaria» 

«Il consiglio di amministrazio- 
ne — continua il comunicato — 
ha riconfermato la volontà di 
pervenire al più presto alla sti- 


irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235, 


PES 


=  » 


DONNA SUI BINARI 


PRESSO MIRAMARE 


Un treno la investe 
e un altro la soccorre 


Ferita e ricoverata con prognosi riservata 


Una signora che stava cammi- 
nando domenica sera lungo i bi. 
nari del treno tra le stazioni di 
Grignano e Miramare, è stata 
urtata di striscio dal direttissi. 
mo «628» diretto a Monaco di 
‘Baviera. Per fortuna la donna, 
Antonia Belami Ivesich, di 6$ 
anni, abitante in via della Tesa 
26, non è stata — come quasi 
sempre accade -— risucchiata 
dal treno, ma è stata lanciata 
lontano, sulla scarpata, La don: 
na, che ha duramente battuto il 
capo sulla massicciata, ha ripor: 
tato una ferita alla fronte e la 
frattura del polso e della spalla 
sinistri. 

Il macchinista del direttissimo 
si è accorto che qualcosa di 
anormale era accaduto lungo il 
percorso ed ha avvertito per te- 
lefonv il dirigente della stazione 
centrale, riprendendo il viaggio. 
D'accordo con la polizia ferro. 
viaria, il dirigente ha inviato un 
locomotore sulla linea e così è 
stata trovata la donna.. Nel frat- 
tempo era stato fermato in li. 
nea Ìl treno internazionale pro- 
veniente da Lubiana. E' stato 
questo stesso treno a raccoglie 
re la ferita, trasbordata poi alla 
stazione centrale su un’ambu: 
lanza della Croce Rossa. AIl’O- 
spedale maggiore la donna è sta. 
ta ricoverata con la riserva di 
prognosi. 

Sono in corso indagini allo 


ORE 11 - P.le ROSMINI 


TRAUNER 


FRANZUTTI 
ORE 12 - P.zza GOLDONI 
MORPURGO . 


CANDIDATI 
AL CONSIGLIO COMUNALE 


scopo di accertare come mai la 
Belami si fosse trovata a cam: 
minare lungo i binari del treno, 


Maree — OGGI: alta alle 9.10 con 
cm 50 e alle 22.40 con em 25 sopra 
il lm.; bassa alle 16.05 con cm 58 
sotto il lim. — DOMANI: bassa alle 
3.80 con cem 10 sotto il lm. 


STATO CIVILE | 


6 novembre 


MORTI: Zanardo Sigifreddo, anni 
54; Todero Vincenzo, 66; Allacevich 
Enotrio, 60; Tetto Gaetano, 49; Birsa 
Giordano, 80; Marega ved. Valdisteno 
Maria, 62; Foner ved. Mayer Virgi. 
nia, 92; Prezzi Marcello, 67; D’Orta. 
Pasquale, 72; Suman ved. Berger Car- 
la, 88; Giussani Vilmerio, 45; Lavren- 
cic ved. Martellani Olga, 47; Lucchi 
Carlo, 71; Cardin in Baldassi Palmi. 
ra, 71; Pajero Romano, 81; Scapin 
Giorgia, 79; Maddaleni Luigi Renato, 
83; Visintin nata Lonzarich Maria 
Filomena, 81; Bubola in Persico Gio- 
vanna, 65; Parovel Vittorio, 69; Sellen 
ved. Pagnini Lucia, 70; Uccetta in 
Morin Noemi, 60; Bullo Laura. 60; 
‘Hrastic ved. Mikolic Anna, 82; Pelle 
schiar Giovanni, 61; Wueste Federico, 
73; Ulcigrai Mario, 52; Kralj ved. 
Ferluga Cristina, 76; Vigo Giovanni, 
73; Dussich ved. Tagliapietra Fran. 
cesca, 79; Nimis in Tamaro Emilia, 
#70; German in Canziani Rosa, 71; 
Sancin Giuseppe, 53; Deste Emilio, 
65; Olivotto ved. Casula Maria, 88; 
Tull Mattia, 80; Pistan ved. Fernetti 
Maria, 85; Gesuato Simonetta, mesi 
9; Di Drusco Antonio, 81; Petocelli 
Giovanni, 85; Roia ved. Daris Anna, 
85; Leeb in De Taranto Palmira, 74; 
Lah Albina, 78; De Santì Genna, 77; 
Obersner ved. Lazzari Giovanna, 78; 
"Tamaro Giuseppe, 90; Giassi ved. Va- 
lente Caterina, 86; Padoan Michele, 
10; Bensa Eugenio, 70; Fait in Cola- 
rich Maria, 92. 


20% 


pula della convenzione in grado 


di garantire a un tempo la pie- 
na funzionalità delle strutture 
assistenziali, sia universitarie 
sia ospedaliere, e le ‘esigenze 
didattiche e di ricerca. Il consi- 
glio di amministrazione ha fis- 
sato per giovedì una nuova riu- 
nione straordinaria per prose- 
guire l'esame organico della con- 
venzione, anche sulla base delle 
indicazioni che la Facoltà di me- 
dicina si è impegnata a dare 
sulla sistemazione logistica di 
alcune strutture universitarie». 

«Il consiglio di amministrazio- 
ne si è impegnato infine — con- 
clude il comunicato — di fissare 
per lunedì prossimo una sedu- 
ta per l’esame e il voto defini. 
tivo sullo schema di conven- 
zione». x 

Srl sail n 

Corsi linguistici ‘all’Italo-francese. 
Come per gli anni passati, vengono 
istituiti corsi di lingua francese per 
bambini ed adulti. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi in sede, Galle- 
ria Protti 3, tel. 24619. 


COMIZI DI.OGGI: 


Ore'12 - Largo Pestalozzi 
PENTA CARLO 


Ore 17.30 - P.le Gioberti 
© LIVIO CHERSI 


Ore 18.30 - Piazza Goldoni 
ENNIO ABATE 


CANDIDATI AL COMUNE 


Oggi 7 novembre alle ore 
20.30 nella sala S. France: 
sco di via Chiadino (g.c.) 


MARCELLO SPACCINI 


Sindaco di Trieste 


terrà una 
RELAZIONE AI CITTADINI 
® 


Saranno proiettati un do- 
cumentario e diapositive 
sulle opere realizzate dal 
Comune nel periodo dal 
1967 al 1972. 


DANNSISDIDIISISSNININ 


SORDITÀ 


Novità originali 


BOSCH 


La LETRICO di Milano, via 
Rovello 19 (rappresentante di 
note Case tedesche), mette a 
disposizione. un «nuovo vibra. 
tore elettronico», senza più nien- 
te melle orecchie, e novità mi- 
niaturizzate per sordità difficili 
(ascolto naturale e senza fasti. 
dio anche nel rumore). Prove 
gratuite e senza. impegno in: 
TRIESTE, Hotel DE LA VILLE, 
Riva 3 Novembre, 11, giovedì 9 
e venerdì 10 novembre, tutto il 
giorno. Chi non potesse recarsi 
all'appuntamento, richieda l’opu- 


scolo gratis. 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61084 
Documenti Visu 


ABBAZIA-FIUME ore 8,10, 12,18 
GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornali ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, trenì aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


ore 12 13.30 e 18° 20 

VIA TORREBIANCA N 43 

(angolo via G_ Carducci) 

. TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 
delle malattie reumatiche 


Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 . TRIESTE 


Aut. N 1900/10900 71 


Martedì, 7 novembre 1972 


L’I.V.A. 


FARA' AUMENTARE 
| PREZZI? 


DIMOSTRIAMO 
IL CONTRARIO CON LO 


Sconto speciale I.V.A. 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 
E PER TUTTO NOVEMBRE 


MONTI BIANCHERIA 


Via San Spiridione, 5 


GOMIZI 
DI 
OGGI 


Ore 19 - Corso Îtalia 
dott. STIGLIANI 
Ore 19.30 - Piazza Oberdan 
DEPOLO 


BASTA 


CON LA VECCHIA 
SCOPA DI PAGLIA 
OGGI C'E 


DZz=ZZpP=O9 


nelle drogherie e supermercati 


IN PLASTICA A 
cine 700 
Esclusiva 


LIRE 
G. MANENTE- Trieste 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


BAFFO va in ferie 


e con un arrivederci intende ringraziare la clientela 
che ha saputo (e saprà) affettuosamente... sopportarlo 


trieste viale xx settembre 19 


DI SCONTO SU TUTTI | 6000 
ARTICOLI DA NOI TRATTATI 


l'ingranaggio 
che muove 
la macchina 


Governo democratico; 
una macchina solida, 
ma ‘efficiente. solo 
se.è messa in moto 
dal giusto ingranaggio. 


La conferma? Sei anni 
senza crisi al Comune, 
il piano tecnico già 
attuato, (viabilità, 
illuminazione stradale, 
acquedotto, 
inceneritore per rifiuti) 
ed il piano sociale 
{asili:nido, scuole, 
case, ospedali, 
assistenza agli anziani) 
una realtà imminente 
che noi abbiamo 
messo in moto. 


profumeria venus 


f 


= 0 Cc) 


Martedì, 7 novembre 1972 


SCOPERTO CON RITARDO A CAUSA DELLA CHIUSURA PER IL LUNGO PONTE 


inte lO NI 


Colpo notturno da trenta milioni 
leria in pieno centro 


Gli ignoti hanno lavorato indisturbati negli uffici di una ditta al piano sovrastante 
aprendosi un varco attraverso il soffitto 


in una gioiel 


Un clamoroso «colpo» da 30 
milioni di lire in orologi e 
preziosi è stato compiuto da 
ignoti scassinatori nella gioiel- 
leria «Dante» di largo Santo» 
rio 5. I malviventi sì sono 
calati dal piano sovrastante 
dopo aver fatto un buco nel 
‘pavimento e hanno al loro at- 
tivo quattro giorni di vantag- 
gio nei confronti della polizia, 
poiché il furto è stato sco- 
perto al termine del lungo 
«ponte». Gli ignoti sono ora al 
centro delle indagini cui par- 
tecipano i migliori agenti del- 
la Mobile e del commissariato 
centrale di piazza Dalmazia: 
essi stanno vagliando ogni in 
d'izio e numerose persone s0- 
no già state interrogate dalla 
Mobile. ; 

Per impossessarsi del cospi- 
cuo «grisbi» i ladri hanno com- 
piuto un percorso da «gioco 
dell'oca» per raggiungere l’ap- 
partamento sovrastante la gio: 
ielleria e che è occupato dagli 
uffici di rappresentanza del 
mobilificio Piani di Cervigna- 
no. Non si sa con esattezza 
quando i ladri abbiano com- 
piuto l’audace colpo: sia gli 
Uffici di Piani, sia la gioielleria 
di Dante Trevisan (che ha 76 
anni e abita in via Cumano 2) 
erano stati chiusi alle 19 di 
‘giovedì scorso, 2 novembre, 
E ieri mattina, verso le 10, 
è stato aperto l'ufficio, mentre 
la gioielleria era ancora chiu- 
saper la semicorta. E° stato 
proprio il direttore della dit- 
ta Piani, Sebastiano Pasto- 
rello, ad accorgersi che il pa- 
vimento di una. delle stanze 
era stato sventrato e che un 
buco immetteva nel sottostan- 
te negozio di orologeria. Im- 
‘mediatamente egli ha telefona- 


to al «113» e una pattuglia del-, 


la Volante è accorsa con gli 
appuntati Zonch e Perini € la 
guardia Coretti. Gli agenti, re- 
sisi conto della gravità del 
fato, hanno informato via 
radio la Mobile e poco dopo 
è giunto sul posto il mare- 
sciallo Narducci della scienti- 
fica, seguito dal maggiore Mo: 
randini che dirige le indagini 
e dal vicequestore dott. Uber- 
tis. Nello stesso tempo era 
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stato anche avvertito il tito- , 


lare della gioielleria, che co- 


Nelle fotografie sotto il titolo: il pri 
e, a destra, la vetrina ancora vuota, 
preziosi per trenta milioni. Qui sopra, 


cioè dagli uffici della di 


me abbiamo detto, era ancora 
‘chiusa. 

Gli specialisti della, scienti- 
fica e quelli della Mobile 
hanno iniziato subito la rico- 
struzione dell’assalto ladre- 
sco, E' apparso immediata 


mente chiaro che i malviventi | 


hanno preparato il «colpo» 
con molta precisione dimo- 
strando un’ottima conoscen- 
za della pianta dello stabile. 
Il loro lavoro è stato peral- 
tro facilitato da varie circo- 
stanze. Incominciamo con la 
prima. Per entrare nel porto- 
ne dello stabile numero 5, 
attiguo alla gioielleria, i mal. 
viventi non hanno fatto alcu- 
na fatica. L’uscio è sempre 
aperto e manca persino della 
maniglia. Hanno salito la pri- 


ma rampa di scale e hanno | 


poi aperto_la porta di uno 
sgabuzzino che serve a. cela- 
re i bottini per le immondi- 
zie. Altra operazione facilis- 
sima aprire la finestra (a due 
battenti) dello sgabuzzino. A 


mila. lire. 


zona è rimasta senza esito. 


ua 
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Un appello 
per i detenuti 


«Mentre ringrazio i numerosi obla- 
tori specie di riviste adatte ai dete- 
nuti, chiederei ancora qualche co- 
Dia in più, particolarmente di ri- 
viste enigmistiche, che sono quelle 
che tengono occupati di più i Te 
elusi; così pure pubblicazioni in 
lingue estere: serbo croato, tede- 
sco, francese ecc. Parecchi poì ne- 
cessitano di vestiario e scarpe per 
la stagione invernale. 

«Nell’eventualità che qualcuno vo- 
lesse dare qualche cosa, è pregato 
di inviare o portare al Cappellano 
Che vi scrive, in via del Coroneo 
26, oppure nella sacrestia della chie- 
sa di via del Ronco 12. Grazie a 
tutti. P. Antonio Compostela S.J.. 

' 


Allo Stadio la banda 
«Gentili» e «Toti» 


Il direttore del Ricreatorio comu 
Nale «Enrico Toti», Alfiero Modena, 
Ci scrive: «Con riferimento alla no- 
tizia ’Liston, musica e sport” vi 
Preghiamo di voler render noto ai 
lettori che il concerto di musiche 
Popolari allo stadio è stato: esegui- 
to dalla banda dei Ricreatori co- 
munali *’Gentilli’’ e Toti” nel cor 


so della partita di calcio Triestina - 
Pro Vercelli. 

«Tale precisazione non vuole es- 
sere assolutamento un appunto, ma 


solo un riconoscimento. all'attività | 


di questa banda e al direttore del- 
la stessa, maestro Galliano Butti- 
gnoni». 


Un po' di luce 
davanti a San Vincenzo 


«Una bella parrocchia, una bel 
la chiesa, quella di San Vincenzo 
de' Paoli, restaurata di recente e 
ridipinta; se i fedeli potessero chie. 
dere ancora una cosa, sarebbe que 
sta: un-po' di luce nel vasto e bel 
piazzale, che all'imbrunire diventa 
purtro] ricco di trabocchetti, 
con lapiedi [dei quali rion sì 
scorgono i bordi, con le piante e 
le auto in sosta che rendono più 
difficile l'orientamento fra \spiazzo 
e rialzi. Non è una protesta, que- 
sta lettera, vuol essere soltanto un 
invito cortese all'assessore comu: 


| nale competente e all’Acegat. perché 


— in attesa di un probabile e for- 
se già programmato potenziamen- 
to dell’illuminazione in quel tratto 
di via Petronio — vogliano intanto 
far rafforzare le luci esistenti. 
«Ispirandoci al nome del nostro 
buon parroco, vorremmo dire che 


Un altro colpo nel pomeriggio: 
rubate catenine per 400 mila lire 
in una oreficeria di via Mazzini 


Un altro colpo, più modesto rispetto a quello perpe- 
trato ai danni della gioielleria «Dante», è avvenuto neì 
pomeriggio di ieri, aî danni dell’oreficeria di via Mazzini 
47, di cui è proprietario Marcello Tis: îl danno è di 400 


Verso le 15.40 nel piccolo negozio c’era soltanto un 
anziano commesso, Stanislao Maruncich, di 75 anni, abi 
tante in via San Lazzaro 15. Sono entrati quattro zingari, 
ire donne e un uomo, quest'ultimo vestito di scuro, che 
hanno detto di voler acquistare un anello. Mentre il Ma- 
runcich gliene mostrava alcuni, i quattro, non, visti, hanno 
arraffato due mazzi di catenine in oro per un totale di 
circa 25 pezzi e se ne sono andati, 

Il commesso si è accorto del fatto solo dopo una de- 
cina di minuti ed ha chiamato la polizia. Una battuta nelia 


questo punto è iniziata una ; 


piccola scalata: bisognava 
scavalcare il davanzale, e 
passare su una specie di tet- 
to nel cortile dello stabile 
per poi arrampicarsi su un 
piccolo box. Stando in piedi 
su questo ripiano, i ladri han. 
no letteralmente divelto la 
finestra a un solo battente 
che dà negli uffici della ditta 
Piani. Qui, i malviventi han- 
no cercato la stanza giusta, 
quella cioè sovrastante la gio- 
ielleria, e in questo sono sta- 
ti anche aiutati dal fatto che 
una finestra dell’ufficio si af- 
faccia proprio sul largo San- 
torio, sopra la gioielleria. 
Individuato così il punto 
più favorevole, gli scassina- 
tori si sono messi tranquilla 
mente all'opera, sicuri di non 
venir disturbati da nessuno. 
Con uno scalpello hanno sol 
levato i quadrelli del pavi- 
mento di legno, aprendo un 
tassello d’assaggio, come si 
fa con le angurie. Non hanno 


abbiamo veramente ‘speranza’ che 
la nostra voce — che è la voce di 
moltissimi fedeli — non resti ina- 
scoltata. Grazie. B.P_e C.G.T», 


Il Verdi e i tassì 


«Fra giorni inizia la stagione liri- 
ca al Verdi. Con essa si rinnoverà 
un problema che si ripete da anni: 
la caccia ai tassì a fine spettacolo, 
Il servizio è stato sempre inadegua- 
to. Non sì può però pretendere che 
i tassì sostino eccessivamente a lun- 
go per attendere gli spettatori sino 
‘al termine dell’opera, che varia ov- 
Viamente da spettacolo a spettacolo. 
Sarebbe perciò assai utile e gentile, 
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avuto subito fortuna: solle- ; 


vando i primi quadrelli han- 
no trovato infatti una grossa 
trave di legno, e un po’ più 
in là ne hanno trovato una 
seconda; ma non si sono dati 
per vinti e hanno continuato 
il lavoro, riuscendo ad apri- 
re una specie di trincea lun- 
ga due metri e larga settanta 
centimetri, prima di trovare 
il punto per forare la soletta. 


Tolto tutto il materiale, si 
sono infilati nell’intercapedi- 
ne, raggiungendo il soffitto 
del negozio e anche il contro- 
soffitto formato da pannelli 
di faesite. 

Fatto questo, dev'essere sta- 
to il più smilzo della banda a 
infilarsi nell’intercapedine e, 
tenendosi ben saldo a una cor- 
da (alla quale erano stati fat- 
ti numerosi nodi per non sci- 
volare), a calarsi nella. gioiel- 
leria passando attraverso un 
varco non più largo di mezzo 
metro. 

Per prima cosa il ladro (è 
quasi certo che una sola per. 
sona è scesa nel negozio men- 
tre si ritiene che almeno due 
abbiano tenuto la corda) ha 
dovuto togliere il tubo al neon 
che rimane accesso tutta la 
motte per illuminare il nego- 
zio. Egli ha staccato la lampa- 
da e l’ha deposta per terra 
allo scopordi poter agire tran- 
quillamente senza il pericolo 
di essere visto da qualcuno at: 
traverso la saracinesca a lar- 
ghe maglie. Sulla lampada toc- 
cata dal ladro non è stata ri 
levata alcuna impronta digita- 
le, segno questo che lo scono- 
sciuto individuo ha «lavorato» 
con i guanti. 

Creata così l'oscurità, il la- 
dro ha ritirato dalla vetrina 
tutti ì «plateaux» sui quali era- 
no appoggiati 170 orologi di 
marca. Da altri ripiani sono 
stati tolti bracciali d’oro, anel- 
li con brillanti e pietre prezio- 
se, catenine e ciondoli, meda» 
glie e altri oggetti che possono 
‘aver riempito (come volume) 
una normale borsa da super- 
mercato. Sono stati trascurati 
alcuni orologi da tavolino per- 
ché evidentemente troppo in- 


‘Servizio di «Giornalfoto») 


‘oprietario della gioielleria, Dante Trevisan, esamina alcuni oggetti trascurati dai ladri; 
così come l'hanno trovata gli agenti al loro arrivo, cioè senza i «plateaux» contenenti 
il «lavoro» preparatorio del grosso colpo notturno; a sinistra il foro visto dall'alto, 
itta Piani con le grosse travi di legno; e a destra, il foro nel soffitto della gioielleria, visto dal basso 


da parte della direzione del Teatro 
se negli annunci ‘’Spettacoli d'oggi”, 
sul ’’Piccolo’’, potesse aggiungere 
all'ora d'inizio pure quella, appros- 
simativa, del termine dello spetta- 
colo. 

«Con l'occasione, l'assessore co- 
munale prof. Romano, potrebbe au- 
torizzare, temporaneamente, un pro- 
lungamento di fermata sulla via del- 
l'Arsenale, come veniva già fatto 
una volta e la direzione del Teatro, 
tollerare l’ ‘’ospitalità” negli atri, 
fino al’esaurimento degli spettatori; 
evitando di far esporre gli spetta 
tori stessi all’inclemenza del tempo, 


che con certe giornate dì freddo e | 


bora, dopo il caldo dell'interno del 
teatro, non è salutare. Grazie, P.C.» 


- Spento il neon per non essere visti 


| 


| 


sa 


gombranti. Lo sconosciuto 
quindi risalito nell’ufficio so- 
vrastante, arrampicandosi lun- 
go la corda a nodi, e ha rag- 
giunto così i compagni. 
Abbandonati gli attrezzi sul 
posto, assieme ad una borsa 
di plastica di un megozio di 
Laghi di Fusine contenente in- 
dumenti usati per bambino, i 
malviventi si sono allontanati 
rifacendo lo stesso percorso. 
Il maggiore Morandini e i 
suoi agenti hanno incomincia- 
to già a metà mattina a inter- 
rogare numerose persone. Si 
è potuto così restringere di 
una notte l’arco di tempo a 
disposizione dei ladri, E° ri- 
sultato infatti che una pulitri- 
ce entrata domenica mattina 
negli uffici della ditta Piani 
per i lavori di pulizia, aveva 
notato il pavimento sconquas- 
sato ma non aveva pensato a 
un furto, per cui non aveva 


Il pronto intervento dei vigili 


“ da qualcuno entrato nel porto- 


avvertito nessuno, 


Misterioso incendio 
in una casa di Muggia 


Un principio d'incendio che 
‘poteva avere anche conseguenze 
tragiche si è verificato domenica 
sera a Muggia in casa di Giu- 
seppe Rizzi, segretario della se- 
zione di Muggia della DC. Ver- 
so le 20, Giuseppe Rizzi con la 
sua famiglia si trovava in casa 
e stava cenando quando un acre 
odore di bruciato ha incomin- 
ciato gradatamente a diffon- 
dersi nell’appartamento, in una 
vecchia casa rimessa a nuovo 
nel centro storico della cittadi- 
na. Sulle scale c'era ormai una 
fitta nube di fumo che rendeva 
l’aria irrespirabile. Il Rizzi si 
affacciava alla finestra chiaman- 
do i vicini perché l’aiutassero. 


del fuoco, chiamati da un vici- 
no, è riuscito a scongiurare 
danni più gravi. Domate le fiam- 
me, non si è potuto appurare 
chiaramente l’origine dell’incen: | 
io che sembra aver preso_l'av-i 
vio da una carrozzina di plasti-| 
ca, facilmente infiammabile, che | 
si trovava sul pianerottolo (è sta- | 
ta rinvenuta una scatola di fiam- 
miferi bruciacchiata, che potreb- 
bero. essere stati lanciati accesi 


ne). Per tale ragione il dottor 
Volpe, dirigente del commissa- 
riato di Muggia, recandosi sul 
luogo ha redatto un verbale di 
accertamento, in quanto non 
era da ritenere esclusa l’even- 
tualità di un’origine dolosa. 


Oggi in sciopero 
il personale R.S.E. 


Il Sindacato statale RSE - ade- 
rente alla Uil, comunica che, in 
conformità alle decisioni prese 
in sede nazionale dalle tre orga- 
nizzazioni sindacali, oggi sarà 
effettuata la prima manifestazio- 
ne di sciopero, della durata di 
24 ore, intesa a sollecitare il 
Governo ad accogliere le richie- 
ste avanzate con la piattaforma 
Tivendicativa. Il sindacato invita 
pertanto tutti i suoi aderenti a 
partecipare compatti alla dichia- 
rata azione di sciopero. 

Il personale R.S.E. del Mini- 
stero di Grazia e Giustizia è 
inoltre invitato a partecipare al- 
l'assemblea di gruppo che si 
terrà alle ore 10 nella sede sin- 
dacale di via Mercadante 1. 


Messa ai Salesiani 
pergli acegatini defunti 


La Conferenza di S. Vincenzo 
de’ Paoli - Acegat, ha promosso 
per oggi la celebrazione di una 
Messa in suffragio degli acega- 
tini defunti, alle ore 18, nella 
chiesa dei Salesiani di via del- 
l’Istria 53. 

___——_- 

La Soprintendenza ai monumenti e 
alle gallerie comunica che il museo | 
storico del Castello di Miramare re- 
sterà chiuso al pubblico fino a sa- 


ARGOMENTI. DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Trieste ci rimette sempre 
con o senza le Conferences 


Genova e i nuovi servizi marittimi per l'Australia 


«Da uno stampato del Lloyd 
Triestino di Genova risultano 
certe modalità, stabilite da 
quella società, per far godere 
dì alcuni ristorni i caricatori 
fedeli alla Conferenza austra- 
liana”. 

«Lo stampato indirizzato agli 
spedizionieri dice testualmen- 
te: abbiamo il piacere di co- 
municarvi che, a far tempo 
dal 1.0 luglio 1972, la OCAC 
ha deciso di estendere le sen- 
seria agli spedizionieri del 
2,5% sui noli netti preparati 
rispettivamente del 2% sui no- 
ti netti pagabili a destino (en- 
trambi ridotte di un decimo) 
anche ai carichi “Full Contai- 
ner Load" (FCL), per î quali 
la prenotazione dello spazio 
sia stata fatta dagli Spedizio- 
nierì stessi. La senseria non 
sarà riconosciuta per i cari- 
chi FCL consolidati dagli Spe- 
dizionieri, per i quali vengono 
riconosciute le ’’allowances” 
della "Scala 3”. La concessio- 
ne sì intende valida per im- 
barchi effettuati sulle navi del- 
la Conference dall'Italìia. ‘La 
senseria verrà pagata secondo 
le modalità ed alle co: dizioni 
elencate mnell’allegato formu- 
lario di împegno di fedeltà al- 
l’intestata Conference. Vi alle- 
ghiamo tre copie del formula- 
rio di cui favorite restituirci 
due debitamente firmate per 
accettazione, unitamente ad un 
elenco. delle vostre sedi, suc- 
cursali e ditte associate le qua- 
li tutte devono considerarsi 
impegnate con la suddetta 
Conference”. 


«Sino a questo punto, niente 
da dire, la Conferenza tutela 
i propri interessi, facendo fir- 
mare ai caricatori impegnati. 
ve che, qualora non vengano 
rispettate, fanno decadere i 
diritti contrattuali. 


«La cosa strana e, alquanto 
deprimente, è la seguente. Per 
anni il Lloyd Triestino ha 
avuto partenze per l'Australia. 
Le navi loydiane sono state il 
mezzo di trasporto merci, e 
l'ultimo legame tra la nostra 
regione e quell’innumerevole 
schiera della nostra più bella 
gioventù, che con sacrificio ha 
dovuto abbandonare la pro- 
pria terra alla ricerca di un 
lavoro nel continente austra- 


bato il novembre per manutenzione. 


liano. 


Cappuccilli al 0.4.5. - 


Per evitare la sopravvenuta coin- 

cidenza con le prove generali di 
«Un ‘ballo in maschefa» al teatro 
Verdi, l'atteso incontro con il bari- 
tono Piero Cappuccilli al Circolo, del- 
la Stampa avrà luogo giovedì 9 no- 
vembre alle ore 17 (anziché mercole- 
dì 8, come precedentemente annun- 
ciato). L’artista concittadino (che 
verrà presentato dal critico Gianni 
Gori) sarà ospite nella sede. di corso 
Italia 12, per i pomeriggi del C.d,S. 
dedicati alle signore ed organizzati 
da Fulvia Costantinides. 


Famiglia e scuola 


Domani alle ore 18.30 riprende. 
._ Tanno presso la sede dell’Associa- 
zione. «Famiglia. @ scuola», in via 
Battisti 13, gli incontri settimanali 
dei genitori degli alunni delle scuole 
medie cittadine. Nelle conversazioni 
verranno esposti e dibattuti i temi 
inerenti il rinnovamento della strut- 
tura e dei contenuti della scuola su- 
periore in Italia. 


Corso biblico 


La Congregazione «Servi dell’Eter- 
. na Sapienza» informa che il con- 
Sueto «corso biblico» tenuto da: mons. 
Parentin, avrà inizio domani, merco- 
ledi, alle ore 17.30 nella sala di via 
S. Nicolò 22: Il tema di quest'anno 
sarà: «Il profetismo nell’Antico Te. | 
stamento: tappe - contenuti . perso-| 
naggi». 


Domani all'ADEI 


Domani. alle ore 21 in via del 

Monte 5, l’ADEI organizza una 
serata con il. rabbino capo di Firen- 
ze Fernando Belgrado che parlerà 
su: «Panoramica sulla musica, ebrai- 
ca» con audizioni vocali. L’ingresso 
è libero. 


Ù È 
Comunicato 

Il Market della Parrucca di vis 

San Lazzaro, 17 avverte la gen 
tile clientela di aver ricevuto i nuo: 
vi modellì di parrucche in Kaneka 
ion. 1 pregi di queste parrucche so 
no molteplici: si possono lavare in 
casa, mantengono la, messa in piega 
sono uguali aì capello naturale ed 
esistono in una completa gamma di 
tinte. Modelli a partire da L. 10,000 
Visitateci, via San Lazzaro 17 tel 
31306 unica sede, 


Comunicato 


I A»gazzini Melice annuti 

partire dal 6 novembre, ‘vieta tei 
filiale. «Magazzini all'operaio»,. viale 
D'A, nunzio 6, la svendita totale, au 
torizzata dalla Camera di commercio 
per cessazione di attività. Abbiglia- 
mento e confezioni a prezzi di asso- 
luto realizzo. 


Una scelta facile e sicura 


Beltrame: tavti negozi specializ 

zati in un unico moderno grande 
negozio. La moda per l’uomo: rap- 
presentata dalle marche di maggior 
prestigio. SIDI, GRITTI, HILTON, 
FACIS, SANREMO, LEBOLE, ISSIMO 
nei reparti taglie normali, taglie ca» 
librate e vent'anni offrono per chiun- 
que, per ogni conformazione, la giac- 
ca, il vestito, il cappotto, il giaccone, 
l'impermeabile, il calzone più appro- 
priati. Da Beltrame la moda seria 
@ giovane per l’uomo di tutte le età. 


Biglietti ferroviari 
e vetture letto 


PATERNITI VIAGGI | 


MSI - DESTRA NAZIONALE 


OGGI 7 NOVEMBRE, ALLE ‘ORE ‘21 
NELLA SEDE DEL M.S.I, IN VIA S. LAZZARO 5 


Incontro del Capogruppo del M.S.I. al Comune 


avv. LONCIARI 


con } Consultori Rionali del Movimento Sociale Italiano 


Corso Cavour n. 7/1 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Club 


Per il Rotary Club Trieste-Carso- 

Muggia, questa sera, alle 20.30, il 
consocio Paolo Tassi parlerà sul te- 
ma: «L'IVA e le sue ripercussioni 
nell'industria e nel commercio». 


«<Contropoesie» di G. Sanzin 


E' in distribuzione nelle libre- 

rie cittadine una nuova pubblica- 
zione del nostro collaboratore Bruno 
G. Sanzin intitolata «A ruota libe- 
ra». Si tratta di una raccolta di poe- 
sie, anzi: contropoesie, come le de- 
finisce l’autore con spigliatezza po- 
lemica, tutte scritte neî primissimi 
mesi di quest'anno. Titolo e sottoti- 
tolo confermano diggià lo spirito 
giovanile che anima il lavoro, nel 
quale il Sanzin si esprime con di- 
sinvoltura sottraendosi ad ogni lega- 
me con la tradizione, Ne riparlere 
mo in sede critica. 


Convegni Maria Cristina 


Venerdì 10 novembre, nella sala 

del Centro culturale Veritas (via 
Monte Cengio 2) come programmato, 
Padre Aldo Nardelli terrà ‘una con- 
ferenza sul tema: «Tensione di gioia 
e di tristezza nel mio impegno cri. 
stiano». 


Ginnastica per signore 


presso il «Lady Elegance» Glub; 
attrezzì moderni, sistema dima- 


grante, rassodante, anticellulite, Am. 
biente signorile, via Genova 14, tel. 
24378. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: 


«Augustana (naz.), 
mn. «Trsat» (jug.), mn. «Buarque» 
(bras.), mn. «Berninay (naz.), mc. 
«British Commerce» (ingl.), mn. «Li- 
bra» (naz.), me. «Arda» (naz.), mn. 
«W. O'Brien» (USA), mn. «Mansou- 
rah» (egiz.), mn. «Corriere dell'Est» 
(naz.), mc. «Monte Maiella» (naz.), 
me, «Sylvania» (norv.), mn. «Devora» 
(isr.), mn. «Doron» (isr.), mn, «Foss- 
heim» (riorv.), me. «Finalmarina» 
‘(naz.), mn. «Irene Star» (ell.). 
PARTENZE: mn. «Vassilia K.) (el- 
lenica), me, «San Catello» (naz.), 
me. «Sofia d'Amico» (naz.), mn. 
«Fossheim» (norv.), mn. «Vallisarcon 
(naz.), mn, «Brezice» (jug.), mn. 
«Mljet» (jug.), mn. «Denizli» (turca), | 
mn. «Miryam» (isr.), mc. «Augusta- 


me. 


na» (naz.), mn, «Argea» (naz.), me.| 
«Triglavs | 


«Tindfonn»  (norv.), mn. 
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Ringraziamenti 


T Madrinato Italico dell'Opera 

per l’Assistenza ai Profughi Giu- 
liani.e Dalmati ed ai rimpatriati; 
ringrazia di gran cuore S.E. Nicola 
Abbrescia Commissario Generale del 
Governo nella Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e Prefetto di Trieste, per 
avergli concesse generosamente le 
sale della Prefettura per la recente 
sfilata. della moda svoltasi a favore 
dei suoi ragazzi profughi che da 
quell’ambiente prestigioso ha tratto 
grandissimo vantaggio. 


— Il Madrinato Italico dell'Opera 
per l'Assistenza ai Profughi Giu. 
liani e. Dalmati ed ai rimpatriati, 
esprime la sua profonda riconoscen- 
za alla Soc, Giovanni Beltrame che 
anche questa volta ha voluto riser. 
vargli il ricavo della sua recente sfi- 
lata della moda con il quale potrà 
provvedere @i vari bisogni dei suoi 
ragazzi e degli anziani assistiti, che 
‘alle soglie dell'inverno, si vanno fa- 
cendo. sempre più impellenti, 


Doposcuola <RdR> 


La «Repubblica dei, ragazzi di 

Triestey, nella sua sede centrale 
di largo Papa Giovanni n. 7, apre un 
suo doposcuola per i ragazzi del 2.0 
ciclo elementare così articolato: dalle 
14.45 alle 17 studio vigilato e control: 
lo compiti e lezioni, dalle 17 alle 
19.16 ricreazione sempre debitamente 
vigilata. I ragazzi sono affidati a in- 
segnanti qualificati. Il doposcuola os- 
serverà il calendario scolastico e sa- 
rà aperto anche nelle giornate di 


| eventuali scioperi scolastici, Informa- 


zioni dettagliate telefonando al n. 
30167. 


Cinture moda 


in vitello. - madras - vernice - 
camoscio - lama - cuoio - metal 
lo in vasto assortimento alla Pro- 
fumeria Borsa, P.za della Borsa 5. 


| Profumeria Borsa 


Nuovi arrivi bigiotteria alta mo- 

da splendide collane di perle, 
Girocolli e collane .a filo lungo. Piza 
della Borsa f. 


Attaccapanni - anticamere 


Mobili per ingresso, consolles e 

specchi da Balcor, via S. Mau. 
rizio 2, I piano e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


TOYOTA 


Cug.). 


BORSA 
GARDUCCI 
GASA PROFUMO 
CENTRALE 
CILLIA 
COSULICH 


VI INVITANO 


A OSSERVARE | PRODOTTI ESPOSTI NELLE LORO VETRI- 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


2 SS TORI 


NASCIMB 


piazza Borsa 5 
via Carducci 8 
‘corso Italia 28 
Ponte Fabra 1 
via Roma 20 
via Carducci 24 


I RELATIVI 


«Il Lloyd Triestino ha subito 
tanti e tali cambiamenti, in 
dieci anni, da 


questi ulti 

perdere ogni fisionomia ri- 
spetto a quanto era stato crea- 
to, a suo tempo, dai suoi fon- 
datori, e fa vanto di Trieste e 
fonte di energie per Trieste! 

«A parte ogni considerazione 
campanilistica, trovo giusto 
che le nostre ex navi abbiano 
esteso il loro apporto in cam- 
po nazionale, ma mi sembra 
ridicolo vedere come queste 
abbiano abbandonato sempre 
di più il loro porto d'origine. 
Risulta infattì che, alcuni me- 
si or sono, il Lloyd Triestino 
comunicava di aver sospeso 
la linea Trieste - Australia e 
che la stessa sarebbe stata po- 
tenziata con nuove unità «por- 
ta- containers» in partenza da 
Genova, 

«Oggi infatti, molte industrie 
della nostra regione e del me- 
ridione, devono per forza di- 
rigere i loro traffici sul Tirre- 
no, mentre sino ad oggi tro- 
vavano vantaggiosa l’operazio- 
ne su Trieste. 


«Qualche giorno fa, abbiamo 
avuto buone novità da parte 
di un moto agente triestino, 
l’inizio cioè di un nuovo ser- 
vizio Trieste - Australia, con 
navi fuori conferenza e, per- 
tanto, con qualche piccolo 
vantaggio sui noli sin ora ot- 
tenuti dal Lloyd Triestino. 

«Questa iniziativa, che va a 
‘coprire la defezione del Lloyd 
di casa nostra, pur rimanen- 
do buona, anzi insperatamen- 
te buona, ha però uno sfondo 
polemico che, doppiamente 


Il mondo. 


Coudenhove 


Adenauer 
De Gasperi 
Schuman 


pezzi singoli. 


Carlo Magno 


Per informazioni; 


Recapito di Milano: 
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D'ANGELO 
ERMANNO 
MIMOSA 
NORA 
PORTICI 
ROSA 


Concessionarie UFFICIALI delle migliori marche di fama mondiale 


UNION PANEUROPÉENNE 


Secrétariat Géneral International - Bruxelles 


I PRIMI 
SCUDI EUROPEI 


in oro e in argento 
Emissione limitata a n, 10,000 serie numerate per tutto 


ORO 900/1000 


1€ 109 mm18 
Monnet-Spaak ; 20 O mm22 
Churchill-Heath: € 50 & mm30 


1 100.8 mm38 


Disponibili in serie complete numerate ed anche in 


ARGENTO 925/1000 


€ 19 mm22 


Carlo V ue 29 mm26 
Napoleone. 
Bonaparte; € .5 O .mm.36 


| tre pezzi argento disponibili solo în 


Gli acquirenti di un pezzo oro (escluso: il valore 10 €) 
potranno ricevere a richiesta gratuitamente l’astuccio 
perla serie completa oro e argento. 


UNION PANEUROPEENNE 


Via De Amicis, 25 - 20123 Milano - Tel. 8350796 


Per prenotazioni rivolgersi presso gli: Istituti. Bancari e 
Cambiavalute, o direttamente alla 


NUMISMATICA INTERNAZIONALE 
P.zza Diaz, 7 - 20123 Milano 
Tel. 892161 - 892537 - Telex 35662 


p. Unità d’Italia 3. 
Galleria Protti 3 
via Roma 14 

via Carducci 20 
Volti di Chiozza 1 
via S. Lazzaro 6 


ci fa comprendere quanto sia- 
mo "meloni noi triestini: l’ar- 
matore di queste navi è pure 
lui genovese! A questo punto, 
io direi veramente che noi 
triestini dovremmo dedicare 
un’ode a Genova, perché da 
essa dipendono le sorti della 
nostra città 

«Rimanendo al Lloyd di Ge- 
nova (0, scusate, Triestino!) 
ci giunge oggi, in anticipo di 
sol pochi giorni sull’arrivo di 
questa prima nave fuori con- 
jerenza, îl presente contratto, 
con il quale dovremmo impe- 
gnarcì a rimanere fedeli a 
quella *’conferenza” che attra- 
verso il Lloyd ci ha tradito: 
il tutto a scanso di non poter 
godere il beneficio dei servizi 
forniti dal Tirreno 

«Io penso che a questo pun- 
to bisogna comìnciare a dire 
basta. Sono sempre più con- 
vinto che il civismo di noi 
triestini viene troppo  facil- 
mente confuso con l'apatia se 
non addirittura con la vigliac- 
cheria. Io rimango convinto 
che il triestino, è sì troppo ci- 
vile per scendere în piazza 
con bombe al plastico, munon. 
è assolutamente un vile e, sen- 
za tema di smentita, voglio di- 
re che tutti i triestini dicono 
"basta” con lo stillicidio dei 
trasferimenti e delle chiusure 
di tutte quelle attività che era- 
no cose di casa nostra, espres- 
sione di un popolo forte e ge- 
neroso. Basta signori! 

«Vi ringrazio per l’ospita- 
lità: prendete atto dello scon- 
forto e non del tono polemico 
della mia lettera. Romano 
Vlahov». 


serie. completa, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 7 novembre 1972 


TRAFFICI CON CONTENITORI DA E PER L’ESTREMO ORIENTE 


ANCHE LA TRANSIBERIANA 
COMPETE CON L’ADRIATICO 


Le proposte sovietiche ad industriali austriaci, svizzeri e bavaresi 
non possono non suscitare apprensioni nei nostri ambienti portuali 


(D.L.) L'Unione Sovietica sta 
svolgendo un'’attivissima opera 
di propaganda in campo euro- 
peo- occidentale affinché la 
Transiberiana sia utilizzata per 
traffici con contenitori da e 
per. l’Estremo Oriente. 

Già ora i contenitori inglesi 
lasciano il porto di Tilbury 
(Londra) ogni 10 giorni con 
le navi della Anglo-Soviet Ship- 
ping per venir sbarcati a 
Len ngrado e trasportati con 
ferrovia fino ad un porto sibe- 
riano, da dove con altre navi 
vengono indirizzati ai porti 
giapponesi. 

Da Tilbury a Yokohama il 
viaggio dura 21 giorni. Le ta- 
r'ffe secondo un'informazione 
di un giornale economico geno- 
vese sono del 12% inferiori a 
quelle di qualsiasi altra for- 
ma di trasporto. 

La notizia sembra di primo 
acchito non interessare l’Adria- 
tico, ma in realtà comporta 
conseguenze negative per il no- 
stro porto. 

Infatti, risulta che industrie 
viennesi hanno ricevuto da una 
agenzia sovietica circolari ri- 
guardanti eventuali trasporti di 
contenitori da e per l’E.O. 


ilLisc) 
MOSTRE 


(OSARTE] 


Primossi alla «Rossoni» 


Emilio Primossi esporrà dal. 
l'11 al 20 novembre nella Gal 
leria Rossoni, in corso Italia 9, 
una mostra personale di pittu- 
ra. Alla mostra saranno espo- 
sti 25 quadri, e raffigureranno 
paesaggi, nature morte e fiori. 
La mostra osserverà l'orario 
continuato, dalle ore 8 alle 21. 


Alla TORBANDENA 
Mercoledì 8 novembre 


ore 18 vernice 
della mostra personale 


di 
GIUSEPPE 
CESETTI 

DODO TON DO00 
ISTITUTO 
GERMANICO DI 
CULTURA 


MANIFESTI ARTISTICI 
Lunedì - Venerdì ore 17-20 


L'agenzia russa offre agli 
eventuali clienti austriaci al- 
cune combinazioni di traffico, 
tra cui: 

— trasporto da Vienna a 
Gdynia con ferrovia; imbarco 
su navi partial - containers per 
Leningrado, e quindi uso della 
Transiberiana; resi entro. 19-22 
giorni, con tassi globali di no- 
li inferiori del 15% a quelli 
del Konzeru internazionale 
"Trio Lines; 

— trasporto ‘da Vienna a Le- 
ningrado o a Mosca con aero- 
merci,.e quindi proseguimento 
con ferrovia; 

— trasporto dei contenitori 
con ferrovia fino al confine un- 
garo-russo; trasbordo su F.S. 
sovietica per il primo termi. 
nal europeo della Transibe- 
riana. 

Da Vienna si apprende altre- 
sì che tale offerta è stata indi. 
rizzata anche ad industriali 
svizzeri e bavaresi. 


La questione non può non 
suscitare preoccupazioni nei 
nostri ambienti, portuali anche 
se attualmente il traffico da e 
per il Giappone è molto ridot- 
to. Merita però valutare queste 
prospetive nei loro esatti ter- 
mini tecnico-economici. 


Assegni di studio 


concessi a studenti 
Il Comune rende noto ch 


all'albo pretorio sono pubbli. 
cati gli elenchi degli studenti | 
medie di secondo 
grado e di istituti professionali, 
beneficiari degli assegni di stu: 
dio previsti dalla legge regio- 
male 6.9.1965 n. 19, per l’anno) 


di scuole 


scolastico 1972-73. Per quant 


riguarda invece la legge regio 
nale n. 28 dd. 13 luglio 1972, non 
sono state prese in considera. 


zione le domande pervenuti 


per ottenere la concessione dei 
contributi alle spese di viaggio. 


sanare 


e 


(0) 


Lu 


| cerimonia di Redipuglia, si è 


Omaggio a Enrico Toti 


to al ricordo dei Caduti, il presidente na- 
zionale dell’Associazione Bersaglieri, 


rendere omaggio, assieme a un gruppo di commilitoni della se- 
zione isontina, al monumento di Enrico Toti, deponendovi fiori 


col. Bonifazi, dopo la 
recato anche a Gorizia per 


PER IL «LIBRETTO ROSSO, E L’ESTORSIONE DENUNCIATA DA FORZIATI 


SVILUPPI NON PRIMA DI GENNAIO 


DELL'ISTRUTTORIA FREDA-VENTURA 


Tuttora in attesa della notifica del decreto di citazione anche Franco Neami 
e Manlio Portolan chiamati in causa assieme al presunto autore dell’opuscolo 


Prima del prossimo mese di 
gennaio non si potranno cono- 
scere le decisioni che il Giu- 
dice istruttore dott, Serbo in- 
tende adottare nei confronti 
del dott. Franco Freda e dei 
fratelli Angelo e Giovanni Ven- 
tura, indiziati di avere il pri. 
mo scritto e gli altri dato alle 
stampe il sin troppo noto «Li- 
bretto rosso», l'opuscolo cioè 
nel quale l’autorità giudiziaria 
avrebbe ravvisato gli estremi 
di vari reati. 

Come abbiamo già scritto, 
il P.M. dott. d’Onofrio ha con- 
segnato da qualche settimana 
la propria requisitoria scritta, 
chiedendo che al procuratore 
legale patavino e ai due fra- 
telli siano contestati gli adde- 
biti di calunnia aggravata e 
propaganda e apologia sovver- 
siva. A loro carico furono for- 
mulate anche le imputazioni 
di vilipendio alla Magistratu- 
ra (secondo l’Accusa, gli strali 
avrebbero avuto per oggetto 
un Procuratore della. Repub- 


= 
«TAVOLA ROTONDA» ORGANIZZATA DALL'ISDEE 


L'impresa autogestita 
al vaglio degli esperti 


Contributo di studiosi italiani e jugoslavi 


Trieste ospita oggi l’annun- 
ciata «tavola rotonda» sul te- 
ma: «Teoria dell'impresa jugo- 
slava autogestita e implicazioni 
macroeconomiche» che è stata 
promossa dall'Istituto di Studi 
sull Est europeo (ISDEE), A 
presentare la relazione intro- 
duttiva sarà il prof. Sergio Par- 
tinello, straordinario di Analisi 
economica alla Facoltà di Eco- 
nomia e Commercio dell'Uni- 
versità dì Firenze, sulla base di 
una ricerca svolta per conto 
del’ISDEE. 

Seguirà una relazione critica 
del maggiore esperto jugoslavo 
sui problemi dell'impresa auto- 


Greco, ad Antonio Mezzari, Ma- 
rio Napoleone, Carmelo Palaz- 
zo, Gastone Sabìdussi, alla si- 
gnora Antonia De Rota, vedova 
dell'ex combattente Ottavio Se- 
moli, e ad Enrico Zingaretti. 
SIR RR 


AIMC. Questa sera, 


con Vittorio Locchi». 


LO SPE 


ww 


alle ore 18, 
nella sala di via Mazzini 26, il poeta 
e serittore Victor Hugo Rubelli, ri- 
corderò. la vita e l’opera del cantore 
di «Santa Gorizia» con una conver- 
sazione dal titolo «Ultimo incontro 


blica), oltraggio aggravato, 
diffamazione e violazione di 
qualche articolo della legge 
sulla stampa, imputazioni, poi 
estinte dal Decreto presiden- 
ziale di clemenza. 

Ricevuto l’avviso che tutti 
gli atti erano stati depositati, 
la Difesa di Franco Freda, 
composta dall'avv. Alberini 
del Foro di Venezia, avv. Mar- 
co Bezicheri del Foro di Bo- 
logna e avv. Giovanni Riello - 
Pera del Foro di Padova, si è 
rivolta al giudice istruttore ed 
ha chiesto e ottenuto un ter- 
mine di 2 mesi per la presen- 
tazione di una memoria, Il 
documento verrà rimesso dai 
patroni al magistrato nel pros- 
simo dicembre e, di conse- 
guenza, soltanto in gennaio il 
Giudice istruttore potrà pro- 
nunciarsi sul fatto. Non sì sa 
per ora se l’avv Ghidoni, di- 
fensore di Ventura, abbia pre- 
sentato una propria memoria. 


Nella giornata di ieri, l’avv. 


Bezicheri e l'avv. Alberini so- 
no venuti a Trieste per solle- 
. citare la celebrazione del pro- 
cesso contro Franco Freda, 
Franco Neami e Manlio Porto- 
lan, i quali furono rinviati a 
giudizio a seguito di una de- 
nmuncia sporta contro di essi 
dal procuratore legale Gabrie- 
Je Forziati, il quale, dopo ave- 
Te compiuto quel passo, sparì 
dalla città e non vi ha fatto 
più ritorno. Secondo il dott. 
Forziati, i tre avrebbero cer- 


gli mezzo milione di lire, Il 
processo si sarebbe dovuto ce- 


lebrare giovedì prossimo, 9 


novembre, ma i decreti di ci- 
tazione non sono stati notifi- 
cati agli interessati e, pertanto 
i due legali hanno avuto nella 
tarda mattinata di ieri un col- 
loquio con il Presidente dott. 


cato con minacce di estorcer- 


miglia friulana, 


Gianfranco Tamaro e, sia pur 
rimanendo affettuosamente lega. 
ta alla sua terra di origine, par- 
tecipò con tutto il cuore alla 
vita della nostra città, compren: 
dendone lo spirito e condividen- 
done le tormentate vicende. 

Dotata di fine sensibilità arti. 
stica, fu delicata ed espressiva 
pianista. Sempre forte e genero- 
sa nell’affrontare traversie e av- 
versità, non esitò a dare asilo e. 
assistenza a perseguitati per mo 
tivi razziali ed a patrioti. Quan: 
do il fratello di lei fu imprigio- 
nato dalle S.S. per la sua parte- 
cipazione alla Resistenza, Emilia 
Tamaro Nimis sottrasse perso- 
nalmente armi e documenti im- 
portanti alla perquisizione na- 
zista, 

Di tratto naturalmente gentile 
ed affabile, pronta al soccorso 
ed al conforto, tenne fede alle 
amicizie anche nei momenti più 
difficili, meritandosi vasti tribu- 


n ] la scomparsa |ti di riconoscenza per le sue 
giunse a Trieste sposa all’avv.|doti di sincera e semplice uma. 


nità. 
———— 


Facilitazioni di viaggio 
concesse agli elettori 


In occasione della consulta; 
zione lettorale del 26 e 27 di 
questo mese, le Ferrovie dello 
Stato. accorderanno, a partire 
dal 15 novembre, su presenta» 
zione del certificato elettorale, 
le seguenti facilitazioni: agli 
elettori residenti in Italia, ri 
duzione del 70 per cento sia per 
la prima sia per la seconda 
classe; agli elettori residenti 
all’estero, riduzione del 70 per 
cento in prima classe, traspor- 
to gratuito ‘in seconda classe. 

La validità dei biglietti è fis- 
sata in 20 giorni. Gli elettori 
potranno iniziare il viaggio di 
andata anche in giorni ci be | 


da quello di acquisto del bi- 
glietto, 


IN TRIBUNALE IL COMPLESSO CASO DELLA RAZZIA DI S. SILVESTRO IN UNA TRATTORIA 


Panoramica sul mondo della <mala> 


al 


processo per un colpo notturno 


Variamente collegati con la vicenda i protagonisti di altre imprese che suscitarono clamore 
come le rapine ai benzinai e i misfatti dell'«anonima incidenti» - Due i condannati 


Quasi un superprocesso quel. | 
lo celebrato dal Tribuanle pe- 
nale, presieduto dal dott. Liga. 
bue e formato dai giudici dott. 
Moscato e dott. Vecchioni, P. 
M. dott. Coassin, cancelliere 
Vera Casanova, a carico di 
Narciso Damiani, di 27 anni, 
abitante in via della Raffineria 
5, e del detenuto Silverio Ce- 
rut, di 24 anni, abitante in via 
Pitacco 13. 

Uno degli imputati, il Cerut, 
ebbe il suo tristo quarto d'ora 
già nello scorso giugno quando 
la Corte d'Assise lo condannò 
a sette anni di reclusione, 370 
mila lire di multa, sei mesi 
d’arresto e 20 mila lire di am- 
menda per le rapine ai danni 
dei benzinai di viale Mirama- 
re e Prosecco, contro uno dei 
quali esplose addirittura un 
colpo di pistola. Della sua not- 
te brava, che fu quella del 10 
dicembre 1971, si riparlerà il 
27. prossimo all’Assise d’Ap- 
pello. Nell'attuale, particolare 
processo hanno parti, sia pure 
secondarie, altri due giovani, 
le cui imprese suscitarono, 
tempo addietro, notevole emo. 
zione e clamore: Antonio, Lo- 
rello e Pino Pugliese, cioè due 
ex componenti della tragica 
«anonima incidenti, alla quale 
venne addebitata l’orribile fi- 
ne della signora che arse viva 
in un taxi in seguito a uno 
scontro provocato da una vet- 
tura dell'«anonima» stessa. 

La sentenza di quel lontano 
procedimento è diventata ormai 
esecutiva, e Pugliese, che in 
questa causa è testimone, si co- 
stituì alla Polizia ed ora sta 
scontando il residuo della pe- 
na mentre Lorello, che qui è 
parte lesa, è stato rintracciato 
di recente ad Amsterdam e sta 
per venire tradotto nella no- 
stra città. Il fatto in causa eb. 
be origine dal furto perpetra- 
to la notte del 31 dicembre del. 
lo scorso anno ai damni di Lu- 
cio Druscovich, nella cui trat- 
toria sconosciuti, dopo avere 
scardinato una porta seconda- 
ria, razziarono generi alimen- 
tari per un valore di mezzo mi- 
lione di lire, trentamila lire in 
contanti e un orologio da pol. 
so, alla cui cinghietta era ap- 
pesa una piccola ghianda d’oro. 
Il monile ha la sua importan- 
za: venne in seguito trovato 
addosso al Cerut, il quale di- 
chiarò d’averlo avuto in dono 
dal Damiani. 

Per tornare al furto, Drusco- 
vich si rivolse alla Squadra 
mobile, e il maresciallo Fur- 
lan e altri sottufficiali si mi. 
sero all’opera e, per prima co- 
sa avrebbero assodato che gli 
attuali imputati erano stati vi- 
sti nel locale qualche sera pri. 
ma del colpo. Perquisirono la 
casa del Damiani e vi rinven- 
nero buona parte della refur- 
tiva. Egli non seppe spiegare 
come ne: era venuto in posses- 


so e, arrestato, ebbe un’idea 
non precisamente geniale: dal 
cercere, spedì una lettera al 
Giudice istruttore per infor- 
marlo che la roba l'aveva avu. 
ta dal Lorello. Fu una menzo- 
gna «boomerang»: i congiunti 
dell’uomo chiamato in causa e 
Pugliese dimostrarono senza 
ombra di dubbio che al tempo 
del fatto Lorello era in Olanda. 
© cerchio delle indagini si sta- 
va fatalmente stringendo attor- 
no ai due. Dai salumi e dai ba- 
rattoli di caffè asportati dalla 
trattoria, gli investigatori ri. 
salirono alle rapine ai danni 
dei due benzinari; nella casa 
del Cerut essi trovarono ogget- 
ti compromettenti e sulla sua 
auto un contagiri elettronico e 
altre apparecchiature, che ri- 
sultarono essere state rubate 
nella stazione di servizio della 
«Esso», gestita da Edoardo 
Crociati sul piazzale di Si 
stiana. 

Per contro, nella casa del 
Damiani venne reperita una ci- 
nepresa, che risultò essere sta- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


mentre per Cerut prende la pa- 
rola l’avv. Padovani, Il Tribu. 
nale condanna Damiani a due 
anni, quattro mesi e 20 giorni 
di reclusione e 80 mila lire di 
multa e l'assolve dallo sfrut-. 
tamento per insufficienza di 
prove, infligge a Cerut un anno 
e sei mesi di reclusione e 90 
mila. lire di multa, l’assolve 
dal colpo nella trattoria con 
formula dubitativa, lo dichiara 
delinquente. abituale e ordina 
che a pena espiata venga asse. 
gnato per due anni a una ca 
sa di lavoro. 


ta sottratta ad Angelo Flego, 
il quale l'aveva momentanea. 
mente lasciata sul banco di un 
«night», Nel dossier della sor- 
prendente inchiesta c'è anche 
qualche pagina dedicata a «una 
di quelle»: alla donna, cioè, 
che visse per un certo tempo 
con il Damiani e che, secondo 
l’Accusa egli avrebbe sfruttato 
senza scrupoli. 

Gli atti approdarono, infine, 
negli uffici dell’autorità giudi- 
ziaria che stralciò le parti ri 
guardanti le due rapine, il fur- 
to dell'auto usata per raggiun- 
gere le stazioni di servizio e le 
armi impugnate per «rabboni. 
re» le vittime, e tradusse il re- 
sto nelle imputazioni di con 
corso in furto plariaggravato 
(il colpo nella trattoria) per 
Damiani e Cerut, al quale ulti. 
mo venne addebitata anche la 
sottrazione delle apparecchia. 
ture per auto dalla «Esso» men. 
tre a Damiani fu contestato il 
furto della cinepresa, lo sfrut- 
tamento dell’ex convivente e la 
calunnia in danno di Lorello. 

Al Collegio, Damiani dichia- 
Ta d’essere stato il solo auto 
re della razzia nel locale del 
Druscovich e d’aver buttato via 
quasi tutta la refurtiva. «La ci. 
nepresa — continua — la com. 


Conferenza di Spigai 


alla Lega Nazionale 
L'ammiraglio Virgilio Spigai 
ha accolto, con viva sensibi 

tà, l'invito rivoltogli dalla pr 

sidenza della Lega Nazionale di 
ricordare l’eroismo dei giulia 
no-dalmati nella Marina da guer- 
ra. L’interessante rievocazione; 
che acquista per i triestini e 
per i giuliani tutti motivo di 
particolare interesse, perché ate 
ta a ricordare le tante eroiche 
imprese della nostra gente nel. 
le azioni belliche della nostra. 
Marina, avrà luogo giovedì 9 
novembre alle ore 19, nel salo- 


essere stato lui...». 

Per tagliare, come si suol di- 
re, la testa al toro, il Presiden- 
te gli mette sotto gli occhi la 
lettera da lui spedita dal car. 
cere ma, imperterrito, egli 
cerca di contestare anche il 
proprio scritto. Cerut, poi, non 
sa niente di niente del furto 


del Nord Africa, fra cui 
Algeria e Tunisia, sono 
stati colpiti recentemente 
da un'epidemia di colera. 

I vettori operanti in quel 
settore, per ottemperare 
alle disposizioni delle au- 
torità. sanitarie nazionali, 


Su tutte le regioni sereno o poco 
nuvoloso. Nebbie estese e  foschie 
dense nelle valli e lungo i litorali 
con forte riduzione della visibilità. I 
fenomeni si presentano più intensi e 
‘persistenti sulla Val Padana e sulle 
regioni del medio versante adriatico. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili o calmi. 

Mari: quasi calmi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 0, 20; Verona 6, 9; Trie- 
ste 11, 13; Venezia 10, 11; Milano 
5, 9; Torino 4, 1é; (Genova 11, 19; 
Bologna 4, 10; Firenze 3, 18; Pisa 
"1, 16; Ancona 10, 12; Perugia 10, 18; 
Pescara 7, 14; L'Aquila 3, 19; Roma 
Nord 6, 20; Roma Fiumicino 6, 19; 
Campobasso 12, 20; Bari 7, 15; Na- 
poli 8, 18; Potenza 7, 17; S. Maria 
di Leuca 12, 18; Catanzaro 11, 17; 
Reggio Calabria 9, 21; Messina 15, 
18; Palermo 14, 18; Catania 6, 21; 
Alghero 11, 21; Cagliari 13, 19. 


sono costretti ad esigere 
dai passeggeri provenienti 
o transitanti nelle località 
colpite, il certificato di 
vaccinazione contro tale 
malattia. 

ll Lloyd Triestino, sen- 
sibile ai problemi e al sen- 
so di disagio che la misu- 
ra profilattica anticolera 
provoca, ha deciso di mo- 
dificare come segue l'iti- 
nerario della «crociera di 
fine anno della m/n Asia», 
omettendo i porti di Tu- 
nisi e Algeri; partenza da 
Trieste il 29-12-72 ore 23, 
Venezia 30-12, Ragusa 31-12, 
Malta 2-1-73, Palma de Mal- 
lorca 4-1, Valencia 5-1, Can- 
nes 6-1, Genova 7-1-73. 


e in merito al contagiri rac- 
conta di averlo comperato da 
un tale incontrato in un bar. 
Ammette che Damiani gli re- 
galò la ghiandina d’oro. Lucio 
Druscovich precisa l’ammon. 
tare della merce rubatagli, e 
spiega che venerdì scorso, a 
Villa Opicina, venne avvicina. 
to dal Damiani il quale, con 
perentori accenti, gli propose 
di addivenire a un accordo per 
il pagamento dei danni. Angelo 
Flego: ebbe subito qualche so- 
spetto su Damiani anche per- 
ché, quella sera, nel «night» 
c'erano solo Quattro o cinque 
persone. Due testi in stato di 
detenzione: Luciano Fernetti: 
era amico del Damiani ma'sep- 
pe dai giornali della sua ille 
cita ‘attività, e Pino Pugliese, 
il quale conferma che al tem- 
po del colpo, Lorello era in 


Mantenendo le stesse da- 
te di partenza e di arrivo, 
la crociera conserva la du- 


Olanda. 
Per il PM. tutti gli addebiti 
contestati sono provati e, per- 


tanto, propone che a Cerut sia- 


CONDANNATO UNO DEI MANCATI SCASSINATORI DEL NEGOZIO IN VIALE XX SETTEMBRE 


Il drammatico interludio not- 
turno incentrato sul fallito col. 
po ai danni dell’oreficeria Mar- 
cuzzi di viale Venti Settembre 
è giunto al vaglio dell'autorità 


Ligabue. Durante l’incontro, è 
stato prospettato di celebrare 


giudiziaria con il processo 
contro Renzo Alberghini, di 19 


il dibattimento in un’unica u 
dienza o verso la fine di gen- 
naio o nei primi giorni del 
mese successivo, 


‘Profondo rimpianto ha susci 
tato la morte della signora Em: 


lia Tamaro Nimis. Di antica fa- 


CCHIO DEI PREZZI 


Lutto per la scomparsa 
di Maria Tamaro Nimis 


anni, da Bologna, che compare 
in stato di detenzione davan- 
ti al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Ligabue e for- 
mato dai giudici dott. Mosca- 
to e dott. Vecchioni, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere Vera 
Casanova. 

All'alba del 16 settembre 
j.|scorso, il guardiano dell’ore- 
j | ficeria chiamò il «113» per se- 
gnalare che due giovani ten- 
tavano di tranciare la saraci- 
nesca calata sulle vetrine. Egli 
aveva seguito le loro mosse e, 
entrato nel negozio, aveva ac- 
ceso improvvisamente la luce, 
facendoli scappare. Gli inve 
stigatori operarono una battu- 
ta nella zona e, in piazza Ober- 


calcagna. Nei pressi della via. 
Filzi, un agente sparò un col. 
po in aria a scopo intimida- 
torio ma inutilmente. Nel frat- 
tempo, il nome dell’Alberghi. 
ni, rilevato dalla sua carta di 
identità, e le caratteristiche 
fisiche di entrambi, venivano 
comunicate a tutte le autora- 
dio in perlustrazione in città. 

Un'ora più tardi, Alberghi 
ni venne bloccato in via Celli. 
ni, riuscì un’altra volta a di. 
vincolarsi e a riprendere la 
corsa che però finì miseramen- 
te in via Tivernella, dove ven- 
ne preso e arrestato. Negò lo 
assalto all’oreficeria e cercò 
di spiegare la propria fuga af- 


no complessivamente  inflitti 
sette anni e sei mesi di reclu- 
sione e 360 mila lire di multa, 
e a Damiani tre anni di reclu- 


fermando d’aver imitato il 
compagno che, senza ragione 
s'era messo a correre. Di co- 
stui — a suo dire — sapeva 
ben poco e ne conosceva sol- 
tanto il nome, Marcello. Per- 
quisito, il giovane venne tro- 
vato in possesso di tre chiavi 
e di un certo numero di pre- 
ziosi e, essendo persona già pu- 
nita per reati commessi per 
lucro, fu incriminato, oltre- 
ché per tentato furto pluriag- 
gravato, anche per ingiustifi- 
cato possesso di chiavi e di 
oggetti preziosi. 

Al Collegio, Alberghini so- 
stiene ora d'essere venuto a 
Trieste per fare una gita e di 


sione, In difesa del secondo 


rata e i prezzi previsti. La 
diversificazione è stata at- 
tuata in modo da offrire 
ai passeggeri una valida 
attrazione turistica. 


Fallito l'assalto all’oreficeria 
non riuscì nemmeno a svignarsela 


essere assolutamente estraneo 
all'impresa del viale XX Set- 
tembre. Il P.M. propone di 
infliggergli 18 mesi di reclusio- 
ne, 80 mila lire di multa e 
sei mesi di arresto; il difen- 
sore, avv. Bezicheri del Foro di 
Bologna, perora l'assoluzione 
con formula dubitativa, e il 
‘Tribunale lo. condanna a un 
anno e nove mesi di reclusio- 
ne e 45 mila lire di multa, un 
anno, un mese e 15 giorni d’ar- 
resto e gli revoca i benefici che 
gli furono accordati calla Cor- 
te d'Appello di Bologna, e ri- 
guardanti un anno e sei mesi 
di reclusione e 50 mila lire di 
multa per furto aggravato. 


parla, quindi, l'avv. Sferco 


MSI - Destra Nazionale 


PER DISPOSIZIONE DEL 


SEGRETARIO PROVINCIALE 


1 CONSULTORI RIONALI DEL M.S.1. SONO CON. 
VOCATI OGGI ALLE ORE 21 NELLA SEDE DEL 
PARTITO IN VIA S. LAZZARO 5, PER L'ORGANIZZA- 
ZIONE RIONALE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE. 


perai da uno sconosciuto in|ne del Circolo ufficiali. 

Ponterosso per 130 mila lire. 

Mai sfruttato la donna: della 

sua doppia vita ho saputo solo x RI 

dal Giudice istruttore dott. || |a crociera di fine anno 
Presi K là Hi se I 
Damiani: «Non ho calunnia. del Lloyd Triestino 

to Lorello: mi sono limitato a 4 3 î 

dire che avrebbe anche potuto Come noto, vari paesi |. 


=== 


—d 


In memoria di Bianca Iona Trau- 
ner, nel III anniversario, dai figli 
Mario, Silvio e Paolo 50.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu. 
‘scolare. 

In memoria di Maria Bidoli, nel 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria della signora Gambin, 
da N.N. 13.000 pro Istituto «Ritt* 
meyerò. 

In memoria di Renato Maddaleni» 
da Emilia Maddaleni e Gusti Lumif 
5000 pro Rifugio animali ASTAD: 


gestita, il prof. Branko Horvat. 
Interverranno inoltre alla ta- 


In memoria di Elisabetta Bianca 
Maniori, da Ada Cerni 5000 pro 


In memoria del dott. Muzio de 
Gattorno, da Pia e dott. Luigi Vit- 


V anniversario (7/11), da Luca Fe. 
stini 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 


In memoria di Angela Renner, da 
Guido Rosada 2500 pro Rifugio ani- 


In memoria di Carmine Dezio, da 
Francesco Zarattini 3000 pro Orfar 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 


dan, avvistarono due giovani 


vola rotonda. per analizzare 
aspetti particolari del proble- 


dite rionali di pesce 


giorno 6 NOVEMBRE 1972 


che corrispondevano alla de- 
scrizione dei fuggitivi fatta po- 


In memoria’ di Claudio Castellani, 
nel IV anniversario, dalla moglie e 


torio Rusca 3000 pro ECA - Fondo 
dott. M. Rusca. 


mali ASTAD e 2500 pro Villaggio] Santuario Madonna di Monte Beri- 


notrofio San Giuseppe. 


del fanciullo. 


co (Vicenza); da Nives Minzi (Bue-| Im memoria di Romano Paier0 


In memoria dei cari defunti, dalla 
famiglia Paoli 3000 pro ECA e 2000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Maria e Arturo 
Piazza, da Gisella 3000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria di Carlo Selisca, dalla 
moglie 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Laura Bullo, da 
Nora e Mina Laghi 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Berta Biagi ed 


co prima dal guardiano. Li 
bloccarono, chiesero loro i do- 
\cumenti, Alberghini mostrò i 
propri, l’altro disse d’esserne 
sprovvisto e, pertanto furono 
entrambi invitati a salire a 
bordo dell'autoradio. I due 
finsero di obbedire all'ordine 
ma poi, con mossa fulminea, 
si misero a correre verso la 


nos Aires) 5000 pro Chiesa S. An- 
tonio di Padova; dalla famiglia Cer- 
ni 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 
In “memoria»di Carlo Doriguzzi, 
Hol familiari so o cei MI 
n memoria ttorio Venier. | da Alice e Vittorio Nicolotti 25.000 
da Marina Zannier 2000 pro «Do:|pro CRI; da Cesare Pagnini 5000 
mus Lucisw, Ha Società di Minerva; da Guid@ 
In memoria del magg. Giuseppe e| Nobile 3000 pro Lega nazionala: d@ 
Giuseppina Oriolo, da Egeria, Iri-| Fulvio e Giunia de Suvich 10,0008 
pino, Maria, Enzo e Dusi Oriolo|da Sabina Pototschnig 3000; da Ma 
4000. pro Banca del sangue; 4000 pro|ria Artelli Gidoni 5000; da Filipp0! 


figlie 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elio Belleli, nel 
T anniversario, dalla moglie e dalla 
figlia 5000 pro Comunità israelitica 
e 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ottorino Maghetti, 
nell’anniversario, da Pia e dott. Lui. 
gi Vittorio Rusca 5000 pro Società 
Alpina delle Giulie. 

in memoria del cap. Sartorio Sar- 
tori, nel I anniversario, dalla mo- 
glie Emilia 10.000 pro Compagnia 


In memoria di Francesca Paglia- 
ni, da Francesca Pagliani 25.000 pro 
Istituto per l'infanzia. «Burlo Garo- 
folo»; 25.000. pro. Istituto «Rittine- 
yer»; 25.000 pro ANFFaS - Recu. 
pero ragazzi subnormali e 25.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Gilberta Cernota 
ved. Donaggio, dai familiari tutti 
20.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»; 20,000 pro Cen- 
tro tumori e 10.000 pro Istituto 


sen., da Cornelio Paiero 5000 pr0 
Centro tumori; dalla cugina Nettf 
Bisia 2000; da Mario Balmelli 2000 
pro Istituto «Rittmeyer». i 

In memoria di Emilia Tamaro 


ma, il prof. Aleksander Bajt, 
dell’Università di Lubiana, il 
dott. Peter Miovic della Cornell 
University (USA), il prof. Mi- 
chele Salvati dell’Università di 
Modena, i professori Fedor 
Rocco e Mijo Novak, rispetti- 
vamente Preside e docente 
presso la Facoltà di Economia 


Asia (Palombi) . +. + 
Barboni (Triglie £.) . . 


p p via Milano, con i poliziotti alle Fap lalmati 5 
dell'Università di Zagabria ed il |f BODE . + + + + +» + i volontari giuliani e dalmati. Emma Berlam 15.000, pro Scuola | «Rittmeyer». Focomelici: 4000 pro Associazione|e Anna Artelli 5000 pro Iega n 
prof. Carlo Bojfito, docente dî Branzini . » » + » DAANIIIIIISILAODISIE porienianoria E co too: I RENO DI Do Sly In memoria di Renato Luigi Mad-| assistenza, spastici: 4000 pro Centro| zionale. d 5 
Storia economica dell'Est Fu. |f Cetali . . . a © è è + 3; ; O Ei: ta SARO SAT ARE OTO CRI imenioria del PrOpel ceri defuni | Seleal,, de Mary, Temini Ss Martella | fimeni: 4000 pro Istituto «Rittme-| In memoria di Emilia Zandegif 
ada tà Girai Prc Gite e soggggrornizi Ui Ù iechi gg Di Perin Mari 4000 pro Istituto «Rittmeyer». | Yer». d si como madre del Preside dott. ing; 
ropeo nell'Università di Torino, TABLE DA PIECAA ea ione italiana Gi s LEA ni CIURMA Degli Ubaldini 8000 PrO| Tn memoria di Olga Lavrencic, da| In memoria di Nini Rocco Berge-| Lino Zandegiacomo, dagli aluni 
Guati giali . 4a. + + C.AI. « SOCIETA' ALPINA DELLE in memoria di Tina Cirielli, nel RBSIOROZI Caterina Viscovich 2000 pro Istituto| ra, da Federica CGerolimich 15.000 | della classe II/E della scuola mi 
anniversario, dal marito 10.000; dal-| In memoria di Giordano Birsa, A 
n n LE e GIULIE — Domenica 12 novembre | ti zie Antonietta ved. Pregelli 1000| dagli amici UTAT 3800 Do. | «Rittmeyera. pro Istituto tecnico G.R. Carli -|dia G. Brunner 5000 pro Scuola me 
Le Insegne domattina Merluzzi se pai ini Rosina ved. Stinco 1000 pro Orfa- | mus Luols» pro «Se | In memoria di teo, CAllea: oa olalan TER STR I Se OR 
PSA È SI i 4 i n mei 'ederico D Il 
DE ISO Moli (Fotassoli) . + + - FICO (o TaGo) è giscesa al Tempio | ROtrolio San Giuseppe, | To memoria del prof, Carlo Revs: |M, de Tuoi e_ Cesare, Baite Tie: Gastone rocca 5000! | ca Aldo, Argia © Bruna Meyer soll 
a diciotto Cavalieri Mormori h Ossario di Timgu. Alla cita partecipa | lt memoria di Albonea Nigris, nel| sini, da ‘Valerla Bassa 10.000 PIO] pro Centro tumori da Maria ved. Gelletti ‘10.000; da|pro RCA sh; 
(REPAIR ERIN 1 Gruppo ESOAI «0. Faciticon, Per| XY, amiversario (7/11), dai figli] ICA. Fondo prot. C. Ravasini. Ta memoria del cap. Rodolfo Ca-| Silvana e Remo Gelletti 5000; da| In memoria del prof. Alberto A& 
di Vittorio Veneto SIRO Da ea ca îi (Gruppo ESCAI «U. Pacilicon. Per | 10.000 pro Assoc. Ragazzi del '99:| In memoria di Maria de Vidovich| pudi, da Lucy Muzinich :3000 pro| Marisa e Claudio Gelletti 5000; da| quini, dall'ing. Antonino Rusconi 
Passere importate . « » pe 10.000 pro Lega nazionale e 10.000| ved. Pfeiffer, dal figlio e sorelle Ti i ti si È i ii 
A È ni alla sede sociale di piazza Unità 8, Gi tumiori 15,000 CRI - Pronto “| Centro tumori, 3 Maria ed Enrico Ferluga 5000 pro|mila pro Opera difesa minorennii 
Il diploma e la medaglia del- Riboni (Pagelli) . . . . tel, 35240, seralmente dalle 19/alle al. | TO Centro tumori. uunni Petracea, |15:000 pro Unione italiana Soccorso: | In memoria di Blanca) Zaccaria in Istituto per l'infanzia «Burlo Gero- 
l'Ordine di Vittorio Veneto sa- Rospi-code (Rane p.) "ESCAI XXX OTTOBRE — Dome:|nel I ‘anniversario, dalla Moglie | strofia muscolare. e 10.000 pro Cen- Marassi, dai Di g; DI TTI (yia| folo»; da Antonietta e Maria Ragu: 
ranno conferiti, domani, mer- | Sardelle (Sardine) . nica prossima prima giornata dil 10.000 pro «Domus Lucis». TT Lo (000 pro | DiadcoDai del Diare) 10000 pros DCE |a 18000: oe Giomnni esere Re [II i 
coledì, ad altri diciotto ez | <-rdoni (Acciughe) «mondo sotterraneo» escursione spe-| In memoria ‘di Costantino Doria, | Piccole Suore dell'Assunzione. SAS agio na 
combattenti della prima guerra ERO) ge leologica dedicata ai giovanî e ai gio-| nel XLII anniversario, dai figli 10| In memoria di Ruggero Spadaro, 


mondiale. Nel corso della ceri- 
monia promossa di comune ac- 
cordo dal Municipio e dal Co- 
mando del Presidio, e che avrà 
solenne svolgimento nella sala 
del consiglio del Palazzo di 
Citià con inìzio alle ore 11 di 
domattina, il segno della rico- 
noscenza della Patria andra a: 


Sgombri . . . . » 
Sogliole . . . + 
Tonno . ... . 
Triglie (scoglio) 
Trota... 

Volpine 


ose ne ne 
miete den 


vanissimi. Possono partecipare so! 

mente coloro. che si iscrivono all’ 

ziativa ESCAI entro le ore 18 di ve- 
nerdì p.v. Sì raccomanda la seguens 
te attrezzatura: tuta o vestiti vecchi 
da indossare sopra i normali vestiti 
da gita, scarponi da montagna o sti- 
vali di gomma e una torcia elettrica. 
Informazioni în sede tel. 67895. Par. 


mila pro Lega nazionale. 

Tn memoria Antonia Visentin, 
nel IV anniversario, dai figli Albina 
e Pino 5000 pro Centro tumori e 
5000. pro «Domus Lucis». 

In memoria di Alberto, Schwagel, 
nel XIII anniversario, da Laura 10 
mila pro Istituto «Rittmeyer». 


da Mina Magrini 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Pino e Mary Val 
disteno, da Ernesto e Wilma Mar- 
zarì 5000 pro Villaggio del fanciullo 

In memoria di Giorgio Ferrari, 
dalla sorella Leonia 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 


Molluschi; 


tenza alle ore 8 da piazza Oberdan. 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 


In memoria di Giuseppina Cotter- 
le in Marzari, nel XVIII anniversa- 
Tio dal marito 2000 pro. Istituto 


In memoria dell'ing. Vittorio Piz- 
zarelli, dal dott. Tullio e Claudia 
Poldini 5000 pro Cassa previdenza 


Romolo Baldi, Lorenzo Bernar- Calamari freschi. + 3 » p 
n riti n Ri aperte le iscrizioni ai corsi di ginna-| «Rittmeyer». medici ammalati. 
dino, Severino Bonetti, Gino |f Calamari congelati . » + stica presciistica per seniores (fem-| In memoria di Valeria Valmarin| In memoria di Ettore. Pian, da 
Ca; li a 
Borzani, alla signora Irene Bi parozzoli . ., + 4 # mine 6 maschi) che si svolgono pres: | ved.  Stocheli, nel X anniversario| Bruna Galvani e Fulvia Schizzi 5000 
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Martedì, 7 novembre 1972 


ARÀ GIUSTIZIA 
LA SPADA DEL FISCO 


Nuovo piano di azione per evitare ingiustificati 
aumenti con l’entrata in vigore dell'imposta IVA 


Gli accertamenti tributari sa- 
ranno particolarmente inaspriti 
nei confronti di quegli operato- 
ti (produttori, commercianti o 
prestatori di servizi) che appli: 
chino aumenti di prezzo cui 
non corrispondano analoghi e 
documentabili aumenti dei costi. 
Disposizioni in questo senso so- 
no allo studio da parte degli 
organi competenti che si ap- 
prestano a vararle, mentre que- 
sta stessa categoria di operatori 
sarà senz'altro esclusa da un 
eventuale condono fiscale. 

La disposizione, che sarà ema- 
nata sotto forma di circolare 
ministeriale agli uffici preposti 
agli accertamenti per le impo- 
ste complementari e di ricchez- 
za mobile, dovrebbe già riguar- 
dare gli aumenti di prezzo e i 
tributi dovuti per il 1972. L’ac- 
certamento, però, sarà partico- 
larmente severo per gli utili de- 
rivanti da rincari adottati tra la 
fine del 1972 e il 1973 in occa- 
sione dell’entrata in vigore del- 
l'imposta sul valore aggiunto 
(IVA). n 

Il provvedimento si inquadra 
in tutta una serie di misure ten: 
denti a garantire il sistema eco- 
nomico italiano ed il consumato- 
re da rincari che troverebbero 
nella nuova imposta solo una 
giustificazione emotiva e non 
reale. Contemporaneamente, gli 


Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale si riu- 
nisce oggi con all'o.d.g. l'esa- 
me di interrogazioni e inter- 
pellanze e la discussione sul 
disegno di legge relativo ai 
presidi sanitari di base. Nel. 
la prossima settimana il Con- 
siglio regionale terrà solo un 
paio di sedute, poi l’attività 
verrà sospesa per il congres- 
so nazionale del PSI. 

CRE i eran 


organi preposti al controllo dei 
prezzi stanno mettendo a punto 
‘un nuovo piano d'azione a lun- 
ga scadenza per evitare che sì 
ripetano i grossi e, spesso, In- 
giustificati aumenti che, recen- 
temente, hanno fatto. salire lo 
indice dei prezzi dell'uno per 
cento in un solo mese, 

Si tratta di un sistema che 
permetta di definire il reddito 
lordo ottimale che ciascun ope- 
ratore, in qualsiasi fase della 
produzione e della. distribuzio- 
ne, può ottenere dalla vendita 
dei propri prodotti, UR 

Per i produttori industriali si 
vorrebbe istituire una prassi di 
deposito preventivo di listini. 
Listini che dovrebbero essere 
accompagnati da dati sufficienti 


a giustificare le eventuali varia: 
zioni. Per gli altri. prodotti ci 
si avvia verso il calcolo di un 
margine che può essere appli. 
cato sul prezzo pagato alla pro- 
duzione. Per ottwnere questo, 
secondo un documento elabora- 
to dal CIP, si dovrebbe poter 
contare su una rilevazione e re- 
gistrazione elettronica dei prez- 
zi base e su margini massimi 
di maggiorazione determinati in 
accordo con le categorie inte- 
ressate in vista di un sistema 
che avvii ad un'autodisciplina. 
Il controllo di eventuali abusi 
potrebbe essere garantito dalla 
Stessa IVA che impone agli ope- 
ratori la conservazione e la re- 
gistrazione delle fatture pagate 
ai propri fornitori. 


IL PICCOLO 


PROCLAMATE DAGLI INSEGNANTI ALTRE DUE GIORNATE DI PROTESTA SINDACALE 


Scioperi e no nelle scuole 


Confermata l'agitazione da CISL, CGIL e UIL nelle Medie 
Non partecipano gli «autonomi» - Astensione dei maestri 


Le segreterie provinciali dei 
sindacati scuola Cgil-Cisl-Uil e 
del sindacato scuola slovena ri- 
badiscono la validità dello scio- 
pero del personale della scuola 
indetto per domani e giovedì 9 
novembre. Ancora una volta il 
personale docente e non docen- 
te, dalla scuola materna agli isti- 
tuti superiori — si legge nel co- 
municato — è costretto a scen- 
dere in lotta per la conquista 
del primo contratto di lavoro, 
che risolva finalmente i gravi 
problemi della categoria (retri- 
buzioni, unificazione dei ruoli, 
libertà d’insegnamento, libertà 
sindacali, ecc.). Non è altresì 
possibile attendersi un'adeguata 
soluzione dei problemi suindica- 
ti, se contemporaneamente il go- 
verno non affronterà alle radici 
i mali che affliggono la scuola 
italiana, Diritto allo studio e de- 


mocrazia nelle scuole sono i pre- 
supposti per uscire dalla crisi 
delle strutture scolastiche. 

Le segreterie in indirizzo ri- 
tengono che solo la soluzione 
dei mali profondi della scuola 
potrà creare le condizioni per- 
ché» le giuste richieste della cate- 
goria trovino soddisfazione. La 
occasione dello sciopero dev’es. 
sere occasione di chiarezza al- 
l'interno della categoria. E’ con 
tale spirito che i sindacati indi- 
cono un’assemblea pubblica, che 
si terrà mercoledì 8 novembre, 
alle ore 17.30, presso l’Istituto 
tecnico «Da Vinci». 

4% 


La segreteria regionale del 
SASMI comunica: «Tutto il set- 
tore autonomo della scuola, che 
ha scioperato nei giorni 30 e 31 
ottobre, sì prepara ad ‘una nuo- 
va massiccia azione che, proba- 
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SUCCESSO DELLA MOSTRA PROVINCIALE ORGANIZZATA DALL’ ENAL 


"ARTE NEL TEMPO LIBERO 


Moltissime opere esposte superano la fase del dilettantismo 


Inaugurata nei giorniî scorsi 
con la cerimonia della premia- 
zione, alla ‘presenza delle au- 
torità, jra le quali il prof. dott. 
Mario Foschî vicepresidente 
della provincia, il dott. Camer- 
lengo per il Commissariato del 
Governo, la prof.ssa Elvira 
Faraguna Feliciani ed il dott. 
îng. Vittorio Gasparini asses- 
sori al comune, di numerosi 
invitati e di tutti gli artisti in- 
teressati, la mostra provincia- 


(«Giornaljoto») 
L'assessore dott. ing. Gasparini consegna alla signora Eletta 
Doveri la medaglia d’oro della mostra organizzata dall’Enal 


le «L'arte nel tempo libero», 
allestita dall’ENAL nella sala 
teatrale del Circolo GMT-ITC- 
CMÎ in via S. Francesco 5, 

Pur tenendo conto che lo 
scopo principale dì questa îni- 
ziativa dell'’ENAL è quello di 
sostenere e valorizzare le ten- 
denze ed attitudini artistiche 
di coloro che si avvicinano al- 
l'arte nel loro «tempo libero», 
il successo della mostra è da- 
to dal fatto che nella maggior 


Un piano in più. Tutto nuovo. Con dieci reparti nei quali po- 
trete trovare tutto per il bagno, la cucina, la mensa, il guarda- 
roba, la pulizia, il regalo. E scegliere i tappeti, le tende, la 
biancheria di casa, le coperte, la vetroceramica. Per proporvi 
tutto quello che cercate per casa vostra. 


parte delle opere esposte sono 
stati riscontrati autenticì va- 
lori artistici, st da superare, 
da parte di numerosi artisti, 
la fase del dilettantismo gra- 
tuito. Tale constatazione e, 
quindi, il maggior risultato cu 
l'Ente organizzatore poteva 
aspirare; un risultato che con- 
forta e pone le premesse di 
un ulteriore miglioramento 
qualitativo e quantitativo per 
le edizioni future della mani- 
Jestazione. La mostra rimarrà 
aperta sino a domenica pros- 
sima con il seguente orario: 
ferialìi dalle 10.30 alle 13 e dal. 
le 17 alle 20; festivi dalle 10 


Assemblea straordinaria 
dell’Associazione stampa 


Oggi si terrà un'assemblea 
straordinaria degli iscritti alla 
Associazione stampa Giuliana - 
Sindacato Giornalisti del Friuli- 
Venezia Giulia, All’ordine del 
giorno la relazione sul Congres- 
so nazionale della stampa svol. 
tosi a Trento e a Bolzano e sul. 
la successiva riunione del Con- 
siglio nazionale, tenutasi il 24 
attobre scorso, con riguardo an- 
che al prossimo rinnovo del con. 
tratto nazionale di lavoro, I la- 
vori dell'Assemblea avranno ini- 
zio alle ore 14.30 in prima e alle 
15 in seconda convocazione nel. 
la sede di Corso Italia 12. 


abbiamo ingrandito 
casa nostra 
pensando a casa vostra 


bilmente, sfocerà nello sciopero 
a tempo indeterminato». 

Il SASMI condanna le confe 
derazioni che hanno cercato di 
sabotare lo sciopero del perso- 
nale della scuola per proclama. 
Te uno minoritariamente con- 
correnziale, 

Il governo, nell'intento di ri. 
solvere globalmente i problemi 
della scuola secondaria, ha vani- 
ficato i miglioramenti econo- 
mici. 

«Evidentemente il governo — 
si legge nel comunicato del SA: 
SMI — basandosi sulla impre- 
parazione di coloro che ritengo- 
no la scuola simile ad una fab 


brica e gli studenti uguali &a' 


macchine da’ imbottire € non 
personalità da sviluppare oltre 
ad offendere, in modo miope, 
vuole umiliare-il*:personale della 
scuola non rendendosi conto che 
è venuto a cessare il concetto 
di missione sostituito con quello 
di servizio», 
CLIL 

Il sindacato provinciale scuola 
elementare Sinascel - Cisl comu- 
nica che lo sciopero degli inse- 
gnanti elementari dichiarato in 
sede nazionale dai sindacati con- 
federali è confermato. 

Il nuovo stato giuridico, nel 
testo approvato dalla Camera, 
ha creato un grave malcontento 
nella. categoria magistrale che 
richiede l'aumento delle somme 
stanziate per i miglioramenti 
economici; la . contemporanea 
pensionabilità degli aumenti; 
una trattativa sul qualificante 
problema dell'orario settimana- 
le di lavoro da correlarsi stret- 
tamente alle nuove retribuzioni; 
garanzia della libertà d'insegna- 
mento; diritto di assemblea. 

Si prevede che allo sciopero 
proclamato dal Sinascel e che 
avra luogo domani e giovedì ci 
sarà una generale adesione degli 
insegnanti elementari di tutta la 
provincia. » 

Per domani, alle ore 17.30, il 
Sinascel convoca in assemblea 
i suoi iscritti per un esame del- 
la grave situazione che si pro- 
spetta per il personale della 
scuola italiana. L'assemblea avrà 
luogo nel salone della Cisl, in 
via San Spiridione 7. 


Il ruolo di Trieste 


nel piano urbanistico 


L’ assessore dell’ urbanistica, 
Francesco De Carli, ha ricevuto 
di recente una delegazione della 
Federazione medie e piccole in- 
dustrie formata dal presidente, 
prof. Piero Florit, dai vicepre- 
sidenti, ing. Bruno Umani, cav. 
Uffi. Luigi Presel e daì presiden- 
te del sindacato imprese edili, 
ing. Giuliano Cuccagna. All’as- 
sessore i dirigenti della Federa- 
zione hanno esposto le conside- 
razioni scaturite dall'ipotesi di 


Piano urbanistico regionale, ri- 
levando la dinamicità dei con- 
cetti impostati dallo stesso e 
sottolineando la necessità di 
una particolare impostazione 
programmatica per la città di 
Trieste in considerazione della 
funzione emporiale che tradi. 
zionalmente essa svolge. 

In tale occasione si è auspi- 
cato che nell’ambito della politi» 
ca applicativa del Pianowsi ten- 
gano nel debito Conto le caratte. 
ristithe della nostra zona, la 
quale assieme a Gorizia e Mon- 
falcone. costituisce un nucleo 
com possibilità, necessità ed 
aspirazioni :proprie, del tutto 
atipiche rispetto al resto della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
Sull’argomento la delegazione 


della Federazione triestina ha 
presentato all'assessore De Car- 
li un documento. 


Oggi <Don Giovanni» | 
al Politeama Rossetti 


SR 


vg 


(Foto Pascuttini) 


Gli attori Nando Gazzolo e Miranda Martino in una scena del. 


la commedia «Don Giovanni involontario» di Vitaliano Brancati 


Riscatto 20-26 
per inferma 


«Con riferimento alla segnalazio- 
ne pubblicata nell'edizione di ve. 
nerdì 13 ottobre da "Il Piccolo”, 
e intitolata ‘Riscatto 20-26 per in- 
ferma” prego invitare un familia 
re di fiducia della pensionata inte- 
ressata a presentarsi appena possi» 
bile alla scrivente direzione per co- 
municazioni che la riguardano», 


Come avevamo previsto il diretto- 
re della sede provinciale dell'INPS, 
dott. Spartaco Perissutti, accoglien= 
do cortesemente la nostra richiesta 
si è dimostrato disposto a risolvere 
il: problema segnalato dalla lettrice 
©. B. Lo ringraziamo vivamente ed 
invitiamo l'interessata a presentarsi 
alla direzione dell'Istituto esibendo 
il presente articolo del giornale. 


Assicurazione domestica 


Prego gentilmente di voler pub 
blicare agli interessati concittadini 
chiedenti, nella rubrica «Segnala: 
zioni», quale sia il massimo im- 
porto della pensione della moglie 
perché sia consentito al marito, 
pure pensionato, di poter riscuo- 
tere l'assegno familiare mensile per 
la consorte stessa. 

2a domanda-preghiera, Necessita 
conoscere quale sia lo svolgimento 
della pratica per le assicurazioni 
sociali di una domestica e presso 
quale ufficio ci si deve rivolgere 
per regolare e sistemare il servizio 


Nel più grande negozio di arredamento e casalinghi di Trieste. 
E poi, sei reparti speciali dedicati al tempo libero, allo sport, 
al giocattolo; una scala mobile per salire al nuovo piano; tutti 
gli assortimenti rinnovati, potenziati. E' il modo che abbiamo 


Lavoro e previdenza 
nelle 


ed il pagamento dei contributi as- 
sicurativi per le domestiche nei se- 
guenti casì: 

a) per riduzione od aumento del- 
le ore di lavoro eseguite in prece» 
denza » ad ore; b) se per il servizio 
di una domestica presso due o tre 
famiglie sì deve indicare il numero 
di pianta assegnato al datore di 
lavoro, affinché i contributi versati 
da ogni datore possano venire re- 
gistrati a favore delal stessa dome- 
stica e cioè nella sua partita; c) 
quale famiglia, che assume una do- 
mestica, deve iscrivere la collabo- 
ratrice all'INAM — Cassa Ammala- 
ti — se la domestica è già in pos- 
sesso di tale tessera di iscrizione; 
d) come vengono registrate le set- 
timane delle lavoratrici se la do. 
mestica lavora solamente due, tre 
o quattro giorni per settimana ad 
ore? 


1) Come abbiamo già precisato al 
lettore E. G. nell'articolo «Limiti di 
reddito per gli assegni familiari» lo 
importo massimo della pensione del- 
la moglie perché al marito, pure 
pensionato, sia consentito di poter 
riscuotere l'assegno familiare per la 
moglie stessa, è di L. 41.600 mensili, 

2) Per l'applicazione della legge 
31.12.1971 n. 1403 sulla disciplina del- 
l'obbligo delle assicurazioni sociali 
nei confronti dei lavoratori addetti 
ai servizi domestici l'Istituto compe- 
tente è l'INPS al quale vanno pre- 
sentate le denunce di iscrizione e di 
cancellazione dei lavoratori e vanno 
versati î contributi dovuti a tutte le 
assicurazioni ai sensi. della legge. 
(Mod, L, D. 09). In particolare: 


a) alla fine di ciascun trimestre, 
nanno commisurati i contributi in 
relazione alle ore di lavoro effettiva- 
mente prestate. Non è necessaria 
alcuna segnalazione su eventuali va- 
riazioni del numero delle ore rispet- 
to a quello delle precedenti, 

b) ogni datore di lavoro deve fare 
una separata denuncia ed un sepa- 
tato versamento contributivo utiliz- 
rando i moduli avuti dall'INPS ed 
indicando il «codice lavoratore» as- 
segnato ad ‘ogni dipendente. 

c) la suddetta denuncia di mod. 
L. D, 09 da presentare all'INPS è 
sufficiente per l'iscrizione delle ad- 
dette ai servizi familiari a tutti e tre 
oli istituti interessati (INAM, INPS, 
INADEL). 

d) per ottenere un contributo set- 
timanale la lavoratrice deve effettua- 
re almeno 12 ore alla settimana (an- 
che presso più datori di lavoro) al- 
trimenti viene proporzionalmente ri- 
dotto, 


Angolo della cortesia 


Siamo ben lieti di comunicare al 
lettore Bruno Drecogna, in relazione 
alla sua segnalazione per il mancato 
trasferimento della sua pensione dal- 
l'Australia a Trieste (vedi «Angolo 
della cortesia» del 21.10:1972), che 
la Direzione generale dell'INPS di 
Roma ha disposto l'atteso trasferi 
mento ed ha provveduto ad emettere, 
in data 24 ottobre c.a., un ordine di 
pagamento per L. 582.020 a copertu- 
ra delle rate arretrate. 


Domenico Pagliaro 


© 
coin 


scelto per essere sempre più attenti ai vostri desideri. E re- 
stituirvi in miglior servizio, in più scelta, in continuo aggiorna 
mento, la fiducia e la preferenza che ci avete dato in tanti anni 


che siamo a Trieste. Insieme a voi. 
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SPETTACOLI 


Serata di gala 
al Teatro Verdi 


Entra nelle belle ed antiche 
tradizioni cittadine la serata di 
gala al Teatro Comuna!e Giu- 
seppe Verdi ad apertura delia 
stagione lirica. Una festa per gli 
appassionati del teatro musicale, 

Il cartellone si apre anche que- 
st’anno nel nome del più gran» 
de musicista italiano, Giuseppe 
Verdi, e l’edizione del Ballo in 
maschera si preannuncia tale 
da appagare i più esigenti tra 
il pubblico, Il melodramma di 
Verdi sarà diretto da. Oliviero 
de Fabritiis. Nei ruoli principa 
li canteranno Carlo Bergonzi, 
Piero Cappuccilli, Rita Orlandi 
Malaspina, Adriana Lazzarini, 
Daniela Meneghini Mazzuccato. 
Maestro del coro Gaetano Ric- 
citelli. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Teatro Verdi, Regìa 
di Aldo Mirabella Vassallo. Co- 
reografia di Fernanda Succo, 
Costumi di Attilio Colonnelio, 
Scene di Camillo Parravicini. 
Vendita dei biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro. 


A ira 


La nuova stagione 
al Centro «Cappella» 


Col film americano «I killers 
della luna di miele» (1970) di 
Leonard Kastle, giovedì s'inau- 
gurerà la nuova stagione cine- 
matografica del Centro «La Cap- 
pella Underground», giunta al 
suo quinto anno di attività. Que- 
sto film, come gli altri in abbo- 
namento che seguiranno, sarà 
replicato per tre giorni, dal gio- 
vedì al sabato alle ore 19 e alle 
ore 21. 


«Teatro Orazero» 


all'Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultu. 
ra presenterà giovedì, alle ore 
21, la Compagnia primaria di 
prosa «Teatro. Orazeroy in una 
serata con il «Il Teatro\di Tan. 
kred Dorst». Non si tratta di 
una normale recita, ma di un 
«offplay» che coinvolge il pubbli- 
co e che propone l’azione dram- 
matica nella fase che precede la 
messa in scena definitiva, così 
da provocare osservazioni e ri- 
flessioni critiche utili per un 
progressivo miglioramentto del- 
l'esecuzione. 

Ci si trova ‘ancora quindi di 
fronte a una «recita da fare». In 
un certo senso sì assiste ad una 
affascinante anteprima che ha 
tutto il sapore della creazione 
ancora aperta all’imprevedibile. 
Nel centro, della serata di giove- 
dì staranno due dei pezzi più 
noti del drammaturgo monacen- 
se: «La grande invettiva sotto le 
mure della città», «La curva». 
Entrata libera per i soci del 
l’Istituto germanico di cultura. 


Per studenti e amatori del tea- 
tro di prosa non soci sarà a 
disposizione di un ristretto nu- 
mero d'’inviti che possono essere 
ritirati oggi e domani dalle 17 
alle 20 nella sede di via del 
Coroneo 15. 


IL PICCOLO 


Martedì, 7 


novembre 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LE GRANDE FILONE SARAS 


Roma, 6 

Maria Fiore, che ha interpre- 
tato il ruolo della moglie del 
tenente Petrosino în TV, torna 
al cinema dopo una lunga as- 
senza, con il film «La grande 
famiglia» di Tonino Ricci, am- 
bientato în Sicilia, e che segue 
il «filone della mafia». Maria 
Fiore, qui sulla bicicletta della 
figlia Daniela di sei anni, sulla 
vasta terrazza del suo appar- 
tamento romano. Telefoto Ansa 


L'appello in censura 


per «La notte dei fiori» 


Roma, 6 

La «Maxi ‘film», società pro- 
duttrice del film di Gian Vit 
torio Baldi, «La notte dei fio- 
ri», la proiezione del quale è 
stata bloccata dalla censura set- 
tanta giorni fa, ha inoltrato un 
appello alla commissione di 
censura di secondo grado, sen- 
za riuscire tuttavia ad ottene- 
re il riesame della pellicola. Lo 
ha reso noto la stessa società 
produttrice, ricordando che la 
commissione di censura cine. 
matografica di primo grado a- 
veva chiesto al regista il ven 
tun agosto scorso, «senza ad- 
durre nessuna giustificazione, 
di effettuare tagli giudicati inac- 
cettabili da G. V. Baldi sia dal 
punto di vista tecnico sia da 
quello artistico». . Successiva- 
mente la commissione espresse 
parere negativo al rilascio del 
nulla osta, e tale parere fu tra- 
smesso al regista dal ministe- 
ro competente il 26 settembre. 


«Canzonissima 
difficilissima 


Già ristretto il duello a Ranieri-Morandi? 


Roma, 6 

Carroll Baker, Gimondi. e 
Motta saranno probabilmente le 
carte vincenti della prossima 
puntata di «Canzonissima», la 
seconda della fase di recupero, 
sabato 11. A questi (i ciclisti 
dovrebbero formare la giuria 
di turno degli sportivi), sì de- 
ve aggiungere. il.secondo gruppo 
di cantanti che non. sono riusci 
ti nelle prime quattro puntate 
ad essere ammessi direttamen- 
te alla terza fase della gara. 
Saranno in gara Gigliola Cin- 
quetti, che presenterà il «Pove- 
ro soldato», Marcella con «Io 
vivrò senza te», Ombretta Col 
li che canterà «Bella vita», An- 
na Identici che deve ancora sce- 
gliere il motivo da presentare, 
Gianni Nazzaro («Far l’amore 
con te»), Little Tony («Laggiù 
nella campagna verde»). Miche- 
le («Un uomo senza stella») e 
Peppino di Capri con «Frene- 
sia». Si va quindi velocemente 
verso la semifinale, e supera- 
ta anche questa fase di recu 
pero, lo scontro sarà diretto, 
senza lunghi intervalli, a breve 
distanza tra tutti i migliori. 

I bilanci a questo punto sono 
all'ordine del giorno, anche per- 
ché costituiscono l’unico para- 
metro con il quale misurare le 
possibilità di ognuno. Visto che 
è soltanto di poche ore fa la 
prima delle due puntate di recu- 
‘pero, queste considerazioni po- 
trebbero partire quindi proprio 
dalle indicazioni fornite dal pri- 


DOPO VERDI L'OMAGGIO AL GRANDE DI PESARO 


HANNO SUPERATO IN VENTUNO 
IL <SESTOGRADO> ROSSINIANO 


Erano partiti in 140 di venti nazionalità 


Roma, 6 

La prima trasmissione dello 
«Omaggio a Gioacchino Rossini» 
presentato dalla RAI nel 180.0 
anniversario della nascita del 
grande musicista andrà in onda 
alle ore 22 di venerdì 17 novem- 
bre sul programma nazionale. 

Dopo il successo dell’«Omag- 
gio a Giuseppe Verdi» che lau- 
teò il soprano Katya Ricciarel- 
li, il tenore Beniamino Prior, il 
basso Maurizio Mezzieri, il mez- 
zosoprano Mirna Pecile e il ba. 
ritono Giuliano Bernardi, un’al- 
tra iniziativa analoga è stata 
realizzata in occasione del 180.0 
anniversario della nascita di 
Gioacchino Rossini: una rasse- 
gna di voci nuove rossiniane 
scelte da una giuria presieduta 
Ga Armando La Rosa Parodi e 
composta da Gino Bechi, Anto. 


nio Beltrami, Jacopo Napoli, Ni- 
cola Rossi Lemeni, Giulietta Si- 
mionato. 

Nella settima delle otto tra- 
smissioni verranno presentati ì 
vincitori delle varie categorie: 
il soprano Jasuko Hayashi, il 
tenore Ernesto Palacio, il bas- 
so Carlo Oggioni, il baritono 
Giorgio Gatti, il mezzosoprano 
Lucia Valentini. 

Il bando di concorso, ha avu- 
to un’immediata eco in tutto il 
mondo: 140 candidati di 20 na 
zionalità hanno risposto all’ap- 
pello presentandosi nei centri 
di selezione di Venezia, Milano, 
Firenze e Roma. La scelta non 
è stata facile: si trattava di tro- 
vare giovani cantanti (età mas- 
sima per le donne 30 anni e 32 
per gli uomini) capaci di affron: 
tare i gorgheggi, i trilli, i picchet- 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


DA MAZZINI A SANT'AGOSTINO 


La parte seconda (e fina- 
le) dell’omagzio a Giuseppe 
Mazzini, ci sembra che non 
abbia indicato, rispetto alla 
prima, variazioni di rotta cir- 
ca il metodo usato (tra il 
didattico e la finzione dram- 
‘matica) per illustrare la bio- 
grafia del personaggio, e nem- 
meno un più risoluto appro: 
fondimento delle ragioni sto- 
riche e ideali che ‘ispirarono 
Yazione e il pensiero di Maz- 
zini, Il che, tuttavia, non ci 
invita a prendere il lavoro 
sottogamba: qualcosa ne è 
pur venuto fuori e quel qual. 
cosa interessa la sfera, troppo 
spesso disabitata, dei momen- 
ti riflessivi, anche se a ricor: 
darceli e a rappresentarceli 
mon era, in questo caso, che 
‘una schematica «rinfrescata» 
da video. 

Deprecabile invece ci è par- 
sa l’idea di relegare il pro- 
gramma in un'ora periferica, 
quando la platea tende ormai 
a vuotarsi, sacrificandolo (qui 
non si scherza) alle micidiali 
scemenze di «Mandrin». Non 
si dice questo, beninteso, per 
ribattere un chiodo. già bat- 
tuto, né per dare sfogo a 


un'impazienza che si accresce 


in misura sproporzionata col 
dilungarsi della serie «man- 
drinesca», ma solo perché do- 
rebbe balzare agli occhi di 
Qualsiasi inerme spettatore la 
insensatezza d'un trattamen- 
to così poco rispettoso verso 
il personaggio che si afferma 
di voler onorare come uno dei 
«padri della patria». ‘Viene 
persino il sospetto — ridico- 
lo certo, ma non per colpa 
mostra — che a cent'anni dalla 
sua morte, Giuseppe Mazzini 


dia ancora fastidio a qualcu- 
no e non potendogli più met- 
tere alle calcagna guardie e 
spie gli si butti tra i piedi un 
Mandrin. Esistono due specie 
di celebrazioni pubbliche: 
quelle. che battono troppo la 
grancassa (di preferenza per 
vivi potenti) e quelle che non 
solo non la battono affatto ma 
le mettono il silenziatore. La 
celebrazione televisiva di Maz- 
zini apparteneva, non c'è dub- 
bio, a quest’ultima categoria, 

«Agostino d’Ippona», invece, 
tiene, se non altro, la testa 
della programmazione. Già 
esternammo, in una nota pre- 
cedente, la delusione per que- 
sta nuova fatica di Rossellini, 
impegnata come sempre ma, 
se non siamo in errore, piut- 
tosto debole, e per la grande 
platea — ammesso che vi as- 
sista una grande platea. — 
forse temibilmente nebulosa. 
La seconda puntata ha confer- 
mato in sostanza questa im- 
pressione. Si continua a pro- 
fessate il rispetto che la fi- 
gura di Agostino e il genero- 
so tentativo del regista me. 
Titano, ma alla fine si resta 
freddi, scarsamente coinvolti 
nella, vicenda umana e nella 
divorante spiritualità del pro- 
tagonista, senza poi contare il 
disturbo arrecato abbastanza 
spesso dagli attori che, salvo 
poche eccezioni, non si rie 
sce a capire da quale circolo 
ricreativo di coltivatori diretti 
e indiretti siano pervenuti 
al video. Ma forse esiste una 
soluzione capace di ovviare 
a questi inconvenienti: ripren- 
dere in mano il libro delle. 
«Confessioni» di Sant’Agosti- 
no. Lì, infatti, sì trova tutto 


ciò che il pur geniale Rossel- 
lini non dovrebbe illudersi di 
poter raccontare ed esprime- 
te con la sola mediazione del. 
le immagini. Anche i venera- 
bili maestri, si sa, hanno dei 
limiti. 

Una parola, infine, va spesa 
per il «Rischiatutto», che da 
un paio di settimane ha ri. 
preso a funzionare. Il vecchio 
gioco che Mike Bongiorno rie- 
sce a pilotare da molti anni 
con l’energia libera e vagabon- 
da del tempo giovanile, è na- 
turalmente sempre lo stesso, 
a parte qualche ritocco irrile 
vante (il jolly disponibile a 
un'eventuale puntata da cen- 
tomila, il super-jolly), ma sem- 
bra che non abbia ancora 
stancato il pubblico. Del re 
sto, per divertire il pubblico 
‘occorre pochissimo, quasi 
niente, La sola difficoltà, sem- 
mai, è di capire o indovinare 
în che cosa consiste precisa. 
‘mente quel poco. Bisogna pe- 
Tò convenire che le menti del 
Rischiatutto l’hanno capito: 
basta. mettere di là dal ve 
tro, quasi in pasto alla pla- 
tea, qualcuno disposto a sot- 
toporsi a una piccola e ma- 
gari redditizia tortura che 
‘abbia per premio alcune set- 
timane di popolarità e, se 
tutto va bene, un po’ di soldi, 
Ogni spettacolo fondato su 
codesta formula paga con gli 
interessi. Sembrerebbe che gli 
ideatori del Rischiatutto ab- 
biano rimediato quel che 
Freud scrisse con incompara- 
bile maestria e chiarezza sui 
rapporti tra psicologia indivi- 
duale ‘e psicologia collettiva. 
Ma per carità, non facciamo 
discorsi seri, 

Ber. 


tati, le puntature, tutte le diffi- 
coltà insomma del bel canto 
rossiniano. La giuria, dopo un 
attento ascolto, ha portato da- 
vanti alle telecamere 21 cantanti 
appartenenti a dieci nazioni: Au- 
stria, Libano, Romania, Perù, 
Argentina, Spagna, Olanda, Da- 
nimarca, Giappone, Italia. 
TL'«Omaggio a Rossini» si arti. 
cola in otto trasmissioni; le pri. 
me sei servono a presentare i 
ventuno cantanti, ciascuno dei 
quali esegue due brani di opere 
rossiniane. La settima trasmis- 
sione è dedicata alla presenta- 
zione dei cinque cantanti, uno 
per ciascuna categoria di canto 
(un soprano, un tenore, un 
‘basso, un baritono, un mezzo- 
soprano), scelti dalla giuria. La 
‘ottava trasmissione invece pre- 
vede l'esecuzione da parte dei 
vincitori del primo atto della 
opera «L’italiana in Algeri». 
(Ansa) 


Riccardo Billi 


torna per i ragazzi 


Firenze, 6 

Riccardo Billi ritorna a Fi 
renze dopo una lunghissima as 
senza. Dai tempi del celebre e 
fortunato sodalizio professiona; 
le con Mario Riva, Billi aveva 
diradato le sue esibizioni. Poi 
Comencini lo ha voluto quale 
«omino di burro» (è l'omino 
che porta i bambini verso il 
paese dei balocchi e li vende 
quando vengono trasformati in 
ciuchi) e quale «voce» di Ma- 
stro Ciliegia nel «Pinocchio» 
televisivo. 

Billi ha così scoperto il teatro 
per i ragazzi e le soddisfazioni 
che esso può dare, quando è 
fatto con serietà ed impegno. 
Dopo uno spettacolo di grande 
successo, ricavato a sua volta 
del «Pinocchio» di Collodi, il 
‘eomico partecipa ora alla nuo- 
Va realizzazione della «Com. 
pagnia della commedia» che è 
uno dei pochissimi complessi 
professionali che si rivolgono 
i pubblico dei giovanissimi: si 
tratta del celebre «Gatto con gli 
stivali» di Perrault, adattato per 
il palcoscenico da Silveri e 
Ferrari, con la regia di Pippo 
Liuzzi. Con Billi, partecipano 
allo spettacolo Daniela Chiatan- 
te (il gatto), Aide Aste, Pino 
Patti, Pippo Liuzzi, Gianfranco 
Mari, Massimo Palazzini. 


Anche per il film 


l’anno internazionale 


Roma, 6 

Dopo il successo ottenuto 
dall’«Anno internazionale del li. 
bro», l'UNESCO ha stabilito di 
promuovere l’«Anno internazio 
nale del film». L’iniziativ:. è sta- 
ta sollecitata a nome della de- 
legazione italiana da parte del 
prof. Mario Verdone del «Con- 
siglio internazionale del cinema 
e della televisione», durante la 
conferenza generale dell’U. N. E. 
S.C.O., svoltasi a Parigi. 

La manifestazione sarà dedi 


‘cata al cinema di informazio- 


ne, di insegnamento e di ri 
cerca, oltre che al film di trat- 
tenimento e di creazione arti- 
stica. Lo scopo principale della 
rassegna consisterà nel rilevare 
il carattere universale del lin- 
guaggio cinematografico, acces: 
Sibile a tutti i popoli. 


mo scontro ad alto livello, Are- 
se, Mennea, Paola Pigni, Ermi- 
nio Azzaro e Renato Dionisi s0- 
no stati senza dubbio di mani 
ca larga. (soltanto per Marisa 
Sacchetto e Toni Astarita sono 
scesi sotto i 50 voti), e hanno 
forse falsato i termini sui qua- 
li più © meno regolarmente si 
erano. svolte le votazioni delle 
giurie. Tutti tranne due, quin- 
di, a punteggio di alto livello 
con le credenziali apparente: 
mente in regola per superare il 
turno. Le scorse settimane chi 
riusciva di andare sopra i 50 
voti poteva considerarsi in cor- 
sa per il successo, Ora, distan- 
ziati di pochi voti gli uni dagli 
altri (tranne il vincitore, netta- 
mente in testa), i cantanti si 
presentano di fronte al giudizio 
del pubblico («quello che deve 
decidere insindacabilmente i 
vincitori», ha detto Claudio Vil- 
la al termine della puntata di 
sabato scorso) senza che tra 
loro sia stato indicato chiara 
mente ij 'più quotato aspirante 
alla semifinale. Unica indica. 
zione che può essere presa in 
considerazione è il successo di 
Peppino Gagliardi che, supera- 
to l’altra settimana da Gianni 
Morandi, ha ottenuto il pun- 
teggio più alto da tutte le quat- 
tro giurie. 

I bilanci e le previsioni si 
fanno difficili per quanto ri- 
guarda le cantanti, Caterina Ca- 
selli ha vinto, ma il suo succes- 
so non appare legato ad una 
reale considerazione del suo va- 
lore. Basti pensare che Giovan- 
na (giunta seconda dopo aver 
cantato con la febbre alta e 
con il difficile compito di dare 
il via alla gara e quindi di 
«rompere il ghiaccio») aveva 
ottenuto nelle prime fasi ben 
50 mila voti in più della Ca- 
selli, la quale con Iva Zanicchi 
aveva polarizzato su di sé i fa- 
vori del pubblico. Rita Pavone 
dovrebbe essere svantaggiata 
nella corsa ai voti perché sem- 
bra difficile che, a distanza di 
appena una settimana, il pub- 


blico sia disposto a puntare an- | 


cora su di lei; senza contare che 
la settimana scorsa non è anda- 
ta oltre un ME numero di 
voti. 


C'è chi a questo punto pensa 
già alla finalissima, e quindi 
alla classifica generale. Massi- 
mo Ranieri è ancora in testa 
seguito da Gianni Morandi che 
non è riuscito a superarlo con 
i voti del pubblico. La lotta per 
il primo posto sembra per ora 
una questione a due tra loro. 
Se si pensa, infine, alla pole- 
mica che si sta accendendo in 
questi giorni per le cartoline 
vendute sotto prezzo, si ha la 
misura di quanto «Canzonissi- 
ma» stia entrando nel vivo, 
nella fase della gara in cui 
nessuno è disposto a tirarsi in- 
dietro per lasciare il passo ai 
‘più bravi o più semplicemente 
più fortunati, (Ansa) 


Ore 21: 
Leo Wachter presenta 


NANDO GAZZOLO 
in 


DON GIOVANNI 


INVOLONTARIO 


di Vitaliano Brancati 


con 
Mario Maranzana 
e con Valeria Giancottini 
Edda Valente 


la. partecipazione 
Miranda Martino 
Andrea Matteuzzi 
Franco Castellani 


adattamento e regia di Giorgio Albertazzi 


Sconti per gli abbonati del Teatro Stabile - Informazioni e prenota- 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti - tel. 36372 - 38547 


zioni: 


TEATRO. AUDITOR 


A grande ricniesta 
Giovedì 9: ore, 21, venerdì 10: 
ore 21, sabato 11: ore 16.30 e 21 
NOI DELLE VECCHIE 
PROVINCE 
Validi i tagliandi di abbonamento 
del Teatro Stabile non utilizzati. 
Bigliett. Centrale, tel. 36372 - 39547 


TEATRO COMUNALE «G.. VERDI». 
Stagione lirica. Venerdì alle ore 
20.30 inaugurazione con «Un ballo 
in maschera» di G. Verdi. Direttore 
Oliviero de Fabritiis. Turno di ab- 


bonamento A (platea e palchi) e C 
(gallerie e loggione). Vendita  bi- 
glietti alla biglietteria del Teatro 
fel. 31948). 
'POLITEAMA ROSSETTI. 
«Don Giovanni involontarion. Spet- 
tacolo fuori abbonamento, riduzioni 
agli abbonati del Teatro Stabile. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372, 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. Giovedì 9, 
venerdi 10, sabato ll (sabato due 
Tecite) a grande richiesta: «Noi delle 
Vecchie province» di Carpinteri e 
‘Faraguna. Biglietteria Centrale, tel. 
36372, 38547. 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5. Do- 
mani alle 16.30: «Una losca congiura» 
(Barbariccia contro Bonaventura) di 
Sto; «Compagnia dell’Accademia»; re- 
gìa di Spiro Dalla Porta Xidias. 
‘TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 15.30: T. Braun - 
H. Fichna «Indiani nel Piccolo pae- 
se» nell’interpretazione del Teatro 
dei. Ragazzi di Ljubljana. Vendita 
dei biglietti dalle ore 12 alle ore 14 
ed un'ora prima dell’inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del Tea- 
tro (tel, 734265). 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S Giusto). Vedi cinema, 


Ore 21: 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Giovedì inau- 
gurazione nuova stagione con «I kil- 
ler della luna di miele» di Leonard 
Kastle. Ogni settimana un film in 
abbonamento replicato dal giovedì 
al sabato alle 19 e alle 21. Program. 
mi e informazioni in Galletia Protti. 


EDEN. 16 - ult. 22.20: «Lo chiamere- 
mo Andrea», Due ore di autentico di- 
vertimento che solo, Nino Manfredi e 
Mariangela Melato possono darvi. In 
technicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15: «Frenzy». Alfred 
Hitchcock il mago del brivido ritorna 
con un film eccezionale. Vietato ai 
inori di 14-anni. 

FENICE, 15.30; «Lo scopone scienti 
fico». Comico a colori con A. Sordi 
e S. Mangano. 


Speciale TG 
per le elezioni USA 


Roma, 6 
L'ufficio stampa della RAI 
ha informato che mercole- 
di prossimo 8 novembre la 
televisione trasmetterà edi. 
zioni speciali del «Telegior- 


nale» in occasione delle eic- 
zioni presidenziali degli Sta- 
ti Uniti. Due edizioni stra 
ordinarie andranno in onda 
dalle 7.30 Che 8 e dalle 11.30 
alle 12 sul programma na. 
zionale. All'avvenimento sa 
ranno inoltre dedicati servi. 
zi nelle normali edizioni del 
telegiornale, 

(Ansa) 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La nostra vita privata 
Significato di Stalingrado 


«Mandrin» (‘PV-1, ore 21) — 
Si SIOE stasera le avven- 
ture di Mandrin, il capo ribelle 

che per la sua lotta a favore dei 
poveri e dei diseredati diventò 
in Francia un eroe popolare pa- 
ragoriabile al Robin Hood ingle- 
‘se. Voci denigratorie tendono a 
far passare Mandrin, che gli uo- 
mini della Gabella hanno tenta- 
to di catturare, per un volgare 
bandito. L’equivoco nasce dal 
fatto che Manot, un ex compa- 
gno del capo ribelle, compie per 
proprio conto atti di brigantag- 
gio, spacciandosi per Mandrin, 
Catturato dalle guardie della Ga. 
bella, Manot viene sottoposto a 
un ricatto: o Ja morte o tradire 
Mandrin. Il brigante tradisce 
l’amico di un tempo e guida le 
guardie nel rifugio di Mandrin, 
dopo una sanguinosa battaglia, 
Mandrin viene catturato, pro- 
cessato e condannato a morte. 
Dopo la sentenza, il re concede 
la grazia, ma gli uomini della 
Gabella fanno in modo ET il 
messaggio reale giunga in ritar. 
do e Mandrin sale sul patibolo. 


CALI 


«Sotto processo» (TV-1, ore 
22) — Prende il via stasera il se- 
condo ciclo di questa rubrica 
dei culturali TV a cura di Giu- 
lio Macchi e Gaetano Nanetti. 
La formula della trasmissione 


‘prende come modello la struttu- 


Ta di un processo, con alcune 
novità rispetto alla precedente 
edizione, Non ci saranno senten- 
ze al termine di ogni puntata, 
ma il responso sul quesito preso 
in esame sarà fornito dai tele- 
spettatori, interpellati dai funzio- 
nari Doxa con il sistema dell’in- 
dagine-campione. I risultati, pu- 
ramente icativi degli orienta 
menti degli spettatori, saranno 
resi noti nella puntata successi. 

va. In studio conduce Guglielmo 
Ziioconi 
La prima puntata è impostata 
sulla violazione della vita priva. 
ta del cittadino. La vita del sin- 


golo, oltre ad essere schedata 
attraverso un numero di certifi- 
cati, è sottoposta ad una serie 
di controlli di varia provenien- 
za. Il prof. Giandomenico Pisa: 
pia interverrà sul pericolo del 
moltiplicarsi di tali iterferenze, 
e sulle insignificanti misure atte 
a tutelare la vita privata dell’in- 
dividuo, Seguirà un altro inter- 
vento del prof. Giuliano Marini. 
sr 


«Passato prossimo» (TV-2, ore 
21.15) — Questa rubrica storica, 
curata da Stefano Munafò, pre 
senta un programma su «Stalin: 
grado», nel corso del quale sarà 
trasmesso materiale di reperto» 
Tio d’eccezione: i film della bat- 
taglia girati dagli operatori del- 
l'Armata Rossa. Aile drammati. 
che scene della battaglia di Sta- 
lingrado si alterneranno inter- 
viste dei generali russi e tede- 
schi che si trovarono sui fronti 
opposti, e a quelle dei pro! 
nisti italiani (Rigoni-Stern e Giu- 
lio Bedeschi) che facevano par- 
te dell’Armir. 

Nell’autunno del 1942, a Sta- 
lingrado, il nazismo giocò la sua 
carta decisiva: quella della con- 
quista della Russia, che avrebbe 
impedito agli alleati anglo-ame- 
ricani, se i piani di Hitler fos- 
sero stati coronati dal successo, 
di resistere e di concludere vit- 
toriosamente la guerra. La scon- 
fitta delle armate del Terzo 
Reich a Stalingrado assume 
quindi importanza e significato 
emblematici per le sorti del 
mondo. L'offensiva contro la 
‘Russia era stata preparata da 
Hitler già dalla primavera ed 
era stata messa insieme una for- 
za d’urto senza precedenti: sei 
milioni di uomini, uno schiera- 
mento che copriva un vasto 
fronte da Leningrado a Sebasto: 
poli. Ma come era già avvenuto 
sei Napoleone, Hitler uscì scon- 
tto, e in modo definitivo e ir- 
Timediabile, dalla battaglia. 

(Ansa) 


GRATTACIELO. 16 ult. 22.20 (sala ri- 
scaldata): «L'uccello migratore». L’ul. 
timo grande successo di Lando Buz- 
zanca e Rossana Podestà, Technico- 
lor. Non vietato. 


NAZIONALE. 16 «Pomi . d'ot- 
tone e manici di a). Un nuovo 
miracolo di Walt Disney. A colori. 


RITZ. Oggi sala riservata. Domani: 
«Divagazioni erotiche», Regìa di Rolf 
Thiele. In n ‘Severamente 
vietato: aî minori di 18 anni. 


AURORA. 16.30. L'ultimo film di 
‘Pietro Germi, il comicissimo: «Alfre- 
do, Alfredo», con D. Hoffman, S. 
Sandrelli e C. Gravina. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL. 16. Lando Buzzanca è il 
terribile e temibile signorotto dello 
spassosissimo e piccante film di P. 
Festa Campanile «Jus primae noctis». 
Technicolor. Viet. min. 14 a. 
CRISTALLO 16,30. Clint Eastwood nel 
colossale e divertente film d’avven- 
tura diretto da John Sturges «Joe 
Kidd». Technicolor. Per tutti. 
FILODRAMMATICO 16.30: «La ragazza 
condannata al piacere». Technicolor, 
can Solveig Anderson. Severamente 
vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Grissom gang» (Nien- 
te fiori per Miss Blandish). Un giallo 
poliziesco con Tony Musante, Kim 
Darby e Scott Wilson. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Lo spec- 
chio delle spie». Un film straordina- 
Tio ad alta tensione emotiva, con 
Ralph Richardson, Christopher  Jo- 
nes e Pia Dagermark. Scopecolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30. Alberto Sordi e 
Claudia Cardinale in: «Bello, onesto, 
emigrato Australia, sposerebbe com- 
paesana illibata». Technicolor. Ult. 
giorno. 
MIGNON, 16. Rossana Schiaffino e Ri. 
chardson nell'avventuroso: «Violenza 
per una monaca). 
MODERNO (Hotel S. Giusto), 16.30: 
Il mordo di Alex», con Donald 
Sutherland, Ellen Burstyn e Jeanne 
Moreau. Technicolor. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni 
VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Il braccio violento della legge» 
con Gene Hackman, Fernando Rey, 


Roy Scheider. Il capolavoro scelto 
per i 4 Globi d'Oro. Migliore film, 
migliore attore, migliore regista, mi- 
gliore sceneggiatura. 


ALDEBARAN. 16.30: «Le svedesi si 
confessano è...»n. Piccante technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 

ARISTON. 16, ult. 2130: «Grande 
caldo per ii racket della droga». Ay- 
vincente technicolor con Rod Taylor 
© Suzy Kendall. Vietato ai. minori di 

‘anni. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
14, 15, 17, 20, 21, 23.15. 

6: Mattutino musicale; 6.43: Al- 
manacco; 6.50: Come e perché; 
7.40: Mattutino musicale; 7.45: le- 
ri al Parlamento; 8: Sui giornali 
di stamane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi 
ed. io; 10: Speciale GR; 12.10: Via 
col disco; 12.44: Quadrifoglio; 
13.15: Megavillaggio; 14: Dopo il 
giornale radio: Zibaldone italiano; 
15.10: Per voi giovani; 16.40: Pro- 
gramma per i ragazzi; 17.05: Can- 
tautori e mo; 18.20: Musica in 
palcoscenico; 18.55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Parliamo. di musica con...; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Andata e ritorno, 
con M, Marchesi; 21.15: Rigoletto, 
di G. Verdi; 23.15: Oggi al Parla. 
mento ‘- Su il sipario - I pro 
grammi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


(Giornale radio: ore 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, .17.30, 22,30, 24, 

6: Il mattiniere; 6.25: Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 


12, 18, 


7.40: Buongiorno con J. Feliciano; 
8.4: Musica. espresso; 8.40: Suoni 
e colori dell’orchestra; 8.59; Prima 
di spendere; 9.14: I tarocchi; 9.50: 


canzoni italiane; 10.35: Dalla vo. 
stra parte; 12.10; Trasmissioni re- 
gionali; 12.40: Alto gradimento; 
13.35: Quadrante; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Punto in- 
terrogativo; 15.30: Dopo il giornale 
radio: Media delle valute . Bol- 
lettino. del mare; 15.40: Cararai; 
17.35: Pomeridiana; 18,30: Specia- 
le GR; 19.3 Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20, ‘Radioschermo; 
20.50: Supersonic; 22.40: L'uomo 
dal mantello rosso; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: La staffetta; 23.20: 


Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni. speciali; 


9.30: 
Musica di Mozart; 10: Concerto 
del mattino; ll: La radio per le 
scuole; 11.30: Conversazione; 11.40: 
Concerto sinfonico, direttore L. 


15.30: Concerto di G. Garbarino; 
16.30: Musiche italiane d'oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino Borsa di Roma; 17.20: Classe 
unica; 17.95: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Nevrosi e art pop nella New 
Left. inglese; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Pro musica nova 
1972 di Brema; 21: Il giornale del 


nate per pianoforte di J. Haydn; 
22.15: Discografia; 22.40: Libri ri. 
cevuti; 22.55: Conversazione, 


Terzo - Sette arti; 21.30: Le so. | 


GRATTACIELO 


L'UCGCELL 


MIGRATOR 


BUZZANCA - PODESTA’ 


ASTRA-ROIANO. 16.30: «Avventura 
nella giungla». Meraviglioso techni- 
color Metro con Margaret Brooks e 
Louis Gossett. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Gli spe- 
cialisti», con Johnny Halliday, Fran 
coise Fabian e Gastone Moschin. 
Avvincente western! 

LUMIERE. Sabato: «Continuavano a 
chiamarlo Trinità». 
RADIO. 16: «Er Più - Storia d’amo- 
re e di coltello». Divertente technico- 
lor con Adriano Celentano e Claudia 
Mori. Visibile a tu 
OPICINA, 18: «Billy Jack». Un dram: 
‘matico technicolor. Vietato ai minori 
di 14 ami. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Mignon, Vittorio Veneto, Abbazia, 
‘Alcione, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 1%: «Così dolce... così per- 
versa», con Carroll Baker, J.L. Trin- 
tignant ed Erika Blank. Spregiudi- 
cato technicolor. Viet. min, 18 anni. 


GRADO 
TEATRO CRISTALLO. Ore 2l: la 
Compagnia Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta il primo spettacolo 
în abbonamento: «Noi delle vecchie 
province» di Carpinteri e Faraguna. 
Abbonarsi è conveniente! 


UDINE 
ARISTON. 15.30: «Lo scopone scien: 
tifico». A colori 
CAPITOL. 15.30: «Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio infernon. A colori. 
V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 15.30: «La prima notte 


di quiete». A colori. V.m. 18 anni. 
ODEON, 15.30: «Frenzy», A colori. 
Vam. 14 anni, 


PUCCINI. 15.30: «Una ragione per 
vivere e una per morire». A colori. 
DIANA, 18; «Amanti ed altri estra- 
nei». A colori. V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO, 17.15: «Girolimoni, il mostro 
di Roma», con N. Manfredi e A.M. 
Pescatori. A colori, Ult. 22. 
Vee 17: «Matrimonio collettivo». 
A colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Beffe, licenze 
et amori del Decamierone segreto», 
con M. Longo e D. Crostaron. A co- 
lorì. V.m. 18 anni, Ult. 22. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CENTRALE. 17.15: «Storia di fifa e 
di coltello: er seguito der più», con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
A colori. Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Divagazioni ero- 
tiche», con W. Giller e I. Berger. 
V.im. 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16; «Crisantemi per un 
delitto», con Alain Delon e Jane 
Fonda. 

PRINCIPE. 17.30: «Girolimoni, il mo- 
stro di Roma», con Nino Manfredi, 
Un film di Damiano Damiani. A 
colori, 

AZZURRO. 17.30: «E si salvò solo 
l’Aretino Pietro con una mano da- 
vanti e l’altra dietro», con C. Brait 
e G. Fabretto. A colori. 


RONCHI 


RIO: «Quando i dinosauri si mor: 
devano la coda». 

GRADISCA 
COMUNALE, 19: «Fumo di Londra», 
con A. Sordi, Ult. 22. 


CORMONS 


ITALIA. 19: «La sua calda estate», 
con B. Gordon e L. Edmund, Ult. 22, 
GOMUNALE: «Le messe nere della 
contessa Dracula». 


ROMANS 


IMPERO. 20: «Yorga il vampiro», 
con Robert Quarry e Donna Andres. 
A colori, V.m, 14 anni. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Alfredo, Aîfredo» 
CRISTALLO. 17: «Le altre». V.m, 18 


anni. 
SUPERCINEMA. 17: «L’incesto». 
GAPITOL, 17: «Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio inferno». 
CORDENONS 
VERDI. 17: «Terrore. cieco. 
lori. Van. 14 anni. 
SACILE 
NUOVO. 17: «I riti segreti». 
ZANCANARO. 17: «Gastone», 


CERVIGNANO 


«L'infallibile pistolero stra» 


PALMANOVA 
ITALIA: «La ragazza del prete» 
GARIBALDI: «23 pugnali per Cesare». 


GEMONA 


«Playgiris ‘70». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Cuori solitari». 


SAN DANIELE 


TT. CICONI: «La coda dello scor 


pione». 
CASARSA 


ROMA: «Mademoiselle De Sade e i 
suoi vizi». 


A co 


NUOVO: 
bico». 


SOCIALE: 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipici della cucina triestina 


«DREHER» 


GRADO 
DA ORLANDO - «AL GALEONE PIRATA» 


Aperto tutto l’anno, esclusi i mercoledì feriali. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Média. 


9,305 
10.30: 
11.001 


12.30: 
13.00: 

13.25; 
18.30: 
14.00: 


15,00; 
16.00; 
16.30; 


17.00: 
17.15: 


Scuola Media, 
MERIDIANA 
I corsari - 


Telegiornale. 


Scuola Media. 


animati. 
17,30: 


17.45: 
18.15: 


Spazio - Settimanale 
Gli eroi di cartone 
RITORNO A CASA 
Gong 

La fede oggi. 

Gong 


18.45: 
19.15: 
19.45: 


RIBALTA ACCESA 


20.30; 
21,00: 


22.00: 
23.00: 


Doremì 
Sotto processo. 
Break 2 


fa - Sport. 


TV SECONDO 


SAMI o: 


21:00: 
21.15: 


22.15; 


Segnale orario - T 

Passato prossimo - 

Doremi 

Quattro giorni rock - 
di nuove tendenze. 


LOCALI (1 rieste) 


‘Terza pagina; 15.10: Come un ‘juke 
box; 16: «La corsa di Falco», rac- 
conto di P.A. Quarantotti Gam- 
binî (III); 16.25: Coricerto sinfo- 
nico diretto da P. Bellugi; 19.30: 
Cronache del lavoro e  dell’econo- 

ia - Oggi alla Regione - Il Gaz: 
zettino. 


2 nessi 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora, musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica . Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
nà in Maia, 8: Musica 


I I 
televisori a colori REX 


da cinque. anni sui mercati europei 


Scuola Media Superiore. 


Sapere - «Scienza, storia e societày. 
«La; trappola», telefilm. 
Il tempo în Italia - Break 1. 


Una lingua per tutti - Corso si afrancese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICH 
Corso di inglese per la Scuola I 


Scuola Media Superiore. 

PER I PIU’ PICCINI 
Fotostorie - «Il Jolly». 

«I doni del vento del Nord», 


Segnale orarìo - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


Antologia di Sapere - «L'Italia dei dialetti». 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - Cro- 
nache italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno 
1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2, 

Telegiornale - Carosello. 

«Mandrin» - Sesta ed ultima puntata. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


favola a pupazzi 


dei più giovani. 


talingrado) 
Festival dì ‘avanguardia e 


Luisa con fantasia; 11: Orchestra 
sinfonica RCA Victor; 11.30: 15 mi- 
nuti con l'orchestra Romagna Folk; 
11.45: Musica e canzoni; 12: Musica 
per vol; 12.30: Giornale radio; 13: 
‘Brindiamo con...; 13,30: Brani di 
opera; 14: Si dice o non si dice; 
14,10: Disco più disco meno; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Mini julpe-box; 15: 
Angolo dei ragazzi; 15.20: Intermez: 
zo musicale; 15.30: Bella, bella, 
bella; 15.45: Passerella di cantanti; 
16: Il regionale; 16.30: Notiziario; 
20: Buonasera in musica; 20.30: 
Notiziario; 20.40: Cori nella sera; 
31: La mia poesia; 21.15: Cantano 
S. Mendes e Brasil 77; 21.30: I 
grandi nomi del jazz; 22: Musiche 
di B. Arnic; 22.30: Notiziario; 22.35: 
Ritmi d’oggî. 


TV. Capodistria 


i (A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi, pu 
pazzi della cerie «L'orsacchiotto 
Rupert»; 20.15: Notiziario; 20.30: 
Cinenotes: «De Gaulle, l’uomo dei 
18 giugno», documentario; 21: «Te- 
lepatia», telefilm della serie «UFO». 


(e) 

Televisione jugoslava 

Notiziario: ore 17.35, 20 e 22.45; 
9.35: La TV a scuola; 1445: La TV 
a scuola (replica); 17.40; Piccolo 
mondo, giornale per i ‘ragazzi; 
18.15: Cronaca; 18.30: Studio scien. 
tifico; 19.15: Il momento della co. 
noscenza: «Ricerche spaziali - pro 
e contro»; 19.45: Cartoni animati; 
20,30: Club giornalistico; 21.16: 
«Comunista», film. sovietico. 


Martedì, 7 novembre 1972 


( BORSE E MERCATI 


Milano: 


Titoli azionari 
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Erba, Finmare, Habitat, Italpi| N-poletana Gas :| 782] 782 | Chatillon . . 205.50] 20950 | degli ambienti economico-fi- | bilità. In primo luogo quella ‘notevole dilatazione dei costi | tiva sul tema «I rapporti tra 
o e Sges, Magona, le due Olivetti. | petrolifera Ital, ‘| 3390| 3390 | Cotonificio Cantoni| 15445| 15547 | nanziari. —— -. | gi un contenimento effettivo e l'aumento del reddito da la- | jr risparmio nazionale e'j de- 
le due Pirelli, Saffa. Stabili gli| pierrel c 6905] 6850 ta ta 0 Tai La cerimonia era particolar. dell'aumento dei prezzi: se gli voro dipendente per occupa. positi bancari» il prof. 1 Del. 
immobiliari, con le Roma a| Rumianca . 340| 851 | Filat Cascami 6631 660 | Diente attesa in sede tecnica | ajtri riuscissero a frenare l'au- to, che è tra i più alti d'Eu- | pa, ba, ‘tra l'alti 
585. Saffa 7160] 7060 i si È proprio perché numerose voci ; ; i si ;l fore della | - Amore ha, tra l’altro, ‘osser- 
492 contro 5. Rango ERA 955 958 | Lanerossi . 3265. 3295 7 FEssai È mento dei loro costi e dei lo- TOpa, il governatori vato che l’azione della banca. 
Nel dopochiusura, migliori ie Sfossigeno © > si 64251 6500! Lanit. di Gavardo 1650] 1800 diffuse nei FIOCA, scorsi ate to prezzi, riducendo l’aumen- Telefoto Ansa Banca. d'Italia ha osservato centrale, benché in Italia ab- 
Mediobanca, Interbanca e le Commercio Dial CURE: a: TT co aiar Ric pra Re to di questi dal 6-7 p.c. annuo | I ministro del tesoro Malagodi ascolta con attenzione l'in. | Che «i profitti e, di conse | pia raggiunto ‘un’ alto grado 
n rie che toccavano quota Pago 318 319/75 | Olcese VELIA 280| 81 | terminare un'inversione diten. | 21,4 DC nell'arco del tr di tervento del governatore della Banca d’Italia Guido Carli TI e ea SON di affinamento tecnico, non 
mila. SERInASO. 5 piero 279 290 a È i noi no, ci troveremmo È È ui 50) i 
Leggermente calmo con scam-| La Cala 2a 300)' Rotondi 1.1.1) azito| soz00 dee una. conciela AeIonla Sti a un duplice, aspro accre- menti vengono @ essere con- DIGG SOG IOa SVI ART 
bi poco attivi il reddito fisso.| So Scotti, ce St SO etto ol | ditamento nella concorrenza , È 4 Pic veg dizionati dalla relazione tra | }ità dei prezzi, «E" vana quin. 
i L'indice «mediobanca» è sceso Comunicazioni Snia Viscosa 1292| 1281 | tà, non si è andati molto ol- | «ui nostro mercato interno, | sultati ottenuti negli Stati ) zi, e che ci si debba impegna- | i costi e la produttività, che ps eebneni dietro 
pa a 53,94, con una diminuzione | italia priv g100| giro | Snia Viscosa priv. 820 815 | tre le consuete, seppure det- | sui restanti mercati comuni. | Unit Te a promuovere tale modera- | costituisce la premessa per il | ‘gi combattere le pressioni 
dello 0,26 per cento. Ausiliare . . ; ‘| 4600] 4504 | TUASO.  sietira "| iaio] iss0| CeState e approfondite, dia- | tari e sui mercati internazio- Malagodi ha ricordato che | zione nel quadro di un'azione | mantenimento della capactià | jrfazionistiche in assenza di 
TITOLI TRATTATI: di Stato | Autostr. Torino-Mil | 30900| 30810 DTA 15700] 15500 | SMOsi e le riaffermazioni del | nali». In secondo luogo abbia- | nella risoluzione adottata a | concertata con e fra le parti | operativa dell'impresa». una. ferma e coerente politica 
3.000.000; B.T.. 77.000.000; obbliga-| Italcable . . . .| 3970/4049 Divere l'impegno e della volontà di | mo il compito di ottenere ta- | Lussemburgo i nove paesi del- | sociali, al fine di salvaguarda- «L'eventuale trasferimento a | Sconomica è finanziaria. fore 
zioni 1.608.000.000; azioni 3 milio-| Mittel tt] Ai] 26 SD ioni 1600 | OPETATe. Indubbiamente, la ti- | Je risultato, attraverso non | la Comunità hanno dichiara | re il potere di acquisto e di | carico dello Stato di una VEE SIIAtESnaa ieanta 00n 
ni 588.350, di cui 956.000 Imm.| Nerd Milano. » «| 5520] Si, | De Ferranti i e =] TOS] tag] forma delle società per azioni, | gia un contenimento, ma at- | to di essere convinti che «la | assicurare una ripartizione | parte dei contributi sociali #a0e Volga deo so 
Roma, e 550.000 Montedison. SEE la Acqui: Terme > ;| 1652| 1650| misure idonee a tivitalizzare | traverso un marcato incre- | moderazione nell’aumento no- | appropriata dei frutti della | ricostituirebbe — ha aggiunto Ti enaral difoni MERLI 
tt DOPOBORSA — Buona atti. Elettrotecniche CGA. . + .| 7289) 7296| la borsa, decisioni concrete | mento dell'occupazione e del- | minale dei redditi da lavoro ‘ espansione fra la soddisfazio- | — i profitti delle imprese, ma FRASI SARA OGUIRIONASIO 
vità nel pomeriggio con prezzi] Magneti M. priv, 1291| 1292 | Pacchetti . 1054| 1051 | per i fondi comuni d'investi- | ja produzione. Obiettivo que- | e da capitale è una condizio- | ne dei bisogni collettivi e l’au- | rappresenterebbe, se non fi- Si DA 
in denaro su parecchi valori.| Marelli E. aa) © 731 | (Reina. «| ,-1760| 3760 | mento costituiscono la miglio | sto non impossibile da rag- | ne essenziale per il rallenta. | mento dei redditi privati». nanziato attraverso il credito, "i 
i Alleanza 35.400 + 35.600; Assicu-| Tecnomasio 368 | S05;] Smeriglio eta: 1139080 L10150 dEi SES Aa giungere, come mostrano i ri- | mento dell'aumento dei prez- Malagodi ha anche confer- | un allontanamento della fina- Roberto Perugini 
Î . ei si . . SO Li 
Milano "Ord. 30400 20500: Titoli di Stato e Obbligazioni Lo stesso ministro Malago- 
al Ass. Milano Priv. 12,000 - 12,200; di, nell'annunciare queste ini | —__—_etttt‘.tmmmmmgmg1mfttiiiitii{TtTJlEÒieL-i::eeeeeeeeeele::_—_ °» 
Generali 58.000. - 58,300; Ras! TITOLI 6-11 | TITOLI | Gli ziative, ha detto di conside- 
710.000 - 70.400; Interbanca 35.000- 5 rarloicome essenziali al fini 
35.200; Monte Amiata 1.500-1,530; | Rendita 5% Isveim. (62) IV 5,50% della ripresa del sistema» e 
Immobiliare 593 . 595: Mira| Prest. Red. 1934 3,50% » (62)V 5,90% ha assicurato che farà «quan- 
r 500- Fiat Ricostruzione 3,90% » (62)VI 5,50% to è in lui perché siano sotto- 
Lanza 52.300-52.600; Fiat 2.270.| "5 5% IR n I 
2.285; Montedison 436 - 439.| Redim. Trieste 9% (63) VIII 5,50% poste speditamente al Parla- 
(Prezzi rilevati a cura della| Rif. Fondiaria 9% DO (Gina S% mento e perché questo le di- 
Centrale Borsa del Banco! dij Redimibile 54 9% » (64) X 8% scuta e le approvi nel minor 
Roma) Edil. Scol. 67 5,50% » (65) XI 6% tempo possibile». C'è, quindi, 
a » » 68 5,50% » (66) XII 6% la volontà governativa di pre- 
CAMBI E VALUTE Ma La » (67) XII Hr disporre misure d’intervento 
Cambi ufficiali: doll. USA 583,86;| » » 71 8% 3 E 6% PL E O OLI 
dollaro canadese 592,125; yen' 1,942; | Cert. Cr. Tes. 76 5% » (69) XVI 6% fiume di parole di preoccupa» 5 
©: corona danese 84,335; corona norve-| » » » 76° 5,50% vo (70) XVIT 7% zione, che scorre da molti me- 
gese 88,037; corona svedese 122,995;| » » » 77 di »o (TI) XVII 0 si senza alcun risultato. Moti- i 
fiorino olandese 181,015; franco belga| -» » >» 77. 5,50% » (71) XIX dio vi di perplessità permangono 
13,235; franco francese 115,992; fran- SERALE) i Rata »_ RE go però obiettivamente sui tem- 
co svizzero 153,665; sterlina 1373,40; BT 1973 5% C.I. Sardo CS 5,50% pi di attuazione solo che si 
Pi IA STRATI 5% pio) 6% ricordi il «palleggiamento» da 
POESLA: SpAgndla 10.20110000 MINI do IGTONI 5% DIES 6% un ramo all’altro del Parla. 
Cambi delle banconote: doll. USA| * 1975 IL EEA) » » 6511 rit mento per le «bizze» e gli 
t.g. 565,80, tp. 571,50; sterlina 1995; |» UTI HH, » >» 66 194 «ostruzionismi» di vari par- 
franco svizzero 154,75; franco fran-| > 1979 5,50% » » 68 5% titi, che caratterizzò l'iter del 
cese 121,40; franco belga 13,25; marco| 3 190 5/50% dan do T% «decretone» del 1970, definito 
tedesco TRLO0: STO St; » 1981 550% 5 on T% proprio oggi da Carli come 
pesa ER AOTO Saodeso Pppr; | Am. FF-SS: 67/87 8% n TLT T% «gli ultimi provvedimenti in 
fiorino olandese 181,05; corona dane.| * * SS/06 Gif BIM.Crea. C.67 5% ordine di tempo volti a coor- 
se 8440; corona svedse 122,55; corona ||} 3 70/90 7% » 0.88 Lt dinare la politica fiscale e la 
norvegese 87,90; dinaro jugoslavo t.g.| » 71/86 1% » E Li 7% politica monetaria». 
31, t.p. 30; dracma greca t.g. 17/75,} rM., XVII 6% BMO n1/8i T" Se, quindi, dal 1970 ad oggi 
t.p. 18,90; yen 1,98. » XX 6% O MI/BLIT T% si è andati sostanzialmente 
METALLI PREZIOSI o EDS Di Ac Do avanti solo ca fnterventi di 
Vit900: stor. i Enel 65 ds emergenza e di tamponamen- 
piBbeeina oro ve Ito 190 gite || 3 XXIII, * 6511 di to, oggi si sta elaborando tina 
svizzero 9300-1000; oro fino 1200-1295; |» XXV 6% A 5% nuova strategia basata sulle 
platino 2700-3000; argento 33250-37250. » XXVI 6% vi er 6% misure già accennate, alle 
» XXVII 6% > 61 6% quali il ministro del tesoro 
TRIESTE » XXVII T% 5 6811 ho ne ha aggiunte varie altre, 
Buon inizio di settimana con l'in |» Da Ti » 69T HA] sulla esigenza di puntare sul: 
teresse degli operatori accentrato Si >, £Xxr 7% » 69II 1% la situazione congiunturale più 
valori I cha IRUAdREREnO > XXXI opt. 7% » 70 1% che sulle riforme strutturali 
ao ATE “rgpirale | gna uo EXIT T% TULS To (pur senza dimenticarle) co- 
Immobiliare e Anic. In rialzo anche| » XXXNIopt. 7% sio Ho) me ha precisato Carli, sulla 
il settore del reddito fisso. » His A ENI. 58 pi necessità di iniziative volte a Vea 
Ass, Italiana 103500; Ass. Generali LI sa ta » 58 vent. 6% indirizzare l'ingente liquidità A 
Hit sa AO, 630; Cali ra È #88 6% » 64 6% esistente, e cioè i risparmi, 
380; Montedison dio: Gersiimien 6000. | Cons: Op. Pubbl, 5% FORI 6% verso gli investimenti secondo 
pinascente eo Sip 2000; Tripoovich] ® » 5,50% Me 6% le precisazioni fatte dal prof. b) ; 
34400; Bastogi 1540; Finmare 210; IRSA, 6% a adito Air; Dell’Amore. i ; 
Pinsider 370; Pirelli Spa 1150; Sme| Up, À ii Te » 60 Pra In particolare, Malagodi ha 
1750; Stet 2420; Beni Stabili 5450; ST De » 61 5,50% esordito rilevando che il ri- 
Trmonliare, pai n w sai Pina 6% » Di 5,50% È sparmio delle famiglie nel 1971 
fac AR O eni 165; e » » ANAS 6% Lao, non Y è aumentato del 26 per cento 
{ to priv. 1900; Viscosa ord. 1300;| MUCLicE HR » VI 5,50% È n ea 
iscosa priv. 815. VITI "500 . » ) È . . : sur dì 1 
vee" EW voRK ata ii E, = i] 099 | le imprese la formazione di Anche per l'IVA, come per ogni altro problema contabile, Olivetti vi porta la soluzione su mi- 
, (RI. 6% È risparmio è del tui {E " TIE È . È A 
e a i MOT ia HA » SI 55 | 190s0 | Sfacente, essendosi ridotto dai sura: secondo quanta IVA avete e.che tipo di azienda siete. Dalla semplice macchina contabile 
dosi a quota 984,80. Nelle » » » 5a 6% bl È 3 È miliari el ’68-‘ ® . ® È % . GIMIERI pe . . è 
prime coniettzini difusi aumenti, |» > > Sa su SE: 3 | ss40 | gi soli 100 miliardi del 197. al sistema per l'elaborazione integrata dei dati amministrativi. Macchine e sistemi con program- 
che andavano però scendendo verso| n» » . id perché nel corrisponden- ra È h ci ; Ù n f p Ù 
RI ET a sia gi | sis | te periodo — secondo la Te. mi già pronti. Macchine e sistemi subito pronti a lavorare per voi e a guidare nel loro lavoro i 
19) 5 » 61/86 ) È cente indagine della «Medio- , À Li SITO. S È n si si . foli i 
MESIA a e TRA oo 560% | (9120 | banca» — gli oneri finanziari vostri operatori. E in più l’organizzazione Olivetti che è presente dovunque: per consigliarvi, 
vivaci. Tutti i valori primari hanno| Ferrovie (52) 5,50% | 99.80 » it 5% E delle imprese sono aumentati . : +; ; DEI f 
progredito. » (59) 5,50% | 99.60 Jinta 16% È di circa il 50 per cento. «Il per assistervi, per darvi sicurezza in più. n 
REESE Cn » Elett, opt. Soto Li peso sempre crescente che as- 
» (60) "5% | 91.00 È) 5,50% È sumono gli itermediari ban- {\VI 
ONDI D'INVESTIMENTO | > cn, se) cos [sE Ci e o 
F »  (65)I 6%| 9250 | » 65 6% | 3576 | delle imprese direttamente 
| » 1 wi 926 | > 8 S| 560 | produttrici è un altro aspetto 
TITOLI PREZZI » i È 6% na Li PA 6 ti 9550 | — ha aggiunto Malagodi — di 
NEC PcbHa) ci ca Ri do | 10180 | quel ETRO SO il si 
Amitalia MIA » (691 1) 92,20 »_ 72 7% | —— | sparmio interno rifuggire da- 
Capitalitalia Se Da ae: »  (69II Ha 95. DERE 5,50% RIA gli impieghi diretti». Di qui la 
Equitalia = »_ OI — an de | 69 | » 86 s g120 Pe o co Auditronic Classe 700 Sistema P.603 Classe Audit 
‘69 frsv 121,16 — 1 \ ROERO 1 È = A 7 
FARE E IR I o do DOLO S| FEOn Lina) Del DIpgio gi Sistemi per il trattamento Sistema per la fatturazione Macchine contabili numeriche 
E L Ò ivo È 99. ;‘ondai "a Ù È ni a È 
Baio 3 De = Pian.Ver (eni È ISO 08 o, 87.05 | quelle iniziative, anche medie simultaneo e integrato 4 ela contabilità, ad alta potenza e alfanumeriche, per la soluzione 
Intercontinental » 11,16 — » » (63)II1  0%| 9520 NEL Sei 3470 | e minori, che diano fondata dei documenti contabili necessari di calcolo e massima flessibilità, specifica dei problemi contabili 
Intertund RR SOLI >; bn | se aL a E api] old ni IRSA IA IOs tesa: aî fini gestionali dell'azienda in grado di produrre ai diversi livelli. 
Interitalia =—"lire 7746 8465 Sd (est sui 9385 » » 6811 6%) 9210 Il ministro del tesoro ha ì ent i iid ti per l'IVA 
Intern 8. FP. fr.bg 390— — do R'CESYIV © Bel pad ia 6% | 9190 | anche sottolineato il pericolo e per gli adempimenti fiscali IVA. tuttii documenti per Ò 
Intertrust doll 1173 12,778 | » » (MV 6% | 9235 » 7 1% ; della «pubblicizzazione surret- 
[talamerica n 10/28 10,88 » » (67)VI 6% 91,85 » » 72 T% tizia del settore privato, che 
bi Italfortune n 10,50 — » » (88) VII  6%| 9170 | B.Sic.Op.ex 5% 6% si realizza attraverso la ri. 
[talunion » 10,23 16,33 SATIN Ts SO 14 FSETO SIcMia Ure t chiesta. sempre più pressante 
Mediolanum S. 3 1125 1228 | Pbbwe O ssom| 9228 » Sio. conv 8% ‘di ‘credito agevolato e non di 
Romuinvest »° 10/7 1314 » >» ord "6% | 9660 » Sicilia 6% rado di partecipazione pubbli. 
3.R1 romentlire 60IT.A1 — »_» vent. 6% | 9235 | Cred Fondiario 5% ca o di presenza straniera». 
Doria s Pub.Ut. Ed. (46) — 5,50% 97.10 » Fond. conv 5% Di qui anche la riconosciuta 
» » » (55) 6% 99.10 » » 1985 3% responsabilità governativa a 
» n » (56) 5% 98.90 » _» i nia «modernizzare le nostre isti 
A RS CRI An HR tuzioni» per eliminare le dif- 
e A BENNI 3% | ferenze tra il nostro mercato 
MERCATO |; iii: Sci Sleoat 
» » n E 7% i »_» ri paesi europei, 
» » » P_T% | » » 1996 6% In questo fl oltre al- 
DELLE EURODIVISE || ssveim ce im ssomì orso! » » 1997 6% le annunciate misure per le so- 
4 n ivi (in %) del 6.11 OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA cietà per azioni, la borsa e i 
vati pepe A banche | | E.N.E.L. 70/88 7,50% | 10175 | B.EI. 66/86 6,50% | 9750 | fondi di investimento, si in- 
Les ; ENI. 66/81 "6% | 9450 » 67/82 6,50% | 9775 | seriscono anche altre inizia: ? (RESA È ; ; ; : 
I a PAIONO 6,50% | 97.25 E AE AI 12 | tive rese note da Malagodi. Macchine e sistemi Olivetti per ogni altro livello di adempimento delle procedure IVA: per la scrittura, il calcolo, il traita- 
Da TR Sava 59/8 Gi “ qua Di pei d HE TRON 1025 FIDO si Dara. SEE ‘mento dei dati, la riprografia, la classificazione e conservazione dei documenti, 
4 Franoo sv. 2-11/16 35/8 41/16 »ONVE I Sis! (0726 | CECA Sie dom | 9695 | «Partite correnti» in notevole 
Ji Marco ger, 3-5/16. 45/8 47/8 » 69/81 1% | 100,05 » 697/87 6,50% 97.25 | saldo attivo, sull’insufficiente 
3 nl — 1 ama 70/81 1,25% | . 100.80 » 67 :,50/8% | 97.75 | domanda interna, soprattutto 
È A Lea DG sulle inizia- 
ì 3 tel 40400 ve ottate per frenare il 
SERVIZI BORSA Trieste Sede tei 37441 MOnIAIGORE - c.5î Sau45 | deflusso di capitali all'estero, 
Î BANCO DI RUMA Trieste Borsa ‘» 24509 Roma Nouz. Ec. (06)5705 RS SSL EEE ; 
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IL PICCOLO 


Cappa grigia su tutto il Nord 


Semiparalizzata Milano - Navi bloccate nel porto di Venezia - Traffico impossibile 


NEL VERCELLESE 


Tre morti 


in un sorpasso 


Milano, 6 

Gravi disagi per la circola- 
zione stradale, ferroviaria e il 
traffico aeroportuale nel Nord 
a causa della fitta nebbia che 
da molte ore permane stazio. 
maria quasi su tutte le regioni. 
Nessun miglioramento è previ 
sto. La visibilità sulle strade 
è praticamente ridotta a zero. 

Un gravissimo incidente stra- 
dale è avvenuto in provincia 
di Vercelli. A causa di un sor- 
passo azzardato, un furgone 
con otto operai, un autobus di 
linea e una vettura si sono 
scontrati violentemente. sulla 
strada statale Cigliano-Livorno 
Ferraris. Il bilancio è partico- 
larmente grave: 3 morti e 8 fe- 
riti. Secondo gli accertamenti 
compiuti dai carabinieri, l’inci- 
dente sarebbe stato causato da 
un sorpasso effettuato, nono- 
stante la ridottissima visibilità, 
da Silvano Martina, un giova- 
ne di 21 anni, che era alla gui. 
da di un pulmino «Voiks- 
wagen», con a bordo otto ope- 
rai che sì stavano recando al 
lavoro, (Roberto Carotti, di 22 
anni, da Martinengo di Berga- 
mo; i fratelli Nunzio e Nicola 
Cristino, di 16 e 19 anni, da 
Vieste di Foggia; Piero Papa. 
gni, di 17 anni, anche lui di 
Vieste; i fratelli Giuseppe e 
Carmine Milito, di 19 e 20 an- 
ni, da Cosenza; Antonio Vulca- 
no. di 20 anni, anche lui di 
Cosenza e Vito Porro, di 17 an. 
ni, da Canosa di Puglia). 

Silvano Martina ha sorpassa. 
to una utilitaria e si è così 
scontrato frontalmente con un 
autobus di linea, con a bordo 
il solo autista, Dante Franci 
scono, di 38 anni. Nel grovi- 
glio, è poi andata a sbattere 
una vettura che era condotta 
da Angelo Filagrana, di 26 an- 
ni. Per il violento urto, il gio- 
vane Vito Porro è deceduto sul 
«colpo, mentre sono morti, po- 
co dopo il loro ricovero al 
l'ospedale, anche Silvano Mar- 
tina, autista del furgone, e 
l’operaio Carmine Milito. Anto- 
rio Vulcano è stato ricovera- 
to con riserva di prognosi. Le 
condizioni degli altri feriti non 
destano invece preoccupazione. 

Milano è rimasta praticamen- 
te paralizzata. Per tutta la gior- 
nata è rimasto chiuso al traf- 
fico l’aeroporto di Milano-Li- 
nate. Malpensa invece anche 
se in modo ridotto ha potuto 
essere utilizzato per qualche 
ora: così come l'aeroporto ber- 
gamasco di Orio al Serio, ver- 
so il quale sono stati dirottati 
alcuni voli di arrivo. Verso se- 
ta, tuttavia, anche questi sca- 
li hanno dovuto essere chiusi 
per ragioni di sicurezza. L'at- 
tività aeroportuale milanese 
attualmente risulta completa- 
mente paralizzata, î 

Le condizioni di viabilità so- 
no pessime. Nelle condizioni 
migliori la visibilità non supe- 
ra i dieci metri. Per questo la 
‘polizia stradale ha lanciato og- 
gi diversi appelli per invitare 
gli automobilisti a rinunciare 
dall’intraprendere viaggi lun. 
ghi, specie per le zone del Sud, 


. in quanto la nebbia copre, più 


o meno intensamente, tutta la 
Penisola. 

La situazione, dopo i forti ri. 
tardi di ieri e di questa notte 
(si sono toccati i 90 minuti) si 
era andata normalizzando ver- 
so mezzogiorno. Tuttavia, le 
previsioni per la serata e la 
prossima notte secondo i diri- 
genti del compartimento ferro- 
viario, sono ancora assai sfa- 
vorevoli.. Per i macchinisti, 
infatti, risulta difficoltoso, da- 
ta la scarsa visibilità, intrav- 
vedere le segnalazioni lumi. 
nose 


A Venezia è ripreso, stama- 
ne, il movimento delle navi nel 
porto, dopo la sospensione del 
traffico per la nebbia dalle ore 
22 di ieri sera. Attraverso la 
imboccatura di San Nicolò, do- 
ve la nebbia si è un po’ dira. 
data, i rimorchiatori hanno 
trainato fino agli scali due na- 
vi da carico, che hanno tag- 
giunto l’attracco della maritti- 
ma. L'imboccatura di Mala 
mocco è invece tuttora chiusa 
a qualsiasi tipo di transito. 
Durante la notte non è stata 
concessa alcuna autorizzazio- 
ne per il passaggio di navi, in 
arrivo o partenza, attraverso 
le bocche del porto di Mala- 
mocco e di San Nicolò. Nume- 
Tose le unità) ferme ‘in rada, 
tredici complessivamente, men- 
tre sono cinque quelle rimaste 
attraccate ai moli della marit- 
tima e di Marghera, dopo ave. 
re completato le operazioni di 
carico, in attesa di una schia- 
rita per poter tornare in mare. 


Nella telefoto Ansa un trat- 
to dell'autostrada Bologna-Pa- 
Gan la visibilità è molto ri- 

tia. 


oa 


| lizzazione .del vettore «Euro- 


PER LE DISPUTE TRA FRANCIA E GERMANIA OVEST 


Martedì, 7 


novembre 1972 


MOVIMENTATO INIZIO A ROMA DEL PROCESSO DELLE BISCHE 


In grave crisi 


l'Europa spaziale 


Contrasti sulla costruzione di un altro «vettore» 
dopo il fallimento del razzo inglese «Blue Streak» 


Parigi, 6 

La riunione dei ministri eu- 
ropei della scienza, che si ter- 
rà mercoledì e giovedì per di- 
scutere un programma, spazia- 
le comune da realizzare entro 
il 1980, sarà difficilmente co- 
ronata da risultati positivi: è 
quanto si afferma nei compe- 
tenti ambienti parigini, dopo | 
l'intervista accordata alla tele- 
visione tedesca dal ministro 
federale dell’educazione e del- 
la scienza, von Donhanyi. 

Le dichiarazioni di von Do- 
mhanyi, come si sa, hanno ine- 
quivocabilmente confermato le 
profonde divergenze che divi- 
dono Parigi e Bonn sull’oppor- 
tunità di costruire un nuovo 
vettore spaziale europeo capa- 
ce di mettere in orbita satelli- 
ti statici di telecomunicazioni 
del peso di 760 chilogrammi. 
Iì ministro tedesco ha affer- 
mato che la maggioranza dei 
suoi colleghi del gabinetto di 
‘Bonn si sono opposti alla rea- 


pa-3», alla quale la Francia tie- 


ne, dopo il fallimento di «Eu: 


ropa-2», l'inglese «Blue Streak». 

L'idea di costruire il più po- 
tente vettore «Europa-3» fu 
adottata alla fine del 1970 da 
altri tre paesi dell'’ELDO (la 
organizzazione europea per lo 
studio e la costruzione di vet- 
tori spaziali): Germania Fede- 
rale, Belgio e Francia. Succes- 
sivamente però la Germania 
Federale ha abbandonato il 
progetto considerando assur- 
do prevedere di dotare, nel 
1980, l'Europa di un vettore 
che, una volta «operativo», sa- 
Tebbe in ritardo di vent'anni 
rispetto a quelli americani, al- 
lorché (dopo le assicurazioni 
fornite dagli Stati Uniti) è pos- 
sibile utilizzare questi ultimi 
per i lanci dei satelliti euro- 
pei. 

Se un accordo è stato pres- 
soché raggiunto in materia di 
satelliti scientifici e d’applica- 
zione, il problema dei vettori 
promette dunque di restare un 
pomo di discordia nell’ambito 
di un'Europa dello spazio, che 
è praticamente in crisi dal 
1966. (Ansa) 


Brucia un freno in galleria 
Ventinove morti nel Giappone 


I feriti sono 679, quindici dei quali versano in gravi condizioni - Il fuoco, sprigionatosi 
dalla carrozza ristorante, si è poi esteso rapidamente agli altri vagoni del convoglio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fukui, 6 

Ventinove morti 679 feriti, di 
cui 15 versano in gravîi condizio. 
ni, sono il bilancio di una scia- 
gura ferroviaria avvenuta que- 
sta notte sulla linea Tokio-Fu- 
kuiì. Un incendio si è svluppa- 
to sulla carrozza-ristorante del 
rapido notturno, mentre il con- 
voglio si trovava quattro chilo- 


metri all’interno di una galleria | 


di 13 chilometri, la seconda del 
Giappone, e si è propagata alla 
vettura che seguiva. Il treno era 
composto di 15 vetture e a bor- 
do c'erano circa 800 passeggerì. 

Il conducente del convoglio 
ha bloccato i freni quando qual- 


cuno ha tirato il segnale d’allar-|' 


me e, una volta resosi conto di 
ciò che stava accadendo, ‘ha 
staccato le ultime vetture, cer- 
cando di portare ‘il resto del 
convoglio fuori del tunnel, ma 
è stato fermato, poche decine 
di metri più avanti, a causa 


della rottura del sistema elet- 
trico. 

L’estrema confusione che sì è 
creata all’interno della galleria 
ha fatto sè che le prime notizie, 
imprecise e frammentarie, des- 
sero un quadro più tragico di 
quanto in definitiva è poi risul- 
tato. Le autorità parlavano di 
quaranta morti e dì quasi 180 
| dispersi, facendo con ciò temere 
che il numero delle vittime sa- 
rebbe potuto salire vertiginosa- 
mente. IL numero elevatissimo 
dei feriti è il risultato del cao- 
tico tentativo da parte dei pas- 
seggeri di fuggire verso la sal- 
vezza in una galleria invasa dai 
jumi letali dell'incendio. 
L'incendio è scoppiato all'una 
di notte, mentre moltissimi pas- 
seggeri erano addormentati nel 
le cuccette. A bordo del convo- 
glio, che aveva avuto origine a 
Osaka, a Sud-Ovest di Tokio, 
e aveva la sua ultima destina 


settentrionale, c'erano moltissi. 
mi viaggiatori che tornavano a 
casa dopo un periodo di vacan- 
za. Uno deì cuochi dell’espres- 
so ha dichiarato agli inquirenti 
che l'ultimo pasto era stato ser- 
vito a mezzanotte e i tecnici 
pensano che una delle stufe non 
fosse sperta regolarmente. Que- 
sto fatto da solo non avrebbe 
avuto conseguenze gravi se la 
rete eleîtrica della vettura non 
josse stata difettosa, come pare 
che fosse. 


Il personale del treno, indos- 
sate le. maschere anti-gas, ha 
cercato di avere ragione dello 
incendio, ima è stato costretto 
ad abbandonare il tentativo a 
causa del fuoco che si era pro- 
pagato, in un battibaleno, a tut- 
ta la carrozza e alla vettura vr 
cina. Le ultime cinque vetture 
sono state sganciate e sì è ten- 
tato di portare il resto del con- 
voglio fuori del tunnel, ma, co- 


zione ad Aomori, nel Giappone: me si è detto, questo tentativo 


IL SOCCORSO AI FERITI 


‘Telefoto Upi 


Fukui — Un passeggero ferito viene aiutato da alcuni soccorritori ad uscire dal tunnel 


è fallito perché è mancata l'e- 
nergia elettrica. 

Un centinaio di passeggeri so- 
no stati salvati da un altro tre- 
no che procedeva i senso inver- 
so, all’interno della galleria. Un 
superstite ha detto di aver se- 
guito un uomo che urlava «Da 
questa parte, da questa parte», 
mentre cercava di calmare i 
compagni di viaggio în preda 
ul panico. «Ci ho messo più di 
due ore prima dì uscire dalla 
galleria», ha detto, 
|. La maggior parte delle vitti- 
me è stata uccisa dal fumo spri- 
gionato dall'incendio. Le squa- 
dre dei vigili del fuoco e di soc- 
corritori hanno raccolto centi- 
naia di persone svenute, mentre 
cercavano di raggiungere l'usci- 
ta del tunnel, distante quattro 
Chilometri. Per molti non sono 
valsi i tentativi di rianimazione 
praticati dai medici e dagli in- 
fermieri, giunti sul luogo del 
sinistro insieme alle prime bri- 
gate anti-incendio. 

I vigili del fuoco hanno im- 
piegato più di un'ora ad avere 
ragione dell’incendio, mentre le 
squadre di soccorritori, munite 
di autorespiratori, cercavano di 
portare in salvo quanta più 
gente possibile. Le autorità han: 
no aperto un'inchiesta per ac- 
certare eventuali responsabilità. 


A.P. 


Incagliata alla Maddalena 


una nave greca 


La Maddalena, 6 

La nave greca «Kamiros» di 
983 tonnellate di stazza, iscrit- 
ta nel compartimento marittimo 
del Pireo, si è incagliata, la scor- 
sa notte, in una secca presso la 
isola Presa, a nord dell’isola Bu- 
delli, nell'arcipelago della Mad- 
dalena. I dodiei uomini dello 
equipaggio stanno tutti bene, 

L'incidente, secondo i primi 
accertamenti fatti dalla capita- 
neria di porto della Maddalena, 
sarebbe avvenuto a causa della 
foschia calata durante la notte 
sull’arcipelago, La «Ramiros» 
proveniva da Israele, con un ca- 
rico di 1.400 tonnellate di merce, 
la cui natura non è stata ancora 
accertata, ed era diretta a Port 
Saint Louis, in Francia. (Ansa) 

Parc dla eri gp Sit 


PER FUGGIRE ALL'ARRESTO 


LADRI SI NASCONDONO 


nel letto di una donna 


Napoli, 6 
Sorpresi dalla polizia dopo 
che avevano compiuto un fur- 
to in un deposito di pelli, tre 


BESTIALE OMICIDIO NELLA NOTTE ALLA 


PERIFERIA DELLA CITTA’ 


DONNA UCCISA A UDINE 
CON UN COLPO ALLA TESTA 


L'arma, non precisata, ha trapassato il cranio - Gravi sospetti sul convivente 


Udine, 6 

Una donna di 52 anni è sta- 
ta assassinata questa notte a 
Udine, in una strada dell’im- 
mediata periferia, con un, col 
po alla testa infertole con un 
corpo contundente di natura 
ancora imprecisata, ma molto 
probabilmente a punta e ton- 
deggiante, che l’ha trapassata 
da parte a parte. Il cadavere 
giaceva, questa notte alle 2, 
in una pozza di sangue, davan-. 
ti alla porta delli. sua abita- 
zione: così l'hanno trovato il 
magistrato e ì funzionari di 
polizia, che erano stati avver-_ 
titi poco prima, tramite .il 
«113»;. dall'uomo! che - convive- 
va con la donna uccisa. | | 

Vittima di questo brutale 
omicidio è stata Elsa Moruzzi 
di 52 anni, abitante a Udine, 
dove era anche nata. In sera- 
ta si è appreso che, per i gra- 
vi indizi emersi a suo carico, 
è stato fermato Eno D’Agosto 
di 67 anni, il convivente della 
Moruzzi che già durante la 


notte era.stato A lurigo interro- 
gato negli uffici di polizia. Og- 
gi il D’Agosto verrà interroga: 
0 in carcere dal magistrato, il 
quale con ogni probabilità 
spiccherà nei confronti dello 
‘ uorno l'ordine di cattura per 
omicidio volontario. 

Pochi minuti prima delle 2 
al sottufficiale di turno al «113» 
di Udine è giunta la telefona. 
ta di un uomo, che. affermava 
di aver notato una forma. scu- 
ra riversa nel sottoportico del- 
l'abitazione di via Pracchiuso 
31/2. A questo indirizzo si por- 
itavano subito dopo il sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca ‘dott. Mellano e il dirigente 
della Squadra mobile dott. Al- 
fino, con altri funzionari. an- 
che della scientifica, che si 
trovavano di fronte ad ‘una 
donna riversa in una pozza 
di sangue e già cadavere, pre- 
sumibilmente da un'ora. 

Dopo i primi accertamenti 
necessariamente sommari, cir- 
ca le cause della morte, è sta- 


to accompagnato in Questura 
Eno D’Agosto, un fornaio in 
pensione, che conviveva con 
la donna da molti anni. Il D’A- 
gosto ha subito ammesso di 
aver fatto lui la telefonata al 
«113»; ha poi dichiarato di es: 
sersi accorto, solo verso le 2, 
della, massa scura che giaceva 
nel sottoportico, in quanto si 
trovava già a letto e si era al- 
zato per affacciarsi alla fine- 
stra, dopo aver sentito alcuni 
Tumori. Successivamente l’uo- 
mo, sottoposto a un nuovo 
stringente interrogatorio, ha 
fornito una versione dei fatti 
piuttosto confusa e contrad- 
dittoria, facendo aumentare 
negli inquirenti i sospetti che 
fosse stato lui l’autore dell’ef- 
ferato delitto. 

In serata, come si è detto, 
l’uomo è stato fermato ed ac- 
compagriato in carcere. Circa 
i motivi all'origine del fatto di 
sangue, sarebbero da ricerca. 
te nei difficili rapporti esisten- 
ti fra la vittima e il suo con- 


vivente. La Moruzzi, infatti, 
sembra essere stata una don. 
na, dedita al vino e che condu- 
ceva una squallida esistenza, 
sempre in compagnia di indi 


vidui poco raccomandabili o | 


di infima condizione. La don- 
na oltretutto, quando era in 
preda ai fumi dell'alcool, di 
ventava violenta ed aggressì 
va e questo aveva già in pas: 
sato provocato litigi. 
L'ultima di queste liti o un 
episodio particolarmente anti 
patico all'uomo deve aver sca- 
tenato la sua ira, armandogli 
la mano e portandola al delit- 
to, nonostante fosse conosciu- 
to nella zona come una perso- 
na buona, calma e che non da. 
va fastidio a nessuno. La don 
na, che non era sposata, era 
madre di due figlie: una è ri. 
coverata in qualità di «volon- 
taria» al locale ospedale psi- 
chiatrico, l’altra è a servizio 
presso una famiglia della 


città. 
Giorgio Verbi 


(ci giorni, la morte di 500 perso- | 


malviventi, Carmine Cardillo, 
di 22 anni, Salvatore Marotta, 
di 23 e Giuseppe Zanca, di 28, 
hanno abbandonato la refurtiva 
e si sono rifugiati nell’abitazio- 
ne di Vincenza Muscerino, di 
21 anni, nascondendosi nel let- 
to matrimoniale della donna. 

I poliziotti li hanno trovati 
mentre facevano finta c' dor- 
mire. La porta era stata la- 
sciata aperta e i tre non ave 
vano avuto il tempo di toglier- 
si le scarpe. (Ansa) 


ER ESS TIRA 


CINQUECENTO A DACCA 
uccisi dall’itterizia 
Dacca, 6 


Un'epidemia di itterizia ha; 
provocato, negli ultimi quindi 


ne a Dacca, mentre altre miglia. | 
ia di persone sono. state colpi- 
te dal male. L’epidemia è attri. 
buita a cibi guasti. 

(Ap) 


Illegali i ‘nastri 
per la difesa di Scirè 


Secondo un avvocato le intercettazioni sarebbero avvenute 
un giorno prima che il magistrato desse l’autorizzazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
© Roma, 6 


Movimentato, fin dalle prime 
battute, il processo in corte di 
assise per lo scandalo delle bi 
sche, che ha come protagonisti { 
l’ex vicequestore Nicola Scirè e | 
la «contessa» Maria Pia Nacca- | 
rato. L'avvio del dibattimento | 
è stato, infatti caratterizzato da 
numerose eccezioni preliminari | 
proposte dalla difesa. Le inter- 
cettazioni telefoniche hanno su- 
bito assunto il ruolo di bersa- 
glio principale degli avvocati, 
decisi a sbarazzarsi in un mo- 
do o nell'altro delle registrazio- 
ni che formano il punto di for- 
za dell’accusa. 

Incostituzionali, o comunque 
nulle, sono state definite que- 
ste intercettazioni operate du- 
rante le indagini dalla guardia 
di finanza, previa autorizzazio- 
ne dell'autorità giudiziaria. La 
iniziativa è stata così assunta 
dagli avvocati Adolfo Gatti, di- 
fensore di Scirè, e Franco De 
Cataldo, che assiste la Nacca- 
rato. Ora il tema sarà sviluppa- 
to da qualche altro difensore 
nella prossima seduta fissata 
per sabato, mentre il pubblico 
‘ministero Mario Pianura è de- 
ciso ad opporsi a tutte le ec- 
cezioni, come ha fatto capire 
fin da oggi con le sue numero- 
se interruzioni durante gli in- 
terventi degli avversari. 

La prima udienza del proces- 
so delle bische ha attirato nella 
grande aula della corte d’assi- 
se, un: pubblico modesto. Più 
che altro si trattava di amici 
e congiunti dei venticinque im- 
putati, uno solo dei quali si 
trova in stato di detenzione. 
Nemmeno la recente uccisio- 
ne di uno degli imputati, Ser- 
gio Maccarelli, assassinato tem- 
po fa per un regolamento di 
conti, ha contribuito a far riac- 
quistare un po’ di popolarità al 
caso delle bische clandestine. 

Scirè. stamane, non ha per- 
duto una battuta della discus- 
sione svolta dai difensori, dal. 
la quale potrà dipendere la sua 
sorte e quella degli altri impu- 
tati. L’ex sovraintendente alla | 
polizia. giudiziaria di Roma era! 
giunto in tribunale per tempo. 
Indossava giacca blu sopra un; 
golf grigio a collo alto. Comun-| 
que vadano a finire le eccezio- | 
ni sollevate oggi dalla difesa, 
il funzionario di polizia, che 
per la storia delle bische restò 
in carcere oltre un anno, è de- 
ciso a ribattere una per una le 
imputazioni che gli sono state 
rivolte, sicuro di poter dimo- 
Strare la sua innocenza. 

La tesi che si appresta a of- 
frire alla corte è già nota: egli 
finse di proteggere la bisca di 
via Flaminia Vecchia solo allo 
scopo di togliere dalla circola. 
zione i cosiddetti «gorilla», cioè 
i taglieggiatori che prendevano 
di mira le case da giuoco clan- 
destine pretendendo una cospi- 
cua tangente. «Il pericolo per 


la società — disse Scirè — non 
era costituito da quattro inno- 
cui biscazzieri, ma dal ’’racket” 
dei taglieggiatori composto da 
gente pronta a tutto». E l’ucci- 
sione recente di Maccarelli sem- 
brerebbe dar proprio ragione 
al vicequestore. 

In piena antitesi con l’evi. 
dente nervosismo di Scirè il 
disinvolto comportamento del- 
l’altro personaggio della vicen- 
da: Maria Pia Naccarato. La 
«contessa» s'è presentata in au- 


la con un soprabito di cammel- | 


lo dall’ampio collo sotto il qua- 
le indossava calzoni di velluto 
marrone e golf dello stesso co- 
lore. La «contessa» si è seduta 
fuori del recinto degli imputa- 
ti, dietro i propri difensori. 
Prima di accomodarsi, ha ri 
volto un breve cenno di saluto 
a Scirè, col quale per il resto 
dell’udienza non ha scambiato 
una parola. Eppure si dice che 
un tempo i due erano molto 
amici, tanto che, tramite il fun- 
zionario, la donna era pratica- 
mente padrona dell’intera que- 
stura. 

Mentre si attendeva l’entrata 
della corte, gli altri imputati 
giungevano alla spicciolata, an- 
dando ad occupare l’apposito 
recinto. Dalle intercettazioni è 
partito l’attacco della difesa, 
decisa a smantellare in un mo- 


COSTRETTO 


AL RIENTRO UN JET NIPPONICO APPENA PARTITO. 


A vuoto un dirottamento 
nell'aeroporto di Tokio 


Un «DC-8» per andare a Cuba e un miliardo e 200 milioni 
le richieste del bandito acciuffato durante il trasbordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 6 

La cronaca odierna dell'avia- 
zione civile giapponese ha ge- 
gistrato un fallito tentativo di 
dirottamento, tentativo che ha 
avuto le sue fasi drammatiche 
e di suspense che a tratti han- 
no fatto temere il peggio. Un 
uomo sulla cinquantina ha co- 
stretto i pilota di un «Boeing 
27» delle JAL, in servizio sul 
la ‘rotta interna Tokio - Fu- 
kuoga con 127 persone a bor- 
do, a rientrare all'aeroporto 
della capitale. Qui, il pirata ha 
chiesto un aereo a lunga auto» 
nomia, un «DC-8» per essere 
portato ‘a Cuba e due milioni 
di dollari come riscatto per la 
liberazione dei 121 passeggeri 
e dei sei componenti dell’equi 
paggio. 

L'avventura è però finita 

quando gli agenti, nascosti 
dentro l'apparecchio a lunga 
autonomia, che era stato pre- 
parato sulla pista di parcheg- 
gio dell'aeroporto internazio- 
nale di Tokio, sono saltati ad- 
dosso al pirata immobilizzan= 
dolo e catturandolo. Gli agen- 
ti erano saliti a bordo dell’ap- 
‘parecchio. travestiti da inser- 
vienti aeroportuali. Un mi. 
gliaio di soldati con una ven- 
tina di automezzi blindati ave- 
vano circondato l'aereo dirot- 
tato, mentre erano în corso le 
trattative tra il dirottatore e 
i dirigenti della società, tra- 
mite il comandante dell’appa- 
recchio, rimasto per ore sedu- 
to al suo posto di pilotaggio 
con la canna di una pistola 
puntata alla schiena. 
Il pirata è stato identificato 
dalla polizia per Tatsui Na- 
kaoka, di nazionalità giappo- 
nese, Il pirata era in possesso 
di un passaporto americano 
intestato a Henry Wong; sot- 
to questo nome aveva vissuto 
per qualche tempo a Los An- 
geles. 

Una volta sottomesso dagli 
agenti, Nakaoka è stato legato 
portato di peso su un furgone 
che lo -ha trasportato all’uffi- 
cio di polizia dell’aeroporto, 
dove è avvenuta l’identifica- 
zione e dove è stato ‘sottopo- 
sto al primo interrogatorio. La 
‘polizia gli ha trovato addosso 
ia pistola «Browning» calibro 
38, con un caricatore di sei 
proiettili innestato. In una 
borsa l’uomo aveva altre 50 
pallottole, mentre nel baga- 
gliaio dell'aereo venivano rin- 


venuti due pacchi contenenti 
ognuno 15 chili di polvere da 
sparo. 

‘Nakaoka, che si era nasco- 


Tokio — Il pirata fallito Tatsui 


Telefoto Upi 
Nakaoka, subito dopo l’arresto 


sto in una delle toilette in co- 
da all’aereo, era uscito dal suo 
nascondiglio una volta che il 
jet aveva preso quota e si era 
diretto nella cabina di pilotag- 
gio tenendo la pistola puntata. 
Le due hostess, pur prese al- 
la. sprovvista, riuscivano a 
mantenere la calma fra i viag- 
iatori, mentre all’interno del. 
la cabina di pilotaggio il co- 
mandante faceva scattare il 
segnale d’allarme che veniva 
captato a terra. 

Rientrato a Tokio, l’aereo 
si fermava sulla pista di Der 
cheggio e avevano inizio le 
ati ve Le richieste del di. 
rottatore, il quale teneva in 
ostaggio passeggeri ed equi 
paggio, venivano dopo diverse 
ore accolte e un «DC-8» veniva 
preparato a fianco del «Boeing 
721. Anche i due milioni di 
dollari, richiesti come riscatto 
dal Nakaoka, venivano carica- 
ti sul «DC-8» e tutto pareva 
procedere secondo i piani del 
dirottatore. 

Liberati i passeggeri e la- 


sciati andare anche tre dei sei 
componenti dell'equipaggio, il 
Nakaoka si trasferiva sul «DC- 
8» dove giungeva, inatteso, l’e- 
pilogo imprevisto. Prima della 
conclusione, le trattative si 
erano svolte in maniera con- 
citata, con il pirata che insi- 
steva in mille particolari: vole- 
va che l’equipaggio del «DC-8» 
fosse tutto delle «JAL», vole- 
va tenere alcuni passeggeri co- 
me ostaggi, i soldati schierati 
in direzione della costa dove- 
vano essere ritirati, i soldi 
dovevano essere in banconote 
americane e contenuti in cas- 
sette di ferro. 

Nella confusione delle prime 
notizie su questo dirottamen- 
to, la polizia aveva detto che 
i pirati erano due e che uno 
doveva essere straniero, un eu- 
topeo. Dapprima, il dirottato 
re ha detto alla polizia di es- 
sere um cinese nato negli Stati 
Uniti, ma dopo varie contesta 
zioni ha ammesso di essere un 
giapponese, Tatsui Nakaoka, 


'Telefoto Ansa 
Roma — Nicola Scirè e Maria Pia Naccarato durante le fasi 
della prima udienza del processo che li vede come d’imputati 


do o nell'altro le accuse contro 
Scirè, la Naccarato e gli altri 
uomini delle forze dell’ordine 
coinvolti nel processo. L’avvo- 
vocato Gatti, ha sostenuto che 
nel caso in esame le intercet- 
tazioni devono considerarsi il- 
legali e quindi dovrebbero es- 
sere estromesse dal «dossier» 
processuale, determinando la 
nullità della stessa sentenza ci 
rinvio a giudizio. 

Il legale ha sostenuto che nel 
corso delle primissime indagi- 
ni la guardia di finanza effettuò 
le intercettazioni ancor prima 
di ottenere l'autorizzazione da 
parte del magistrato. Autoriz- 
zazione che è indispensabile, 
come sancisce la Costituzione 
e come stabilisce il codice di 
procedura penale. Il quale ul- 
timo, ha aggiunto il penalista, 
prevede inoltre che il giudice 
motivi ampiamente il decreto 
col quale permette le intercet- 
tazioni. «Nel nostro caso inve- 
ce la motivazione è assoluta- 
mente carente — ha incalzato 
il difensore di Scirè —. Il docu- 
mento non offre una sola ra- 
gione per giustificare l’attenta- 
to all’intimità dei cittadini». 

Pur prescindendo da questa 
grave. mancanza, un accerta- 
mento svolto personalmente da 
Gatti, con l’aiuto di un tecni. 
co, ha portato ad una conclu- 
sione sorprendente: una inter- > 
cettazione fu compiuta dalla 
finanza ancor prima che il ma- 
gistrato accordasse il suo be- 
nestare. Si tratta di telefonate 
che furono registrate il 18 mar- 
zo del 1969, mentre il giudice 
concesse la isua autorizzazione 
solo il giorno successivo. Inol- 
tre il difensore ha messo in ri- 
lievo altre pretese irregolarità 
riscontrate nelle registrazioni 
delle intercettazioni, come al- 
cuni spostamenti di orari. Il 
che dimostrerebbe che l’intero 
materiale sarebbe stato mani. 
‘polato in maniera anche gros- 
solana. 

Nell’illusirare ai giudici ue 
sue. tesi, Gatti ha accennato, 
tra l’altro, al caso di Afdera 
Franchetti, l’ex moglie di Hen- 
Ty Fonda, accusata di detenzio- 
ne di stupefacenit in base ad 
intercettazioni, che in seguito 
rivelarono tutta la loro graci- 
lità di prova, tanto che la im- 
putata venne prosciolta. Qual- 
cuno ha osservato, in proposi. 
to, che fu proprio Scirè a vo- 
lere quelle intercettazioni. il 
tema delle intercettazioni è sta- 
to riproposto alla corte dall’av- 
vocato De Cataldo, ma in chia 
ve costituzionale. Il legale ha, 
infatti, sollevato una eccezione 
di legittimità a proposito delle 
norme del codice di procedura 
penale che consentono le inter- 
cettazioni telefoniche. 

«E' vero che l’articolo 15 — 
ha osservato il difensore della 
Naccarato — nrevede una limi- 
tazione di tale segretezza, ma 
sempre con le garanzie stabili- 
te dalla legge. Ora, secondo il 
mio punto di vista e quello di 
altri operatori del diritto, Ja 
legge attuale non offre affatto 
tali garanzie previste dalla Co- 
stituzione. Io non metto in di. 
scussione — ha aggiunto — Je 
intercettazioni telefoniche nel 
loro complesso. Dico solo che 
esse non devono essere genera. 
lizzate, come è accaduto nel 
nostro caso, in cui sono state 
autorizzate per perseguire degli 
innocui biscazzieri, Capisco in- 
tercettare telefonate per sma- 
Sscherare attentatori, spie, dina- 
mitardi. Ma per il resto tutto 
ciò costituisee un vero atten- 
tato ai diritti del cittadino, san- 
citi dalla Costituzione». Il pro. 
cesso riprenderà sabato. 

Franco Araldi 


ARRINGA DEL P.M. 
al processo «22 Ottobre» 


Genova, 6 

Il processo alla banda «22 Ot- 
tobre» è ripreso, questa matti- 
na, alla corte di assise di Ge- 
Lova. L'udienza ha avuto inizio 
con le parti civili intende a de- 
molire gli argomenti con i quali 
gli avvocati della difesa avevano 
eccepito varie nullità del proce. 
dimento istruttorio e la nuilità 
dell’intera sentenza di rinvio a 
giudizio. 

Dopo gli avvocati di parte ci- 
vile ha cominciato a parlare il 
PM, dottor Mario Sossi, Ha par. 
lato per quasi due ore e mezzo, 
osservando che da parte della 
difesa, a proposito della senten- 
za istruttoria, non si sono avute 
delle bombe dirompenti ma so- 
lo dei fuochi di artificio venden- 
ti a creare una cortina fumoge- 
na. L'istruttoria — a parere del 
PM — è pienamente legittima. 

(Italia) 


surdirder IA: 


IL PICCOLO 


calcistico. 


DIET 


La capitale impazza. Al ver- | 
tice, accanto ai cugini giallo 
rossi, c'è quella Lazio che non 
finisce di sorprendere, e che 
domenica scorsa ha domato la 
Ternana. Dal dischetto China- 
glia ha dappifma segnato, e 
poi, in altra occasione, sba- | 


Un poker al comando dopo | gliato. I suoi compagni corro- 
la quinta giornata: romane e | no come forsennati e offrono 
milanesi a braccio di ferro, 
mentre la Juventus è già in- 
dietro di tre lunghezze, assil. 
lata dalla Coppa dei Campioni 
che domani la vedrà in campo 
a Magdeburgo. Sulla Roma, 
che aveva accennato alla fuga, 
sono piombate tutte e tre le 
inseguitrici, passate vittoriose 
di fronte ai rispettivi ostacoli. 
A un punto dalla vetta sono 
Napoli e Torino. E° un cam- 
pionato più incerto che mai, 
dal. momento che spira vento 
di follia. in questo autunno 


al centravanti azzurro palloni 
su palloni. La Lazio non è so- 
lo Chinaglia, ma è un ‘com: 
plesso’ che Maestrelli ha sa 
pientemente amalgamato. Fra 
i pali Pulici — omonimo del 
risolutore del derby torinese 
— sÌ sta confermando portie 


| bero Wilson è un'autentica si- 
curezza, il mediano Nanni è 
giocatore irriducibile e pronto 
nel tiro e in avanti Chinaglia 
non è affatto solo, perché Man- 
servisi gli crea varchi con i 
suoi scatti e Re Cecconi e Fru- 
stalupi sanno servirlo a do- 
vere. 


s** 


Lode alla Lazio che sinora 
non ha mai perso, al pari del- 
le milanesi e della Roma. La 
fortuna di Helenio Herrera è 
arrivata a sette minuti dal ter- 
mine, dopo che Riva si era vi. 


re .di grosse possibilità; il.li- | 


sto respingere dal «cuore mat. 
to» Ginulfi la sua bordata su 
calcio di rigore. Sarebbe stato 
| il 3-1 per il Cagliari: si è giun- 
ti invece al due pari, quando 
| Muiesan: ha indovinato la 
zampata felina davanti ad Al- 
bertosi. La Roma, comunque, 
ha avuto il merito di non de- 
Sistere mai, rivelando dotì di 
carattere e di fondo. I giallo- 
rossi erano infatti in svantag- 
gio di due reti. La fortuna ha 
ancora una volta voltato le 
spalle a Fabbri: non è bastato 
un grande Riva per far vince- 
re il Cagliari, che presentava 
all'attacco Roffi mezzala e Go- 
ri centravanti. Di Domenghini 
si dice che sia in partenza per 
la serie B: triste destino per 
un calciatore che sino a due 
anni fa era stato azzurro in 
Messico e che le travagliate 
vicende di cronaca «rosa» han- 
no finito per abbreviarne la 
| carriera fra gli dei degli stadi. 


UN POKER E' AL COMANDO DELLA SERIE «A» DI CALCIO DOPO LA QUINTA GIORNATA 


Il campionato si regge 
sull'asse Milano-Roma 


La capitale impazza per le imprese della Roma e della Lazio - L'Inter avanza con un gol alla volta 


L'Inter al risparmio ha rag. | 
giunto il tetto della classifica: 
un golletto di Moro, su puni- 
zione toccatagli da Corso, il 
cui. rientro si sta rivelando 
utilissimo per la manovra ne. 
razzurra, è stato sufficiente 
alla compagine di Invernizzi 
‘per vincere a Verona, mante- 
nendo altresì inviolata la rete 
di Vieri, la cui imbattibilità 
è così giunta a 450 minuti di 
gioco. Quanto al Milan, la vit- 
toria contro il Vicenza era di 
obbligo, ma non è stata facile, 
come, del resto voleva la tra- 
dizione. Rivera, che ha trasfor- 
mato un nigore e ha sbagliato 
un gol già fatto, è sempre ca- 
po cannoniere, 

ns 

Il derby della Mole ha risco- 
perto Pulici, il «torello» am- 
mirato a suo tempo a Trieste 
fra gli azzurrini contro gli 
olandesi; Il numero undici 
granata è stato il mattatore 


della giornata e ha realizzato 
due reti da grande campione. 
Sapesse controllarsi nei suoi 
scatti furenti, Pulici. sarebbe 
una punta di livello eccezio: 
nale, con quella frenesia d'ur- 
to che si ritrova in corpo e 
ai piedi. A guardia della rete 
granata, Castellini ha confer- 
mato inoltre di attraversare 
un grande momento e di po- 
ter essere considerato il por- 
tiere azzurro del domani se la 
sua baldanza non lo indurrà 
2 quelle topiche fanciullesche 
che di solito minano il mora- 
le dei portieri. E° da ripro- 
vazione il «round» fra Morini 
a Rampanti (e l’arbitro li ha 
lasciati in campo) e era inol- 
tre da espulsione il fallo di 
Marchetti su Ferrini scalciato 
da tergo, sulla gamba portan- 
te. Nella corrida del derby re- 
stano due episodi, disgustosi, 
né il gioco è stato esaltante. 
E. L. 


PETAGNA ANALIZZA LA VITTORIOSA PARTITA CON LA PRO VERCELLI 


«La squadra ha corso di più 
ma spesso lo ha fatto a vuoto» 


Con D'Alessi.la-compagine si muoveva con più ordine e le punte ricevevano palloni più «giocabili» 


Per «Ciccio» Petagna si è 
trattato della partita. più sof- 
ferta, almeno sino al 22’ della 
ripresa, quando Zamparo ha 
spezzato‘ l'equilibrio trasfor- 
mando in gol la punizione di 
Brusadelli. Sessantasette mi. 
nuti interminabili, che mon 
promettevano assolutamente 
nulla di buono per quanto ri- 
guardava il risultato, «E* chia- 
TO — dice ìl tecnico — che ho 
sofferto ‘parecchio. Contro la 
Pro Vercelli dovevamo. vince: 
re a tutti i costi per allonta- 
narci dalla posizione di coda 
della classifica; un passo Tal- 
so infatti non avrebbe che ag: 
gravato una situazione già cri. 
tica». 


Una partita difficile, vuoi 
per la posizione in classifica 
della squadra, vuoi per l’im- 
possibilità di disporre di tut- 
ti gli uomini migliori. D’Ales- 
si, Rizzato e D’Ambrogio, co- 
me noto, erano stati tenuti a 
tiposo per motivi di «merca: 
to»; Vastini era in panchina 
ma con l’ordine preciso di 
impiegarlo solo in caso di ne- 
cessità. Il tecnico ritorna sul- 
lo argomento Vastini: «A mez- 
zogiorno — dice — mi hanno 


informato che per l'attaccante 
esistevano delle precise offer- 
te e sono stato invitato a non 
impiegarlo se proprio non fos- 
se indispensabile. Cosa pote- 
vo rispondere? Ad un certo 
momento le esigenze tecniche 
devono essere sacrificate di 
fronte. a motivi economici. 
Certo,se.le-cose ‘non fossero 
andate come sono andate, non 
so ‘proprio come avrei dovu- 
to comportarmi». 

— 'E' stata definita — di 
ciamo. — la ‘partita dai due 
volti... 

«Ho analizzato in ‘profon- 
dità l’incontro con'la Pro Ver- 
celli e non posso che essere 


d'accordo. Nel primo tempo 
abbiamo giocato veramente 
male, senza idee e disordina: 
tamente. La squadra ha corso 
di più, bisogna riconoscerlo, 
ma molto spesso a vuoto, 0 
quasi. Nella ripresa, anche 
prima del gol di Zamparo, si 
è notato un risveglio da par. 
te degli uomini incaricati di 
presidiare il centrocampo e 
qualche cosa di buono lo si 
è visto. Le ’’punte’” sono sta- 
te più spesso sollecitate e î 
ti hanno corso senza rispar- 


IN UNA CLINICA DI LONDRA È NATO HELIOS IL CESTISMO FEMMINILE BIANCOCELESTE SI TROVA IN PIENA CRISI TECNICA 


Da una settimana H.H. 
è padre del settimo Îiglio 


Già rientrata a Roma la madre Fiora Gandolfi 


Roma, 6 

Helenio Herrera è da una set- 
timana padre per la settima vol. 
ta. Lo ha annunciato lo stesso 
allenatore. della Roma stamani, 
nel consueto incontro del lune- 
dì con i giornalisti, precisando 
che Fiora Gandolfi, la sua com- 
pagna, ha dato alla luce il fi- 
glio il 30 ottobre scorso in una 
clinica di Londra, con l’assisten- 
za del prof. Luigi Carenza. 

«Helios, questo è il nome che 
abbiamo imposto a nostro fi- 


Domani «Coppe» 


Coppa dei Campioni 

I bianconeri giocheranno do- 
mani a Magdeburgo contro i 
tedeschi dell’Est che hanno per- 
duto il primo confronto per 1-0. 
Per qualificarsi, la Juventus de- 
ve o vincere o pareggiare, Ver. 
rà eliminata perdendo per due 
gol di scarto. Se perderà per 
1-0, ci saranno i tempi supple- 
mentari e gli eventuali «rigori». 
Se perderà per 2-1, 3-2, 43, 54, 
si qualificherà perché, a parità 
di gol alla fine del turno, quel. 
li segnati in trasferta valgono 
il doppio. 


Coppa delle Coppe 


I rossoneri ospiteranno il Le- 
gia Varsavia, sul campo del 
quale hanno pareggiato all’an- 
data per 1-1, Per qualificarsi, il 
Milan deve vincere oppure eda 
reggiare per 0-0: in quel A 
infatti, conterebbe il doppio il 
suo gol segnato in trasferta. Nel 
caso di un nuovo 1.1, ci saran 
no i supplementari e gli even. 
tuali «rigori». Nel caso di scon- 
fitta dei rossoneri o di un 2-2, 
3.3, 4-4, si qualificheranno i po» 
lacchi per il valore doppio dei 
gol esterni. 


Coppa UEFA 


I nerazzurri giocheranno sul 
campo del Norrkoeping, col qua. 
le hanno pareggiato a San Siro 
per 2-2. Per qualificarsi, l’Inter 
deve vincere o pareggiare par- 
tendo dal punteggio minimo di 
3-3, Un 0-0 o un 1-1 promuove 
rebbe gli svedesi, per il valore 
doppio dei due gol segnati a 
San Siro. Un 2-2 comporterebbe 
i tempi supplementari e gli e- 
ventuali «rigori». 


glio — ha aggiunto Herrera — 
è nato alcuni giorni prima di 
quanto era stato previsto in un 
primo tempo, perciò è stato de- 
ciso di ricorrere al parto cesa- 
Teo, per evitare eventuali pos- 
sibili complicazioni per la ma- 
dre e consentirmi di essere pre- 
sente al momento del parto. 
Helios è nato di kg. 3,220 e la 
madre sta bene». 

«Sono un po’ stanca, per il 
viaggio — ha detto da parte 
sua Fiora Gandolfi — ma sto 
bene. Sono, anzi siamo rientra: 
ti, io ed Helios, a Roma la scor- 
sa notte e tutti e due stiamo 
bene», 

‘Helenio Herrera, come noto, 
convive da tempo con Fiora 
Gandolfi dopo essersi diviso dal- 
la moglie. Il tecnico della Ro- 
ma ha già avuto sei figli nati 
dai suoi matrimoni, 


GRAZIANI A TORINO 
MM Dì centravanti dell'Arezzo, France. 

sco Graziani, ha preso contatto 
‘con i dirigenti del Torino, la squa- 
dra nella quale giocherà nel prossimo 
campionato. 


MALINCONICA PARABOLA DELLA S. G.T. 
CHE FORSE HA PERSO UNA GROSSA OCCASIONE 


La Darwil conferma di avere fatto una sostanziosa offerta non presa in considerazione 
Alessio e Antonini hanno cambiato società - La Longo smetterà o passerà al G.M.M. 


Di troppo amore si muore. 
Tanto ama la propria squadra 
di pallacanestro femminile, la 
Ginnastica Triestina, che la sta 
uccidendo. Nel campionato di 
Serie_A, iniziatosi domenica, le 
cestiste biancocelesti si. sono 
presentate in formazione rinno- 
vatissima rispetto allo scorso 
anno, per di più prive dei tre 
elementi di maggiore spicco: 
Alessio, Antonini e Longo. Il 
motivo di queste assenze discen- 
de dalle travagliate vicissitudini 
che hanno avuto inizio nel mo- 
mento stesso in cui la Calza 
Bloch ha annunciato di non rin- 
novare l'abbinamento con la 8. 
G.T. Fra una polemica e l’altra, 


sfociate anche all’interno della] 


società e in termini piuttosto 
decisi, è giunta la vigilia del 
campionato senza che la squa- 
dra sapesse ancora quale sorte 
le toccava, senza che fosse sta- 
ta iniziata una seria preparazio- 


Hezioni in Colorado 
per il presidente e i Giochi 


Denver, 6 

Gli elettoriì del Colorado andranno 
domani alle urne, non soltanto per 
scegliere un presidente per i prossi. 
mi quattro anni, ma, al contrario di 
tutti gli altri americani, anche per 
pronunciarsi a favore o contro l'or- 
ganizzazione dei Giochi olimpici in- 
vernali di Denver nel 1976. 

Il referendum, deciso all’inizio del. 
l’anno in seguito all’ondata di oppo- 
sizione sollevata contro î Giochi olim- 
pici nello Stato delle Montagne Roc- 
ciose, riguarda un semplice emenda- 
mento della Costituzione del Colora- 
do che, se sarà approvato, priverà 
il comitato organizzatore olimpico di 
circa cinque milioni di dollari (quasi 
tre miliardi di lire) di finanza loca- 
li. Una tale scelta da parte degli abi- 
tanti del Colorado comporterebbe au- 
tomaticamente, in base al sistema 
contributivo. americano, all’annulla- 
mento. dell'aiuto federale di quindici 
milioni e mezzo dî dollari (oltre no- 
ve miliardi di lire) che il governo è 


IN POCHE RIGHE 
Magdeburgo - Juventus Triestina club 


in diretta alla TV 


Domani con inizio alle 17.55 
sul secondo programma, sarà 
trasmessa in ripresa diretta la 
telecronaca di Magdeburgo-Ju- 
Ventus, valevole come partita di 
titorno degli ottavì di finale del. 
la Coppa dei campioni di calcio. 
Telecronista Bruno Pizzul. 


TENNISTI JUGOSLAVI 
MI La federazione jugoslava di ten- 

nis ha comunicato la. formazione 
della sua rappresentativa che incon- 
trerà quella italiana a Vicenza il 14 
@ 15 novembre prossimi per il secon- 
to turno della Coppa Re di Svezia. 

squadra risulta così formata: ca- 
Ditano non giocatore: Radmilo Niko- 
lie; giocatori: Spear, Kosak, Stojovie 
8 Savio, i 


CRITERIUM JUDO 
Mm 1 criterium nazionale militare di 
Judo 1972, organizzato dal coman- 
do generale dell'Arma dei carabinieri, 
Si è aperto nella palestra del centro 
tecnico federale di Coverciano, 


Nella sede di via Cassa di 
Risparmio, è stata festeggiata 
ieri sera la costituzione del 
Triestina Club Ponterosso, ade- 
rente al Centro di coordinamen- 
to. Sono intervenuti fra gli altri 
il presidente Colummi, il vice- 
presidente Moncini, il prosin- 
daco Lonza e l'assessore De 
Gioia. Quest'ultimo ha annun- 
ciato che farà mettere a dispo- 
sizione delle squadre minori 
alabardate, per gli allenamenti, 
il campo di Borgo San Sergio. 


PALLAMANO 
mu A Verona si è svolta la fase in- 

terregionale dei Giochi della gio- 
ventù di pallamano. Erano in gara 
le compagini di Rovereto, Parma, Ve- 
rona e Trieste. I ragazzi triestini, do- 
po aver eliminato senza discussione 
la squadra di Parma per 12.1, si è 
vista privare di una meritata vitto- 
ria da un arbitraggio infelice. nella 
finalissima persa per 10-8. La squa- 
dra triestina era composta da Bran- 
dolin, Calcina, Carlin, Bellecini, Pisa. 
ni, Zippo, Bartole, Russignan. 


pronto ad accordare al Denver Olym- 
pic Organizing Gommitee, Il comita- 
to organizzatore, quindi, sarebbe co- 


| stretto a rinunciare irrimediabilmen- 


te ai Giochi olimpici. 

Secondo diverse inchieste, gli abi- 
tanti del Colorado, sensibili agli ar- 
gomenti sviluppati da coloro che vor- 
rebbero «che i Giochi si svolgano al- 
trove», sarebbero in maggioranza con- 
tro le Olimpiadi. I «cittadini per l’ay- 
venire del Colorado» hanno aspra 
mente criticato il carattere troppo 
oneroso dei Giochi invernali ed han- 
no posto in risalto le ripercussioni 
sfsvorevoli che. avrebbe l’organizza- 
zione di una simile manifestazione 
nel loro Stato (distruzione dell’am- 
biente naturale, il sorgere di nuove 
industrie com conseguente aumento 
della popolazione, ece.). 

La sera di questo referendum sen- 
za precedenti nel suo genere nella 
storia del movimento olimpico mo- 
derno, una località, situata all’altro 
capo del paese, attenderà con ansia 
i risultati. Si tratta di Lake Placid, 
Stazione invernale dello Stato di New 
Work, a un centinaio di chliometri 
da Montreal (la città canadese sede 
delle Olimpiadi estive 1976). Lake 
Placid infatti, porrebbe immediata» 
mente la propria candidatura se Den- 
ver fosse obbligata a rinunciare alle 
Olimpiadi invernali. 


Samani presidente 
del C.R. arbitri 


In attuazione alla riforma del- 
l’AIA-Settore arbitrale e con la 
entrata in vigore del nuovo re- 
golamento di tale organismo, so- 
no stati istituiti di recente dal- 
la Federcalcio i Comitati regio- 
nali arbitri. Lo scopo di questa 
iniziativa è quello di coordina- 
te e controllare la'ttività delle 
varie sezioni esistenti nella zo- 
na territoriale appartenente al 
la giurisdizione del Comitato, 
nonché dei vari organi tecnici 
periferici. 

Per la regione Friuli-Venezia. 
Giulia l’incarico di presidente 
del Comitato regionale è stato 
assegnato al triestino Fiorenzo 
Samani, noto «fischietto» di al. 
cuni anni fa in Serie A. Com- 
porranno inoltre il Comitato re- 
gionale l’udinese Piero Leita e il 
commissario arbitri regionale 
Mario Cassar. 


ne, senza che josse garantito 
su basi finanziarie il cammino 
nel campionato. Tanta confusìo- 
ne ha sconvolto le giocatrici più 
anziane, inducendole a rifiutare 
la loro. prestazione. 

Fra le cause che hanno in- 
dotto le cestiste ad allontanarsi 
dalla S.G.T. è da considerare 
prevalente anche il mancato ab- 
binamento. Dapprima esse non 
avevano fatto una questione di 
compensi, dicendosi disposte a 
giocare nel segno del più puro 
dilettantismo, se la squadra fos- 
se rimasta compatta e se fosse 
stata modificata la direzione 
tecnica. Però una volta appre- 
so che quest’ultimo evento non 
era stato programmato dalla di- 
rezione biancoceleste e dopo 
avere saputo che la S.G.T. non 
aveva preso in consìderazione 
una offerta consistente di abbi 
namento formulata da parte del- 
la Darwil, tutto il nucleo della 
prima squadra sì è sfaldato. A 
Bologna hanno giocato solo 
quattro elementi delle dieci del- 
lo scorso campionato (Paschini, 
Ricci, Robolotti e Frisolini) con 
l'aggiunta di sei juniores e al- 
lieve. Risultato: contro una Tre 
BI non fortissima, le biancoce- 
lestî sono state sconfitte con 
uno scarto dì 52 punti. Tanto 
per cominciare. 

Il fatto nuovo, ultimo, è rap- 
presentato dalla presenza di 
Claudia Alessio nelle file del- 
l’Intercontinentale Roma, dove 
domenica ha disputato la sua 
prima partita ufficiale (in alle- 
namento o in tornei c'era già 
stata). Come è finita a Roma, 
la Alessio? I dirigenti avevano 
sempre escluso la possibilità di 
concederle il nulla osta, forti 
anche del fatto che la ragazza 
era stata sistemata professional- 
mente al Lloyd Adriatico pro- 
prio per giocare nella squadra 
biancoceleste e per non privar- 
si dî una giocatrice di interesse 
nazionale, All'improvviso, all’in- 
saputa di tutti, la Alessio invece 
riceve il nulla osta e all’insapu- 
ta di tutti (a Trieste, almeno) 
gioca a Roma. 

Tutto ha un prezzo, si sa, ed 
evidentemente anche il rilascio 
del nulla osta lo ha avuto. Ad 
ogni modo la cosa riguarda so- 
lo la S.G.T. e il suo bilancio. 
Resta il fatto singolare però di 
una difesa sostenuta ad oltran- 
za e poi precipitosamente venu- 
ta a mancare. Si spiega così an- 
che il disagio avvertito dalle al- 
tre giocatrici, che non hanno 
alcuna intenzione di rivestire la 
maglia biancoceleste. 


E non basta. Da sabato sera 
la Antonini è ufficialmente in 
forza al C.M.M.-Darwil (ecco lo 
abbinamento che ha cambiato 
direzione...), sua società di pro- 
venienza. Nella stessa società 
«marinaretta» ritornerà quasi di 
certo anche la Longo, che pro- 
prio ieri ci ha dichiarato: «Era 
mia intenzione di smetterla di 
giocare; e lo avevo comunicato 
fin dal mese di giugno. Sinora 
ho giocato solamente per hob- 
by e intendo continuare a far- 
lo, qualora decidessi di ripren- 
dere l’attività; ma se lo farò, 
piuttosto che disputare un cam- 
pionato di poche soddisfazioni 
în Serie A, in una squadra la 
cui situazione attuale è alquan- 


to confusa, preferisco giocare in ha 


Serie B, con la mia squadra 
d'origine, che punta chiaramen» 
te alla massima divisione. E” 
molto improbabile che io con- 
tinui a giocare con la SG. 
mentre è ‘possibile che tornîì a 
giocare con il C.M.M.». 

Anche la Carlon sarebbe in 
predicato di passare al CM.M., 
che n. questo modo avrebbe 
moltissime possibilità dì torna- 
re în Serie A, sostituendosi alla 


S.G.T. quale vessillifera del ce- 
stismo femminile triestino. 
Per quanto riguarda il man- 
cato abbinamento con la Dar- 
wil, abbiamo interpellato ieri îl 
dott. Marinsek, che è il titolare 
della ditta svizzera a Trieste, 
per conoscere la sua versione, 
«Avevo letto l'appello della S. 
T. — ha detto Marinsek — 
proprio sul vostro giornale e 
poiché sono interessato alle vi- 
cende dello sport nella nostra 
città, ho interpellato la mia so- 
cietà, che si è dichiarata dispo- 
sta a concedere un finanziamen- 
to per un eventuale abbinamen- 
to a carattere cestistico di circa 
20 milioni. A tale importo avrei 
aggiunto, con î mezzì a dispo- 
sizione della mia sede, una di- 
secreta integrazione. Tuito ciò 
perché si voleva dare a Trieste 
una squadra molto forte, con la 
quale puntare ai massimi tra- 
guardi, rinforzandola con qual- 


che elemento di grande valore». 

Di tutto si è interessato l'avv. 
Fast, legale della Darwil, che 
ha trattato con il dirigente De- 
gobbis, il quale era stato inca- 
ricato «dalla. società. biancocele. 
ste di reperire un abbinamento. 
Deîi contatti Fast-Degobbis era 
stato informato il presidente 
della S.G.T. prof. Tagliaferro, 
che doveva poi riferire in con- 
siglio per decidere in merito. 
Tagliaferro però non ha mai 
ammesso di avere avuto offerte 
precise dalla Darwil. 

Marinsek inoltre ha precisato: 
«Seguo lo sport dal di fuori, per 
cui tutti î dettagli dell'abbina- 
mento sarebbero stati trattati 
da persone più competenti. Co- 
munque la Darwil aveva chie 
sto, e ritengo giustamente, dato 
il suo impegno finanziario, l’in- 
serimento a livello tecnico e di- 
rigenziale di elementi di nostra 
fiducia, che avrebbero agito in 


perfetta comunità di idee con 
i dirigenti biancocelesti. Non ho 
mai pensato di togliere alla Gin- 
mastica la squadra: anzi, avrei 
rafforzato anche il settore gio- 
vanile, alimentandolo. ulterior- 
mente con nuove iniziative, tor- 
nei in particolare. Non mi chie- 
da perché l'abbinamento non sì 
è concretizzato, perché non lo 
so nemmeno io». 

Quali deduzioni trarre da que- 
sto. lungo discorso? La S.G.T. 
sembra avere perso una buona 
occasione per inserirsi. autore- 
volmente fra le grandi del ba- 
sket italiano. Invece. abbiamo 
una squadra che alla prima 
uscita se ne torna con oltre 50 
punti di scarto nel sacco. Non 
è bello, per lo sport triestino, 
non è raccomandabile nemme- 
no per le giovani ed entusiaste 
ragazzine che hanno preso il 
posto delle titolari rinunciatarie, 

* 


mio di energie. Brusadelli, ad 
esempio, è stato molto lucido 
e dai suoi piedi sono partite 
le azioni più pericolose». 

— Certo che con D'Alessi 
in campo, il ‘gioco è diverso... 

«La squadra, è naturale del 
resto, considerando la, classe 
dell’ex gigliato, quando gioca- 
va D’Alessi si, muoveva. più 
ordinatamente, aveva un suo 
volto e le punte venivano ri. 
fornite più spesso. di. palloni 
più facili da giocare. Con Va: 
stini ad. esempio, pur. man- 
cando. la. controprova, . sono 
certo. che. contro la Pro Ver. 
celli. avremmo, realizzato più 
di due reti. E' finita bene 
egualmente, quindi possiamo 
ritenerci soddisfatti», 

— E adesso? 4 

«Aspettiamo le novità, se ci 
saranno». 

Gli alabardati riprenderan- 
mo nel pomeriggio la prepara- 
zione allo stadio. Il terzino 
De Gasperi, rimasto infortu- 
nato contro la. Pro Vercelli, 
è stato sottoposto ieri ad esa- 
me radiografico per accerta. 
te se vi sono o meno delle 
lesioni al setto: nasale. «Anche 
Tugliach si è sottoposto ‘ad 
un controllo, avendo avverti 
to un persistente stordimento, 
al capo, nella giornata di ie- 
ri, dopo la botta accusata du- 
rante l’incontro. Tutto a po- 
sto, però. 

C.N. 


SILENZIO SU D'ALESSI 


Domenghini al Mantova 
Fortunato va al Lecce 


Campagna acquisti e cessioni: no- 
vità da Milano. Domenghini è stato 
ceduto al Mantova. Al giocatore an. 
dranno di ingaggio circa 25 milioni, 
Altro giocatore che si è accasato è 
Giuliano Fortunato, 32 anni, che Io 
scorso anno ha contribuito alla pro- 
mozione della Lazio in Serie A, Libe- 
ro da vincoli, Fortunato è stato ac- 
quistato dal Lecce a condizioni piut- 
tosto favorevoli per Ja, società. Il 
giocatore era stato avvicinato a Mi. 
lano nei giornì scorsi dal consigliere 
alabardato Ventura. Erano già state 
fatte citre, per lo stipendio che. gli 
sarebbe spettato. Di ritorno da Mila- 
no però Ventura non ha potuto ave 
re abboccamenti con il. presidente 
alabardato. Ieri sera Fortunato ha in- 
formato Ventura che era in trattati- 
ve con una società del Sud; poche 
ore più tardi è giunta la notizia del 
suo acquisto da, parte del Lecce, ai 
primi posti del girone C di serie C. 

Nessuna notizia circa le ventilate 
richieste per D'Alessi. Sembrerebbe 
anzi che non siano corrispondenti le 
woci messe in giro circa l'interessa- 
mento dimostrato per il suo ingag- 
gio da società di serie A e B. Entro 


yenerdì sera comunque la faccenda 
dovrà risolversi, con .la cessione o 
con. la, permanenza di. D'Alessi alla 
Triestina. Ipotesi quest’ultima, dopo 
le tante chiacchiere che sono state 
fatte, tutt'altro che promettente, per 
il giocatore e perla società. 


ce 


SABATO CALA IL SIPARIO: SULL’INTERMINABILE 


Risultati da brivido nella pe- 
nultima giornata della Serie A 
del campionato hockeistico, che 
ha lasciato dietro le spalle una 
classifica ancora in fase di mo- 
vimento. In primo luogo non 
ha vinto il Novara a Bassano: 
è finita con sei reti per parte 
ed è già la seconda volta che 
questo. Novara, tutto «italiano», 
senza cioè l’olandese Olthoff, 
viene inchiodato sul pari. Forse 
i novaresi, già costretti due set- 
timane fa al pareggio col Mon- 
za, sono stanchi, forse hanno 
già tirato i remi in barca, tan- 
to lo scudetto appartiene solo 
a loro. Il pareggio di Bassano 
ha tolto questa squadra dalla 
zona insidiosa della retrocessio- 
ne: i bassanesi, al pari'del Mar- 
zotto, piegato a Modena, non 
hanno più nulla da temere, la 
retrocessione per queste due 


e ___ __- 
LA CLASSIFICA 


Novara 20 182.0 193 56 38 
Breganze 21 124 5 94 73 28 
A. Modena 20 122 6 112. 9826 
* Monza «21 1137. 92 78 25 
Triestina 21 104 7 119 94 24 
Ferroviario 21 102 9 95 96 22 
Bassano 21 8310 84103 19 
Marzotto . 21 7410 106132 18 
A. Lodi 20 9211 73 87 16 
Follonica. 21 6312 62 72 15 
Viareggio 21 6312 81 98 15 
Enel Bari 20 1019 69189 2 
formazioni venete non è più 


un pericolo. E’ l’aritmetica a 
dirlo. 

Sono invece impelagate sino 
al collo le formazioni del Lodi 
(16 punti, ma con una partita 
in meno, quella col Novara), e 
le due toscane del Follonica e 


a quota 15 punti. Il Follonica 
perso a Lodi, quindi i lo- 
digiani salgono ed i follonichesi 
vanno a fondo; il Viareggio ha 
ceduto in casa di stretta misu- 
ra davanti ad un Monza, che 
punta decisamente alla conqui- 
Sta della quarta poltrona, Bre- 
ganze — ultimo suo rivale, sa- 
bato prossimo — permettendo. 
La vittoria monzese a Viareg- 
gio ha fatto veramente classi- 
fica, innalzando i brianzoli e 
portando nella polvere i via. 


del Viareggio, che camminano | 8' 


reggini. Insomma, il tema del 
la retrocessione — leggi penul. 
timo posto — è tuttora penden- 
te, mentre alle spalle del No- 
vara la «bagarre» per la se 
conda piazza. vede sempre in 
corsa Modena e Breganze. De- 
ciderà, come per la coda, l’ul- 
timo round. 

Triestina. e. Ferroviario, gio- 
cando in anticipo il derby, han- 
no sistemato. la loro graduato- 
ria. (Gli alabardati, dopo aver 
operato una settimana prima il 
ricongiungimento, hanno perfe 
zionato ora l'operazione sorpas- 
so, La Triestina è ora quinta, 
il Ferroviario sesto: difficilmen. 
te la classifica muterà fisono- 
mia per le due squadre cit- 
tadine, Sullo scontro diretto. 
disputatosi in occasione della 
festività di San Giusto, quasi 
che i due sodalizi volessero 
onorare contemporaneamente il 
protettore cittadino, resta da di- 
re ben poco. Entrambe. le squa- 
dre hanno giocato con grinta, 
ma la Triestina è stata. più or- 
dinata nelle sue manovre; sin 
dalle prime ‘battute si è com- 
preso che il Ferroviario aveva 
necessità urgenti di risolvere a 
suo favore il duello, mentre la 
Triestina cercava calma e tran- 
quillità. E così è stato: gli ala- 
bardati sono passati per prima 
e sulia scia del vantaggio han- 
no continuato a battere quella 
strada. 

Della ‘Triestina stupisce una 
cosa, Negli appuntamenti chia- 
ve della stagione sono stati im- 
messi nello schieramento le for. 
ze cosiddette giovani, come Ro- 
selli, Pecorari e Gon, le quali 
hanno mancato il bersaglio (leg- 
gi sconfitte o pareggi col Bre- 
anze, Modena, Monza e No- 
vara). Nelle partite di.., ordina- 
ria amministrazione, cioè con 
le squadre di centro o bassa 
classifica, ha giocato la vecchia 
guardia, e venerdì sera, bisogna 
convenirlo, in maniera adegua- 
ta. Effettivamente questa  politi- 
ca, che si potrebbe chiamare 
dello... scaricabarile, non l’ab- 
biamo molto compresa. Si vede 
che anche l’hockey ha i suoi 
profondi misteri ed j suoi re- 
troscena da operetta. 


B. I. 


Zanier (S.G.T.) 
regionale di sciabola 


Quattordici sciabolatori hanno 
risposto all'appello del diretto- 
te di torneo, Codarin, in rap- 
presentanza di Sangiorgina, Udi 
nese e S.G.T. per disputarsi il 
titolo di campione regionale di 
IV categoria nella palestra del 
la SG.T. 

‘Dopo lo svolgimento dei quar- 
ti di finale e delle semifinali, ot- 
tenevano la qualificazione tre ti- 
ratori dell'Udinese, due della 
Ginnastica e uno della Sangior- 
gina. Al termine di una serie di 
incontri molto combattuti sì ag- 


giudicava il titolo il biancocele- 
ste \Alessio Zanier. 

Il miglior incontro sotto lo 
aspetto tecnico e spettacolare si 
è svolto a metà finale tra Tru- 


== 


CAMPIONATO DI HOCKEY 


«REGALINO» DEL NOVARA AL BASSANO 
LA TRIESTINA HA SCAVALCATO I FERROVIERI 


glio e Zanier ed il primo è pre 
valso sul rivale per il minimo 
scarto. L'atleta di S. Giorgio pe- 
TÒ successivamente si 
battere prima dall’udinese Pira- 
ni e poi dall’altro biancoceleste 
Antonini, che così spianava, la 
Via della vittoria al compagno 
di sala, che però nel finale dove- 
va difendersi da un minaccioso 
ritorno dell’udinese Luciano. 

Classifica; 1) A. Zanier (SGT) 
4 vittorie;; 2) Truglio (Sangior- 
gina) 3 v.; 4) Luciano (Udinese) 
3 v.i 4) Antonini (SGT) 2 v,; 5) 
Pirani (Udinese) 1 v.; 6) Stella 
(Udinese) 1 v. 


SCI CAI XXX OTTOBRE] 


MM Domani alle ore 19.30 riunione in 

sede degli atleti, Sono particolar. 
mente invitati a non mancare coloro 
che hanno preso parte al recente al- 
lenamento di Sella Nevea, 


faceva |» 


UNA LETTERA DELL'AVV. GOLUMMI 


Il giovane Tugliach 
«colpevole» involontario: 


«Caro Direttore, ritengo op: 
portuno, per: l’intelligenza. degli 
sportivi che leggono il suo gior- 
nale chiarire i veri termini. del. 
l'episodio per cui nell'articolo di. 
Tondo della pagina sportiva. di. 
ieri sono stato. chiamato in 
causa. > f 

«Dopo l’ultima partita di Cop. 
dpa Italia che la Triestina ha vin: 
to sul Modena mercoledì 1.0 no- 
vembre, mi è stato segnalato un 
articolo di. un corrispondente 
dello ’’Stadio” venuto a Trieste 
al seguito della squadra emi. 
liana. Hi 

«Poiché l’articolo parlava in 
termini molto lusinghieri, neì 
confronti del nostro giovane Tu. 
gliach, ho pregato Ugo Hauser 
segretario e addetto stampa del. 
la società di procurare ai gior- 
nalisti sportivi triestini copia di 
detto articolo perché potessero 
avere documentazione su positi- 
ve valutazioni della stampa 
sportiva nazionale su un nostro 
giovane atleta. 

«Nessuna intenzione polemica, 
in quanto i giudizi del ‘’Piccolo’’ 
coincidevano con quanto scritto 
dal corrispondente emiliano, che 
vedeva per la prima volta la 
Triestina e il Tugliach. Tutto 
qui. Pensavo di aver reso un 
servizio ai giornalisti locali e 
mi sembra ancora incredibile 
che quanto ho fatto possa aver 
avuto una interpretazione diver. 
sa dalle mie intenzioni. 

«Quanto alle veline con rela. 
tive sigle, ai comunicati ecc., lei 
sa che non esistono. Non appar- 
tengono alla mia persona, men- 
talità e metodi che il mio pas: 
sato e il mio presente hanne 
sempre rifiutato in ogni campo 
Distinti saluti, Tristano Co. 
tummin, 


In conclusîìone: a seguito di 
decreto-catenaccio presidenziale 
l'U.S.T. ha sospeso con effetto 
immediato, ci par di capire, la 
distribuzione alla stampa degli 
articoli-tipo cui si sarebbero do- 
vuti ispirare i giornalisti al 
«Grezar». Ne prendiamo atto, 
con particolare compiacimento, 
în quanto il «provvedimento» è 
conferma, în questo caso neces- 
sarìa, del senso sportivo che 
guida i dirigenti rossoalabarda- 
ti, nella umana diversità degli 
orientamenti, E dei mutevoli 
umori spesso dovuti ai risultati 
su: campo o alle grane interne 
di cui sono piene tutte le socie. 
tà italiane, grandî o piccole, sen- 
ra distinzione. 

Ci sia permesso, però, di ag- 
giungere. per «l'intelligenza de- 
gli sportivi» cui l'avv. Colum- 
mi giustamente sì appella, che 
al momento della solenne con- 
segna del «pregevole panegirico» 
m fotocopia, nessuna limitazio: 
ne al giovane Tugliach è stata 
posta. Forse. data l’emozione 
deì protagonisti, presenti e us- 
‘sentì, le parole hanno finito per 
tradire le intenzioni. E alle in- 
tenzioni vivaddio, non si fanno 
processi, lo proibisce non solo 
la legge scritta ma anche quella 
morale. 

Comunque, come nelle belle 
commedie-rosa, al finale tutto 
si conclude bene, jra gli ap- 
plausi della platea. Auguriamoci 
‘che anche per la nostra squa» 
‘dra e per i suoi dirigenti ritor- 
nino — e prima del terzo atto 
— i consensi del pubblico, co- 
m'è neî voti di tutti, per il buon 
nome di Trieste. 


COMPRAVENDITE 


im Il Bologna definirà probabilmen- 
te oggi l'acquisto del libero Busì 
del Brescia, Trattative sono in corso 
tra Brescia e Torino, che vorrebbe 
‘assicurarsi l'ala Salvi. Probabile è an: 
che la cessione di Tresoldi dal Milan 
al Cesena in prestito; intanto il Bre 
scia ha chiesto al‘Milan il mediano 
Maldera III sempre in prestito. 


Altre notizie 
di SPORT 


nella pegina 
seguente 


Roma, 6 
Al palazzo del Quirinale è stata 
presentata al Presidente della Re- 
pubblica l’ultima nata della Fiat, 


illustrato al Capo dello Stato le ca- 
ratteristiche della nuova ntilitaria. 
AI termine della presentazione il 


È 126. L'avv. Gianni Agnelli ha 


Presidente Leone sì è intrattenuto 
brevemente con i tecnici e i diri. 
genti della Casa torinese. 

© Telefoto Ansa 
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IL PICCOLO 


Marted 


7 novembre 1972 


Hì! 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA GIRONE <E»> - IL PRIMORIE PERDE TERRENO DIETRO LE VEDETTE 


<PARI> FRA ISONZO TURRIACO E FOGLIANO: RIMANGONO INSIEME 


Il tandem isontino prosegue 
di pari passo: lo scontro diret. 
to fra Fogliano e Isonzo Tur. 
riaco si è risolto col nulla di 
fatto. Alle spalle delle due 
squadre isontine non c’è più il 
Primorie, che ha lasciato i due 
punti all’Inter San Sabba, con- 
sentendo alla squadra di Gio. 
vannini di proiettarsi all’inse- 
guimento delle prime, in com. 
pagnia del Sagrado, vittorioso 
sul campo del Flaminio. 

Inter San Sabba e Sagrado 
continuano ad essere imbattu- 
te, sole fra le sedici, e ciò può 
dare un’idea sulla loro consì- 
stenza. Il Primorie è retroces- 
so al quinto posto, raggiunto 
dal Vesna, che tuttavia non è 
riuscito a superare il San Can. 
zian, Il Breg ha battuto l’Auri- 
sina, mentre la Libertas Pro. 
secco ha impattato con il Cam- 
‘panelle. 


Prima soddisfazione stagiona- 
Je per lo Zaria, vincitore su una 
deludente Libertas. La Mugge- 
sana è ritornata alla vittoria, 
piegando un avversario agguer- 
rito come il Portuale. 


Prosecco-Campanelle 0-0 


LIB. PROSECCO: Ghersinich; Nor- 
rito, Menardi; Di Stasio, Lizzi, Zudi- 
ni;  D’Agnolo (Rozmann), Cacovich, 
Bolcich, De Michele, Milani. CAMPA. 
NELLE; Puzzer; Ribarich, Ceglar; Zu- 
dich, Del Piano, Messi; Brandolin, 
Raguso, Riosa, Radesich (Cancian), 
Vattovani. Sirotich, ARBITRO: Sgu- 
bin di Monfalcone. 


TI Campanelle è riuscito a 
strappare un prezioso pareggio 
sul campo di una Libertas in 
giornata di scarsa vena, I bian- 
corossi di Prosecco, partiti a 
spron battuto, non sono riusciti 


ad andare in rete, malgrado i 
numerosi tentativi, rimasti ste- 
Tili per la precipitazione degli 
attaccanti. 

Nella ripresa dopo l’espulsio- 
ne di Milani per un evitabile 
gesto di stizza, il Campanelle, 
trovatosi così in vantaggio di 
un uomo, si è proiettato in avan- 
ti mettendo in difficoltà la re. 
troguardia della Libertas, salva- 
ta dalla traversa su gran tiro del 
centravanti Riosa verso il ter- 
mine della gara. 

G. B. 


Sagrado - Flaminio 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo al 
42° Pizzutti. FLAMINIO: Parovel; De 
Jurco, Zacchigna; Mingardi, Di Pa. 
squale, Gallinotti M.; Ameruoso, Gal. 
linotti, Russian, Pellegrini, Terpin, 
Agostini. SAGRADO: Bon; Furlan, 
Gismondo; Buttignon, Boscarol, Sgu- 
bin; Trevisan, Pizzutti, Devetti, Me- 
deot. Mattiussi. ARBITRO: Barbiere 
di Padova. 


Il Flaminio è stato costretto 
alla capitolazione dagli ospiti 
isontini che si sono imposti con 
il minimo scarto, grazie al gol 
messo a segno da Pizzutti allo 
scadere del primo tempo. L’'uni- 
ca rete dell’incontro non ha 
trovato replica nei padroni di 
casa che invano hanno cercato 
di risalire la corrente. 


Zaria - Libertas 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 35° 
Grgic. ZARIA: Babuder; Krizmancic 
S., Faganel; Primosi, Metlika, Kriz- 
mancic V.; Gregori, Bon, Zagar, Po. 
ropat, Grgic. LIBERTAS: Premate; 
Vidoni, Lupetin; Melon, Mottica, Ber. 
toli; Russo, Coslovich (Kauzki), Au- 
ber, Ferrara, Cadelli. ARBITRO: Mi. 
men di Cormons. 


Con una rete messa a segno 
da Grgic a 10 minuti dal termi. 
ne, lo Zaria ha avuto ragione 
della Libertas, per la quale 


quest’inizio di campionato non 
può dirsi fortunato. 


La compagine biancoscudata 
ha forse l'unico difetto, se di 
difetto si può parlare, di voler 
giocare troppo in un torneo in 
cui le armi migliori sono la 
grinta, la decisione e il correre 
su ogni palla. 

Comunque un pareggio avreb- 
be meglio rispecchiato l’anda- 
mento dell'incontro, disputatosi 
su un terreno alquanto sconnes- 
so, che certamente non era 
adatto al gioco degli uomini di 
Ulcigrai. 

Lo Zaria si è battuto allo spa- 
simo pur di agguantare l’intera 
posta e tale suo impegno è 
stato ripagato con la vittoria. 
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GIRONE A 

I RISULTATI 
*Vigonovo - Vis Virtus 1.0 
*Bagnarola - Richinvelda LI 
Maniagolibero - *Valvasone 3-2 
*Basiliano - Valeriano 21 
Aurora M. - *S, Leonardo 1-0 
*Fiume Veneto » Montereale 1.1 


*Zoppola - Doria 00 
Prata - *Azzanese 1-0 
LA CLASSIFICA 

Zoppola 6 411 1139 
Valeriano 6 411 133.69 
Basiliano 6 321 116 8 
Vigonovo 6321 538 
Fiume Veneto 6.231 9 6.7 
Prata 6 231 437 
Doria 6150 54 7 
Vis Virtus 6 231 857 
Aurora M. 6 222 476 
Maniagolibero 6 303 910 6 
Azzanese 6,132 4.5 5 
S Leonardo 6 132 7185 
Valvasone 6 123 69 4 
Bagnarola 6 123 310 4 
Richinvelda 6 024 3.7 2 
Montereale 6 024 515 2 


LE PARTITE DEL 12.11.1972 
Aurora M. - Vigonovo 
Prata - Bagnarola 
Doria - Fiume Veneto 
Richinvelda » Valvasone 
Maniagolibero - Basiliano 
Valeriano - Azzanese 
Vis Virtus - Zoppola 
Montereale . S, Leonardo 


Vesna - S. Canzian 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22° Gicconetti, al 35' Boscarol (rigo- 
re), al 40° Verginella; nella ripresa al 
15° Flaborea. VESNA: Tenze; Toffoli, 
Botti; Kelemenic, Skrem, Zudini; 
Cicconetti, Purini, Favento, Emili, 
Verginella. Coslovich, Verzier. S. 
CANZIAN: Scarpin; Anzanel G., Bo- 
scarol; Trevisan, Teat, Fontana; Fla- 
borea, Cragnolin, Calligaris, Ghirardo, 
Braida. Pieri. ARBITRO: Da Vicco di 
Udine. 


Il Vesna non è riuscito a usci- 
ta dal campo amico con il 
successo piéno; gli azzurri di 


GIRONE B 

I RISULTATI 
*Pasianese - Lib. Variano 1.1 
*Maianese - Sandanielese 1.1 


Icci Tolmezzo - *Caporiacco 1-0 
*Treppo Grande - Flaibano 1.0 
Sedegliano » *Savorgnanese 3-2 


*Gemonese - Nimis 21 

*Julia - Osoppo 10 

*Union - Fagagna 00 

LA CLASSIFICA 

Teci Tolmezzo 6 420 10 2 10 
Caporiacco 6 321 85 $ 
Julia 6 240 74 8 
Treppo Grande 6 240 97? 8 
Lib. Variano 6231 75 7 
Gemonese 6231 87 7 
Sedegliano 6 312 1110 7 
Savorgnanese 6 222 19 6 
Sandanielese 6 222 98 6 
Maianese 6 222 77 6 
Osoppo 6 132 89 5 
Flaibano 6132 57 5 
Fagagna 6 132 25 5 
Nimis 6 042 47 4 
Pasianese 6033 28 3 
Union 6 015 19 1 


LE PARTITE DEL 12.11.1972 
Sedegliano - Pasianese 
Fagagna - Maianese 
Osoppo - Gemonese 
Sandanielese - Caporiacco 
Icci Tolmezzo - Treppo Gr. 
Flaibano - Union 
Lib. Variano - Julia 
Nimis - Savorgnanese 


Santa Croce sono stati costretti 
alla divisione della ‘posta dal- 
l’ostica ma corretta compagine 
del S. Canzian. Passati in van- 
taggio con una bella rete del 
debuttante Cicconetti, i ragazzi 
di Mandanici venivano raggiunti 
su rigore, contestato un po’ da 
tutti, trasformato dal terzino 
Boscarol. Poi ci pensava Vergi- 
nella con un bel tiro dal limite 
a seguito di una punizione a 
Timettere tutti d'accordo. 
Sembrava a questo punto che 
il Vesna potesse concludere la 
partita vittoriosamente, ma an: 
cora una volta il S. Canzian riag- 


deva fino al termine. In defini 
tiva la squadra isontina ha com- 
battuto bene e non ha demeri 
tato di uscire imbattuta dal 
campo di Santa Croce. 


Breg - Aurisina 3-2 

MARCATORI: nel primo tempo al 
1? Rudes, al 44’ Visintin; nella ri. 
presa al 12° Gasperutti, al 24' Visin- 
tin, al 39° Pertot. BREG: Favento; 
Possega, Rodella; Cermeli, Vatta, Ra- 
ce; Mi Grahonja, Zonta, Visi 
tin, Gasperutti. Taurian, Pettirosso. 
AURISINA: Germani; Gombac, Mada- 
len A.; Viezzoli, Braico, Tomizza; Ru- 


guantava il pareggio e lo difen- 


GIRONE C 

I RISULTATI 
*Fiumicello - Gonars 00 
*Pocenia - Maranese 1 
*Brian - Pozzuolo 1 
S. M. Longa - Ruda 0 
1 
0 
1 
0) 


*Castionese - Flumignano 
*Zuglianese - Mortegliano 
*Aiello » Terzo 1 
LA CLASSIFICA 
Flumignano 330 84 
Aiello 321 93 
Maranese 311 74 
Terzo 312 86 
Mortegliano 150 53 
Gonars 231 43 
Ruda 222 65 
S. M. Longa 222 55 
Pocenia 222 45 
Pozzuolo 213 77 
Fiumicello 132 56 
Castionese 213 67 
Rivignano 213 79 
Brian 132 69 
Flambro 122 27 
Zuglianese 024 39 
LE PARTITE DEL 12.11.1972 
Rivignano - Fiumicello 
Terzo - Pocenia 
Mortegliano - Castionese 
Maranese - Brian 
Pozzuolo - S. M. Longa 
Ruda - Aiello 
Gonars - Zuglianese 
Flumignano - Flambro 


2 
35 
1 
*Flambro - Rivignano 1. 
d 
1- 


surros zan asrnazuiooa 
maia rIOO I I 


des, Madalen R., Cianci, Segulin, Do- 


GIRONE D 

I RISULTATI 
*San Rocco - Audax 32 
*Torreanese - Ziracco 21 
*Estudine - Villanova 10 
*Pro Farra - Aurora 21 


Juventina - *Natisone 10 


RR 
resina - Piedimonte 11 
lese - Lucinico 11 


LA CLA 
Pro Farra 
San Marco 
San Rocco 
Juventina 
Natisone 
Ziracco 
Estudine 
Torreanese 
Aurora 
Lucinico 
Piedimonte 
Cividalese 
Valnatisone 
Villanova 
Vetroresina 
Audax 
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105 612 
12.11.1972 
San Rocco 
Torreanese: 
» Valnatisone 

» Estudine 
Villanova - Pro Farra 
Aurora - Cividalese 
Audax - Vetroresina 
San Mareo - Natisone 


LE PARTITE DEL 
Juventina + 
Lucinico - 


- | allo scadere del tempo. 


glia. Pertot. ARBITRO: Giorgi di 


Monfalcone. 


Piacevole partita vittoriosa del 
Breg, che si è imposto a una 
Aurisina vivace e mai rassegna- 
ta alla sconfitta. Il Breg, sor- 
preso nel. primo tempo _ dalla 
rete messa. a segno da Rudes, 
con una bella girata al volo 
che s’insaccava alla sinistra di 
Favento, gettatosi leggermente 
in ritardo, si portava in parità 


Nella ripresa gli azzurri di 
‘Bagnoli hanno premuto sull’ac- 
celeratore e sono passati altre 
| due volte, legittimando un chia- 


GIRONE E 
I RISULTATI 
*Inter S. Sabba - Primorie 2-0 


*Muggesana - Portuale 21 
*Vesna - San Canzian 22 
*Lib. Prosecco - Campanelle 0-0 
*Fogliano - Isonzo 00 

Sagrado - *Flaminio 10 
*Breg - Aurisina 32 
*Zaria - Libertas 10 


LA CLASSIFICA 


Isonzo Turriaco 6 411 1269 
Fogliano 6 411 949 
Inter S. Sabba 6 240 638 
Sagrado 6 240 758 
Vesna 6 231 977 
Primorie 6 312 887 
Breg 6 141 88 6 
Muggesana 6 303 1010 6 
San Canzian 6141 66 6 
Flaminio 6 213 56 5 
Portuale 6 132 56 5 
Campanelle 6 132 575 
Lib. Prosecco 6 132 58 5 
Zaria 6 123 384 
Aurisina 6 114 811 3 
Libertas 6 114 36 3 
LE PARTITE DEL 12.11.1972 

Isonzo - Inter S. Sabba 

Libertas - Muggesana 

Aurisina - Flaminio 

Portuale - Vesna 

San Canzian - Lib. Prosecco 

Campanelle - Zaria 

Primorie - Breg 

Sagrado - Fogliano 


ro. successo. Pertot. accorciava 
le distanze per i nabresini, che 
malgrado il serrate finale, non 
riuscivano a riportare le sorti 
dell'incontro in parità. 


Fogliano - Isonzo 0-0 


FOGLIANO: Spessot; Rossi, De- 
vetti: Mayer, Zorzenon, Visintin 1; 
Krpan, Del Bianco, Visintin II, Cec- 
coli, Celante. ISONZO: Peressin; Moi- 
mas, Cragnolin (Spanghero); De Fa- 
bris, Clama, Francescon; Pastrello, 
Trebbia, Braida, Sell, Porcari. AR- 
BITRO: Crevatin di Trieste. 


Fogliano, 6 
Un equo pareggio ha conclu- 
so lo scontro tra due vedette del 
girone. Fogliano e Isonzo han- 
no dato vita a un incontro al 
quale sono mancati solo i gol, 
non certo il gioco, che è stato 
degno del valore delle due pro- 
tagoniste. Forse i padroni di 
casa si sono dimostrati più in- 
cisivi, e ne sono prova le quat- 
tro grosse occasioni fallite per 
un soffio da Visintin II e Celan- 
te, ma anche l’Isonzo Turriaco | 
si è reso pericoloso in più di 
qualche frangente, dando a ve- 
dere di. essere ottimamente im- 
postato e ben meritevole del po- 

sto che occupa in classifica. n 

L.A. 


Inter S. S. - Primorie 2-0 


MARCATORI: unel primo tempo al 
39° Ispiro; al 34’ della ripresa Ma- 
rino. INTER SAN SABBA: Verginel. 
la; Zanier, Renier; Marzari, Olenik, 
Giovannini; Cicala, Angileri, Riosa, | 
Ispiro, Marino, Magris. PRIMORIE: 
Kante; Visintin, Bezin: Trampus, 
Bucavelli (Lipott), Barbiani; Barna- 
bà, Rustia, Vocci, Prasselli, Forna- 
saris, Stocca. ARBITRO: Licari di 
Monfalcone. 


Con il classico punteggio l’In- 
ter San Sabba ha liquidato il 
‘Primorie, presentatosi con l’eti. 
chetta di inseguitore del tandem 
di testa, ma invero deludente 


via. La squadra dell’altipiano ha 
palesato squilibri nell’imposta- 
zione tattica, derivati dall’assen- 
za dello squalificato Drioli, lo 


|sgusciante e pur ammirevole 


Barnabà è stato inutilmente sa- 
crificato in zona arretrata, an- 
che dopo che l’Inter San Sabba 
era passata in vantaggio con un 
pallonetto a candela, di Ispiro 
che ha beffato Kante. 

Il Primorie, pur mancando in 
fase d’impostazione e di affon- 
do, stava conducendo sino al- 
l’assurdo gol subìto dal suo por- 
tiere una partita utilitaristica. 
Dopo quella «svolta», l'Inter San 
Sabba ha meritato sul piano del 
gioco la vittoria, anche se la 
partita non è stata certamente 
delle migliori. L'esperienza di 
Giovannini, Ispiro e Angileri ha 
avuto ragione della confusione 
tattica del Primorie. 

Sull’1-0 si è infortunato Bu- 
cavelli, ma il «tredicesimo» si è 
visto solo dopo alcuni minuti: 
il tempo necessario per indos- 
sa la divisa. 


|Muggesana - Portuale 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
7° Belladonna, al 18° Borroni (rigore), 
al 22° Chelleri. MUGGESANA: Detela; 
Varin, Maurich; Cafueri, Dudine, Bor- 
roni; Pugliese, Derossi, Chelleri, Za- 
notti, Stradi. Persico, Dilich. POR- 
TUALE: Croci; Quintavalle, Covelli; 
fenco, Cuccari, De Carlo; Tacopino, 
Bassanese, Belladonna, Cecco, Kert. 
Barzan, Cafagna, ARBITRO: Boschin 
di Portogruaro. 


La Muggesana ha superato di 
misura il Portuale al termine di 
una partita incandescente ed 
equilibrata, che ha visto la gio- 
vane squadra arancione disputa- 
re la miglior partita di questo 
inizio di stagione. Trovatasi in 
svantaggio dopo pochi minuti, 
la compagine di Russignan ha 
saputo pareggiare con un calcio 
di rigore trasformato da Borro- 
ni e vincere con una prodezza, 
del giovanissimo e promettente 
Chelleri. 


nella sua esibizione in via Fla- 


PALLACANESTRO - SERIE «C> MASCHILE 


PIENO SUCCESSO DELLA M 


Subito in testa 


Italsider e Italcantieri 


Italsider - Zingalt 66-48 


ITALSIDER: Quarantotto 15, Dalla 
Costa 18, Porcelli 1, Tonelli, Furlan 
", Visintin 4, Castronovo 12, Hrovatin 
4, Pellizzaro 4, Tombacco 1. ZINGALT 
PADOVA: Carli, Merlo 17, Pagani 4, 
Spadot 1, Zanin 1, Citron 4, Stefa. 
nelli 9, Pavan 4, Samaggia 2, Lava 6. 
ARBITRI: Rendano e Maurizi di 
Bologna. NOTE: nessuno è uscito per 
5 falli. Nei tiri liberi Italsider 10 su 
18; Zingalt 8 su 16. 


Nella partita di esordio della 
Serie C, l’Italsider ha avuto faci- 
le ragione della Zingalt Padova 
fin dalle prime battute della par- 
tita che vedeva entrambe le con- 
tendenti schierarsi a uomo. 

La squadra di Cavazzon, alle- 
natore al suo debutto in campio- 
nato, ha condotto la gara sul 
12 a 5, 21 a 9 chiudendo la pri. 
ma frazione con 17 punti di di. 
stacco. Nella ripresa gli ospiti 
passavano dopo un minuto di 
gioco a «zona 1-3-1» ma la musi- 
ca non cambiava di molto. 

Infatti dopo aver rosicchiato 
qualche punto di distacco (57-40) 
la squadra ospite nel finale era 
ancora alla mercé dei locali, 
nelle cui file oltre agli esperti 
Dalla Costa, Quarantotto e Co- 
stronovo, si sono messi in luce 
i vari giovani impiegati, tra i 
quali particolarmente Hrovatin. 
Insomma un’Italsider fatta in 
casa e ringiovanita (non ci sono 
più Mocenigo, Simsig, Dazzi, 
Nais) che disputerà certamente 
‘un buon campionato. RS 


CAMPIONATO ALLIEVI 


Servolana - Polet 59-32 


SERVOLANA: Apollonio, Buffi 10, 
Capello 4, Lazarie 2, Norbedo 10, 
Zini 4, Salvador 19, Voltolina 2, Ver- 
zi 2, Pellan 6. POLET: Sosic M. 18, 
Skabar 10, Sosic I. 2, Tauzzi 1, Vo- 
dopivec, Daneu, Kalin 1. 


zecca rie zii 


PALLAMANO «+ SERIE A 
AGLI Trieste - CUS Roma 
21-10 


Colpo grosso dell’Acli, alla sua 
prima partita casalinga nel mas- 
simo campionato di pallamano, 
ai danni dei più titolati univer- 
sitari romani. Al padiglione del- 
la Fiera, concesso alla pallama- 
no, si è assistito ad una partita 
combattuta e divertente, ricca 
di segnature, I triestini, cne non 
avevano nulla da perdere, dopo 
le traversie che avevano prece- 
duto la partenza del campiona- 
to, hanno cominciato subito in 
maniera decisa, puntando il gio- 
co sul nuovo acquisto Katalinic, 
che è stato il vero asso nella 
‘manica e ha messo a disagio la 
difesa avversaria con i suoi po- 
tenti tiri. 

L’universitario umaghese è 
stato in grado di infondere la 
carica ai suoi compagni di 
squadra, che si sono espressi 

m.oglio delle loro possibilità. 

L’Acli ha giocato nella seguen- 
te formazione (fra parentesi le 
reti realizzate da ciascuno): Cal- 
ligaris, Pellegrini (6), Sbaize- 
ro (1), Tremul (1), Katalinic (6) 
Radin, Possa (4), Calcina (1), 
Lo Duca (2), Manzin, Bonazza, 


e IO TR 
CAMPIONATO PRIMAVERA 
Atalanta - Triestina 

Bergamo, 6 

L’Atalanta, più penetrante in 
fase offensiva e con la difesa 
molto ben registrata, ha confer- 
mato la buona vena che la so- 
stiene in questo momento, in- 
fliggendo un secco 2-0 ai pur 
vivaci alabardati. La partita, 
molto equilibrata nella prima 
parte (0-0), nella quale le rispet- 
tive difese hanno avuto il so- 

pravvento sugli attacchi, si è 

‘animata nella ripresa quando 

11 25° il risultato veniva sblocca- 


to da Finardi, che raccoglieva 
un invito di Musiello: nulla da 
fare per l’estremo difensore 
triestino sul proiettile partito 
dal piede dell’attaccante berga- 
masco. 

Il raddoppio avveniva sette 
minuti dopo: Cappellaccio su- 
biva un grosso fallo in area, 
inevitabile quindi la massima 
punizione che - ancora Finardi 
trasformava, spiazzando netta 
mente il portiere giuliano. 


MOTO 


Secondo il M. C. Bora 
al raduno di Cordenons 


Ha solo tre mesi di vita il 
Moto Club Bora Trieste, e già 
il suo nome comincia a figurare 
ai primissimi posti delle riu- 
mioni motociclistiche. Al moto- 
raduno di Cordenons una rap- 
‘presentativa di dodici centauri 
ha compiuto un grosso exploit, 
piazzandosi al secondo posto 
nella classifica generale, su un 
lotto di ben 280 partecipanti. 
All'artistica coppa per il bril- 
lante piazzamento si è aggiunta 
la medaglia conquistata da Mai. 
la Rossin, 


ANIFESTAZIONE INTERREGIONALE DI CORSA SU STRADA 


Giovani rotellisti scatenati 
sul circuito di piazza Unità 


Nell’affollata piazza Unità d'I- 
talia, la manifestazione rotelli. 
stica «Trofeo Gabriele Cerne» 
messo in palio dall'Hockey Ju- 
nior Itala di Trieste e organiz- 
zata dal Comitato regionale della 
FIHP, ha avuto un esito felice. 
Una novantina di pattinatori, 
provenienti da Padova, Venezia, 
Treviso, Bassano, Pordenone, 
Gorizia e i triestini del Centro 
federale e dell’Hockey Junior 
Itala, si sono avvicendati nelle 
interessanti gare di batteria e 
finali. 

Nonostante che le categorie 
comprendessero pattinatori del. 
le classi più giovani, si sono  vi- 
sti nelle competizioni, femmine 
e maschi molto preparati e tec- 
nicamente bene impostati. Mol- 
to successo hanno riscosso i due 
campioni d’Italia di categoria 
Nicoletta Rebecchi di Padova e 
Giorgio Ghersano di Venezia, 
Ferronato di Bassano e Favero 
di Treviso. 

A causa della mancanza di per- 
corsi idonei e quindi per la scar- 
sa possibilità di allenamento, i 
triestini non hanno figurato mol. 
to ma è già stato un merito per 
i fratelli Cavallini, Serena Scu- 
bla e per tutti gli altri di essere 


.  èlul.. 
l'amaro bianco. 


...Ora sapete con chi stare 


arrivati terzi nella classifica per 
società e primi fra i sodalizi del- 
la regione. Un cenno particolare 
va a tutti i piccolissimi del Cen- 
tro federale di Trieste alle pri- 
me armi e da pochissimo tempo 
sui pattini. 

Ottima è stata l’organizzazione 
e precisa la giuria presieduta 
dal trevigiano De Santis. L’asses- 
sore allo sport del Comune di 
Trieste, Gasparini, promotore 
della manifestazione che è stata 
allietata anche dalla banda cit- 
tadina, ha voluto essere presente 
a tutte le gare ed alla premiazio- 
ne che ha riservtato premi per 


tutti. 
E.M. 


Ecco il dettaglio: 

Esordienti m. 800 f.: 1) Ferronato 
(P. Marsango Bassano) 2’, 2) Simio- 
nato (Lanterna Treviso) 2’02”5, 3) 
Artico (Comina Pordenone) 2’04”, 4) 
Scubla (Itala Trieste), 5) Giannotto 
(Comina PN), 6) Toppan (Lanterna 
TV), 7) Schiavon (Pattinatori Pado- 
va), 8) Bedin (Hockey Venezia), 9) 
Corazza (Comina PN), 10) Mioch (Cen- 
tro Fed. Trieste). 

Esordienti m. 800 m.: 1) Lorenzoni 
(Pattinatori PD) 1'53'2, 2) Martini 
(Lanterna TV) 1’54”’3, 3) Focardi 
(idem) 1’54'8, 4) Cavallini (Itala TS), 
5) Michieli (Hockey VE), 6) Bomben 
(Comina PN), 7) Brusato. (Hockey 
VE), 8) Turchetto (Comina PN), 9) 
Rubesa (Itala TS), 10) Lepore (Gin- 
nastica Goriziana). 

Ragazze m. 1000 f,: 1) Rebecchi 
(Pattinatori PD) 2’17”7, 2) Malosso 
(idem) 218”8, 3) Simionato (Lanterna 
TV), 4) Rossetto (Pattinatori PD), 
5) Cappella (Comina PN), 6) Rizzato 
(Pattinatori PD), 7) Grizzo (Comina 
PN), 8) Covassi (Itala TS), 9) Grizzo 
M. (Comina PN), 10) Aquino (idem). 

Ragazzi m, 1000 m.: 1) Favero (Lan- 
terna TV) 2°23'’2, 2) Ghersano (Hoc- 
key VE), 3) Cavallini (Itala TS), 4) 
Muratore (Pattinatori PD), 5) Martini 
(Lanterna TV), 6) Feronato (Marsan- 
go BS), 7) Scaggio (Lanterna TV), 
8) Amati (Comina PN). 


Allievi m. 1500 f.: 1) Giannarelli 
(Lanterna TV) 3'37”9, 2) Lazzarin 
(Pattinatori PD) 3’40”’2, 3) Simeoni 
(Lanterna TV) 3°43’8, 4) Canin (idem) 
5) Scubla (Itala TS), 6) Zafrà (idem). 

Allievi m. 1500 m.: 1) Noventa (Pat- 
tinatori PD) 3'23”’2, 2) Bettella (idem) 
93723”3, 3) Trivisiol (Lanterna TV) 
3726”3, 4) Scangiuzzi (idem), 5) Tre- 
visiol G. (idem), 6) Scabor (idem), 
") Toffanin (Itala TS), 2) De Santis 
((C. Fed, TS), 9) Basiaco (Itala TS), 

Americana femminile (esord. ragaz: 
ze, allieve) m. 1200: 1) Lanterna TV 
2°43”3, 2) Pattinatori PD 2'43”9, 3) 
Itala TS 2°49”, 4) Comina PN, 5) Lan. 
terna TV B, 6) Comina PN B. 

Americana maschile (esord., ragaz- 
zi, allievi) m. 1200: 1) Pattinatori PD 
3'03'4, 2) Lanterna TV A,3'05"3, 3) 
Itala TS 3°07”8, 4) Lanterna TV B, 
5) Hockey VE, 6) Ginn. Goriziana, 
") Comina PN, 8) C. Fed. TS. 

Classifica per società: 1) Lanterna 
"TV p. 60, 2) Pattinatori PD 49, 3) Ita 
la TS 20, 4) Comina PN 9, 5) Hockey 
VE "7, 6) Marsango BS 5, 7) Ginnasti- 
ca Goriziana e C. Fed. TS 0. 


«Giovanile» prato: 
convocato Simsig 


Convocazione nazionale giova. 
nile. — In vista del duplice in- 
contro con la nazionale giovani- 
le tedesca, in programma a Ro- 
ma sabato 11 e domenica 12 no. 
vembre, il responsabile del set- 
lore squadre nazionali, prof. 
Mario Carrus, ha convocato i 
seguenti atleti: Vigili Urbani 
Roma, Leone; HTC Columbia, 
Marino, M. Fazi, Materozzi, F. 
Fazi, Valabrega, S. Basili; HC 
Roma, Versari, Anglana, Tomei; 
Amsicora Cagliari, Carta, Rom- 
bi, Serri, Cappai; CUS Padova, 
Matteraglia, Piergiorgio Matte- 


raglia, Civello; CUS Trieste, 
Simsig; Cogeca di Vigevano, 
Biolcati; Ferrini Cagliari, La 


Noce, P. Gaviano; Napoli, Sar- 
no, Pezzella. 
Gli atleti sono stati convoca- 


ti a Roma per la serata del 6 
novembre e nei giorni 7, 8 e 9 
svolgeranno un allenamento col- 
legiale. 


MERE neri 
CALCIO FEMMINILE 


ni PI PIACI 

Vicenza-*Radici 5-1 
MARCATORI: nel p.t. all’1’ Radice, 
al 4° Zambon, al 24’ Gastaldi, 34° 
Zambon; nel s.t. al 19° Dalla Pozza, 
al 25° Carlin. RADICI: Zavadlav; Vo. 
cati, Kren; Carlin, Bartoli, Mineo: 
Pazzano (Frontin, Basso, Parisato, 
Sartori, ‘Tognan, Zizich. VICENZA: 
Carletto; Chiefeletto, Forasacco; Za- 
nini, Tessari, Gastaldi; Soave, Zam. 
bon, Coppola, Dalla Pozza, Radice, 
Marini, Manfredi, Cuccarolo, ARBI- 
TRO: Viola di Trieste. 


Nell'incontro _disputatosi sul 
campo di San Dorligo in prece- 
denza al confronto maschile se- 
conda categoria Breg - Aurisina, 
le triestine della Radici, impe- 
gnate nel campionato interregio- 
nale sono state nettamente bat- 
tute dal Vicenza. Le ospiti con- 
ducevano al quarto minuto di 
gioco già per 2-0. 


Welter Veliak 


militare a Roma 


Da ieri mattina, Walter Ve. 
liak, l’elemento dell’Arc Linea 
di maggior peso in fase offensi. 
va, è a Roma per iniziare il 
servizio militare nel corpo dei 
Vigili del fuoco. D'ora in avanti 
a Veliak sarà così impossibile 
curare la preparazione assie- 
‘me ai propri compagni; si con- 
fida tuttavia che l'atleta. triesti- 
no possa essere in campo negli 
incontri di campionato che si 
svolgono nelle serate di sabato. 


Nuovi impianti 


a Cortina 


Cortina d’Ampezzo, 6 

Le attrezzature sciistiche del. 
la conca di d'Ampezzo 
avranno nella prossima stagione 
invernale un ulteriore potenzia 
mento. Dopo il completamento 
delle piste del Lagazuoi, è in fa 
se di avanzata lavorazione la si. 
stemazione della pista Ra Val. 
les . Pie’ Tofana, che come no: 
to, fino a poco tempo fa era ri. 
servata agli «specialisti» mentre 
con la nuova strutturazione e le 
opere di difesa e protezione, sa- 
Tà percorribile da quanti abbia 
no cognizioni basilari dello sci, 

Anche i lavori in corso sulle 
piste del gruppo Faloria-Tondi 
stanno per essere ultimati: tut- 
te le piste, infatti, vengono li. 
vellate per consentire di prati. 
care lo sci anche in caso di 
scarsità di neve. Nella stessa zo- 
ma sono quasi ultimati anche i 
lavori per il raddoppio della seg- 
giovia dei Vitelli e della sciovia 
Pian de Rabigontina; le piste 
servite da tali impianti si po- 
tranno raggiungere la prossima 
stazione invernale anche con la 
nuova seggiovia che, dalla sta- 
tale del fire Croci, in località 
Rio Gere, porterà al Pian de 
‘Rabigontina. 

Cortina avrà così a disposi. 
zione, tra breve, un complesso 
di 45 impianti di risalita, che 
consentiranno il trasporto ora- 
rio di 23 mila persone. Secondo 
i dati fomniti dal ministero dei 
trasporti, si tratta di un prima- 
to europeo per quanto riguarda 
le capacità di trasporto riferite 
a un solo comprensorio comu. 
nale. Durante la prossima sta- 
gione invernale, funzionerà an: 
che lo «ski-pass», la tessera di 
libera circolazione per tutti gli 


impianti di San Vito, Misurina, 
Auronzo e Cortina. 


Dall'altra settimana è rien 
trato invece in sede Furio Tippi, 
anch'egli appartenente ai Vigili 
del fuoco, precedentemente in 
servizio a Udine. Se Tippi riu- 
scirà, a raggiungere in breve 
ana forma discreta, l’Arc Linea 
potrà contare nuovamente su un. 
elemento che nella passata sta- 
zione seppe rendersi utile più 
volte. 

MARCIA AMICIZIA 
MM 1 G.S. San Giacomo invita, tutti 

i soci ex atleti, simpatizzanti, ra- 
gazzi, ragazze, bambini e vecchi alla 
Marcia nazionale. dell’amizia, pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, di 12 chilometri da per- 
correre in 3 ore. Tassa d'iscrizione 
lire 1.000, presso il San Giacomo 
ogni sera presso la sede sociale di 
via dell'Industria 11, dalle ore 18 
alle. 20.30, 


che può essere 
E' fornibile in vi 
lusso, o con ar 


una ricca dotazi 


A scelta con motore 1 
e, con sovraprezzo, 


come le grandì berlin 


motore 1700 e cambio automatico 


PALLAVOLO SERIE <A> - DURA SCONFITTA DEI TRIESTINI 


Sebbene col cartellone incom- 
leto causa il rinvio dell’incon- 
To «clou» fra Lubiam e Ruini 
che si giocherà domani sera, la 
quinta giornata del campionato 
di pallavolo di Serie A non è ri. 
sultata priva di fatti significativi. 
Le sconfitte interne della Mi- 
nelli e del CUS Torino, superate 
rispettivamente dal Casadio e 
dal Brumi Catania, costituiscono 
due episodi di capitale impor- 
tanza ai fini della retrocessione. 
Modenesi e torinesi, dopo cinque 
turni si trovano desolatamente 
all’ultimo posto senza poter van: 
tare alcun successo; entrambe 
hanno giocato per tre volte in 
casa e due fuori ed entrambe 
hanno incontrato due formazio- 
ni dell’alta classifica e tre di mez. 
za classifica. Non avendo mai 
fatto centro, sin d'ora appaiono 
decisamente condannate al de- 
classamento. 


E' una vettura a nove posti 


immatricolata come tale 


anche per il noleggio con o senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 


ersione normale, speciale, 
redamento Camping. 


Ha le finiture di una berlina di lusso: 


ione di accessori, 


Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 


‘300 0 1600 


le di lusso. 


Scontati i successi del CUS Pi. 
sa sulla Virtus Falconara e del 
CUS Parma, unica compagine 
vittoriosa in casa, sul Gargano 
di Genova, una certa sorpresa è 
stata generata dalla dura lezione 
inflitta dai campioni d’Italia alla 
Arc Linea. La sorpresa è provo- 
cata non tanto dalla sconfitta 
dei triestini, quanto dalla rapi- 
dità con cui essa è maturata. In 
meno di un’ora infatti i modene- 
si di Anderlini hanno messo sot. 
to l’Arc Linea, stranamente priva 
di idee, di agressività e di carat 
tere. 

Nella palestra di via Monte 
Cengio sì è così assistito a un 
naufragio generale dei triestini. 
A fine incontro, negli spogliatoi, 
qualche dirigente locale ha giu- 
stamente tuonato per criticare 
il remissivo comportamento de- 


gli atleti, in maglia bianconera. 


l'ampio parabrezza per una 


È CROLLATA IN UN'ORA 
'ARCLINEA CON IL PANINI 


Tuttavia i rimproveri potranno 
avere dei benefici influssi nello 
immediato futuro, o bisogna an- 
che pensare a migliorare l’impo- 
stazione del sestetto. Il gioco 
deve venir sveltito, le finte, le 
veloci azioni al centro devono 
venire eseguite con maggiore 
frequenza e convinzione, mentre 
‘anche nelle ricezioni, punto base 
per impostare convenientemente 
le azioni d'attacco, si deve giun- 
gere a un maggior grada di per- 
fezione. 

Anche l’impiego dei singoli va 
rivisto; Claudio Veliak va sfrut- 
tato in attacco con maggior con- 
tinuità mentre pur praticando il 
5-1 (cinque schiacciatori e un 
palleggiatore) non ci si deve di- 
menticare che in panchina, scal- 
pita il giovane Roberto Pellarini, 
Tagazzo tutto pepe. 


VEE: 


| una vettura da lavoro 


Visibilità panoramica, 


il potente impianto di riscaldamento 


e di aerazione per qualsiasi 
Î sedili ampi e comodi, 


clima, 


le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 


E tutto ciò a prezzi invariati. 


VOLKSWAGEN è di più 


Concessionari fn 


tutte le provi 


fince. 
Vedere gli Indirizzi în tutti gli elenchi telefonici 
alla lettera V.= VOLKSWAGEN 

(e anche sulla seconda di copertina) 

Presso tutti î Concessionari 

Il Servizio Assicurativo VOLKSWAGEN. 


d 
L: 
r 
e 
1 
r 
i! 
n 
T 
€ 
a 
n 
r 
I 
a 
e 
n 
z 


i 
li 
d 
È 


i Rn 


a 
o 
È 
a 
e 


Martedì, 7 novembre 1972 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


CLAMOROSE CONSEGUENZE DELLA CRISI SCOPPIATA NELLA CITTA’ SERBA 


Dimissioni a catena a Nis 
nella fabbrica in sciopero 


Se ne sono andati numerosi alti dirigenti - Reperite le paghe di settembre per gli operai 
Lascia l’incarico il direttore della TV belgradese - A Zagabria processo a sette «ustascia» 


Nis, 6 

Lo sciopero di oltre quat- 
tromila operai della «Elektron- 
ska Industrija» di Nis sta as- 
sumendo proporzioni clamoro- 
se. Secondo notizie ufficiali, 
ben 18 direttori e i loro vice 
hanno rassegnato le dimissio- 
ni, Tra questi si trova anche 
il direttore generale ing. Vladi. 
mir Jasic. Le dimissioni, for- 
malmente, dovranno essere ac- 
cettate dal consiglio degli ope- 
rai. Inoltre l'organo esecutivo 
dell’autogestione nella fabbri. 
ca chiede la destituzione di al- 
tri due direttori che finora 
hanno rifiutato di rassegnare 
le dimissioni. 

I rappresentanti del consi- 
glio degli operai e della orga- 
nizzazione dei comunisti sono 
giunti a Belgrado dove da sta- 
mane partecipano ai colloqui 
con alcuni membri del comitato 
centrale della lega dei comuni 
sti serbi. Non si ha ancora la 
conferma sulla cessazione del- 
lo sciopero, anche se secondo 
alcune notizie le maestranze, 
almeno la gran parte, sarebbe- 
to tornati al lavoro. 

Un'altra (più importante) ri- 
chiesta degli operai, quella di 
ricevere lo stipendio comple- 
to per il mese di settembre, è 
pure stata soddisfatta grazie al 
fatto che il comune è riuscito 
a raccogliere la somma neces: 
saria. Il comitato c'ttadino del- 
la lega dei comunisti di Nis si 
è schierato con gli scioperanti, 
ritenendo che lo sciopero fosse 
l’unica possibilità con la qua- 
le gli operai potevano rivendi- 
care i propri diritti. 

Il comitato ‘ha accusato, per 
gli insuccessi dell'impresa, gli 
organi dell’autogestione, la di- 
Tezione e l’organizzazione ba- 
se dei comunisti dell'impresa 
stessa. Il presidente del consi- 
glio degli operai (organo ese- 
cutivo dell’autogestione) ha in- 
vece accusato «tutti coloro che 
dovevano aiutare l'impresa e 
che invece avevano fatto sol- 
tanto delle promesse». Tra que- 
Sti il presidente del consiglio 
degli operai ha citato i rap- 
Ppresentanti del comune e anche 
gli organi competenti della re- 
bubblica serba. 

A Belgrado, intanto, il consi. 
glio direttivo della radio tele- 


GIOVANE «PARA'» 


VOLA DA 1000 METRI 


e resta vivo 


New York, 6 

Uno studente universitario 
di Phoenix (Arizona), Bob 
Hall, di 19 anni, detiene un 
record più unico che raro, 
e certamente imbattibile: è 
l’unica persona al mondo 
rimasta quasi illesa dopo 
un tuffo nel vuoto da 1000 
metri ‘d’altezza... senza pa 
racadute. Va subito detto 
che di paracadute, il giovane 


appassionato di questo sport 
ne aveva due, quello regola» 


re: e quello di emergenza, 
nessuno dei quali però si è 
aperto quand’egli si è Jan. 
ciato sull'aeroporto: di }hoe- 
nix durante una manifesta» 
zione aeronautica. UNI: 
Il giovane è, preci itato 
verso. terra a una. velocità 
di circa 130 chilometri ora: 
ri; pochi. secondi dopo lo 
impatto si è rialzato, por- 
tandosi subito le mani al vi- 
so. Aveva il naso schiaccia» 
to e gli incisivi quasi stac- 
cati, Ricoverato, in ospeda- 
le, i medici sono riusciti a 
salvargli la dentatura men- 
tre un esperto in plastica 
sta ricostruendogli il naso. 
(Ansa) 


visione. ha accettato oggi le 
dimissioni del direttore della 
televisione belgradese, Drago- 
ljub, Hic. Ilie si è dichiarato 
colpevole per aver approvato 
un commento che la redattrice 
del programma politico della 
televisione, Versolava Tadic, 
aveva letto. il 24 settembre, al- 
l'indomani del discorso che il 
segretario dell'ufficio. esecutivo 
della lega dei comunisti, Stane 


Daloc, aveva tenuto a Spalato,, 


preannunciando la’ famosa let- 
tera di Tito ai comunisti jugo- 
slavi. La Tadic aveva, nel com- 
mento, accusato Dolanc di aver 
violato la piattaforma della le- 
ga che esplicitamente — come 
aveva detto — fissa e limita il 
tuolo della lega alla «guida 
ideologica», mentre Daloc af- 
fermava che «la lega dei co- 
munisti deve avere tutto il po- 
tere». La Tadic era stata desti- 
tuita già in precedenza. 
Infine a Zagabria è comin- 
ciato stamani il processo con- 
tro sette persone accusate di 
Aver costituito un gruppo ter- 
Torista nel 1970 su istruzioni 
del movimento separatista croa- 
to ustascia. Nel capo di impu- 
tazione si rivela che i sette 
Vennero arrestati il primo ju- 
Elio di quest'anno. Essi sono: 
Branko Slavic, fondatore e or- 
ganizzatore del gruppo; Ivica 
Skunc, impiegato di banca; 
Dragutin Cutvarie, impiegato 
della compagnia di bandiera 
jugoslava; Drazen Bagatovic, 
Operaio; Vlado Vukasovic, mec- 
Canico; Drazen Sisal, ingegne- 
Te e Ivica Ozviat, opercio. 


Secondo il capo d’imputazio- 
ne il gruppo si teneva in conti- 
nuo contatto con le organizza 
zioni ustascia all’estero e pre 
parava azioni terroristiche nel 
paese, (Ansa- Ap) 


LETTERA A_HEINEMANN 


PROTESTANO | FAMILIARI 


delle vittime di Monaco 


Tel Aviv; 6 

Le famiglie degli undici atle- 
ti israeliani uccisi alle Olimpia» 
di di Monaco hanno firmato 
una lettera, che è stata inviata 
oggi al Presidente della Germa- 
nia Ovest Gustav Heinemann e 
ad altri Capi di Stato, per pro- 
testare contro la liberazione dei 
tre guerriglieri palestinesi dete- 
nuti in Germania dopo il dirot- 


tamento dell’aereo della «Luft- 
hansa». 

Nella lettera i familiari degli 
atleti si dichiarano «costernati 
e profondamente colpiti» per la 
liberazione dei tre guerriglieri 
implicati nella strage dei loro 
congiunti e affermano che la 
loro liberazione «incoraggerà gli 
assassini a proseguire la loro 
azione sanguinosa di distruzio- 
ne nei campi sportivi, gli ‘aero- 
porti, dovunque esista una vita 
civile», (Ansa - Afp) 

SETE AI 


RIVOLTA IN CARCERE 
a Tarragona 


Tarragona, 6 
Una rivolta scoppiata nel car- 
cere provinciale di Tarragona 
ieri pomeriggio si è conclusa 
stamani con la liberazione di 
quattro ostaggi che erano rin: 


chiusi in una cella da otto ri. 
voltosi. La rivolta è stata pre- 
parata e messa in atto da un 
detenuto francese, Réné Grand- 
velline sul quale pesa una ri- 
chiesta di estradizione da par- 
te della Francia. Il francese 
chiedeva per la liberazione de- 
gli ostaggi, alcune automobili e 
un salvacondotto per sé e per 
î sette compagni. 

Unità della. polizia, armata di 
Tarragona e «altre giunte da 
Barcellona e da Gerona sono 
Tiuscite a penetrare nel carcere 
calandosi dal tetto e stamani 
hanno ridotto all'impotenza i 
tivoltosi. Secondo alcune di- 
chiarazioni sembra che il Grand. 
velline abbia organizzato la ri- 
volta per attirarsi una nuova 
condanna dalle autorità spagno- 
le ed evitare così l'estradizione 
in Francia, dove pesano su di 
lui imputazioni gravissime. 

{Ansa) 


ALLE CELEBRAZIONI DELLA RIVOLUZIONE RUSSA 


Offendono il cinese 
le critiche di Mosca 


Il consueto incidente diplomatico al Cremlino 
Oggi la grande parata militare nella Piazza Rossa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 6 

L'ambasciatore cinese Liu 
Hsiu-chuan è uscito dalla sala 
del palazzo dei congressi, nel 
Cremlino, quando la politica di 
Pechino è stata criticata da Ki. 
rill Mazurov, oratore ufficiale 
alla solenne celebrazione del 
55.0 anniversario della. rivolu- 
zione sovietica. Il. fatto non ha 
stupito perché lo stesso inciden- 
îe avvenne l’anno.scorso; ma es- 
so conferma che le relazioni fra 
i due grandi stati. comunisti ri- 
mango tese, benché siano state 
recentemente riprese a Pechino 
le trattative sulle frontiere e 
nonostante le voci di un mese 


fa, peraltro seccamente smenti- 
te da parte sovietica, circa pre- 
sunti accordì che sarebbero sta- 
ti raggiunti. 

«L'Unione Sovietica — ha det- 
to Mazurov — si sforza di mi. 
gliorare le relazioni con la Re- 
pubblica popolare cinese. Cer- 


L’ATTESO PROVVEDIMENTO DI HEATH ANNUNCIATO ALLA CAMERA DEI COMUNI 


«Alb a prezzi e salari 
decretato in Gran Bretagna 


Il congelamento, che riguarda anche fitti e dividendi, in vigore da oggi per tre mesi 
Prevista un’accesa discussione parlamentare 


- Gli ultimi aumenti 


Londra, 6 

Il primo ministro britannico 
Edward, Heath, ha annunciato 
oggi alla Camera dei Comuni, 
un blocco deì salari, dei prezzi, 
dei fitti e dei dividendi per un 
periodo di novanta giorni, a par- 
tire da domani, martedì. Questo 
periodo potrà essere prolungato 
di altri sessanta giorni. 

Heath ha dichiarato che ìl suo 
governo è pronto a riprendere î 
negoziati tripartîti con i sinda- 
cati e con î datori di lavoro, 
malgrado la rottura dei negozia- 
ti. precedenti. Egli ha tenuto a 
sottolineare che le tre partì in- 
teressate hanno manifestato, du- 
rante î colloquì ai Chequers e a 
Downing Street, il loro accordo 
per quanto concerne gli obiet- 
tivi da raggiungere. 

Il primo ministro britannico 
ha aggiunto che gli obiettivi per- 
seguiti. dal suo governo sono, 
un’espansione a ritmo elevato. 
un aumento deì redditi reali, un 
miglioramento della situazione 
dei salariati a reddito inferiore 
e dei pensionati e una ridu- 
zione dell'inflazione dei costi e 
dei prezzi. Heath ha inoltre an- 
nunciato uri assegno «una tan- 
tum» di dieci sterline aì pen- 
sionati. 

Il blocco (come sì è detto), 
segue ‘il. fallimento delle tratta- 
tive jra governo, sindacati e 
industriali per un accordo che 
avrebbe ‘dovuto portare, nelle 
intenzioni del primo ministro, 
a un freno volontario della spi- 
rale ‘inflazionistica, ‘ Il blocco 
imposto d'autorità, ha detto 
Heath, non è certo la soluzione 
ideale: «sono molto spiaciuto 
che la mancanza di un accordo 
ci abbia costretto ad un'azione 
che considero meno soddisfa- 
cente dì una limitazione volon- 
taria». 


IL blocco di prezzi e salari è 
esteso anche ai dividendì delle 
società per azioni e si riferisce 
a tuiti gli aumenti decisi 0 con- 
seguiti a partire. da domani. 
Perché il congelamento abbia ef- 
fetto, occorre tuttavia che la pro. 
posta di legge relativa alla sua 
imposizione, presentata oggi al 
Parlamento, venga approvata: 
la discussione avrà inizio do 
mani e il governo spera che le 
norme possano entrare în vigore 


prima delle vacanze invernali. 
In questo frattempo, il governo 
non avrà potere. alcuno per im- 
pedire gli aumenti: potrà m- 
vece imporre il ritorno ai li 
velli di oggi, 6 novembre, con- 
siderando la legge, î prezzi e i 
salari di oggi come «limitativi». 

Al congelamento sono sfuggi 
ti per un'ora ì lavoratori ma- 
nuali dipendenti da enti locali. 
La categoria, che conta circa 
un milione di lavoratori, ha 
ottenuto un aumento settimana» 
le di 2,40. sterline (poco più di 
tremila lire) un'ora prima che 
Heath annunciasse al Parla 
mento la sua proposta di leg- 
ge. Altri 190 mila operaì dipen- 
denti dai servizi industriali go- 


vernativi hanno ottenuto, sem- 
pre oggi, un aumento di due 
sterline e ‘sessanta alla setti- 
mana. Inoltre, diecimila dipen- 
denti della fabbrica di Longbrid- 
ge della «British Leyland» han- 
no ottenuto un aumento di die- 
ci sterline alla settimana sca- 
glionato in diciotto mesi, 

Per combattere la crisi della 
economia britannica anche il 
precedente governo laburista 
tentò nel 1966 la strada del con- 
gelamento. Ma lo sforzo ju vano 
perché l’anno successivo ju ne- 
cessaria la svalutazione della 
sterlina per dare fiato e nuova 
competitività all'industria bri. 
tannica în campo internaziona- 
le. La crisi dell’economia bri- 


prima del «blocco» 


tannica, secondo pareri concor- 
di, è di struttura, ma fermando 
la vertiginosa ascesa di prezzi 
e salari Heath conta di dispor- 
re di un periodo sufficiente di 
tempo per affrontare, in acque 
meno tempestose, i problemi di 
un lungo periodo. La legge tut- 
tavia non passerà al Parlamen- 
to senza burrascose polemiche. 
L'annuncio del blocco di prez- 
zi e salari dato oggi pomeriggio 
în Parlamento dal primo mini- 
stro ha giovato alla quotazione 
della sterlina sul mercato valu- 
tario internazionale;» facendole 
guadagnare 110 punti rispetto a 
ieri. La sterlina ha chiuso sta- 

sera a 2,3575 dollari. 
(Ansa - Afp) 


IN ATTESA DELLA PACE SI CONTINUA A COMBATTERE 


BOMBARDAMENTI IN VIETNAM 
CONTRO LE TRUPPE DAL NORD 


I comunisti hanno intensificato i rifornimenti in tutto il Sud 
| Oltre 200 le missioni dei «B-52» - Scontri nel delta del Mekong 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 6 
: Mentre l’attenzione ‘dell’opi- 
‘nione pubblica mondiale sta 
concentrandosi sugli Stati Uniti 
dove ottanta milioni di ameri- 
cani si accingono, secondo ‘le 
‘generali previsioni, a conferma- 


Te Richard Nixon alla Casal 


Bianca per altri quattro anni, 
nel Vietnam, in attesa della pa- 
ce, si continua a combattere in 
cielo e sui fronti terrestri. —— 

Oggi le superfortezze volanti 
dell’aviazione strategica «B-52» 
si sono spinte nel cielo nord- 
Vietnamita a una novantina di 
chilometri dal 20.0 parallelo. Si 
è trattato delle incursioni che 
si sono addentrate in territorio 
nordvietnamita per una; profon- 
dità che è la, maggiore, per i 
«B-52», dalla ripresa dei bom- 
bardamenti americani sul Nord 
dello scorso aprile. Le incursio- 
ni che hanno avuto per oggetto 
obiettivi mi i in una zona & 


«una cinquantina di chilometri a 
Nord del porto di Vinh, sono 
avvenuti nel quadro di un’azio- 
ne diretta a impedire al coman- 
do comunista l’invio di uomi 
ni e materiali per rafforzare 
lo schieramento nordvietnamita 
‘mei quattro paesi în cui si divi. 
de l'Indocina, in previsione del- 
la cessazione del fuoco. 

Le stratofortezze. hanno effet. 
tuato fra. ieri ed oggi circa due- 
cento . incursioni, arrivando a 
sganciare fino a cinquemila ton- 
nellate di bombe su. obiettivi 
comunisti del Nord e Sud Viet. 
nam, nel Laos e in Cambogia. 
La sospensione parziale dei 
bombardamenti a Nord del 20.0 
parallelo resta tuttavia in vigo- 
re, ciò che significa avere sot- 
tratto al bombardamento, dal 
cielo la regione industriale Ha- 
noi-Haiphong. 

Il ministero degli esteri nord- 
‘vietnamita, con un comunicato 
Ufficiale di cui ha dato notizia 
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TRIPOLI TEME UN'AZIONE DI RAPPRESAGLIA DI TEL AVIV 


Stato d’allerta in Libia 


dopo le minacce israeliane 


Ipotesi di un attacco di sommergibili contro impianti costieri 


Beirut, 6 

La Libia ha preso «tutte le 
precauzioni necessarie per far 
fronte a eventuali atti di sa- 
botaggio contro alcune installa- 
zioni vitali»: lo riferisce oggi 
il giornale libanese «Al Anwar» 
(filo egiziano), il quale ricorda 
che Israele ha formulato mi 
nacce contro la Libia dopo la 
Jiberazione dei tre palestinesi 
che parteciparono alla strage 
degli sportivi israeliani a Mo- 
naco. Tra le installazioni che 
potrebbero essere prese di mira 
dagli israeliani, il giornale ci. 
ta i porti di Tripoli e Bengasi, 
i serbatoi di petrolio che si tro- 
vano sulla costa. «Israele, ag- 
giunge il quotidiano, potrebbe 
servirsi di sottomarini per in- 
viare i gruppi di sabotatori». 

«Al Anwar» afferma inoltre, 
che il recente rimpasto mini 
steriale compiuto in Libia è in 
relazione con i preparativi di 


difesa contro. ’rappresaglie” 
israeliane: secondo il giornale, 
il capitano Al Houni La lascia- 
to il ministero dell'interno, per 
interessarsi dei servizi d’infor- 
mazione, di cui è capo, e per 
definire i piani di risposta a 
eventuali incursioni israeliane». 
Il nuovo ministro dell'interno, 
capitano Hamidi, che è anche 
comandante della «resistenza 
popolare», da parte sua dispor- 
Tà sia delle forze di polizia re- 
golari sia della milizia popola 
re, per far fronte a operazioni 
di sabotaggio. «Al Anwar» pre- 
cisa infine, che le misure pro- 
tettive sono state già rafforzate 
attorno a tutti gli edifici pub- 
‘blici, a ‘Tripoli e a Bengasi. 
Altri due giornali libanesi, lo 
«Al Nahar» e «L'Orient - Le Jour» 
citando fonti diplomatiche «be- 
ne informate», scrivono Oggi 
che la situazione interna egi- 
Ziana è piuttosto tesa: in parti. 


colare «Al Nahar» scrive che il 
«capitano folle» Alì Hussein Eid, 
che circa un mese fa si recò 
alla moschea. Al Hussein, nel 
distretto orientale del Cairo, do- 
ve arringò la folla lanciando un 
appello per la «guerra santa 
immediata contro Israele» è sta- 
to condannato a morte e la con- 
danna è già stata eseguita. 

Il giornale aggiunge che «l’ex 
ministro di guerra, generale Sa- 
dek, ha tentato di impedire la 
esecuzione ma, essendo il suo 
tentativo fallito, egli si è reca. 
to in visita ai familiari di Hus- 
sein Eid per presentare le sue 
condoglianze, cosa che ha acui- 
to la tensione tra il Presidente 
Sadat e lo stesso Sadek». L'ex 
ministro della guerra secondo 
«Al Nahar», sarebbe ora in do. 
micilio coatto alla periferia del 
Cairo; «L’Orient-Le Jour» rt 
tiene, da parte sua, che Sadek 
sia invece stato arrestato. 


Radio Hanoi, ha denunciato gli 
americani per le azioni navali 
e aeree compiute contro le pro- 
vince nordvietnamite a Sud del 
20.0 parallelo, Secondo l’agen- 
zia di notizie di Hanoi «VNA», 
nella provincia di Ha Tinh, la 
seconda provincia a Nord della 
zona smilitarizzata ì «B-52» e i 
bombardieri tattici hanno sgan- 
ciato circa duecento bombe «su 
obiettivi civili, fra cui la fatto- 
Tia statale di Thach Ngoc e mol- 
te cooperative agricole, provo- 
cando gravi perdite umane». 

Il ministro della difesa ame- 
ricano Melvin Laird ha da par- 
te sua dichiarato in un’intervi- 
sta rilasciata a Washington che 
i nordvietnamiti sono impegna. 
ti nell'invio di rifornimenti ver- 
so il Sud attraverso il sentiero 
di O Chi-minh nel Laos. Questi 
rifornimenti hanno come desti- 
nazione le truppe schierate lun- 
go il fronte settentrionale del 
Vietnam del Sud-e le basi co- 
muniste lungo la-frontiera cam. 
bogiana. Il ministro ha poi se- 
gnalato che grossi quantitativi 
di materiale bellico vengono 
ammassati immediatamente a 
Nord della zona smilitarizzata. 
Laird ha rilevato» che queste 
spedizioni di armi e munizioni 
non sono rare in questo perio. 
do dell’anno, dopo la fine della 
stagione dei monsoni, ma ha so- 
stenuto che in questo momento 
i nordvietnamiti stanno intensi 
ficando l'invio di materiale bel. 
lico alle loro truppe in previ 
sione della tregua. 

Nel Vietnam del Sud, forze 
nordvietnamite e vietcong han- 
ho continuato a compiere azioni 
di bombardamento e terroristi. 
che in diverse parti del paese, 
sparando con i mortai e icon i 
razzi contro centri abitati e fa- 
cendo saltare diversi ponti. Il 
comando di Saigon ha riferito 
che 59 soldati nordvietnamiti so- 
no stati uccisi in una serie di 
scontri avvenuti nella regione 
del delta del Mekong a Sud di 
Saigon. 

A.P. 
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cando di superare un certo iso» 
lamento sulla scena. internazio- 
nale, i dirigenti di Pechino han- 
no recentemente un po’ modifi. 
cato la loro politica estera. Tut- 
tavia, essa è ancora basata sul- 
l’antisovietismo, sulla linea di 
scissione e di indebolimento del 
socialismo mondiale e del mo- 
vimento comunista internazio» 
nale. Ciò è stato ancora dimo. 
strato dall’atteggiamento negati. 
vo cinese all'Assemblea del. 
l'ONU. Respingendo  risoluta- 
mente gli intrighi della direzio- 
ne cinese, noi continuiamo a ri- 
cercare una normalizzazione dei 
rapporti con la Repubblica po- 
polare cinese. Questa è la linea 
di principio del nostro partito, 
riaffermata dal 24.0 congresso, 
ed essa rimane immutata». 

Mazurov ha fatto un accenno 
all'Italia, nella parte di politica 
estera dedicata all'Europa. Ha 
detto: «Lo sviluppo delle rela. 
zioni bilaterali fra l'URSS e di- 
versì paesi dell'Europa occiden- 
tale è stato un positivo contri 
buto alla normalizzazione della 
situazione in Europa, Un alto 
livello di cooperazione, anche 
nel campo politico, è stato rag- 
giunto nelle relazioni con la 
Francia. Un’intensa azione è in 
corso per migliorare radical. 
mente le nostre relazioni con 
la Repubblica federale tedesca. 
I nostri legami con la Finlandia, 
con i paesi scandinavi, con l’Au- 
stria, con l’Italia e con diversi 
altri stati si sviluppano favore- 
volmente. Una conferenza pan- 
europea è destinata a svolgere 
una funzione significativa nel 
garantire la sicurezza sul con- 
tinente, nel realizzare l’idea del- 
la cooperazione europea nella 
fase attuale. Un accordo di mas- 
sima sulla convocazione di tale 
conferenza è stato raggiunto fra 
tutti i paesi interessati. Un suc- 
cesso di questa conferenza cree- 
tà nuove possibilità per la coo- 
perazione pan-europea sulla ba- 
se dei principi di eguaglianza, 
di non ingerenza negli affari in- 
terni e di buon vicinato». 

Mazurov ha parlato durante 
la consueta riunione annuale 
che si tiene nel grande palazzo 
dei congressi, costruito ‘all’epo- 
ca di Kruscev, nel Cremlino, il 
6 novembre, vigilia dell’anniver- 
sario della rivoluzione sovietica 
del 1917. Domani sì terrà la pa- 
rata militare sulla Piazza Ros- 
sa. La cerimonia del 6 viene or. 
ganizzata dal Soviet e dal _Co- 
mitato di partito della città di 
Mosca, alla presenza dei massi. 
mi dirigenti del Paese e di cir- 
ca seimila persone: veterani del. 
la rivoluzione, personalità di. 
stintesi in ogni campo, lavora- 
tori emeriti, il corpo diplomati 
co, i giornalisti accreditati. Al 
discorso di Mazurov è seguito 
uno scelto spettacolo di musi- 
che e balletti 

Il suo discorso non si è disco- 
stato dalla «routine». Mazurov 
ha esaltato la vittoria bolscevi- 
ca del 1917 «che ha aperto l’epo- 
ca di transizione del capitalismo 
al socialismo», e ha poi parlato 
delle realizzazioni di quest'anno. 
Si è soffermato sull’agricoltura, 
dicendo che la durissima anna- 
ta meteorologica, la peggiore da 
un secolo, ha impedito la rea- 
lizzazione del piano, anche se 
si è riusciti a fronteggiare la si- 
tuazione e a garantire i viveri 
per la popolazione e le sementi 
per i campi. La produzione in- 
dustriale, ha detto, è stata del 
6,9 per cento superiore a quella 
del corrispondente periodo del- 
l’anno scorso. C'è stato aumen. 
to dei salari e dei beni di con- 
sumo immessi sul mercato, co- 
me pure costruzioni di case o 
miglioramenti di alloggi di cui 
hanno fruito undici milioni di 
persone. 

L'ultima parte è stata dedica- 
ta a criticare «l'assurdo tentati 
vo degli ideologi borghesi» di 
creare «il mito di un nuovo ca- 
pitalismo, derivante dalla rivo- 
luzione tecnico-scientifica». Que- 
sto progresso, ha detto, non può 
eliminare le contraddizioni del 
capitalismo, che possono essere 
superate soltanto dal sistema so- 
cialista, 

Paolo Basevì 
dell’«Ansa» 


NEL BILANCIO ELVETICO 
il primato alla difesa « 


Berna, 6 

Le spese per la difesa riman- 
gono la più grossa voce singola 
del bilancio della Confederazio- 
ne elvetica per il 1973: due mi- 
liardi e 496 milioni di franchi. 
Segue l’assistenza sociale con 
due miliardi e 464 milioni di 
franchi. (Ap) 


Il 5 novembre è mancato al 
nostro affetto 


Mario Ulcigrai 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CARMELA, i figli NE- 
VIO e BRUNA, la nuora il ge- 
nero i nipotini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 8 novembre alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Inipresa Zimolo) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Pasquale D' Orta 


ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 
I FAMILIARI 


Nel\X triste anniversario del- 
la morte di 


Giordano Bruno Sbisà 


la moglie Lo ricorda a quanti 
Gi. vollero bene. 


" novembre 1972 
VERE IERI TIRA 


"i 


Il:5 novembre, tragico in- 
cidente ci‘ha rapito il nostro 
caro 


PROF. DOTT. 
Giordano Bisiacchi 


Libero Docente 

in Fisica Teorica 
Assistente di ruolo presso 
l'Istituto di meccanica razio- 
nale dell'Università di Trieste 


Angosciati, ne danno l'an- 
nuncio la moglie LAURA e 
la mamma ADA. 


I funerali avranno luogo 
domani, mercoledì 8 novem- 
bre, alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Si dispensa da visite 
di condoglianza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si uniscono al dolore per 
l'improvvisa perdita del caro 


Giordano 


i suoceri MARIA ed EMILIO 
TALARICO e i cognati GIL- 
DA ed EUGENIO GEREMIA. 


Il Direttore dell’Istituto di 
Meccanica dell’Università di 
Trieste, prof. LUIGI SOBRE- 
RO, gli ASSISTENTI ed il 
PERSONALE si associano al 
lutto della famiglia. 


Il PRESIDENTE, Il CONSI. 
GLIO DIRETTIVO e gli ATLETI 
tutti della «KARATE DOJO 
TRIESTE» partecipano con pro- 
fonda commozione al grave lut- 
to che ha colpito il loro diret- 
tore tecnico Luciano Padoan e 
la Famiglia Bisiacchi per la 
tragica scomparsa dei cari 


Michele Padoan 
Maria Padoan 
PROF. 
Giordano Bisiacchi 


Prendono viva parte al lutto 
gli zii e cugini VARINI e le fa- 


L'A. S. «COMPAGNIA ARCIERI 
TRIESTE» annuncia la tragica scom- 
parsa del Presidente 


PROF. 


Giordano Bisiacchi 


e.dei congiunti del segretario Luciano 
Padoan 


Maria e Michele 


I soci tutti partecipano con sin- 
cero cordoglio al grave lutto delle 
Famiglie. 


Amico prima che maestro, è stata 
una gioia conoscerti 


Giordano 


Tì rimpiango con riconoscenza ® 
tanto affetto 
PERLA 


Profondamente addolorati per la 
tragica scomparsa del loro caro 


amico 
Giordano 


si associano al grave lutto 

— ANGELA e CARLO COMUCCI 
— MARIUCCIA e DARIO OVADIA 
— MARINA PIAN 

— LUCIANO ALESSIO 


Prende parte al dolore della fami- 
glia il dott. CORRADO CANDIAN. 


Partecipa al dolore l’amico 
LUCIANO PADOAN. 


Si associa al lutto della famiglia 
SERGIO RUMEN. 


Si associano al lutto gli amici 
VLADIMIRO DOLGAN e GIOR. 
GIO PORETTI. 


Ti 


Il 5 novembre tragico destino, 
rapì all’affetto dei suoi cari 


Maria Padoan 
n. Hildebrand 


ed il piccolo 


Michele 


Profondamente addolorato lo 
annuncia il marito e napà LU- 
CIANO unitamente ai familiari 
e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 8 novembre alle ore 14 
dalla Cappella di via della Pietà. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto gli amici: 

— WALTER ed ELIANA GIANNO. 
PULO 

— SALVINO e LAURA MILETO 

— RINALDO MASSI 

— LIVIO ZORZET 

— MARIO TEDISCO 

— ANGELA e CARLO COMUCCI 


Sono vicini al caro amico Luciano 
LAURA TALARICO - BISIACCHI e 
famiglia. 


miglie ABATANGELO e GUIDI. 


Prendono parte all'immenso 
dolore la zia MIMI, i cugini 
BRUNA e AMLETO e la piccola 
CRISTINA. 


Il DIRETTORE, i DOCENTI e 
i.TEONICI dell'Istituto di Geolo. 
gia e Paleontologia dell’Universi- 
tà di Trieste partecipano com- 
mossì al dolore per la perdita 


de PROF. 
Giordano Bisiacchi 


Partecipano al lutto profonda. 
mente addolorati i cugini ELVI- 
NO, NERINA, MARINO, ALFIO 
VARINI. 


Gli STUDENTI del secondo 
anno di Scienze Naturali, ri. 
cordano con affetto il loro pro- 
fessore di fisica. 


I DOCENTI e il PERSONALE 
degli Istituti di Fisica Teorica 
e di Fisica Sperimentale del- 
l’Università di Trieste e dell'Isti- 
tuto Nazionale di Fisica Nuclea- 
re, Sezione di Trieste, parteci. 
pano al lutto della famiglia Bi 
siacchi per l'immatura scompar- 
sa del collega, collaboratore e 


amico. 
PROFESSOR 
Giordano. Bisiacchi 


Gli amici GIUSEPPE e. MIL» 
VIA FURLAN e GALLIENO e 
MARIA DENARDO partecipano 
commossi al lutto della famiglia 
Bisiacchi per la scomparsa del- 
l'indimenticabile 


Giordano 


Il professor PAOLO BUDINI|. 


prende viva parte al lutto della 
famiglia Bisiacchi per la. per- 
dita del 


PROFESSOR 
Giordano Bisiacchi 


Il CENTRO INTERNAZIONA- 
LE di FISICA TEORICA si as- 
socia al lutto per l’immatura 
scomparsa del 


PROF. 
Giordano Bisiacchi 


Si associano al lutto: 

— ALDO e GIANNELLA NO: 
CENTINI ba: 

— FRANCO BUTTAZZONI 


Si associano al dolore MARIA 
a GIOVANNI RUBINI. 


Si associano al lutto TRINO 
e FIORELLA PACOR. 


I COLLEGHI e tutto il PER- 


SONALE dell’Istituto di Bota- 
nica partecivano addolorati al 
tragico lutto della dott.ssa Laura 
Bisiacchi Talarico, 


Gli amici 


— NIVES, DARIO e GABRIELE 
— GABRIELLA e GUIDO 

— VERA 

— SERGIO 

— LIA e BRUNO 

— ALESSANDRA 

— LICIA. e SANTO 

si sentono particolarmente ‘vicini im 
questo triste momento;a Laura,,_ 


Il giorno 31 ottobre, dopo 
1 lunghe sofferenze, si è spen- 
ta a Spoleto 


Maria de Vidovich 
v. Pfeiffer 


A tumulazione avvenuta a 
‘Trieste, lo annunciano con pro- 
fondo dolore il figlio ALFREDO 
(assente) le sorelle ANITA (as 
sente) ELENA e LUISA, le ni 
poti HELGA e NADA (assenti). 


Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata giovedì 9 novembre 
all: ore 7.45 nella Chiesa di via 
Giustinelli. 


Il giorno 5 novembre ces- 
sava la sua esistenza 


Caterina Giassi 
v. Valente 


di anni 86 

Ne danno il triste annuncio 
i figli NERINA e CANDIDO, il 
genero, la nuora, i fratelli, le 
cognate, i nipoti e i Pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
novembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale . Maggiore. 


(Servizio Comunale: Via Zonta 7/c) 
ir e toi 


Il giorno 5: novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari’ 


Maria Fernetti 


da Verteneglio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LUCIA e MARIA, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
novembre alle ore 15.30 dal 
l'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale - Via Zonta ‘7/c) 
SPRECO RITRIZIZEZIA 


T Il giorno 1 novembre è de- 
ceduta , 


Rosa Facchinetti 
Vv. Parma 


Per Suo espresso desiderio si 
dà l'annuncio a tumulazione av- 
venuta. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara ; 


«Giovanna Persico - 
n. Bubola 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. . . ; 

Un grazie particolare vada al 
Rev. Parroco Don P. Cenati. 


I FAMILIARI 
[ole ie e] 


Commossi. per le manifestazioni di 
‘affetto tributate alla nostra cara 


Palmira Baldassi 
n. Gardin 


ringraziamo quanti in. vario modo 
hanno preso parte al nostro grande 
dolore. 

In particolare la direzione, i colle 
ghi e il personale della Dogana. 


LA FAMIGLIA 


.Commossi per le attestazioni 
di affetto. tributate ‘al nostro 
caro 


Eugenio Bensa 


ringraziamo quanti in vario mo: 
Da presero -parte ‘al nostro do 
ore. 


I FAMILIARI 


All'alba del 4 novembre, 
confortata dalla speranza e 
dalla fede, ha concluso la 
sua vita terrena 


Emilia Tamaro n. Nimis 


Per, Suo desiderio ne dan- 
no annunzio solo a tumula- 
zione avvenuta il marito 
GIANFRANCO, i figli FRAN- 
CESCA e GIAMPAOLO, la 
nuora GRAZIA, la nipote CA. 
TERINA ed i parenti tutti, 
con le affezionate MARIA 
MONTICOLO PACCAGNAN 
ed ELEONORA DEGANO. 


Trieste, 7 novembre 1972 


FERDINANDO e BRUNA 
FORLATI, ALMA SERENA 
vedova FABRIS, con i figli 
e le nipoti, affettuosamente 
vicini a Gianfranco e figli, 
partecipano la. scomparsa 
della cognata 


Emilia Tamaro n. Nimis 


Venezia, 7 novembre 1972 


FABIOLA DE PUPPI MAN- 
GILLI con NICOLETTA e AN- 
GELO PASINO, partecipano 
commossi al lutto della famiglia 
per la scomparsa della cara 
amica 


‘Emilia Tamaro 


Partecipano al lutto per. la 
rdita della cara amica: 

— ELENA SANTOMASO 

— CARLA e GIANNI COMELLI 


Si associano al lutto del Presi. 
dente, avv. Gianfranco Tamaro 
e del Consigliere avv, Gianpaolo 
Tamaro, il CONSIGLIO di AM- 
MINISTRAZIONE, il COLLE. 
GIO dei SINDACI, il PERSO- 
NALE della «Ellerman & Wilson 
S.p.A», Trieste. 


Con dolore prendono parte 
DARIO e LIDIA SAMER. 


Si associano al dolore della 
famiglia, gli affezionati ALICE e 
VITTORIO NICOLOTTI. ; 
TEC e E TI STIONE 


3f 


Dopo una vita dedicata inte 
ramente alla casa e alla fami, 
glia si è spenta il giorno 4 no 
vembre 


Maria Olivotto v. Casula 
di anni 88 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIANNI, GINO e 
RAIMONDO, le nuore, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante prof. Lovisato, ai medi 
ci e al personale della III Ge. 
riatria. 

Un grazie particolare ai sa 
cerdoti che l'hanno assistita spi- 
ritualmente. 

I funerali seguiranno oggi 7 
novembre alle ore 13.45. dalla 
Cappella di via della Pietà di 
rettamente per 
Grado. 


Si associano al lutto l'affezio- 
nata PINA e le famiglie ROMA- 
NO e GIANFRANCO LOCHE. 


: 


ra 


Munito dei conforti religiosi 
è mancato il nostro caro 


Giuseppe Tamaro 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
novembre alle ore 14.30 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Fontanot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, il genero, i 
nipoti, il pronipote, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ‘al 
medico curante dott. E. Falzone 
per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 15, partendo dall’abita- 
zione dell’Estinto di Zindis n. 12 
alla volta di Chiampore. 


Muggia, 7 novembre 1972. 


TT 


Profondamente commossi per 
le tante dimostrazioni d'affetto 
tributate alla nostra cara 


Virginia Mayer 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo tutti co- 


i|loro che, in vario modo, hanno 


partecipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
RTRT RI ARIE 
8-11-1971 8-11-1972 


Nel primo anniversario dal- 
la chiamata a Dio dell'anima 
forte e generosa del 


CAV. .UFF. 
Ottone Godina 


tutti coloro che lo conobbe. 
ro, lo ricordano con immu- 
tato rimpianto. 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta domani mercoledì, alle ore 
8, nella Chiesa dei Santi An- 
drea e Rita di via Locchi 22. 


Nel terzo triste anniversario 
della morte di 


{Bartolomeo (Lino) Orazi 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato dolore ed affetto. 


la Basilica di. 


ii lizaricna ie 
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ra 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alla cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero, e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re. 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


ABBISOGNO . domestica sedici 
ore settimanali ottimo com- 
penso, telefonare 61929 dott. 
‘Burian ore 11-12. 52068 B 

CERCASI tuttofare raferenziata 
amante bambini ore da con. 
‘venirsi. Telefonare ore pasti 
413289 ‘70802 B 

DOMESTICA referenziata ore 
da combinarsi. Telefonare al 
1755293, 170808 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


AUTISTA cameriere media. età, 
anche prestazioni solitarie ri- 
governo abitazioni, offresi. 
Cassetta 51878 C, SPI. 


GIOVANE signorina offresi be- 
by-sitter, parla italiano, ingle- 
se, croato. Telefonare 795449. 

MILITESENTE perfetto. serbo - 
eroato inglese offresi. Telefo- 
nare 823435. 52016 G 

OFFRESI donna per pulizia uf- 
ficio. Cassetta 52028 C SPI. 

PENSIONATO volonteroso por- 
tapacchi negozio o aiuto ma- 
gazzino anche a ore offresi. 
Tel. 33524. 29906 C 

PERITO edile 34.enne lunga e 
sperienza direzione assistenza 
cantieri progettazioni offresi a 
scopo miglioramento, Cassetta 
29319 C SPI. 

SIGNORA pratica bambini of- 
fresi oppure governo casa, 
Tel. 746622, lunedì ore 8-12, 

29992 C 


SIGNORA aiuto latteria o nego- 
zietto anche mezza giornata, 
offresi. Tel. 750141. 29906 C 

STUDENTESSA offresi baby- 
Sitter ore pomeridiane, Tele. 
fonare 814734. 30012 C 

55ENNE pensionata lunga pra- 
tica negozio referenziata of- 

fresi anche mezza giornata 
per incarico di fiducia. Cas- 
setta 29427 C, SPI. 


"LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire. 80 per parola 


A.A.A.A, ROLE?’ (legno) ripara- 
zioni verniciature cambio cin- 
ghie, Tel. 725397 orario negozio. 

52080 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, ofironsi 
prontamente. Telefono 767975. 

52611 CC 

ESEGUIAMO impianti riscalda. 
mento caldaie gas metano ga- 
solio nafta. Telefonare 421808. 

29966 CC 


PITTORE esegue destauri ap- 
partamenti stanze tappezzate 
carta 30.000. Telef. 793616. 

52082 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti acqua olio prontamen- 
te offresi. Telefono 751484. 

52024 CC 

PITTORE edile tinteggiatura 
stanze prezzi modici. Telefo- 
nare ore 17-20, 812126. 52012 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A, URGENTEMENTE CER- 
CASI GIOVANE CON PATEN- 
TE PRATICO GUIDA FURGO. 
NE. SI GARANTISCE OTTI. 


MO TRATTAMENTO. RI 
CHIEDESI SERIETA’ E VO. 
LONTA’. PRESENTARSI VIA 
SLATAPER 3. 611 D 

AD ambosessi esperienza vendi. 
ta offresi lavoro organizzato 
‘provvigioni più rimborso spe- 
se. Presentarsi Dibenedetto 
via Ghega 2. 52090 D 

AIUTO banconiera ottimo trat- 
tamento feste libere cercasi. 
XXX Ottobre 8. 70806 D 

APPRENDISTA per alimentari 
‘cercasi Torino 2. Tel. 37396. 

52066 D 

APPRENDISTA ragazza cercasi. 

Casa del disco, Mazzini n. 37. 
52032 D 

APPRENDISTA bar interno fe- 
ste libere cerco. Presentarsi 
piazza Vittorio Veneto 3 pa- 
azzo Ferrovie. 52572 D 

ASSUMIAMO n. 2 diplomati per 
lavorò organizzato con assi- 
stenza tecnica. Scrivere detta- 
gliando precedente occupazio- 
ne a patente auto n. 76507, 
Fermo posta Gorizia. 7550 D 

ASSUMIAMO n. 2 diplomati per 
lavoro organizzato con assi. 
stenza tecnica. Scrivere detta- 
gliando precedente occupazio- 
ne a patente auto n, "76507 
Fermo Posta Gorizia. 7550 D 

AUTOSCUOLA cerca istruttore 
guida via San Lazzaro 17. 

29203 D 

CERCANSI mezza lavorante e 
apprendista parrucchiera. Te- 
lefono 750771. 52054 D 

CERCASI apprendista bar «Sì», 
via Roma 18. 52026 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa 15-18 anni per panificio an 
che mezza giornata. Telefono 
1793845. 52048 D 

CERCASI banconiere stipendio 
d’accordarsi Buffet Chianti - 
Fossi, tel. 741914. 52030 D 

CERCASI internista orario uni- 
co ottima retribuzione. Rivol. 
gersi Ristorante Menarosti, via 
del Toro 12. 52018 D 

CERCASI garagista referenziato 
per servizio notturno. Casset- 
ta 52060 D, SPI. 

CERCASI urgentemente signo- 
Tine bella presenza presentar- 
si via Fabio Severo 101. 

70784 D 

CERCASI urgentemente pratica 
abbigliamento maglieria pos- 
sibilmente conoscenza slove- 
no presentarsi via Fabio Se 
vero: 101. » | ‘70786 D 

CERCASI segretaria telefonare 
17190901. 


IL PICCOLO 


_—____T———— enne 


UFFICIO PUBBLICITÀ DAVIDE CAMPARI - MILANO 


COMMESSA. calzature ‘cercasi, 
presentarsi pomeriggi Calzatu- 
Te «Carsia», passo Goldoni 1. 

52056 D 

COMMESSA pratica negozio pu- 
litura cercasi lavanderia Can- 
dor Torrebianca 35. 70798 D 

COMMESSO esperto ramo. tes- 
suti arredamento desideroso 
‘migliorare posizione assume 
rebbe importante ditta. Tele- 
fonare 29596. 70794 D 

DATTILOGRAFA provetta 16-18 
anni assume prontamente dit- 
ta Dino Conti via Coroneo 33. 

70788 D 

LAVORI a domicilio. Nostro ca- 
talogo contiene vasta scelta 
attività lavorative a domicilio. 
Silco - Casella Postale 291/10 
‘Torino centro. 71256 D 

MECCANICI autoveicoli pesan- 
ti assume prontamente socie. 
tà Panauto via Coroneo 33. 

70796 D 


sare via S. Lazzaro 20, telef. 
36070. 52116 D 
PARRUCCHIERA lavorante 0 
mezza. cercasi via Ghega 12. 
52096 D 
PELLICCIAIE montatrici ap- 
prendiste sarte cerchiamo. 
Massima retribuzione lavoro 
continuativo. Rivolgersi Pellic. 
ceria Ziliotto via Milano 16. 
52118 D 
RAGAZZA o ragazzo apprendi: 
sta cerca per pronto impie- 
go Utiltecnica via Foscolo 5. 
‘70804 D 
SCRITTORI parolieri richiede 
teci regolamento pubblicazione 
vostre opere. EDISTAMPA, 
Quattroventi 12, Roma 
7559 D 
SIGNORE/Signorine Ditta se- 
rissima offre attività ben re- 
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post. 1592 - 20100 
Milano. 186 D 
SIGNORINA per ambulatorio 
dentistico 16-18 anni bella nre- 
senza cercasi. Telefonare sta- 
mattina 793611. 52070 D 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
AFFITTASI stanza ammobiliata 
tel. 30338. 52050 F 


AFFITTASI centro bella stanza 
mobiliata per signori- 
na, telefonare 68621. 52076 F° 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi, traduzioni. 
Trieste, piazza Ponterosso 2. 
Telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. ‘92G 

INGLESE madrelingua conver- 
sazioni lezioni impartisce. Te. 
lef. 794622 solo mattino. 

52008 G 

MATEMATICA chimica fisica 
prepara superiori maturità 

privatisti concorsi insegnani 

esperto, Tel, 726962. 30016 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


ACCENDINO scritta «Cinzia» 
smarrito zona «Bora» caro ri. 
cordo, tel. 417252 ore 21-22 
‘mancia. 52126 H 

BORSA portatti nera contenen- 
te bollette consegna smarrita 
‘pregasi rinvenitore telefona- 


70800 DI re 793792 ore ufficio, 52084 H 


CHEIN-CKFTO 
-—_ _IEIMONDOi 
PIACE UNI MONDO 


PORTAMONETE rinvenuto tre 
novembre paraggi cimitero, 
telefonare 750631 ore 19-20,30. 

52064 H 

21 ottobre smarrita catena oro 
lunga con ciondolo via Combi . 
via SS. Martiri. Valore affetti- 
vo tel. 38018. Mancia. 52040 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
ij Lire 90 per parola 


APPARTAMENTINO, INI piano, 
1 stanza, cucina, bagno affit- 
tasi 28.000 a persona o coniu- 
gi anziani. Informazioni Im- 
mobiliare «Lorenza» Toro 4. 

52098 I 

APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO, 4 stanze, stan 
zetta, cucina, servizi, central. 
nafta, ascensore, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 52122 I 

APPARTAMENTO via Locchi - 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo,  centralnafta, ascenso- 
re, affitta Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4. 

APPARTAMENTO S. GIOVAN. 
NI, 2 stanze, cucina, gabinet- 
to comune, affitta 16,000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4. 52122 I 

GRADO appartamento ammobi. 
liato vista mare soleggiato zo- 
na tranquilla affittasi prezzo 
modico telefonare 729773 do- 
po le 20. 708121 

MANSARDA in villa Grignano 
mobiliata affittasi. Cassetta n. 
29976 I, SPI. 

MARINA rinnovato, stanza, cu- 
cina, doccia affittasi una per- 
sona, rimborso lavori. Tele- 
fonare 60919 aministrazione, 

521121 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTINO cerca gio. 
vane coppia referenziata, Tel, 
411705. 52042 L 

CERCASI appartamento 2 - 3 
stanze cucina servizi riscalda- 
mento massimo 50.000 telefo- 


‘nare 811760. 52078 L 
CERCASI urgentemente una 
due stanze indipendenti so 


ufficio zona Borgo Teresiano 
‘Rive Stazione telefonare 771152 
35725. 52074 L 

CERCO camera cucina servizio 
ripulibili affitto modesto. Cas 
setta 52052 L SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


'A.A, PELLICCERIA Ziliotto 'Trie- 
Ste via Milano 16, i nostri mo- 
delli alta moda pronta di li. 
nea giovane sono creati di. 
rettamente con pelli pregiate, 
ecco perché Ziliotto garanti. 
sce assoluta qualità e rispar- 
mio del 20 - 30%. Tutte le 
nostre pellicce sono garantite. 

52118 M 

PELLICCE modelli superelegan- 
za qualità superiore tutti i ti- 
pi vasto assortimento aglie 
da 42 a 54. Giacche stole cap- 

ili rnizioni. Prezzo stra, 
ione. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16. 4 M 

STUFA Warm Morning altra 
bombola spargherd 6000 ven- 
do vera occasione Bosco 12, 
magazzino. 52102 M 

VENDESI batteria nuova com- 
pleta di piatti e seggiolino. Te. 
lefonare ore pasti. Tel. 749220. 

52070 M 


L'APERIT 


VENDO cuccioli Dalmati con 
pedigree vaccinati. e con pas- 
saporto internazionale. Per 

informazioni ‘telefonare 36973 

dalle 8.30 alle 12.30 ‘e. dalle 

15.30 alle 19,30, giorni feriali. 

170696 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire ,90 per parola 


A.AA. ACQUISTO quadri tap- 
peti pianoforti mobili antichi 
intagliati moderni sale pran- 
zo, telef. 31428. 0029970 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti, mobili vari, salotti 
antichi. Telefonare 30358. 

52062 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 

52062 NN 

ACQUISTIAMO camere pranzo 
pianini altri mobili vecchi, sa- 
lotti soprammobili. Telefonare 
tutti giorni 31621. 52086 NN 

CAMERA pranzo vendo causa 
partenza. Foro  Ulpiano 6, 
‘Herczog, ore 14-16. 52044 NN 

VENDESI camera. matrimonia- 
le, via. Mulino a Vento 47. 
Montalto, ore 13 - 15. 52014 NN 


IVO 


AUTO, MOTO, GIGLI 
(e) Lire 120 per parola 


AAAAAAAA. MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendesi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. Citroen IT Lusso 
70, 1750 68-69, GT 69, 1300 TI 
68, 125 Special automatica 71, 
124 Special T 71, 124 Familia: 
te 67, 850 Sport coupé 68, 850 
Special 68, furgone 288, ca- 
mioncino Fiat 615 Diesel ed 
altre. Festivi e domeniche a- 
perto mattino. Giorni feriali 
orario negozio possibilmente 
‘pomeriggio. 1Q 

A.A.A,. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 42, tel. 772122 — AR. 2000 


lia super ‘65, 767; 


Mini 
500 Li ’69, ’71; 850 ’65, ‘66, ” 
500: F ‘67, '68; Simca 1500 ’66; 
124 coupé ’68; 124 ’67; Opel 
Record/B 1900 ‘66; R4 ’66. Per- 
mute, rateazioni, 52100 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
della Geppa 8, tel. ‘29714. Oc. 
casioni Fiat 500  giardiniera 
67 '68; 850 ’66, ’67, ‘68; 1100 
D fam.; 1100 R berlina; Vol 
vo ’68, ‘69; Saab berlina ‘69, 
"10; M.G.G.T. coupé ‘69; Giu: 
lia 1300 T.I. ‘68, ‘69; Innocen: 


“BMW 520 


ti Mini Minor; 
ce. berlina 69; Renault 16 
PISA: 52036 @ 
AUTOAGENZIA Claudio, Geppa 
8, tel. 29714. Rivenditore .au- 
torizzato della Concessionaria 
Filotecnica Italiana Innocen- 
ti, Austin, Morris, M.G.. Ritiro 
permute vendite vetture usa- 
52036 Q 


(A 

CITROEN D super ’70 con ga- 
ranzia unico proprietario ven- 
do. Eventuali facilitazioni, via 
della Valle 6. 70790Q 


CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI Sanzio 
11, vende auto revisionate con 
garanzia, anche senza antici- 
po, Simca 1000 66, 68, 69, 70; 
Primula 66; Cortina 67; Re- 
nault RI10 automatic 69; E- 
scort XL 70. Festivi 9-13. 

: 52621 


FIAT 1300 ottime condizioni, 
| gommata. 200.000 vendo. Tel. 
211525 pasti. 52034 Q 
GIANNINI 650 1971; Escort 1970; 
124, 125 special. Artisti 9. 
52106@ 
OFFRESI parcheggio roulottes 
lire 3000 mensili tutte le sta- 
gioni, possibilità consegna in 
ogni ‘momento. Telefonare 
20185 ore 10-14. 29884 @ 
TAUNUS 12 M 1968 perfetta 
vendo, Telefonare 31348, Arti. 
sti 9. 52094 Q 


Amplia ulteriormente i confini 
della tecnica automobilistica 


Ogni nuova BMW lo conferma. Provi la veridicità 
di questa affermazione, .con, una prova su stra- 
da della nuova BMW 520, una berlina che ha 
la.garanzia della nostra perfetta assistenza. 


FILOTEGNICA GIULIANA S.r.l. 


TRIESTE - Via Paolo Reti, 2 - tel. 36613 


BMW - Gioia di guidare 


2 CHICAGO - La City 


Citroén ’70; 850 coupé ’66. Ra- 
teazioni, via della Valle 6. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI urgentemen- 

te procuriamo, massima riser- 

| vatezza. Telefonare 29258. 

70734 R 

A. CAUSA malattia vendesi av- 

viato negozio ferramenta ca- 
salinghi. Tel. 411066, 

52022 R. 


AFFARONE trattoria avviatissi. 
ma cedesi tremilionicinque- 
centomila trattabili. Rivolger- 
si via Raffineria 4, porta 9. 
Telefono 788618 pomeriggio. 

52104 


AFFITTASI locale Rotonda del 
Boschetto adatto negozio 60.000 
mensili. Tel. 750695. 70780R 


ANTICIPI immediati, prestiti 
quinto stipendio triennali, 
quinquennali, decennali stata- 

. li, parastatali, aziendali 5% fi- 
nanziaria. SRO TEO e 
31942 Crispi 8 Paganini 4. 

52229 R 

BOTTEGHINO avviatissimo zo- 
na CORONEO vende. causa 
partenza. Immobiliare CIVI- 
CA, P.zza S. Giovanni, 4 

DAREI in gestione trattoria 
con giardino a famiglia pra- 
tica. Tel. 790386. 30002 R 

VENDESI bar trattoria. Tele- 
fonare 231140. 52092 

VENDESI locale Muggia, viale 
25 Aprile. Tel. 750695. 70782 R 

VENDESI salone parrucchiera, 
affare. Tel. 29913, 52026 R 


' CASE, VILLE, TERRENI : 
s Lire 120 per parola 


AAA. AVETE VISITATO gli 
appartamenti ti tra i 
PIÙ’ BELLA «D'EUROPA? 
Grandi, elegantissimi, con me- 
taviglioso panorama, tecnolo. 
gie avanzate. Parco e posteg- 
gi. Potete acquistarli senza 
contanti, Rateazioni dell’inte- 
ro prezzo. Informazioni 418346, 
dalle 9 alle 12. 519525 

A. ACIT. GRADO. Vendonsi ap- 
partamenti ammobiliati, libe- 
ri, nuovi seminuovi, unifami- 
liari, 2, 3 stanze, locale d’af- 
fari, liberi, già affittati, San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 52000 S 

A. ACIT. Quartierino modesto 
centralissimo: vendesi camera 
cameretta cucina, 3.600.000, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

52000 S 
A. ACIT. REVOLTELLA. Ini- 
ziate prenotazioni apparta- 
menti signorili 1, 2, 3 stan 
ze doppi servizi, ascensore 
centralnafta garage, giardino, 
finiture signorili. S. Lazzaro 

3, tel. 68810. 52000 S 

A. ACIT. VIA COMMERCIALE. 
Vendesi appartamento due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 52000 S 

A. ACIT. VIA PATRIZIO. Ven- 
desi ‘appartamento due stan- 
ze soggiorno cucinino, bagno 
poggiolo centralnafta ascenso- 
te, vista panoramica, S. Laz: 
zaro 8, tel. 68810, 52000 S 

A. BESENGHI ultimo piano; 
vista panoramica, apparta 
mento 4 stanze, salone, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi; 
3. poggioli, tutti comforts box 
vende prontamente Immobi- 
liare Lorenza via Toro 4. 

52098 S 
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appartamenti da stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, gran- 
de poggiolo, giardino proprio 
tutti conforts, prezzi conte- 
nuti. Esempio: 2.370.000 con- 
tanti rimanenza 35.000 mensi- 
li ventennali agevolazioni mu. 
tuo e regione. Vende pronta- 
mente Immobiliare Lorenza 
(senza provvigione) via To. 
ro 4. 52098 S 
AFFARONE liberi belli 1-2 tri- 
stanze restaurati con abbaini 
vendonsi. Visitare via Udine 
49-IV ore 11-14 oppure pome- 
riggio. Telefonare 31335-730689. 
51902 S 

APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, servizi acquisto contan- 
ti, telefonare 61712. 52124 S 
APPARTAMENTO primingresso 
paraggi SONCINI 3 stanze, cu- 
Cina, bagno, ripostiglio, ter- 
Tazza, posto macchina, cen- 
tralnafta, vende 3.900.000 con- 
tanti rimanenza mutuo accor- 
dato. Immobiliare CIVICA - 
piazza S. Giovanni 4. 52122 S 
APPARTAMENTO lussuoso 
BARCOLA vista mare, 2 sa- 
loni, 5 stanze, 4 servizi, ter- 
razze, centralnafta, garage per 
macchine, vende Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4. 
52122 S 

APPARTAMENTO —seminuovo 
Sansovino saloncino 2 stanze 
doppi servizi cucina poggio 
lo box tutti comfort moderni 
L. 7.000.000 più 8.000.000 mu- 
tuo vendo tel. 37609. 52120 S 
APPARTAMENTO. stanza cuci 
na gabinetto. cantina L. 3 
milioni 200.000 vendo. Telef. 
37609. x r 52120 S 
BELLISSIMA casa padronale 
400 mq adatta due famiglie, 
oppure uffici, ambulatori, so- 
cietà, vende 10.000.000 accon- 
to, saldo rateale, oppure af- 
fitta privato. Telefonare 31021. 
DAI w 51902 9 
'CENTRALISSIMI appartamenti, 
| adatti anche uffici, ambulato- 
Ti, 4 fino 30 stanze, riscalda- 
mento, ascensore, vendonsi fa- 
cilitazioni. Visitare ore 14-17 
Crispi 5 oppure telefonare 
35126. 51906 S 
OCCASIONE locale attualmen- 
te affittato per bar, Parini 10, 
vendesi facilitazioni. Telefona- 
Te 35126 ore ufficio. 51904 S 
OCCASIONE vendesi pronta en- 
trata via Massimiliano D'An- 
geli panoramicissimi 2 stan- 
2, cucina, servizi, poggiolo- 
ne, 2 ripostigli, terrazza, giar- 
dino condominiale. Telefonare 
414035. 52038 S 
OCCASIONE Grado centro fron- 
temare vendo appartamento 
mobiliato confortevole, telef. 
Trieste ore pasti 411936 o 
410611. 52088.S 
PER contanti compero appar- 
tamento da privato. Telefono 
37609. 52120, S 
VENDE terreno edificabile per 
ville vista. mare e apparta- 
menti nuovi e seminuovi 
«Gamma» Mazzini 30, II. Tel. 
68537. 52108 S 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 

Venezia Bologna (via Ve- 

nezia S.L.) e Milano - Geno- 

va (*) (via Mestre) 

Portogruaro C. 

Venezia - Torino +. Roma 

(via Venezia S.L.) e Milano 

(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 

lano . Genoya - Domodosso- 

la . Parigi - Calais (WL Ate 

ne o Istanbul - Parigi) 

Portogruaro 

13,00 R. Venezia 

13.45 L. Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano . Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia » 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuo- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca -. Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 


6.10 R 


10.53 L 


Ste Lecce). 
22.25 DD Venezia - Milano - Torino + 
Genova - Marsiglia (WL e 


cuccette Trieste - Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre, . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia . Genova . Tort- 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola . Milano Lam: 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Beograd), WL Roma + 
(cuccette Lecce . Trieste) 
Milano Venezia SL (*) (Ve. 
nezia . Trieste senza ferma. 
ta intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L_ Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino Milano (via V. Me 
stre) e Venezia 
18.29 R_ Bologna Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigì | Milano Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 
20.55 R_ Milano (via V. Mestre) . Ro- 
ma - Venezia (*) 
23.28 L Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino Mulano . Genova + 
(*) Solo la classe e prenotazione ob- 
bligatoria 
| (1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 


11.03 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
Udine . Porrlenone 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio + Vienna 
Udine R 


340 L 
5.29 L 
6.15 D 
6.25 L 
7.20 D 
10.05 L 
12.25 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.22 L_ Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.55 L. Udine (soppresso nel giorni 
festivi) 

Udine 

Udine 

(ttalien-Ossterreich Express) 
Udine Tarvisio » Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 


19.10 D 
20,02 L 
20.50 D 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal '7.12.1972 al 17,2,1973 escluso 
19.12.1972 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nei. giorni 
festivi) 
Udine 
Pordenone . Udine 
Udine 
(Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart - Vienna - Tarvi. 
sio . Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Tarvisio + Udine 
Udine 
Udine 


0,33 Li 
6.52 L 


7.95 L 
8.14 D 
8,49 L 
2.00 D 


1204 L 

14.05 D 

15.04 L 

16.05 D Udine 

18.05 L Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19,45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio . Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi £ 
giorni 24-25-31.12.1972 e il 6.1.1973 


TRIESTE - VILLA OPIGINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D Villa Unicina » Lubiana - Za. 

gabria 
7.10 D Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga 
bria Belgrado (WL Roma. 
Mosca) (2) - Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici- 
na - Lubiana . Skopje . Bel. 
grado Atene - Istanbul + 
Thessalomz: (WL. Parigi - 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste . Belgrado 
Villa Opicina 


13.10 L 
18.15 L 
18,47 D 
20.09 D 


20.35 L 


ARRIVI 


Zagabria + Lubiana . Villa, 

Opicina 

Villa Jpicina (soppresso nei 

giorma festivi 

{Direct Orient) Thessalomki 

Istanbul . Atene . Belgrado - 

Skopje. . Lubiana . Villa 

Opicina (WL da Atene o 

Istanbuì e Belgrado) e cuc- 

cette Belgrado . Trieste 

9.05 D Lubiana . Villa Opicina (1) 

13.35 LD Lubiana . Villa Opicina (1) 

18.34 DD (Simplon Express) Belgra- 
do Zagabria Lubiana - 
Budapest . Villa Opicina + 
WL Mosca. Roma(3) WL 
Mosca , Torino il venerdì 

21.38 L. Villa Opicina 

22.00 D Lubiana . Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì. mar- 

tedî, mercoledì e venerdì ì 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


5.00 D 
7101 
825 D 
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